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IL CASO LEMTIMI 


È polemica per Tacquisto del giocatore. Duro scontro 
Agnelli-Berlusconi. Assaltata la sede del Torino 


Parla il difensore del superlatitante 
Una clamorosa sfida allo Stato 


Miliardi nel pallone 

ItaKa indignata. Tifosi in rivolta 


n boss Riìna? 
«È in Sicilia 
lo lo incontro» 


Signori, benvenuti 
a Disneyland 

WALTKR VILTRONI 

B envenuti a Disneyland. Il destino che il presi¬ 
dente del Consiglio Amato paventava come 
un fantasma per l’Italia, parlando neH'aula 
solenne del Senato, si stava, nel medesimo 
tempo, materializzando nella compravendi¬ 
ta di un famoso giocatore di calcio. Più di 60 
miliardi spesi per un uomo che sa ben cal¬ 
ciare il pallone, ben vedere la complessità 
del gioco di attacco, ben tirare nello spec¬ 
chio della F>orta. Un fenomeno, ma pur sem¬ 
pre un uomo. Credo che mai, nella storia 
deH'umanìtà, il lavoro di un uomo sìa stalo 
pagato tanto. Il piacere si paga. Anche quel¬ 
lo degli occhi, anche quello della vittoria. So¬ 
lo che ora si paga troppo. Solo che ora non si 
può più pagare tanto per puro piacere. Il 
paese ò uno solo c insieme, tutto, dovrà an¬ 
cora una volta passare il calvario dei sacrifici, 
«stringere la cinghia», I primi a fare buchi nel 
cuoio sono i lavoratori che perdono il posto, 
a decine di migliaia, e non sanno se, esauriti 
gli ammortizzatori sociali, porteranno anco¬ 
ra a casa uno stipendio certo. Gli operai, e 
non solo. Ora anche gli impiegati, i tecnici, i 
collctti bianchi vedono messo in discussione 
il lavoro. E tremano i risparmiatori e i piccoli 
imprenditori. Tutta la piramide della società 
C scossa dalle fondamenta. Ed è proprio II, In 
basso, dove il poso ò più gravoso, che si sen¬ 
te maggiormente il rumore inquietante della 
terra che si muove, e si avverte più paura o 
incertezza per il futuro, 

A mato invita a fare i sacrifici. Ma quale «solida¬ 
rietà» sì può invocare se esistono zone di 
questa società in cui tutto appare possibile, 
dove i soldi volano per aria come nel finale 
dci film «A nous la liberté»? Non si affrontano 
periodi duri, soprattutto quando la politica ò 
delegittimata e i governi deboli, senza un de¬ 
ciso e robusto sforzo di tutti, senza una co¬ 
mune volontà del paese di uscire dalla cri.si, 
di risanare l'economia nazionale. So già che 
esiste un argomento, targalo anni 80, per ri¬ 
battere alla naturalo indignazione di chi con¬ 
fronta le decine di miliardi in tasca a un cal¬ 
ciatore e la condizione del disoccupato della 
Pirelli o della Rat; o di chi, come il prof. Aiuti, 
ricorda che Lcntini o Vialli sono costati più 
della lotta all'Aids. Si dice anche che un pri¬ 
vato con i .soldi la quello che vuole, che lo 
sport ò un «business» che produce ricchezza. 
Non ci muove nessun moralismo di maniera 
c. aggiungo, non si può non essere consape¬ 
voli del valore raro e prezioso del talento e 
dunque della legittima «iniquità» del suo trat¬ 
tamento. Ma forse è anche venuto il momen¬ 
to di dirsi alcune verità. I grandi privati del 
calcio non sono poi tanto privati e nelle loro 
attività, non ultimo lo stesso football, ricorro¬ 
no a Ingenti sostegni pubblici e inoltre il cal¬ 
cio stesso conosce, come industria, una fles¬ 
sione: spettatori. Totocalcio, ascolti tv, persi¬ 
no risultati agonistici. In fondo ò un gioco, 
forse il più TCllo del mondo, che può però 
essere distrutto dai portafogli gonfi e dalla in¬ 
gordigia dei potenti. Proprio come questo 
paese, smarrito e piegato, se non si ricostrui¬ 
rà uno spirito collettivo all'altezza dei duri 
tempi checi attendono. 


È esploso il caiso Lentini, il giocatore del Torino 
acquistato dal Milan con un contratto stramiliar- 
dario. Un terremoto di critiche e polemiche scuo¬ 
te il Paese. Durissimo botta e risposta tra Agnelli e 
Berlusconi. L'Osservatore romano-. «Si è perso il 
senso del denaro». In serata i tifosi torinesi hanno 
aissaltato e devastato la sede della società. La po¬ 
lizia è intervenuta con il lancio di lacrimogeni. 


STBrANO BOCCONCTTI DARIO CKCCARRLLI 


Il superlatitante Totò Riina è in Sicilia. Lo ha detto 
ieri uno dei suoi avvocati, Cristoforo Rleccia, stu¬ 
pendo un po’ tutti: «lo Riina l’ho incontrato spesso, 
per lavoro». Due inchieste, a Palermo e a Caltanis- 
setta, sono state aperte sul contenuto della lettera 
anonima che da qualche giorno è sul tavolo di ma¬ 
gistrati, deputati, direttori di giornali e del presidente 
della Repubblica. a pagina 8 

Chi cerca trova, se vuole 


LUCIANO VIOLANTE 


H Nell'ora dei sacrifici deci¬ 
ne di miliardi finiscono nel pal¬ 
lone. L'Italia ò Indignala per il 
caso Lcntini. il giocatore del 
Torino acquistalo dal Milan 
con un megaconiralto. Meno 
di 60 miliardi, dicono alla R- 
riinvest. Di più, dicono altri. Il 
primo ad aprire la polemica ò 
Gianni Agnelli: «Berlusconi ha 
superato il limite». Dopo qual¬ 
che ora la replica del presiden¬ 
te del Milan; «Non ho perso l'e¬ 
quilibrio e neanche la morale: 
neppure quella che affiora dal¬ 
la favolelta antica della volpe e 
dell'uva». L'Osservatore roma¬ 
no: nell'Italia delle tangenti si è 
perso il senso del denaro. L'ex 
golden boy, Gianni Rivera: «È 
la legge della giungla, occorro¬ 


no nuove regole». Pietro Paolo 
Virdis: «Non c'è da scandaliz¬ 
zarsi, siamo nel calcio busi¬ 
ness». E Gianluigi Lentini ha 
detto: «Non sono Gesù Cristo, 
ma solo un buon giocatore. Ho 
fatto una scelta di vita». Intanto 
a Torino, la tensione che cova¬ 
va tra i tifosi granata è sfociata 
in incidenti, nonostante la po¬ 
lizia presidiasse il centro. In se¬ 
rata, mille persone si sono ri¬ 
versate In corso Emanuele, do¬ 
ve è la sede della società calci¬ 
stica. Assaltati i locali: distrutti 
mobili e porte, imbrattati i mu¬ 
ri. Presa a sassate un'autopom¬ 
pa dei vigili del fuoco (un 
pompiere ferito alla testa), La 
polizia ha risposto con lanci di 
lacrimogeni. 


Totale 
lo sciopero 
nel gruppo 
Pirelli 

GIOVANNI LACCABÒ 

M MILANO. Riellì, Raggio, 
Rat: contro i tagli occupazio¬ 
nali annunciali o minacciati ie¬ 
ri in tutta Italia scioperi e mani¬ 
festazioni. È stata totale l’ade¬ 
sione allo sciopero di otto ore 
in tutte le fabbriche del gmppo 
Pirelli contro un piano che pre¬ 
vede 1.520 esuberi e la chiusu¬ 
ra totale o parziale di due sta¬ 
bilimenti. A Pisa, Smila in piaz¬ 
za per difendere l’insediamen¬ 
to Piaggio di Pontedera. E 
mentre la trattativa Ira Rat e 
sindacali la piccoli passi avan¬ 
ti. operai e impiegati della Lan¬ 
cia di Chivasso hanno blocca¬ 
lo per un’ora il transito dei tre¬ 
ni sulle linee Torino-Milano e 
Torino-Aosta. 


A PAGINA 18 


■Ri E ufficiale perché l'ha 
detto il suo avvocalo- Totò Rii¬ 
na non si nasconde nel Bor- 
neo. Per sottrarsi ai mandati di 
cattura vive in Sicilia. Potrem¬ 
mo aggiungere di guardare 
nella zona tra Termini Imere- 
se. Palermo e Trapani Se inve¬ 
ce decidessero di cercare nella 
zona ha Catania, Siracusa e 
Gela troverebbero Nitto Santa- 
paola. Il suo avvocato non 
l'hanno ancora intervistato: 
ma non ce n'è bisogno. I gran¬ 
di latitanti stanno, in genere, a 
casa: sono latitanti domiciliari. 

L’anesto dei latitanti deve 
costituire il punto di forza della 
strategia antimafia. Dopo anni 


di nostre insistenze al ministe¬ 
ro dell'Interno hanno final¬ 
mente deciso, il 26 giugno, che 
ogni forza di polizia costituisca 
propri nuclei speciali per cia¬ 
scun latitante. Cesserà, a que¬ 
sto punto, l’inconcludente ri¬ 
valità tra polizia e carabinieri? 
Dagli appunti di Falcone emer¬ 
ge che già una volta l'arresto di 
Riina falli per lo scoordina- 
mento tra le diverse polizie. 
Non abbiamo più tempo: il ter¬ 
reno, il tipo di scontro e le armi 
da usare Cosa Nostra le ha già 
decise sull'autostrada di Punta 
Raisl. Gingillarci con le rìvalilà 
tra i corpi, con i burocratismi e 
con i «faremo» dei governi, 
adesso è suicida. 
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I commercianti denunciano; «Un terzo di noi è costretto a pagare il pizzo» 


Trenti, anestato Tex portavoce di Cknia 
Milano verso le eledoni anticipate 


Un’altra giornata di arresti eccellenti nello scandalo 
delle tangenti: ieri sono finiti in prigione l'ex capo 
della segretaria tecnica di Giovanni Goria, Patrizio 
Sguazzi e l'ex segretario regionale della De. Gianste- 
fano Frigerio. A Milano sembrano sempre più vicine 
le elezioni dopo il fallimento della proposta di Ro¬ 
sellina Archinto che voleva una giunta ad ampia 
partecipazione femminile. ^ 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


ME Manette all’ex portavoce 
del ministro Goria. Il presiden¬ 
te delle ferrovie Nord Patrizio 
Sguazzi è finito in carcere in¬ 
sieme al suo compagno di par¬ 
tito, l’ex segretario regionale 
dello scudo crociato Gianste- 
lano Frigerio, già arrestato e 
scarcerto a maggio. Le accuse 
contro lo stretto collaboratore 
di Goda sono di coiKussionc 
aggravata e continuta. Sguazzi 
ha ammesso le sue responsa¬ 
bilità di fronte ai giudici pro¬ 
prio mentre I’ ex presidente 
del consiglio e neoministro si 
affrettava a dichiararsi certo 
che la posizione del presiden¬ 


te delle ferrovie si sarebbe ra¬ 
pidamente chiarita. Secondo 
le accuse Sguazzi avrebbe ver¬ 
sato nelle casse della segrele- 
reria regionale de diverse tan¬ 
genti. Per Gianstefano Frigerio 
le porte del carcere si sono ria¬ 
perte perché da quando era 
stato rilasciato aveva continua¬ 
to imperterrito a darsi da late 
per salvare il salvabile: aveva 
preso contatti, latto telefonate 
compromettenti a numeri con¬ 
trollati dai carabinieri e tentava 


di convincere una persona che 
sta per essere coinvolta nell’in- 
chiesla a non farsi trovare. 

Intanto la capitale di Tan¬ 
gentopoli si avvicina a grandi 
pa.ssi alle elezioni. Ieri é anda¬ 
to a vuoto il tentativo di Roselli¬ 
na Archinto, indipendente re¬ 
pubblicana. di dare vita ad una 
giunta ad ampia partecipazio¬ 
ne femminile per Milano. Il Pds 
ha giud'icato la sua proposta 
un segnale importante ma non 
sufficiente. E la contropropo¬ 
sta della Quercia di una giunta 
delle donne non ha avuto con¬ 
sensi. 

A Roma, invece é stato pre¬ 
sentato uno studio sulle tan¬ 
genti nel commercio commis¬ 
sionato dalla Federazione ita¬ 
liana pubblici esercizi alla Swg 
di Trieste. Dalle risposte fomite 
dagli esercenti interpellali 
emerge un quadro inquietan¬ 
te: un terzo dei commercianti 
italiani é costretto a pagare il 
pizzo. 



Scalfari 
«Difendo 
la stampa 
italiana»' 


ZOLLO ' A PAa 2 



Martinazzoli 

«Cara De, 
ora devi 
cambiare» 
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Che Tempo Fa- 

Rnalmentc un minLstro ineccepibile. Parliamo di Al¬ 
berto Ronchey, un uomo cosi documentalo, preciso e 
attendibile da non aver mai voluto firmare un articolo 
senza aver prima verificato nel suo archivio prersonale 
(alla voce; Ronchey) la propria identità. 

«Studierò i problemi»: questo il suo stringato cd esem¬ 
plare programma dopo la nomina a ministro dei Beni 
culturali. E già al lavoro. Dopo aver consultato l'autore¬ 
vole Economist, tutte le facoltà di Architettura e di Storia 
Antica del nord Europa, il Censis, il Mit, una doz.zina di 
centri studi e il prezioso carteggio tra Natìonat Geogra- 
phicc Istituto De Agostini, Il ministro Ronchey ha già ac¬ 
quisito l’inoppugnabile ccrtezzachc il Colosseo 6, sen¬ 
za tema di smentito, a Roma. 

in che quartiere? Calma. Ronchey non ama la facilo¬ 
neria, Ma presto lo sapremo: il ministro sta studiando. 

MICHELE SERRA 


Bush: «Per ora 
non interverremo 
in Jugoslavia» 


L’aeroporto di Sarajevo è di nuovo aperto. Da oggi il 
ponte aereo umanitario organizzato dalla Cee p>o- 
trebbe entrare in funzione. Nel frattemix) il presi¬ 
dente George Bush «precisa» di aver mandato i mari- 
nes al largo delle coste jugoslave pier mostrare che 
gli Stati Uniti «fanno sul serio», non perché abbia in¬ 
tenzione di farli intervenire «in questo frangente». La 
paura di una nuova Beirut. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND GINZBERG 


■1 NEW YORK. L’aeroporto di 
Sarajevo è di nuovo aperto e 
da oggi potrebbe entrare in 
funzione il p>ontc aereo umani¬ 
tario organizzato dalla Comu¬ 
nità europea. Nel frattempo da 
New York li presidente Bush 
precisa il senso della presenza 
delle navi americane a) largo 
delle coste jugoslave: «Voglia¬ 
mo dimostrare al governo ser¬ 
bo che facciamo sul serio», ma 
questo non vuol dire che la Ca¬ 
sa Bianca abbia intenzione dt 


far intervenire i marines «in 
questo frangente». Ancora più 
esplicito il segretario di Stato, 
James Baker, per il quale «una 
cosa è sostenere uno sforzo 
umanitario, un'altra Impegna¬ 
re forze militari in una situazio¬ 
ne osule». I! presidente Usa sot¬ 
toposto al fuoco di fila di chi lo 
accusa di aver tergiversalo an¬ 
che troppo € di chi. da! versan¬ 
te opposto, teme una Beirut o 
un Vietnam in piena campa¬ 
gna elettorale. 


EUGENIO MANCA A PAGINA 12 


La Sacra Rota annulla le prime nozze della principessa 

«Matrimonio indìssoliMe 
ma non per Caroima» 


ALCBSTR SANTINI 
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■N CITTÀ DEL VA’nCANO. È 
stalo annullato il matrimonio 
della principessa Carolina di 
Monaco con Philippe Junot. A 
dieci anni dalla promozione 
della causa, la Sacra Rota ha 
dichiarato nullo il sacro vinco¬ 
lo per «insulficienza di consen¬ 
so». Ora Carolina, rimasta ve¬ 
dova dopo la scomparsa del 
suo secondo marito Stefano 
Casiraghi, potrà sposarsi nuo¬ 
vamente in chiesa. Il suo futuro 
sposo sarà, probabilmente, 
l’attore Vincent Lindon. Ed II 
principe Ranieri ha già (xrsto le 
sue condizioni per il consenso 
al matrimonio: Lindon deve 
convertirsi al cattolicesimo e ri¬ 
nunciare ad ogni pretesa di 
successione al principato di 
Monaco. 
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Se Beethoven finisce cdlo stadio 


Prima assoluta aH’Olimpico di Roma. Ieri sera la cur¬ 
va sud, invece dei tifosi della Roma, ha ospitato i 
melomani della capitale. Ventimila persone sono 
accorse allo stadio ad ascoltare la «Nona» sinfonia 
di Beethoven diretta da Lorin Maazel. Biglietti esau¬ 
riti e spalti gremiti per la speciale serata romana de¬ 
dicata alla Sinfonia delle Sinfonie. Un successo ina¬ 
spettato e qualche perplessità tra i «musicofili». 


UGOGREGORRTTI 


■B Sto per finire il montag¬ 
gio di uno dei servizi che ap¬ 
pariranno nel prossimo nu¬ 
mero di SoUotraeda sabato 
sera alle dieci c tre quarti, c 
sono «sul piede di partenza» 
per correre allo Stadio Olim¬ 
pico a girarne un altro, sul 
concerto beethoveniano che 
il maestro Maazel dirigerà 
per un pubblico del quale 
non riesco a prevedere nulla, 
sia per quel che attiene alla 
quantità che alla qualità. Gli 
scenari possibili, come dico¬ 
no i politologi (o come 
avrebbe detto Catalano) so¬ 
no due: uno stadio affollato o 
uno stadio semivuoto. Se 
prendiamo per buona la pri¬ 
ma ipotesi immediatamente 
si configurano ulteriori sotto¬ 
scenari possibili, e di questi 
fatico meno a immaginare il 
profilo grazie alla mia lunga 
esperienza di gestore di «cir- 
censes» (Torino, Benevento, 
ecc...). 

Anzitutto credo di potere 
escludere la presenza dei fre¬ 
quentatori abituali della mol¬ 
to discussa curva Sud. Presu¬ 


mo che per la maggior parte 
di loro l'ingresso m Beetho¬ 
ven nello Stadio Olimpico 
equivalga ad una odiosa for¬ 
ma di dl^crazione, detesta¬ 
bile e gratuita, che ferisce il 
conservatorismo e il tradizio¬ 
nalismo dei loro rituali e del¬ 
la loro cultura. Il rovescio 
speculare del concerto dei 
Pink Royd a piazza S. Marco. 
Non ven-anno, presumo, e at¬ 
tenderanno p>er ticonsacrare 
l'offeso prato - calpestato 
dagli indegni professori della 
Schlcswig-Holslein Musik Fe¬ 


stival Orchester che non è 
neppure una squadra di pal¬ 
lone - il prossimo derby cil- 
tadino, con pestaggi purifica¬ 
tori c grida liturgiche e lanci 
propizialori. 

Se questa mia previsione è 
attendibile, non avrebbero 
molto senso i non pochi titoli 
di giornale che hanno un po' 
monotonamente insistito sul 
binomio Beethoven<urva 
Sud; fattori incompatibili, for¬ 
mula che é quasi un osslmo- 
ro. Se dovesse invece rivelar¬ 


si infondata potremmo addi¬ 
rittura assistere a un prodì¬ 
gio: l’obelisco c gli emicicli di 
piazza del Popolo ricoperti di 
scritte in vernice spray inde¬ 
lebile inneggianti a Ludwig c 
alla Nona. Che sarebbe sem¬ 
pre un danno ai beni cultura¬ 
li, ma compiuto con motiva¬ 
zioni culturali. Assai più vero¬ 
simile, comunque, l’immagi¬ 
ne di un Olimpico molto lon¬ 
tano dalle atmosfere del 
campionato c più vicino ai 
look del Premio Campiello, 
del Palatrussardi o delle pri¬ 
me alla Scala. Già mi vedo la 
tribuna dei vip con i soliti vip, 
anche se forse a ranghi ridot¬ 
ti per l'auspicabile assenza 
della sbandata e malconcia 
nomcnklatura del povero 
Caf. Ma non vorrei esagerare 
in moralismi e furori icono¬ 
clastici. Sulle altre tribune, 
meno esclusive, dell’Olimpi¬ 
co, incontrerò di sicuro quel¬ 
la civilissima cittadinanza di 
varie età, amante dell'arte c 
della frescura, che popola le 
serale musicali estive della 
capitale. 


GIANNI CIPRI ANI A PAGINA IO 


Francia assediata 
Tutte le strade 
bloccate dai Tir 
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D contrattacx:o De 
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■NZOROOGI 

f! in giro, anche nella sinistra di opposizione, 
un senso di sorpresa e talora perfino di stu¬ 
pita simpatia per la fermezza con cui Forlani 
(c dietro di lui. De Mita e Cava) ha fatto se¬ 
guire il fulmine al baleno: rincompalibillUi 
ha rivoluzionalo la rappresentanza governa¬ 
tiva della De lasciandone fuori una buona metà della 
sempiterna oligarchia del paitito-Stato. increduli, ancora 
adesso a governo formato, s’aggirano nei corridoi i po¬ 
tenti esclusi interrogandosi cupamente sulle vendette 
possibili. E guerra sarà nella De perchè, questa volta, non 
si tratta dello sgambetto a questa o quella corrente che 
dia luogo, come spesso 6 accaduto, a un diverso schiera¬ 
mento di maggioranza, ma di un colpo che ha fatto vitti¬ 
me in tutte le arce del partito e specialmente in quella 
che lo governava. Sarà perciò un ^erra disordinata, dc- 
strutturata, personalizzata: cioè la più dura delle guerre. 
Ma intanto essa sarà condotta sul terreno che gli autori 
del colpo hanno imposto a tutti. E l’elogio dei Vescovi, 
l’approvazione repubblicana, il mugugno ostile di Craxi 
saranno le carte -esterne» che la troika (la vogliamo 
chiamare Degaf?) giocherà non solo per difendersi ma 
per affermare la sua guida in una De sul viale del cambia¬ 
mento. 

Resta da indagare più profondtuncnte il motivo della 
rischiosa iniziativa di Forlani. Il movente immediato, 
comprovato dalle conseguenze, è stato indicato unani¬ 
memente nella necessità in cui la De si è trovata (anche 
sotto la pressione di Scalfaro) di far fuori una serie di per¬ 
sonaggi logorati, emblemi dì un passato indifendibile, 
chiacchierati, caricati di pesanti insuccessi ministeriali c 
di sconfitte elettorali. Intendiamoci, anche se si trattasse 
solo di questo, non sarebbe cosa di poco conto. Certo, 
ha buon motivo Gianni Rivera di chiedersi se non si tratti 
piuttosto di -un allontamenento di una parte della no- 
menklatura a vantaggio di quella che resta». Ma la que¬ 
stione non sta nella purezza delle intenzioni: sta nella 
profondità delle ragioni per cui s’è preferito il rischio alla 
bonaccia. E che si tratti di trioni profonde è difficile ne¬ 
gare. La De è il perno del sistema politico c il sistema po¬ 
litico è collassato. La De ha una vecchia politica che non 
può più utilizzare perchè, fuori dal suo controllo, è avve¬ 
nuto un cambiamento traumatico nella sua collocazione 
nella società: il partito è stato cacciato da una sorta di -ri¬ 
voluzione dolce» alla praghese dai luoghi del suo inse¬ 
diamento storico ed è tutto ripiegato ormai sul consenso 
delle zone colonizzate dal suo regime che sono zone a ri¬ 
schio, non consolidate, esposte ai contraccolpi che deri¬ 
veranno dalla ribellione del Nord e dall’essiccarsi delle 
risorse che hanno alimentato il voto di scambio. La Oc 
senza il Nord bianco non .sarebbe più sé stessa. La Lega 
colpisce non solo il monopolio elettorale ma la natura 
della Oc; la freddezza, la rivolta del mondo cattolico ag¬ 
gregato nelle terre dell’insediamento storico annuncia 
non una difficoltà ma una negazione di ruolo e di delega. 
Chi non tiene conto di tutto questo non può capire la ra¬ 
dicalità dei dilemmi di cui Forlani ha dovuto farsi carico. 

M a, natucalmentè) qhi .non è democristiano è 
piuttosto interessato a quale potrà essere II ri¬ 
flesso che U fulmine forlaniano potrà avere 
sulla complessiva dinamica politica del Pae- 
se. Il tema è. come si disloca la De della -in¬ 
compatibilità- sullo scossolo ponoromo ot 
tualc? Essa non ha avuto né il governo né il capo dello 
Stoto cho avrobfcw voluto sgilmnnto «'è aH<»giiata ;-l1r 
situazione cercando di estrame quanto possibile per il 
proprio Interesse, .su una linea che si potrebbe riassume¬ 
re cosi: defiliamoci dai carichi diretti di governo (lacrime 
c sangue li gestisca, se ci riesce, il Psi) e gettiamoci nel 
confronto parlamentare sulle riforme in una condizione 
resa centrale dall’avcr dimostralo di volerle davvero. La 
-incompatibilità» accentua lo svincolo del Parlamento 
dalla dipendenza governativa (c viceversa), e con ciò si 
allarga la libertà dì azione, di proposta e di volo dei grup¬ 
pi parlamentari de. Craxi dovrà rassegnarsi al determi¬ 
narsi, sulle riforme, di maggioranze diverse da quella di 
governo: non potrà più usare l’arma ricattatoria della cri¬ 
si di governo perchè si tratterebbe di abbattere una presi¬ 
denza socialista. E cosi la De potrebbe tentare di recupe¬ 
rare sul versante alto della costruzione della seconda fa¬ 
se della Repubblica patte almeno di ciò che ha perso sul 
versante indifendibile della sua lunga opera di governo. 

Che questo sia il piano è difficile contestare. Che esso 
possa andare a effetto è altra cosa. Per tante ragioni. Chi 
può dire quale sia oggi la maggioranza effettiva dentro la 
De? Ci sono e si mischiano in una miscela quasi incom- 
prensibile tanti impulsi dissociativi: i -pattisti» di Segni, i 
trasversalisti di ^no integrista in cerca di un riaMancio 
con la Chiesa, i feudatari delle tessere e dei votlTpuniti 
ma certamente non domi (anche perchè il potere reale è 
ormai frazionalo e di difficilo gestione centralistica). È 
dunque vero che l’asse della crisi de si è spostato dai pa¬ 
lazzi istituzionali a piazza del Gesù. Ed è tutto da verifica¬ 
re che basti un patto di ferro tra capi per riportare a sinte¬ 
si una panorama tanto articolato e devastato. Tuttavia un 
convoglio è partilo. E farà Ixme arxihe la sinistra di oppxv 
.sizione a tenerne conto. Individui, essa, attentamente il 
luogo, i luoghi in cui è effettivamente dislocato lo stato 
maggiore della conservazione. Forse non è più, o non è 
tutto, laddove eravamo abituali a vederlo. 


Giornalismo anni 90. Parla Eugenio Scalfari 

«L’epoca della stampa in ginocchio appartiene ormai al passato 
Questo paese rifiuta quotidiani inamidati. Chi accusa dica nomi e fatti» 


«E io invece vi dico: 
facciamo i ^ornali migliori» 



M ROMA Condivide il pe¬ 
sante gindlzki di Bemstein 
sol giomaUsmo americano? 

Non mi sento di esprimere 
giudizi sulla stampa america¬ 
na. per il semplice fatto che 
vedo poco quei giornali, ci 
arrivano tardi. Puntualmente 
vedo il Wall Slreet Journal c 
VHerald Tribune. So debbo 
giudicare attraverso queste 
due -finestre» debbo dire che 
mi sembra una stampa molto 
scria, informata, responsabi¬ 
le. Vedo i grandi settimanali, ' 
che anche negli Usa hanno 
dovuto superare una fase cri¬ 
tica... Entro questi limiti non 
mi sento di condividere nè di 
rifiutare le opinioni di un col¬ 
lega come Bemstein che in 
quella realtà vive. 

Parliamo della nootra In- 
formozloiie. Barbato ha 
aerino che ad eaaa ai paò 
applicare, con qnakhe ec¬ 
cezione d’ohbligo, la dra- 
abea anollal di Bemstein. 
Lei è d’accordo? 

Barbato è sempre stato un 
po’ critico verso la stampa 
italiana... non ho mai capilo 
bene in che cosa e perchè. In 
Italia non ci sono giornali po¬ 
polari nel scrrso anglosasso¬ 
ne. Ci sono giornali nazionali 
o a vocazione nazionale. Per 
cifre c strutture diffusionali 
c’è un solo giornale naziona¬ 
le: Repubblica. Non è una ri¬ 
vendicazione, è un dato. Altri 
giornali - Stampa, Corriere 
della sera ~ hanno un forte 
impianto in una regione c 
presenze più o meno rag¬ 
guardevoli sul resto del leni- ^ 
torio, A vocazione nazionale 
è il Giornale di Montanelli. 
Poi ci sono i giornali plurire- ^ 
gionali o regionali e quelli lo • 
cali. Su quali di questi giorna¬ 
li si appuntano le critiche? 
Prendiamo la Gazzetta di 
Parma o II Tirreno di Livorno. 
Danno una buona, a volte 
eccellente, informaziona su 
latti iiaziuiialle liiteiiidziuita¬ 
li, come nessun’alba stampa 
locale d’altri paesi fa; copro¬ 
no egregiamente l’informa- 
ziono... Insomma, l'epoca 
della stampa in ginocchio è 
passato, non c’è. 

La polemica laveate, però, 
prattutto I grandi glor- 


Bemstein - protagonista con Woodvard 
dello «scoop» del Watergate - stila una 
impietosa diagnosi sullo stato del gior¬ 
nalismo americano: irriflessivo, superfi¬ 
ciale, presuntuso. Andrea Barbato ritie¬ 
ne che l’analisi possa applicarsi, con le 
dovute eccezioni, anche airinformazio- 
ne italiana. Ne hanno discusso su l'Uni¬ 


tà in que.sti giorni Anseimi, Biagi, Bocca, 
Mieli, Montanelli, con diversità di toni e 
di giudizi. Eugenio Scalfari non fa miste¬ 
ro di appassionarsi poco a questi dibat¬ 
tili, ma poiché ogni polemica lo chiama 
fatalmente in cau.sa, accetta di dire la 
sua. Respinge al mittente lo critiche c as¬ 
solve il giornalismo italiano. 


Non voglio impancarmi a dar 
pagelle ai confratelli nè al 
giornale che dirigo. Ma la co¬ 
pertura che la stampa italia¬ 
na dà dei fatti intemazionali 
non ha riscontro negli altri 
paesi. 

la verità crMcfae e occnse 
hanno di mira I fatti di ca¬ 
va nootra. Il rapporto tra 
l’Informazione e I poteri... 

Diamo molto spazio alla po¬ 
litica perchè è vero che il tas¬ 
so di politicizzazione si sta 
abbassando anche in Italia, 
ma resta ancora alto; ci oc¬ 
cupiamo molto di cronaca, 
della società, facciamo in¬ 
chieste, abbiamo sezioni rile¬ 
vanti dedicate a economia c 
finanza: francamente non ve¬ 
do deficit di professionalità 
in questi settori al paragone 
con altri praesi. Vedo, invece, 
un notevole vantaggio sui 
modelli sbanieri per quanto 
riguarda cultura e spettacoli. 


ANTONIO ZOLLO 


Per un latto molto semplice: 
negli altri paesi, intellettuali, 
critici, artisti, uomini di cine¬ 
ma, filosofi, storici non scri¬ 
vono sui giornali: grandi no¬ 
mi stranieri collaborano in¬ 
vece con Repuhhiica, Stam¬ 
pa, Corriere della sera 
Ld vuoi dire che non c'è 
' ragione per vivere di com- 
pleaai e misbazioni? 

SI, sgombrerei il campo da 
tutto ciò. E direi; in realtà, la 
polemica non esplicita ma 
sottintesa 0 verso il cosiddet¬ 
to giuri lalisnio-spettocolo o 
giornalismo protagonistico. 
rispetto ad un idealo cho 
questi critici si sono fabbrica¬ 
ti c che non esiste quasi più 
da nessuna parte, Dove sta 
questo giornalista, questo si¬ 
gnore il quale, avendo rac¬ 
colto, vagliato, ponderato, 
conbollato tutto fino aire- 
stremo scnipolo, ne stende 
un rendiconto assolutamen¬ 
te oggettivo, freddo, con dei 
tìtoli possibilmente molto 
quieti? Questo è esattamente 
il tentativo che il giovane Levi 
ha fatto con l'Indipendente, 
con le conseguenze ben no¬ 
te, Si può dire che, al contra¬ 
rio, un tipo di giornalismo 
più nervoso, più eccitato in¬ 
contra i gusti del pubblico... 
Ma, ai obietta, a tutto sca¬ 
pilo della qualità... 

A me, che quel tipo di gior¬ 
nalismo faccio, fa un po' .sor¬ 
ridere che albi giornali - a 
volte, ora un po’ meno-con- 
centrasscro su Repubblica 
l’accusa di es.scre un giorna¬ 
le un po’ troppo sopra le ri¬ 
ghe per opporgli come 
esempi di gelido specchio di 
oggettiva registrazione Cor¬ 
riere della sera e Stampa. l.a 
Stampa lo fu massimamente 


ai tempi della direzione Scar- 
docchia, c - al di là degli in¬ 
negabili meriti di quel colle¬ 
ga - la cosa non si nvelò sod¬ 
disfacente per l’editore e il 
pubblico. La Stampa attuale 
è una specie di Repubblica 
subalpina. A me piace, de! 
resto chi la la viene dall’espc- 
rienza di Repubblica. So la 
critica è quella di lare un 
giornale vivo c «coctruilo», cc 
la mentiamo tutti c tre. 

Siete aecoBOti di over inde¬ 
bitamente costbulto un co¬ 
siddetto giornale-partito. 
Anche questa storia fa un po’ 
rìderò, f critici dei giomalo- 
partito più accesi, numerosi 
e viscerali sono gli esponenti 
di quella classe politica, di 
quei partiti che vengono più 
frequentemente criticati da 
noi c non solo da noi. Ovvio 
che reagiscano. E poi, che 
accusa è quella d’essere gior¬ 
nale-partito? È una coll» 
avere una linea, per di più 
espressa con un ricco venta¬ 
glio di opinioni? Altro discor¬ 
so è se si manipolassero i fat¬ 
ti per sostenere una linea: sa¬ 
remmo in prc.senza di una 
deontologia picrvcrsa che un 
mercato comixttitivo come il 
nostro punirebbe inesorabil¬ 
mente. C’è un’altra critica, 
ma questa è rivolta a me: cho 
io inbattenga contatti con 
uomini politici, imprendito¬ 
ri... Ma che un direttore abbia 
contatti è scontato; che tal¬ 
volta i suoi interlocutori - ma 
su questo si è molto favoleg¬ 
giato - ritengano interessan¬ 
te il patere del direttore di 
questo giornale, è affar loro... 
In realtà, tutto questo è una 
grandis.sima balla. 

Però l’accuaano di essere 
il capo di un sistema di in¬ 


teressi c relazioni che si 
conAgura come partilo 
trasversale, di curvare l’In- 
' ’ formazione a seconda de¬ 
gli Interessi dei blocchi - 
partitici, finanziari, im- 
' prendUorlall - che lo com¬ 
pongono. 

Bisognerebbe uscire dal ge¬ 
nerico... Se diamo notizie fal¬ 
se, lo dicano... Che cosa do¬ 
vremmo tare, nascondere le 
notìzie sulle inchieste del 

giudice Di Pietro perchè non 
fanno piacere? lo ho scritto 
che non ritenevo, per effetto 
di quelle inchieste, Craxi 
candidabile a Palazzo Chigi. 
Ho letto sulla Stampa una ri¬ 
costruzione del colloquio 
che ci sarebbe stato Ira Scal¬ 
faro e Craxi. durante il quale 
il presidente dellh Repubbli¬ 
ca avrebbe fatto capire al 
leader del Psi che non era il 
caso di insistere per Palazzo 
Chigi. Che cosa dobbiamo 
dire; che Scalfaro appartiene 
al partilo trasversale influen¬ 
zalo da Scalfari? Mi sembra 
grottesco... 

In alcuni casi le critiche 
sfociano in visioni apoca¬ 
littiche. Penso a Giorgio 
Bocca. Qual è la sua opi¬ 
nione? 

Bocca è un maestro del no¬ 
stro mestiere, un maestro an¬ 
ziano, coipc me., un perfezio¬ 
nista. Egli ha presente un 
modello preciso, se stesso, 
quindi è scontento della qua¬ 
lità attuale dcH’Informazio- 
nc. Bocca è un po’ un lupo 
solitario, non vive in una re¬ 
dazione e di questi giovani, 
alla fine sa poco, lo ci vivo in 
mezzo 10-12 ore al giorno da 
17 anni filati, lo facevo ancor 
prima... a me non pare affat¬ 
to che la qualità dei giovani 


giornalisti sia scaduta rispet¬ 
to a qualla di un tempo. Anzi, 
mediamente è migliore. For¬ 
se è vero che non ci sono in 
giro molti Bocca o molti 
Montanelli, però la media si 
è innalzata c ci sono giovani 
che in .settori specifici fanno 
cose che noi, alla loro età, 
non eravamo in grado di fa¬ 
re. Ma Insisto: da una perso¬ 
na di CUI ho la m;i.s,sima sti¬ 
ma. come Barbato, vorrei ca¬ 
pire bene qual è l'accusa. 
L’ccccmiva contiguità con 
Il potere, ad esemplo. 

Ma che co.sa vuol dire? Ci so¬ 
na stali casi di eccessiva e 
ircdissequa attenzione. Parlo 
soprattutto del biennio con¬ 
clusivo di Cossiga. Ma questi 
colleghi possono obiettare: 
abbiamo avuto l occasione e 
il privilegio dì es.scre «usati» 
da questo personaggio, che 
albo avremmo dovuto fare? 
La contiguità col potere è 
esecrabile quando si fanno 
bassi servìzi al potere, non 
quando si discute il potere. 
Iz; Cartoline dì Barbato - 
esempio alto di professiona¬ 
lità - sono rivolto al "Pal-iz- 
zo»... 

Esaminiamo due ultimi ca¬ 
pi d’accusa: il giomaUsmo 
che va troppo appresso al 
pettegolezzo, all’lnforma- 
done «leggera»; U giomaU¬ 
smo che si lascia condizio¬ 
nare ilalla tv. 

Giornalismo pettegolo: biso¬ 
gna distinguere Ira p.5esc e 
paese, tra giornale e gìoma- 
ie. Per norma, che quasi nes¬ 
suno mai rompe, non v’è da 
noi quotidiano che si occupi 
dei fatti privati delle persone 
pubbliche, a meno che non 
assumano rilevanza penale. 
In quanto alla tv, le diamo 
importanza perchè è impor¬ 
tante, contribuisce perìino 
alla formazione del linguag¬ 
gio... Il piubleiiid è sapere se 
ce ne occupiamo in modo 

da amplificaro i moveoggi 
della tv o, per awerlìrc il pub¬ 
blico, del pericolo ìnsito in 
alcuni di quei messaggi. E, 
dunque, anche da questo 
punto di vista io mi sento di 
assolvere il giornalismo ita¬ 
liano. 

Lei ha scritto di essere otti¬ 
mista, nonostante tutto, 
sulle sorti dcU’ltalia. In 
questo ottimismo l’alnta la 
bnoiu opinione che ha del 
giornalismo italiano? 
lo sono ottimista per natura, 
sono liberale c certo della 
virtù della libertà, che deve 
farsi sbada anche in fasi 
oscure e perigliose,.. Ma que¬ 
sto è un albo campo... Sareb¬ 
be strano che in un paese 
estroverso come il nostro, i 
giornali fossero inamidati. 
Come sipuòpensarcuna co¬ 
sa del genere? Sarebbe come 
stampare qui dei giornali 
scritti in cirìllico. Dobbiamo 
rispettare le regole ma fare 
giornali vivi, che riflettanao, 
interpretino, diano voci alle 
pa.ssioni, agli entusiasmi, alle 
critiche, agli interessi della 
società. Pensare di fare un 
giornale sulla Luna e cercare 
di venderlo a Viterbo, mi 
sembra una pretesa, un or¬ 
goglio luciferino che io non 
ho. 


Troppi si dimenticano 
della protesta-digiuno 
iniziata da Adriano Sofii 


GRAZIA CHERCHI 


H a ragione Stefano Benni: più che indi¬ 
gnarsi oggi bisognerebbe vergognarsi. 
Ad esempio - ma quanti altri esempi si 
pobebbero fare! - |x:r la scarsissima 
attenzione riservata daH’opinionc pub¬ 
blica allo sciopero della lame che 
Adriano Solri ha iniziato a Roma lo 
scorso 18 giugno. Uno sciopero senza 
obicttivi, un'estrema forma di protesta 
contro l'operato della Cassazione. La 
quale ha preso una decisione iniqua 
«che non ha precedenti nella storia del 
nostro paese». Come ha scritto l'avvo¬ 
cato Giuliano Pisapia, «è la prima volta 
neiritalia non fascista che, con un 
prov.edimento amministrativo, si spo¬ 
sta da una sezione ad un'alba, da dei 
giudici ad altri, un processo di cui era 
già fissato il dibattimento, già notificata 
ia data d’udienza (8 giugno), già no¬ 
minato il relatore, già studiati gli atti», 
Inutile, credo, tornare ora sui pro¬ 
cessi, di primo e secondo grado, con 
imputati Solri, Bompressi e Pictrostefa- 
ni, imperniati sul «j’accuse* (c in su¬ 
bordino «Je m’accusc») di Leonardo 
Marino. Inutile anche, in un momento 
cosi drammatico per Sofri, esprimere 
perplessità sullo sue posizioni ideolo¬ 
giche, tradottesi in un’improstazione 
processuale che in diversi non abbia¬ 
mo condiviso. Infatti questo processo, 
a differenza di quanto Sofri ha ripetuta- 
monte dichiarato, è stato, secondo 
molti di noi, un processo politico, di¬ 
retto, per dirla in breve, a colpire il dis- 
.sen.so, fosse pure di molti lustri prima. 
Con un occhio all’oggi c al domani. 

Non ho mai fatto parte di Lotta con¬ 
tinua c il mio percorso non è stato 
quello di Solri. Ma oggi non prosso non 
provare una bruciante vergogna di 
fronte alla mancanza di solidarietà nei 
.suoi confronti. Al posto della solidarie¬ 
tà, che è il valore più alto, abbiamo 
un’indifferenza colorata, anzi mac¬ 
chiala, di cinismo. La stessa, forse, che 
oggi si palesa nei confronti delle inso¬ 
lenti aggressioni ai giudici da parte dei 
.socialisti (cosiddetti), i quali mal tolle¬ 
rano di essere inquisiti. 



atta eccezione per alcuni ex militanti 
di I-otta continua, alcuni vecchi amici 
degli imputati, e pochi albi ancora, ' 
quasi nessuno presta attenzione al di¬ 
giuno di Sofri. Non fa notizia, né per i 
giornal;, né, tanto meno, pter le tv^ che 
mirano solo alla spettacolarizzazione 
degli eventi. La morte in diretta, quella 
si avrebbe l’onore delle telecamere e 
attirerebbe quel genere di attenzione 
che. a ben guardare, sta spegnendo 
ogni forma di compassione: nel senso 
di patire insieme. 

A portare la gente in piazza, mobili¬ 
tarla sulla mostruosità giurìdica messa 
in atto, senza precedenti ma che crea 
un pericoloso precedente, purtroppo 
non ci si prova neanche. D’altronde, 
quanti interverrebbero? Quanti fareb¬ 
bero per Sofri un sit-in di solidarietà e 
dì protesta, due cose che vanno di pari 
passo? Temo ben pochi. Cosi, quello 
che resta di opposizione nel nostro 
paese, anche se colpita come è sem¬ 
pre stata e sarà - in tempi brevi o lun¬ 
ghissimi - rischia dì essere sempre piCi 
sola e impiotentc. 

Ma, nonostante tutto, alcune iniziati¬ 
ve sono .state avviale: è in corso una 
raccolta di firme p>er solidarietà con 
Sofri, si è invitati a telegrafare la pro¬ 
pria protesta al presidente della Corte 
di Cassazione, al vicepresidente del 
Consiglio superiore della magistratura, 
al ministro di Grazia e Giustizia; qua c 
là appaiono articoli e anche inlervi.ste 
a Solri (che prestissimo non sarà più 
in grado di rilasciarle). Ci si ostina an¬ 
che a sperare che la Ca.ssazione ritorni 
sulla sua iniqua decisione: solo se que¬ 
sto avverrà. Sofri interromperà lo scio¬ 
pero della fame. 

Meglio quindi non farsi sopraffare 
dalla desolazione c reagire e agire. Co¬ 
me diceva GOnther Anders: «Se sono 
disperalo, che mi importa?». 
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M Molti anniversari si rin¬ 
corrono in questi giorni. Gli an¬ 
niversari dovrebbero servire a 
riflettere, a prendere coscienza 
più a fondo del significalo di 
fatti e di ligure. Ne citerò alme¬ 
no due: 12 anni da Ustica, 25 
dalla morte di don Milani. Sul 
primo nulla posso aggiungere 
al desiderio di verità, allo sde¬ 
gno per il comportamento di 
^te autorità, alla solidarietà 
per le vittime e ras.soclazione 
dei loro parenti. Vittime di un 
incidente non dovuto a fatalità 
ma a cause umane, ad un atto 
compiuto da uomini, sia errore 
sia dolo. Quanto a don Milani, 
l'Unità ha pubblicato venerdì 
scorso Io scritto Inedito di pa¬ 
dre BalduccI, trascinante at- 
tualizzazione della Lettera a 
una professoressa: lo ha cosi 
già degnamente ricordato, cer¬ 
to in modo più efficace (e as¬ 
sai meno commemorativo) di 
altri giornali. 

Ma, sollecitato da un lettore, 
scorgo un altro anniversario, 
ignorato, mi pare, da tutti: 40 
anni dal primo di quel conve¬ 
gni intemazionali «per la pace 
e la civiltà cristiana» che l-a Pi¬ 


ra sindaco ideò, organizzò, 
moderò fra il 1952 e il 1956, fa¬ 
cendo di Firenze un punto di 
riferimento e di stimolo per tut¬ 
te le forze consapevoli delle 
novità che la .storia stava allora 
maturando. In quella esperien¬ 
za, certo singolare (e ancora, 
se non erro, non storicizzata a 
sufficienza), si potè allora, e si 
può tuttora, vedere soltanto 
una trovata, un capriccio di un 
sindaco che voleva usurpare il 
mestiere al mini.stro degli Fzile- 
n. E invece quei convegni co¬ 
stituirono un evento molto ric¬ 
co di prospreltivc innovatrici. 
Un evento che lasciò un segno 
se non proprio un'impronta 
orientatricc nella cultura e nel¬ 
le relazioni intemazionali. Da 
sei anni era «.scoppiata» la 
guerra fredda fra Est e Ove.st, 
trasfomiata l’anno prima, il 
1951, in guerra calda nella pe¬ 
nisola di Corca. E a Firenze i 
rappresentanti in qualche mo¬ 
do ullicìali dei governi dell’Est 
e dell’Ovest sedevano insieme, 
irarlavano di pace, si dispone¬ 
vano comunc|iie a un tipo di¬ 
verso di relazioni. Ciò che si 
sarebbe chiamalo «disgelo» 





L’«uomo planetario» 
del sindaco La Pira 


trovò a Firenze in quei conve¬ 
gni i suoi primi movimenti. 

Il Terzo mondo ancora non 
si chiamava cosi: di quello che 
.slava por diventare uno dei 
ma.ssimi problemi per il futuro 
dell'umanità non si aveva an¬ 
cora consapevolezza. E a Fi¬ 
renze, in quei convegni, per la 
prima volta in Italia ma torse 
anche In Europa, lo squilibrio 
Ira Nord c Sud. la liberazione 
dei paesi sottosviluppati furo¬ 
no posti a tema, diventarono 
una presa di coscienza acuta c 
drammatica attraverso i rap¬ 
presentanti di paesi lontani. 
Ignorali, che cominciavano a 
scuotere il giugo coloniale. 
Baiulung, ossia la conferenza 
che s,ukÌ il fomiarsi del Terzo 


mondo come soggetto polìtico 
nuovo col quale lare 1 conti, 
venne soltanto tre anni dopo, 
nel '55. 

Ecumenismo; era una paro¬ 
la il cui senso afferravano solo 
pochi specialisti. E a Firenze, 
con quei convegni. La Pira 
quel senso ce lo fece capire 
nei dialoghi sla Ira i cristiani 
delle diverse confessioni, sia 
fra cristiani e credenti di altre 
religioni, musulmani, buddisti, 
induisti. In altri termini: antici¬ 
pando di IO anni il Concilio, i 
convegni di Firenze comincia¬ 
rono a farci inbavedere il rap¬ 
porto tra la lede cri,stiano-cat- 
tolica e le diverse culture, fedì 
e tradizioni religiose in una 
pros|>etliva molto più com¬ 


plessa di quanto a quei tempi 
•sembrava naturale, con la 
semplicistica, c fondamental¬ 
mente falsa, convinzione che 
si trattasse di un rapporto tra 
verità ed errore, e non di un 
rapporto in qualche modo dia¬ 
lettico, portatore di arricchi¬ 
mento reciproco. Questa mag¬ 
giore complessila, questo 
sguardo più acuto che quei 
convegni promos,sero. aveva 
poi una conseguenza pratica 
estremamente significativa e 
importante in quel tempo; 
niente divisioni nette tra bene 
e male, niente manicheismi, 
niente crociate (anticomuni¬ 
ste). 

Ciò che, ovviamente, scate¬ 


nava forti e crescenti aliarmi a 
Roma, di qua e di là del Teve¬ 
re, Tanto è vero che - l’episo¬ 
dio rima.se famoso - dopo che 
nel primo convegno l'amba¬ 
sciatore Usa era stato presente 
e partecipe senza problemi, 
l'anno seguente la signora 
Claire Boothe Luce se ne andò 
Irritatissima perché la pace di 
cui si parlava In Palazzo Vec¬ 
chio non somigliava per nulla 
alla pax americana. Tanti ita¬ 
liani in Izj Pira vedevano più 
che il sindaco santo, il «sinda¬ 
co rosso», il nemico. 

D'altra parte respres.sione 
•civiltà cristiana» che figurava 
nella testata dei convegni era 
equivoca. Poteva suonare inte¬ 
grismo: come se costruire un 
mondo di pace esigeva; che 
tutti si laces.scro cristiani. In 
realtà nulla di più lontano dal 
tipo di lede e di cu Itura proprio 
di l-a Pira, il quale non credo si 
sia mai proposto la conversio¬ 
ne di nes.suno. Sotto quell'e¬ 
spressione equivoca si rivelava 
piuttosto una realtà del tutto 
nuova; quella che padre Bat- 
ducci, biografo di La Pira. 


avrebbe definito, qualche de¬ 
cennio più tardi, l'uomo pla- 
nelano, la civiltà planetaria. In- 
somma il pianeta Terra perre- 
nuto a bovare l'unità attraverso 
la diversità (clte era poi anche 
uno dei semi profondi della 
Costituzione repubblicana che 
La Pira aveva contribuito a scri¬ 
vere in maniere tutt’albo che 
marginale), 

A voler dare un connotato 
unico alla figura dì La Pira qua¬ 
le emerge, in particolaie, dai 
com-egm intemazionali inau¬ 
gurali 40 anni la, si deve dire 
cho egli, forse più di chiunque 
altro, cattolico e no, seppe 
rompere con la vecchia impo¬ 
stazione eurocentrica e cercò 
di tendere lo sguardo verso 
una visione e una valutazione, 
appunto, planelarìe. Ossia ver¬ 
so una politica che, sul piano 
della città come su quello delle 
reliizioni tra i popoli, fosse 
orientata non dalla contrappo¬ 
sizione ma dalla cooperazione 
fra diversi per una costruzione 
comune. Del resto l’immagine 
della «casa comune», ripresa 
spesso anche oggi, anche da 
comunisti, è sua. 
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Miliardi 
nel pallone 



Gianni Agnelli rompe il tradizionale riserbo e giudica 
spropositata la cifra. L'«Osservatore romano » invoca 
la dignità del lavoro e accusa i grandi club, responsabili 
della folle corsa al rialzo. Lama non vuole crederci 


«Berlusconi ha esagerato» 


«Caro Avvocato 
ricordi bene 
la favoletta 
della volpe e l’uva» 



Il Milan, sott’accusa per il caso-Lentini, minimizza, 
«Per noi non è una spesa, è un investimento. La Juve 
per Vialli, che ha 5 anni in più. ha speso cifre mag¬ 
giori». Anche Berlusconi risponde ad Agnelli: «Non 
ho mai acquistato Lentini per 65 miliardi, l'abbiamo 
pagato molto meno. Non ho perso la morale, nep¬ 
pure quella che affiora dalla favoletta della volpe e 
dell’uva». 


DARIO CKCCARBLLI 


MILANO. Spesa folle? Ma 
via. siamo seri. Comprando 
Lentini noi facciamo un Inve¬ 
stimento. Operazione immora¬ 
le? No, le cifre sono gonfiale. E 
poi perchè si tira in ballo la 
morale solo quando c'è di 
mezzo il Milan? Per l'acquisto 
di Viali! nessuno ha protestato. 
Come mai si usano due pesi e 
due misure.? Il Milan si difende 
contrattaccando e autocom- 
piacendosi. Sdegno? «Ma qua¬ 
le sdegno - ridacchia Adriano 
Galliani i presidenti delle al¬ 
tre squadre ci hanno fatto solo 
dei grandi complimenti...» 

Ma poiché Gianni Agnelli 
lancia delle gran bordate, en¬ 
tra in scena lo stesso Berlusco¬ 
ni, rimandando all'Awocalo 
qualche freccia al curaro. É 
una commediola delle parti, 
un'altro Milan-Juventus gioca¬ 
to a colpi di comunicali. Ma 
diamo il microfono al presi¬ 
dente del Milan: «Dovrei trova¬ 
re una risposta "equilibrata" 
per smentire l'avvocato Agnel¬ 
li, con il quale peraltro sono 
d'accordo. Anch'io non avrei 
mai acquistato Lentini per 65 
miliardi, tanto più che l'abbia¬ 
mo avuto per meno, molto 
meno. E neppure io avrei per¬ 
messo che qualcuno mi si avvi¬ 
cinasse per propormelo a 
quella cifra o per offrirmi Vialli 
a 45 miliardi. Non ho perso l'e¬ 
quilibrio e neanche la morale. 
Neppure quella che affiora 
dalla favolelta antica ma sem¬ 
pre attuale della s-olpe e dell'u¬ 
va». 

Come a dire; caro Agnelli, la 
tua è solo invidia perchè lenti¬ 
ni le l'ho soffiato. Poi, a rinca¬ 
rare la dose, ci si mette Adria¬ 
no Galliani, il braccio destro. 
■Le cifre non sono esatte, ma 
altri hanno sborsato cifre supe¬ 
riori per un calciatore più vec¬ 
chio di cinque anni. Mica l'ab¬ 
biamo costretto con la forza, 
Lentini E neppure Borsano...». 
A mano a mano che passano 
le ore, il vertice rossonero lavo¬ 
ra di lima. La prima questione, 
che non quadra, sono le cifre. 
Secondo Borsano il Milan ha 
speso più di 60 se-ssanta miliar¬ 
di con un ingaggio astronomi¬ 
co per il giocatore: otto miliar¬ 
di all'anno per quattro stagio¬ 
ni, Lordi? Netti? Vai a capire. Di 
solito, nel calcio, i miliardi so¬ 
no sempre netti, ma in questo 
caso nessuno specifica. Tanto 
meno il Milan che, per voce di 
Galliani, e dello stesso Berlu¬ 
sconi. si limita a dire che la ci¬ 


fra è assai gonfiata. Ma perchè 
Borsano dovrebbe impuntarsi 
su una versione diversa? Gal- 
liani dribbla l'argomento: 
■Chiedetelo a lui. lo mi limito a 
dire che sul contratto ci sono 
tre firme: la mia, quella di Bor¬ 
sano. e quella di Lentini. Sin¬ 
ceramente non so perchè dia 
una versione diversa. Posso ag¬ 
giungere che per convincere 
Lentini io e Berlusconi l'abbia¬ 
mo corteggialo intensamente, 
come non abbiamo mai fatto 
con una peniona di sesso ma¬ 
schile. Alla line ci siamo riusci¬ 
ti. Dirò di più; l'inler e la Juven¬ 
tus hanno latto delle offerte 
addirittura superion alla no¬ 
stra, Solo che si sono mosse 
dopo di noi. Questa è la diffe¬ 
renza, tutto qui. Se Lentini era 
contento? Mah, credo di si, mi 
sembrava che si los.se liberato 
di un gros.so peso. Borsano? 
Mah, non sono uno psicolo¬ 
go...» 

Nel pomeriggio Adriano 
Galliani, accompagnato da 
Cantamessa e Bemiti, i due le¬ 
gali rossoneri, si è incontrato 
con la delegazione del Torino. 
Al termine, Galliani ha convo¬ 
calo una nuova conferenza 
stampa nella sede rossonera 
nella quale ha poi annuncialo 
che il Milan, «come gesto di¬ 
stensivo», lascerà un giocatore 
in prestito al Torino per un an¬ 
no, forse Carbone». "Baiano? è 
un'ipotesi, ma non posso fare 
ipotesi r.u un giocatore che, 
per il momento, è di un'altra 
società. Quanto a Borsano, bi¬ 
sogna anche capire le sue diffi¬ 
coltà. Pensando che Lentini 
non accettasse di venire a Mi¬ 
lano, aveva intanto ceduto due 
pezzi importanti come Graverò 
e Policano. Ovvio che poi si sia 
trovato in spiazzato. 11 Torino 
voleva Simone, ma non erava¬ 
mo d'accordo. I soldi spesi per 
Lentini? Con lui abbiamo latto 
due operazioni. La prima lo le¬ 
ga al Milan per quattro anni. 
Con la seconda abbiamo ac¬ 
quistalo tutti i suoi diritti d'im¬ 
magine che giriamo a una so¬ 
cietà londinese, la «NST», che 
opera da circa sei anni nel set¬ 
tore. Per noi Lentini non è una 
spesa, ma un investimento. 
Abbiamo raggiunto 70mila ab¬ 
bonamenti, per noi tutto la 
spettacolo. Pensale una cosa: 
prima che inizi il campionato, 
il Milan giocherà ben 12 parti¬ 
te. L'anno prossimo, comples¬ 
sivamente, ne disputeremo 80, 
tutti ci guadagneranno». 


Gianni Agnelli tradisce per una volta il suo «stile». E 
di Silvio Berlusconi dice; «Gli manca il senso dell'e¬ 
quilibrio. Veramente non credevo che si potesse ar¬ 
rivare a tanto». Quel «tanto» sono, ovviamente, i mi¬ 
liardi spesi per Lentini. Miliardi che offendono «la di¬ 
gnità del lavoro», scrive l'«Osservatore Romano». Mi¬ 
liardi, aggiunge Luciano Lama, sui quali le Finanze 
dovrebbero indagare a fondo. 


STEFANO BOCCONBTTI 


■1 ROMA Meno di 60 miliar¬ 
di, giurano alla Finivest. Qual- 
cosina di meno. Ma il giudizio 
di Gianni Agnelli vale lo stesso. 
L'sawocato» - che lino a venti¬ 
quattro ore fa deteneva il re¬ 
cord di questa stagione del cal¬ 
cio mercato, con i 20 miliardi 
spesi per Vialli - detta parole 
di fuoco contro Berlusconi, Le 
raccolgono i cronisti parla¬ 
mentari che affollano il Sena¬ 
to. durante la discussione sulla 
fiducia ad Amalo. È mattina e 
dunque il Milan ancora non ha 
provalo a ridimensionare - un 
po' - le cifre. Cosa che farà nel 
lardo pomeri^io. In ogni ca¬ 
so, una manciata di miliardi in 
più o in meno. Agnelli rompe il 
tradizionale aplomb. E dice: 
■Veramente non credevo che 
si potesse arrivare a tanto». 
Sessanta miliardi (anche una 
manciata di meno) sono trop¬ 
pi. iasomma. Berlusconi ha su¬ 
perato «il limite». Almeno, 
quello che Agnelli aveva stabi¬ 
lito essere il limite. E allora non 
c'è più spazio per la diploma¬ 
zia. Senza neanche bisogno di 
domande, ^■avvocato» va 
avanti. E arriva a giudrcare il 
suo «rivale». Certo, dapprima lo 
elogia - -è un grande leader, è 
il numero uno in lutto, ha mol¬ 
tissime qualità» - ma poi emet¬ 
te la sentenza: «Gli manca il 
senso doU'equilIbrio». Di più; 
Agnelli si la quasi sprezzante, 
Quando dice che lui. su questo 
terreno, non ci si mette nean¬ 
che. «Volete .sapere .se io avrei 
speso 65 miliardi per faentini? - 
sostiene - Ma no. Non solo 
non l'avrei acquistato, ma non 
avrei neanche permesso che 
qualcuno mi avvicinasse per 


chiedermelo». 

Berluscono fuori dalle rego¬ 
le, insomma. Fuori dalle regole 
di Agnelli Ma forse quei ses¬ 
santa miliardi violano qualche 
altra cosa. Una cosa che r«Os- 
servatore Romano» prova a de¬ 
finire: «La dignità del lavoro». Il 
quotidiano del Vaticano dedi¬ 
ca un breve commento alla vi¬ 
cenda Lentini. Non è una novi¬ 
tà: altre volte il giornale s'era 
occupato di sport. La novità è 
nei toni: «Il calcio è ad un bi¬ 
vio», scrive r«Osservatore». Due 
le strade; «O si toma a conside¬ 
rare il calcio per quello che è, 
soprattutto rispettando le per¬ 
sone, i tifosi, quelli veri, che so¬ 
no l'unica cosa ancora genui¬ 
na rimasto in questo campo, 
oppure si va verso la fine». E se 
dovesse verificarsi quest'ulti- 
ma ipotesi, il giornale sa già di 
chi sarcbtMro le responsabili¬ 
tà; «C'è una lolle corsti al rial¬ 
zo, latta da due o tre società 
che dettano legge, provocan¬ 
do la lievitazione dei prezzi e 
degli stipendi dei calciatori». 
L'«Os.servatore» insomma ce 
l'ha col Milan. la Juventus. l'In- 
ter o magari con la parvenue 
nel club elitario, la Lazio. Ap¬ 
punto le «poche» società che 
spendono cifre «tanto astrono¬ 
miche quanto immorali». 

E allora? Che lare? Luciano 
Lama, vice-presidente del Se¬ 
nato. è da sempre un appassio¬ 
nalo di calcio. Dice di non vo¬ 
ler reredere (^quello.che ha let¬ 
to. Sarebbe pazzesco». Ma tan- 
l'è. E allora qualcosa bisogna 
pur studiare. «Vedi - aggiunge 
- una cosa mi ha colpito. NmIÌ 
articoli su Lentini si parla di 7,8 
miliardi a stagione di reddito. E 


si dice: "netti". E il lordo? Per¬ 
chè non SI va a controllare il 
lordo? Perchè non si va a con¬ 
trollare quanto pagherà di ta.s- 
se questo ragazzo? Perchè non 
.sì va a scartabellare nei bilanci 
delle due società?». Questo da 
•politico». Ma c'è anche un l,a- 
ma «sportivo». «Ma avete visto 
in tv gli europei? lo ho notalo 
che i campioni stranieri che 
hanno mal giocato nel nostro 
campionato, hanno, invece, 
profuso un grande imirogno 
quando hanno dovuto batleiM 
sotto le proprie bandiere Que¬ 
sto per dire che è sbiiglialivsi- 
mo il segnale che viene dal ca- 
.so Lentini; non esi.ste denaro 
che possa sostituire la motiva¬ 
zione sportiva». Ma intanto, 
che si può tentare? «Per prima 
cosa. SI potrebbe battere il Mi- 
lan», risponde ridendo. 

Fare qualcosa. Farla subito 
per spezzztre quella che un al¬ 
tro senatore, il pidiessino Nedo 
Canetti, chiama «una spirale 
perversa». Parla di questo mec¬ 
canismo: meno gente va allo 
stadio. Allora le .società (xir ri¬ 
chiamare pubblico, comprano 
il fuoriclasse (o presunto ta¬ 
le). Ma per «rientrare» delle 
spese sono costretti a rialzare i 
biglietti. E quindi, la gente con¬ 
tinua a re.starc fuon dallo sta¬ 
dio. Di regole nuove, c'è dun¬ 
que bisogno, E certo non le 
potranno mai varare nè l.zi Iz:- 
ga, nè la Fcdetcalcio che per 
Canetti sono <lub-dipenden- 
ti». Però uno stop bisognerà in¬ 
ventarlo. Esempi? Il senatore 
della Quercia getta II qualche 
idea: «Calmiere sui prezzi dei 
popolari; neanche una lira del 
Totocalcio ai club professioni¬ 
sti; massimo rigore sui bilanci, 
senza deroghe e sanatorie; 
nessun mutuo agevolato in ca¬ 
so di deficit di bilancio: impo¬ 
sta progressiva sui prezzi, co¬ 
m'era un tempo (oggi è tutto 
allineato al 4%). 

Idee, progetti. Quei 60'mi¬ 
liardi fanno discutere, insom¬ 
ma. Fanno discutere quegli 8 
miliardi all'anno per un n^az- 
zo di 23 anni. E se proprio non 
si può far nulla, che almeno 
quegli 7 miliardi scendano - 


Lentini spiega perché ha deciso di lasciare il Torino 

«Come posso rinunciare 
ad un futuro dorato?» 


MARCO DE CARLI 


■■ TORINO. Il trasferimento 
del secolo? No, niente affatto, 
a sentire Lentin', 24 ore dopo 
la firma del contratto record 
che lo lega al Milan per quattro 
anni, si è trattato .soltanto di un 
buon affare, vantaggioso per 
tutti. Nulla più. E poi, secondo 
la versione ufficiale del gioca¬ 
tore e del procuratore, Pasqua- 
lin, le cifre non sono quelle ap¬ 
parse sui giornali, ma non più 
della metà. Si è presentato ad¬ 
dirittura in anticipo, Lentini, 
nell'insolita sede dell'Ansa di 
Torino, che ha mes.so a dispo¬ 
sizione i propri uffici per un in¬ 
contro informale Ira il giocato¬ 
re e la stampa. Un gruppo di ti¬ 
fosi lo ha atteso all'ingresso. 
Contestazioni, invettive? Nien- 
t'affallo, anzi, molle strette di 
mano con complimenti. No, 
non lo ritengono colpevole di 
tradimento, al posto suo 
avrebbero latto altrettanto. 

Lenttnl, quale elementi ha 


fatto fcattore la aua decisio¬ 
ne Improvvisa? 

Di fronte a un contralto cosi 
vantaggioso, che il Torino non 
avrebbe potuto offrirmi, non 
avet'a senso dire di no. 

Ma perché non prenderla 
prima, questa dedsloae, per 
esem|do ai primo liKontro 
con Bolusconi? Qualcuno 
pensa che sta stata soltanto 
una manfrina concordata 
che lei aveva deciso da tem¬ 
po,èvero? 

Assolutamente no. Ho deciso 
tutto ieri, quando ho incontra¬ 
lo il presidente rossonero. Le 
proposte del Milan un mese fa 
erano mollo meno vantaggio¬ 
se. ieri mattina, quando il dot¬ 
tor Berlusconi è venuto a prele¬ 
varmi a casa con il suo elicot¬ 
tero, è stato affabile e cortese, 
non ha fatto alcuna costrizione 
sulla mia persona, ma, soprat¬ 


tutto, ha avuto dalla sua argo¬ 
menti molto convincenti. 
Borsano, però, dice che la 
mossa del Milan è stata frut¬ 
to di concorrenza sleaie. Lei 
che ne pensa? 

Borsano e il Torino sapevano 
tutto, sapevano che nel pre- 
conlrattocon il Milan mancava 
solo la mia firma e lino a ieri 
sera, termine ultimo fissato, 
questa firma sarebbe potuta 
arrivare. Inoltre, avevo avuto 
precise garanzie dal mio ex 
presidente .sul rafforzamento 
della .squadra ed invece il Tori¬ 
no è stalo smantellato. Visto 
che la società granala non 
avrebbe potuto garantimii un 
ingaggio come quello del Mi¬ 
lan. almeno dovevo assicurar¬ 
mi gli stimoli professionali del 
tutto comprensibili alla mia 
età. 

Ma c'è una evidente con¬ 
traddizione: Borsano dice di 
aver sacrificato qualche gio¬ 
catore proprio per poter 


volontariamente - a selle. È la 
proposta di France.sco Rutelli, 
verde, Ha .scritto una «lette¬ 
ra-aperta» a Lentini. Gli dice: 
puoi dare due messaggi. Uno 
«devastante»: lo sport è solo un 
affare colos.sale. L'altro mes¬ 
saggio |X)trebbe es.serc positi¬ 
vo- devolvi un miliardo all'an¬ 
no Per far na.sccre, a Nispoli. 
dove oggi c'è un carcere mino¬ 
rile, un centro «per l'educazio¬ 
ne ainbient.ile» Una proposta 


rivolta a Lentini. Un ragaz.zo 
che forse si trova «in una cosa 
più grande di lui». Un ragazzo 
•additalo», già in parte con¬ 
dannalo. L'unico a spendere 
due parole in suo favore è Ot- 
taviando Del Turco. Che dice: 
•lo sono solidale con lui. Con 
quello che è costato e con 
quello che guadagna, non vor¬ 
rei essere nei suoi panni quan¬ 
do gli capiterà di sbagliare un 
gol. Perché capita a tutti». 



confermare lei e quindi va¬ 
rare un Toro più forte. Qual 
ètavcrltà? 

Non lo so, vedete un po' voi, lo 
comunque non sono Gesù Cri¬ 
sto. ma solo un buon giocato¬ 
re. Non |X)sso bastare da solo 
per vincere uno scudetto. 
Torniamo al discorso econo¬ 
mico. Se II Torino le avesse 
offerto lo stesso Ingaggio 
del Milan? 

Sarei rimasto, a patto sempre 
di giocare in una squadra 
competitiva. Il discorso delle 
.scelte di vita che ho latto un 
mese la era vero e vale a tut- 


t'oggi. Adesso, a Milano, mi 
mancheranno i miei affetti e le 
mie abitudini, non Io nego. 

È vero che anche la Juve l’ha 
contattata? 

Certo, e non vedo che male ci 
sia. Nonnali colloqui, non trat¬ 
tative, E anche nel caso della 
Juve, la risposta è la stes.sa: se 
mi avesse offerto un contratto 
come quello che ho ottenuto, 
non avrei avuto problemi a fir¬ 
mare per i bianconeri. 
Parliamo di cifre: sono vere 
quelle scritte dai giornali? 
A.s.solutamento no, al massimo 
si arriva alla metà. 


Ala fantasiosa e potente, col debole 


Figlio di immigrati siciliani, 
s? è formato nel vivaio granata 
Un anno di «esilio» ad Ancona 
Giudicato un attaccante totale 
Ammira Kevin Costner e Carol Alt 


OIUUANO CAPECELATRO 


■■ Miliardi. Otto per quattro 
anni, che la trentadue. Più cin¬ 
que di una tantum... Ma no. 
No. I miliardi c'entrano come 
cavoli a merenda. La risposta è 
nel risotto. Se Gianluigi Lentini 
ha alfine acconsentilo, dopo 
reiterati e sdegnosi rifiuti, a le¬ 
vare le tende dalla brumosa 
Torino per piantarle nella neb¬ 


biosa Milano, il merito è del ri¬ 
sotto. Che aU’ombra del Duo¬ 
mo ha la sua patria d'elezione. 
E di cui il valente giocatore del 
Torino è ghiottissimo, come 
sollecitamente informano le 
gazzette sportive. Il risotto in 
cima ai suoi sogni gastronomi¬ 
ci. Cosi come, tra le città, c'è 
Torino. ' 


Ma forse, dopo il pa.ssaggio 
alla corte di Silvio Ekrrlusconi. 
Gianluigi darà una sapiente ri- 
toccatina a questi autoritratti in 
pillole. Quello che non potrà 
ritoccare sono ì riscontri ana¬ 
grafici e i dati salienti del suo 
cursus honorum. Che raccon¬ 
tano la favola bella del figlio di 
immigrali siciliani, salili in Pie¬ 
monte negli anni Sessanta in 
cerca di lavoro, che si insedia¬ 
no a Carmagnola, provincia di 
Torino, dove il 27 marzo 1969 
nasce l'uomo che diventerà 
una pietra miliare nella storia 
del calciomercato. 

I primi passi calcistici, Lenti¬ 
ni li muove in maglia granata. 
Gli annali ne annotano scru¬ 
polosamente le presenze tra le 
file del Torino nella stagione 
1985-86: undici partile, nessun 
gol, idem l'anno successivo. Al 
suo esordio, nulla accade che 


possa far presagire la grandez¬ 
za futura. Anzi, il Tonno le bu¬ 
sca di brutto dal non eccelso 
Brescia: 2-0. È il ventitré no¬ 
vembre 1986. 

È neir88-89 che Lentini co¬ 
mincia davvero ad imporsi co¬ 
me calciatore. La gloriosa so¬ 
cietà granala è in B, come talo¬ 
ra le accade. Anche lui, ma 
con l'Ancona, e insieme tren- 
ta,sclte gettoni di presenza fir¬ 
mando quattro gol. Il Toro re¬ 
sta in B, ma richiama dall'anno 
di esilio quell'aletta di cui si di¬ 
ce un gran bene, L'idillio.però, 
ri.schia il naufragio. Il giovanot¬ 
to alza un po' troppo la cresta. 
Eugenio Pascetti, provviden¬ 
ziale mister, lo riporta con i 
piedi per terra. Le presenze ca¬ 
lano a ventidue. 1 gol salgono a 
.sei. E il Toro ritrova la terra 
prome.ssa della serie A. 


La metamorfosi è in alto: la 
speranza sta asssumendo i 
tratti del campione. Il giocato¬ 
re longilineo sciorina qualità 
tecniche notevoli. Ma preferi¬ 
sce vantare come sua dote pri¬ 
maria la potenza atletica. An¬ 
che nella vita privata, che gli 
obblighi professionali circo- 
■scrivono ogni giorno di più, è 
un ragazzone di quelli che 
amano dividersi tra notti rug¬ 
genti in discoteca, conclavi ca¬ 
merateschi in pizzeria, overdo¬ 
se di chiacchiere da bar. Non 
rinnega gli amici dell'infanzia, 
quelli che hanno avuto meno 
fortuna di lui. 

Cosi dice. Ma di certo, col 
denaro a fare da catalizzatore, 
i gusti si trasformano. La Por¬ 
sche Canera ciibriolet, la mac¬ 
china che predilige, non è più 
il .sogno proibito del figlio 
d'immigrati. E se cita come 


Intervista 
a Gianni Rivera 

«Prevale 
ormai 
la legge 
della giungla» 


PAOLA SACCHI 

B ROMA Quel suo elegante ed inatteso goal allo scadere 
dei tempi supplementari deH’ormai storica partila dell'Azte- 
ca mandò in visibilio l'Italia intera. Resterà per sempre scol¬ 
pito. come uno dei simboli più eccellenti, nella storia di quel 
grande sprettacolo che è il calcio e con esso l'immaginario 
collettivo che alimenta. Ma si può, in nome di questo colos¬ 
sale rito, arrivare a pagare l'ingaggio di un giocatore fino alla 
stratosferica cifra di 37 miliardi? Ijo chiediamo all'ex golden 
boy del calcio italiano, l'autore di quel goal di Italia-Gemia- 
nia e di tante altre memorabili «imprese»: Gianni Rivera, che 
qualcuno ha definito il «volto pulito» del nostro mondo del 
pallone, e da tempo impegnato in politica, in qualità di par¬ 
lamentare della De. nonché tra coloro che hanno aderito al 
«patto» referendario di Mario Segni. «Queste sono le storture 
di un mondo che sta pian piano adeguandosi alla legge del¬ 
la giungla, non essendoci regole ben precise, leggi apposite, 
ma soltanto, di fatto, la regola della domanda c dell offerta 
per cui chi ha più soldi li usa», afferma l'on. Rivera tra una 
pausa e l'altra del dibattito parlamentare in corso a Monteci¬ 
torio per la fiducia al nuovo governo. 

Come w lo «piega quoto contratto d’occniisto da capogi¬ 
ro che sta scatenando dure condanne ed una vera e pro¬ 
pria bagarre? 

Questo non è altro che uno dei più clamorosi effetti di un 
problema mollo più grande. Un problema che però nessuno 
del mondo politico e sportivo vuole affrontare. 

Qual è? 

Il mondo dello sport è ormai sfuggito ad ogni regola trince¬ 
randosi dietro ad una fasulla autonomia sulla quale però 
nessuno seriamente intende indagare. Nessuno vuol pren¬ 
dere decisioni, lare scelte. 

E cosa bisognerebbe fare? 

Intanto, occorre definire una volta per tutte la distinzione Ira 
sport professionistico e quello dilettantistico e affrontare in 
ciascuno dei due settori le regole per garantirne la sopravvi¬ 
venza. 

O faccia un esemplo. 

La questione che investe non soltanto II calcio ma tutto lo 
sport è generale e va affrontata nella sua interezuMi. Posso 
però dire, tanto per fare un esempio, che una delle cose da 
cambiare è il tipo di gestione delle attività. Il fatto che siano 
affidate a società a responsabilità limitata senza scopo di lu¬ 
cro è solo un éscamotage ipocrita. Le srl, si sa. sono nate per 
lucrare. Dico, insomma, che non possiamo accusare qual¬ 
cuno, come è il caso del Milan, di muoversi in un certo mo¬ 
do se poi le regole glielo consentono. 

Come giudica questa competizione tra potentati economi¬ 
ci scatenatasi sul terrenmo calcistico, con Agnelli e Beriu- 
sconl che si rimbeccano? 

Questo è- uno degl» aspetti-più negativi di questi tempi oos) 
difficili perìlcalcio. 

Ed I suoi tempi, con li Milan di Nereo Rocco e la Nazionale 
vicecaibplone del mondofn Messico, com'erano? ■ j- 

Già da allora, quando giocavo io, le esasperazioni erano 
nell'aria. Le cifre pagale per gli ingaggi, certo, in proporzio¬ 
ne, erano più bas». Ma il meccanismo che avrebbe poi por¬ 
tato ad ingaggi, come quello sotto accusa in questi giorni, ri¬ 
peto, era già tutto presente. 

Cosa intende fare in Parlamento per iniziare a creare que¬ 
ste nuove regole? 

Nella passata legislatura presentai una legge per l'istituzione 
di un ministero dello Sport ed ora intendo ripreserilarla per¬ 
ché in Italia venga introdotto un maggiore indirizzo e coor¬ 
dinamento delle attività sportive. Questo già esiste in paesi 
come la Francia e la Germania. Questo dovrebbe es,serci an¬ 
che da noi dove lo sport interessa il 20-22% degli italiani, 
perché da tifosi si trasformino in sportivi. 



Ma il contratto depositato in 
Lega parta di ono miliardi 
iordiastagioDe... 

Non so se voi lo conosciate 
megliodi me, io l'ho firmato... 
Comunque, con queste ci¬ 
fre, non si rtachia <u divenla- 
re un simbolo negativo per i 
giovani? 

Nient'affatto, anzi il conUario. 
Simbolo negativo è un droga¬ 
to. non un professionista che 
strappa un contratto vantag- 
gio.so. 

E al Toro, ai suoi vecchi tifo¬ 
si, che messaggio manda? 

Purtroppo ho ben poco da di¬ 
re. In giro non c'è più gente 
forte da prendere, non saprei 
davvero. Certo, se si continua a 
smantellare la squadra, non si 
crea mai un blocco, non si può 
mai puntare sul futuro con la 
convinzione di essere sempre 
più fotti. Comunque, a Borsa¬ 
no, con cui mi sono lascialo in 
ottimi rapporti, ed ai tifosi fac¬ 


cio un augurio sincero; spero 
proprio di sbagliare le mie pre- 
vi.sioni. Quindici anni di vita 
qui, è chiaro che non si dimen¬ 
ticano. Ma il mio futuro è una 
Coppa campioni e uno .scudet¬ 
to al petto, non sono poca co 
sa. 

Già, ma anche una squadra 
in cui il posto non è assicu¬ 
rato... 

Certo, ci mancherebbe die 
uno non dovesse conquistar¬ 
selo tutti 1 giorni, a questi livelli. 
Ma ho avuto precise garanzie 
in merito sia da Berlusconi che 
da Capello. 

Ma in ulUma analisi, qual è 
stata la differenza tra jTuven- 
. tns e Milan nella sua sceita, 
visto die non avrebbe avuto 
problenii a giocare nella 
scomoda posizioac di bian- 
conero ex granata? 
Semplice, il Milan aveva la for¬ 
za di un precontratto a cui 
mancava solo la mia firma, la 
Juve no. Tutto qui. 


del risotto 


donne dei suoi sogni Carol Alt 
e Julia Roberts è perché, in 
fondo, comincia a wsderle alla 
sua portata. L'autoritratto si 
completa con l'indicazione di 
un pregio: la sensibilità, e di un 
diletto: un'intermittente super¬ 
ficialità. 

Più vago. Gianluigi Lentini, 
su! versante culturale. Confes¬ 
sa di leggere un solo quotidia¬ 
no: Tuttosport, che forse, per 
ragioni geopolitiche, cambierà 
per la Gazzetta nella sua nuo¬ 
va residenza. Dichiara ammi¬ 
razione per l'attore americano 
Kevin Costner. cioè per un ci¬ 
nema che coniuga un generi¬ 
co impegno con i fasti spetta¬ 
colari di Hollywood, serviti in 
umido nella salsa dei buoni 
sentimenti. E probabile che sia 
un omaggio all'idolo cinema¬ 
tografico il suo proclamarsi cit¬ 
tadino del mondo 


Qualche conato anarcoide, 
Lentini lo palesa con una lun¬ 
ga coda di cavallo, oia recisa. 
E con l'orecchino fissato al lo¬ 
bo sinistro. Alla Vialli. O alla 
Maradona, se si vuol risalire al¬ 
l'autentico capostipite. M.) sui 
campo il calciatore Lentini 
mette da parte ogni velleità e si 
impegna come «attaccante to¬ 
tale, polente e resistente, in 
grado di produrre guizzi che 
disorientano gli avversari...», 
secondo l'ispirala descrizione 
del «Corriere dello Sport». Doti 
che che fanno uno dei pezzi 
prelibali del mercato. Anzi, il 
pezzo prelibalo per eccellen¬ 
za. Che polverizza anche la ci¬ 
fra record stanziata da G.anni 
Agnelli per Vialli. E segna un 
punto a favore di Berlusconi 
nella bavaglia pre-campiona- 
lo. 
















PAGINA 4 L'UNITÀ 


nel pallone 



IL Fatto 


Le frange più esagitate della tifoseria si scatenano in una notte 
di violenze: prima scontri con la polizia, costretta ad usare 
i gas lacrimogeni, poi Tassalto alla sede del Torino messa 
a soqquadro con atti vandalici. All'ospedale un vigile del fuoco 


giovedì 2 LUGLI01992 


Scoppia la rabbia granata 


Esplode la rabbia degli ultrà granata. Un migliaio di 
loro ha assalito la sede del Torino. Mentre le forze 
dell’ordine cercavano di disperdere i teppisti con i 
lacrimogeni, un gruppo ha divelto la rete di recin¬ 
zione del giardino, spaccato i vetri delle finestre del 
piano terra ed è riuscito a entrare. Hanno devastato 
le stanze, distrutti mobili e porte, imbrattato le mura 
con scritte spray. Un ferito; è un vigile del fuoco. 


MARCO DB CARU 


■i TORINO. Era nell'aria, è 
montata di ora in ora in una 
giornata convulsa, è esplosa la 
sera. E la rabbia del tifosi gra¬ 
nata. che dopo essere stata te¬ 
nuta sotto controllo, a fatica, al 
mattino e al pomeriggio, è 
uscita dagli argini quando sul¬ 
la citta sono cominciate a dif¬ 
fondersi le luci artificiali. Il fat¬ 
taccio a accaduto davanti alla 
sede del Torino, nel centralis¬ 
simo corso Vittorio Emanuele. 
Un migliaio di ultrà granata si 
era dato appuntamento per in¬ 
scenare una manifestazione di 
protesta. Ma il passo dalla con¬ 
testazione al teppismo ò stato 
breve; è bastato un gesto per 
dare il via libera alla violenza. 
Fra l'altro, la voce sparsasi a 
metà pomeriggio della presun¬ 
ta cessione del portiere Mar- 
chegìani alla Lazio aveva esa¬ 
speralo ancor di più gli animi. 


La palazzina del Torino, In 
quel momento Incustodita - le 
forze dell'ordine presidiavano 
il tratto antistante corso Vitto¬ 
rio Emanuele -, è stata as.sali- 
la. Divelta la rete di recinzione 
del giardino e spaccati i vetri 
delle finestre del piano terra, 
gli ultrà sono riesciti a entrare 
dentro la sede e hanno deva¬ 
stato le stanze; spaccati porte e 
mobili, imbrattati i muri con 
scritte spray contro il presiden¬ 
te del Torino. Gianmauro Bor- 
sano. Intanto, aH'estemo, le 
forze dell'ordine cercavano di 
disperdere gli altri gruppi ricor¬ 
rendo ai lacrimogeni. Uno sce¬ 
nario da guerriglia. Un vigile 
del fuoco è rimasto ferito du¬ 
rante la sassaiola che ha man¬ 
dato in frantumi il vetro dcl- 
l'autopompa sulla quale si tro¬ 
vava; è stato trasportato in 
ospedale. Poi, verso le 22.30, 


gli ultra hanno abbandonalo 
la sede e si sono diretti verso 
gli uffici della .Gima., la finan¬ 
ziaria di propietà di Borsano. 
Qui però i teppisti hanno tro¬ 
vato ad attenderli le forze del¬ 
l'ordine e non si è verificato 
nessun incidente. Il grosso dei 
dimostranti si 6 disperso, un 
gruppo però è tornato alla se¬ 
de del Torino c ha lanciato an¬ 
cora qualche sasso, colpendo 
il finestrino di un'auto della 
polizia. È stato fermato un ul¬ 
trà. 

La giornata, si à detto, era 
cominciata con cattivi presagi. 
Davanti al botteghino granata i 
nuovi abbonati hanno chiesto 
la restituzione della propria 
tessera. Di fronte all'inevitabile 
rifiuto da parte degli impiegati 
societari, qualcuno ha strap¬ 
pato con stizza la tessera, del 
costo minimo di 270.000 lire. 
Un cartello di vistose propor¬ 
zioni. a cura del gruppo «Ra¬ 
gazzi della Mattona», t stato at¬ 
taccato alla porta della sede. 
Cera scritto; «Ringraziamo per 
le cessioni di Graverò. Bene¬ 
detti, Bresciani, Pollcano e 
Lentinl (ora a chi tocca?) ed 
auguriamo a Borsano di goder¬ 
si un buon campionato, per¬ 
ché quest'anno l'abbonamen¬ 
to lo farà solo lui. Noi, noi». In 
realtà, le 13.000 tessere ormai 
vendute, com'é ovvio, non po- 


Intcrvista a PIETRO PAOLO VIRDIS 


«Io, bianconero per forza 
in quell'estate allucinante» 


STEFANO BOLORINI 


■i «Il mio e quello di Dentini 
casi simili? Non lo so, é diffici¬ 
le dirlo, il calcio da allora é 
cambiato e non credo che 
Lentini si sia sentito violentato 
come capito a me diciassette 
anni fa». Parla Pietro Paolo 
Virdis, l'uomo che, nell'estate 
1977, sfidò il blasone della Ju¬ 
ventus con il rifiuto di trasferir¬ 
si alla corto bianconera. Un si¬ 
gnornò, quello dell'attaccante 
sardo, che le pressioni del 
presidente cagliaritano Delo- 
gu da un lato e le insistenze 
torinesi, con Giampiero Boni- 
pertl nel ruolo di Richelieu, 
dall'altro, convertirono, dopo 
una lunga telenovela, in un 
amaro signorsì. Qucll'epLso- 
dio marchiò a lungo la carrie¬ 
ra di Virdis. Tre anni più lardi. 


dopo altrettante stagioni se¬ 
gnate da infortuni, problemi 
tecnici e, soprattutto, profon¬ 
da solitudine, l'attaccante fe¬ 
ce il cammino a ritroso. Rien¬ 
trò in Sardegna, al Cagliari, 
per ripartire da zero. Il ritorno 
alle origini fu salutare; riemer¬ 
se dagli abissi, Virdis, e spiccò 
il volo per camminare, stavol¬ 
ta con passo sicuro, nel calcio 
da copertina: ancora Juven¬ 
tus, una tappa ad Udine, poi 
Milan, prola^nista del primi 
successi dell'accoppiata Ber- 
lusconi-Sacchi, poi ancora 
Lecce, fino alla chiusura, un 
anno fa. Oggi Virdis ha 35 an¬ 
ni, vive a Milano, <1 sto bene, 
ci sto dentro soprattutto» c si 
prepara a rientrare nel calcio 
da tecnico. 


Iranno es.serc restituite. Ma 
non é tutto. Sembra che un'al¬ 
tra possibile forma di contesta¬ 
zione sia la proposta, che par¬ 
te proprio da chi ha sottoscrit¬ 
to rabbonamenlo, di disertare 
comunque lo stadio e di pic¬ 
chettarlo contro l'entrata di 
chiunque. È stata anche decisa 
una marcia di pretesta dal Fila¬ 
delfia alla sede di corso Vitto¬ 
rio. annunciata per line setti¬ 
mana; e infine vengono cfiie- 
ste, già da stasera, le immedia¬ 
te dimissioni del presidente 
Borsano. Anche la giornata di 
Lentini, che pareva tranquilla 
fino al termine della conferen¬ 
za stampa di cui é stato prota¬ 
gonista, ha avuto poi uno stra¬ 
scico molto pesante; ai tifosi 
che lo avevano salutalo al suo 
arrivo assicurandogli di non 
avercela con lui, si sono ag¬ 
giunti altri scalmanati che lo 
hanno apostrofato duramente 
con epiteli pesanti. C'ò stato 
anche un tenUitivo di aggres¬ 
sione, subito sedato dalle forze 
dell'ordine, presenti davanti 
alla sede dell'Ansa di Torino, 
Durissime le parole di Ginetto 
Trabaldo, presidente del grup¬ 
po di tifosi più importante del¬ 
la storia granata, i «fedelissimi»; 
«Ancora una volta - ha detto - 
ci rimettono i tifosi e gli inna¬ 
morali del Torino. Dopo tante 
prome.sse, si ripete la stessa 
storia, il Toro cede i suoi pezzi 


Vlrdli, IdiiMtoiiifortltpar 
U addfailtiira di vtolòiza 
per definire 1 contorni di 
qnel «no rifiato. 

Quell'estate fu allucinante. 
Durante gli spareggi- promo¬ 
zione (in A andarono Atalan- 
la e Pescara, il Cagliari rimase 
in B, ndr) cominciò a circola¬ 
re con una certa insistenza la 
voce di un mio trasferimento 
alla Juventus, lo parlai chiaro 
con il presidente Delogu: non 
avevo nessuna intenzione di 
lasciare la Sardegna, perché 
mio padre era morto da un 
anno e non volevo abbando¬ 
nare la famiglia, e poi, fallito il 
salto in serie A. sentivo l'obbli¬ 
go morale di dare una mano 
al Cagliari per riprovarci. Ma 
la mia volontà contò zero. A 
quei tempi i giocatori non ave¬ 
vano voce in capitolo, non 



migliori per rafforzare gli altri, 
E i soldi non vanno in campo. 
Ci .si poteva pensare prima, 
magan anche con il sacrificio 
di Lentini, ma ad un altro pez¬ 
zo. Ades.so è lardi, chi volete 
che la società comperi più, in 
un mercato cosi difficile? Sia¬ 
mo stati buggerati, ancora una 
volta. Non serve tifare con fe¬ 
deltà da decine d'anni, la real¬ 
tà é questa. E adesso, chi con¬ 
trolla le frange più esagitate?». 


Borsano, dopo un blitz a Mi¬ 
lano in mattinata, nella sede 
della Lega, è subito ripartito 
per Roma senza rilasciare di¬ 
chiarazioni, Moggi ha chiesto 
una pausa di nflesslone di 
quaicne giorno, Mondonico 
non sapeva nulla fino a quan¬ 
do non gli è stala comunicata 
la cessione di Lentini da un 
giomalisia, per telefono, ed il 
tecnico non voleva crederci, 
anche perché é stato un irtidu- 


cibilc difensore di Borsano an¬ 
che nei momenti più critici. 
Tempestati di telefonate di 
protesta anche i giornali tori¬ 
nesi. Una donna, in lacrime, 
ha detto; «Ho fatto anche la 
campagna elettorale per Bor¬ 
sano, solo per amore del Toro, 
ed ecco il nsullalo». Vivo imba¬ 
razzo daH'allra parte del filo, 
com'é ovvio. D'altronde, di 
fronte a una cosi lucida con¬ 
statazione dei fatti, che dire? 


UNA LUNGA SFIDA A NOVE ZERI 

MILAN _ JUVENTUS 

Giocatore Saldo! Giocatore 


Buso, Vignola, Soidà 

Rush, Tricella. De Ago¬ 
stini, Bruno, Napoli, Ma- 

grin, Alessio _ 

Zavarov, Altobolli, Bar- 
ros, MarocchI, Galla 
Casiraghi, Schillaci, 
Fortunato, Bonetti D., 
Bonaiuti, Aleinikov _ 

R. Baggio, Haessier, Di 
Canio, De Marchi, Luppi, 
Orlando, Corinl, Julio 
Cesar _ 

Kohler, Carrara, Reuter, 
Baggio D., Plovanelll, 
Conte, Marchierò, Troci- 

nl, Peruzzl _ 

Vlalll, Ravanelli, Moel- 
ler, Platt 


Giocatore 

Saldo 

Bonetti, Massaro, Galli 
G., Donadoni, Borgono¬ 
vo, Borghi, Galderisi 

-35 

Gullit, Van Basten, Ance- 
lolttl. Colombo, Mussi, 
Bortolazzi, Bianchi 

-23 

Rijkaard, Antonioll, Pina¬ 
to, Viviani 

-12 

Fusor, Razzagli, Sìmone, 
Carobbi, Salvatori, Mas¬ 
saro, Stroppa 

-13 

Agostini, Rossi, Gauden- 
zi, Nava, Carbone, Costi 

- 5 

Cornacchini, Serena, 

Gambaro, Albertini, Bo- 


ban, Antonioll, Fuser 

+ 3 

De Napoli, Savlcevic, 
Eranio, Papin, Elber, Ver¬ 
ga, Lentini 

-115 


TOTALE _ 1-200 

Nella tabella un confronlo-mercalo Ira Milan 
Berlusconi è presidente del rossoneri. Anno 
Ingaggiati e II passivo registralo. 


e Juve dal 1986, da quando cioè 
per anno sono Indicali I giocatori 


Pietro Paolo Virdis 


esisteva la firma conleslualc; 
decidevano le società. Cosi, 
Delogu concluse la trattativa e 
quando opposi il mio «no» 
successe il finimondo. La 
pressione fu fortissima. La Ju¬ 
ventus cercò di convincermi 
in lutti i modi a cambiare idea. 


ci fu persino un viaggio di Bo- 
niperti In Sardegna. Ma il vero 
martellamento fu a livello psi¬ 
cologico. A casa arrivavano 
telefonale a raffica, la mia fa¬ 
miglia era turbata. Alla fine, 
non avendo altra scelta, dessi 
di si. Ma, e anche in questo 
particolare la mia storia non 
può essere paragonata a quel¬ 
la di Lentini, per me a livello 
economico non cambiò nulla: 
a Torino percepì lo stesso sti¬ 
pendio che ricevevo a Caglia¬ 
ri. 

Partiamo allora di LenUai. 
Un mese fa disse ebe non 
sarebbe mal andato al MI- 
lan, ora si è visto come è an¬ 
data a finire: crede che an¬ 
che in questo caso ci siano 
state delie pressioni •pe¬ 
santi»? 

Non lo so. lo, l’ho detto, rifiu¬ 


tai per sentimento e dal punto 
di vista economico non rice- 
vctli nulla in più, lui Invece si è 
trovato di fronte un'offerta alla 
quale, mi creda, nessuno 
avrebbe potuto dire di no. 

D colore del soldi, insom¬ 
ma, è più forte dei senti¬ 
menti. 

Ma e sempre stalo cosi, mi 
fanno ridere quelli che sosten¬ 
gono indignati il contrario. 
Perché il calcio business do¬ 
vrebbe sottrarsi alla regola? Il 
senlimenio, nel pallone, oggi 
è patrimonio esclusivo dei ti¬ 
fosi. 

SI dice: l'affare Lentinl è 
un’operazione immorale. 

E perchè mai? Se Berlusconi 
ha deciso di investire sessanta 
miliardi per Lemmi sono affari 
.suoi. E poi chi è che alza la vo¬ 


ce? Alcuni politici. E a me, 
francamente, viene da ridere, 
In un paese dissestalo come 
questo sono proprio i partili i 
peggiori esempi di limpidezza 
morale. Però quando avven¬ 
gono certi episodi nel calcio, 
criticano. A nessuno viene il 
sospetto che vogliano caval¬ 
care il cavallo della moralità 
per distogliere l'attenzione su 
mislatli ben più scollanti? 

Virdis, come andrà finire 

questa storia? 

Come tante altre. Fra due me¬ 
si sarà polverizzalo lutto; le 
proteste dei tifosi, l'indigna¬ 
zione dei presunti moralisti, le 
critiche allo strapotere di Ber¬ 
lusconi. 

E Lentinl? 

Andrà bene anche lui, vedre¬ 
te. Non farà la line di Virdis. 


La «top five» 
dei campioni 


Gianluigi 

Lentini 

HH Gianluigi Lentini è II 
nuovo numero uno della 
classifica «calcio e miliar¬ 
di». Il suo ingaggio qua¬ 
driennale di 32 miliardi lo 
avvicina ai superguadagni 
delle altre star dello sport, 
ma 6 ancora lontano dai 
78,6 miliardi inca.ssati nel 
1991 dal pugile Evander 
Holyfield, dai '10,9 di Mike 
Tyson e dai 20,7 del cesti¬ 
sta Michael Jordan. 



ideslt 



Gianluca 

FiaUi 


■i Quaranta giorni (a, 22 
maggio. Gianluca Vialli sai] 
sul tetto dei calcio ricco. Il 
trasferimento dell’atiaccan- 
te azzurro da'la Sampdor.a 
alla «Juventus ò costalo al 
club bianconero 28 miliardi; 
IO in coniami, li resto in una 
contropartita costituii.! da 
Coriin, Bcrtarclli c i giovani 
Serena c Zanini. Superin* 
gaggio per Vialli: 12 miliardi 
per quattro anni. 


Diego 

Maradona 

■B Diego Armando Mara¬ 
dona pas.sò dal Barcellona 
al Napoli nel 1984 per 13 mi¬ 
liardi. Oggi il costo dell'ope¬ 
razione che portò in Italia il 
numero uno del calcio sa¬ 
rebbe di 23,4 miliardj. L'in¬ 
gaggio di Diego non rientra 
neppure nella «top tcn» della 
classifica, ma è sempre sta¬ 
to, fra sponsor e dintti di ge¬ 
stione deH'immagine, la vo¬ 
ce minore dei suoi introiti. 



Ruud 

GuUit 


MB Ruud Gullit occupa il 
quìndo posto in classifica. 
Il giocatore olande.se fu 
prelevato dal Milan nel 
1987. versando nelle casse 
del Psv Eindhoven 12,5 
miliardi di lire. Oggi .sareb¬ 
bero 18,1. Elevato, il quar¬ 
to in assoluto, lo stipendio 
annuale del rossonero; 3 
miliardi, come Vialli e co¬ 
me il collega milanista Ba¬ 
resi. 


ì commenti dei presidenti dei club riuniti a Milano per reiezione dei vertici 

Alla Lega nel 0omo del gran consiglio 
«Che esagerazione! Ma il calcio è così» 


Nel giorno del rinnovo del consiglio di Lega i pre¬ 
sidenti delle società di A e B commentano il caso 
Lentini. «Certe cose lasciano un po’ di distonia. 
Avremo nuovi top nelle dichiaratzioni dei redditi» 
è il commento di Piero Boschi braccio destro di 
Pellegrini, che però attenua le critiche. «Certe cifre 
mi fanno paura - sottolinea Domenico Luzzara 
presidente della Cremonese. 


DARIO CBCCARBLU 

■i MILANO. Moralità? Che va II Consiglio, ma tanto 6 
strana parola, da queste parti, scontala la neiczionc di Lucia- 
Siamo in via Filippciti, a pochi no Nizzola. No. in realtà, qui in 
passi da Porta Romana, davan- mezzo alla strada, si apre il ca¬ 
li alla sede della Lega calcio, ravariscrraglio del calcio mcr- 
Gran giorno, questo: basta calo. A Cemobbio, sede uffi- 

guardare l'incessante via vai di ciale. sono andate le mezze 

auto presidenziali, rigorosa- calzette, quelli che non conta¬ 
mente con doppia antenna, c no niente. Qui pulsa il mcrca- 

rigorosamenle parcheggiate in to, e dlfatti c'é pure Gimmy il 

doppia fila. In mezzo alla stra- fenomeno, un tipo che s'incoi- 
da, come in un giorno di mer- la addosso ai presidenti in abi- 
cato, ci sono lutti; aulisti, gorii- lo scuro. E loro, per schiodar¬ 
la, procuratori, direttori sporti- .scio, gli rifilano qualche maz- 
vi, operatori, amici degli ope- zetta da diecimila. «Grazie, 
raion. Se non fosse per il tele- presidente, complimenti anco- 
fonino perennemente Muil- ra, grazie.. » 

fante, c i completi griffati, li si Argomento del giorno. Ira i 
potrebbe scambiare per aspi- capannelli, è il gran colpo del 
rami a un concorso pubblico Milan con Lentini. Già, un col- 
in attesa della chiamata. StrcI- paccio, dicono i più smaliziati, 
te di mano, pacche sulle spai- Quando poi arriva Adriano 
le, strizzatine d'occhio. Ci so- Galliani. braccio destro di Ber¬ 
ne anche 1 presidenti che lusconi e vicepresidente di Le- 
schizzano come .schemie den- ga uscente, é un trionfo: sorrisi 
tro la sede della Lega. Si ritmo- da pianoforte, strette di mano. 


una cascala di complimenti. AI 
confronto, Gimmy il fenomeno 
é un adulatore dLscreto. Poi, 
lontano da Galliani, si tanno 
più coraggiosi. Stiamo passan¬ 
do il segno..., c'è bisogno di un 
nuovo ordine, il mercato è im- 
pazzito...L' ideologo del grup¬ 
po ò Piero Boschi, il direttore 
organizzativo dell'Inter. «Sono 
preoccupato. Dato il momento 
delicato che attraversa l'Italia, 
certe cose lasciano un po' di 
distonia. Avremo dei nuovi top 
nelle dichiarazioni dei redditi. 
Mi sembra che ormai conti di 
più Indebolire gli avversari che 
rafforzare la propria squadra». 
Boschi usa l'accetta, ma Erne¬ 
sto Pellegrini, il suo presidente, 
infila I guanti bianchi. «Non vo- 

§ lio parlar male di un collega e 
I un amico. SI. forse si sta esa¬ 
gerando, ma non solo per que¬ 
sto caso». 

Ma ecco un tipo ruspante. È 
Domenico Luzzara, presidente 
della Cremonese, uno che per 
far quadrare 1 conti spesso ha 
preferito II più sobrio tran tran 
della B. Dice: «Certe cifre mi 
fanno paura. Non le vedrò mai 
neanche lavorando per tutta 
una vita. AH'ctà di Lentini, poi, 
mi avrebbero rifilato un calclo- 
ne nel sedere. Un ragazzino, 
davanti a tutti questi soldi, può 
perdere la lesta». 

Luciano Nizzola, riconfer¬ 
mato presidente delia Lega per 
altri quattro anni, non tfribbla 



l'argomento, «il contralto lo 
esamineremo al momento op¬ 
portuno. Io ho sempre soste¬ 
nuto il contenimento dei costi, 
queste operazioni ovviamente 
sono in contrasto con questa 
tendenza. Non bisogna co¬ 
munque dimenticare che solo 
due-tre società realizzano que¬ 


sto tipo di colpi. Le altre-e so¬ 
no più di 30- operano ben di¬ 
versamente. Non posso entra¬ 
re nel merito deiroperazionc, 
[xrsso dire che noi esaminere¬ 
mo scrupolosamente la legitti¬ 
mità del contratto senza guar¬ 
dare le parti contraenti. Un 
patto d'onore tra i presidenti 
per non far lievitare il mercato? 
Mah. io ho qualche dubbio. 
Sono esperimenti difficili, ba¬ 
sta che cambi un presidente c 
già si modifica lutto. No. sono 
scettico anche se farò di lutto 
per incoraggiarli. Pubblicizza¬ 
re le cifre? Non possiamo, fate- 
ve dare dagli interessati». Ser¬ 
gio Cragnotli, presidente della 
Lazio, più di 60 miliardi gettati 
sul mercato, ovviamente non 
stigmatizza: «Alla line valgono 
le leggi di mereato, però que¬ 
sto gioco sia diventando ri¬ 
schioso. Penso che dire cosi 
alte possono suscitare scom¬ 
pensi psicologici nei giocato- 
n». 

Vincenzo Malarrese, pre.si- 
denlc del Bari, lancia invece 
un allarme. «Otto miliardi al¬ 
l'anno d'ingt^io sono tanti, 
bisogna darsi una regolata c 
mcllcisi attorno a un tavolo 
per rìdefinire le regole». «Il 
mercato è impazzito-sottoli- 
nea Cecchi Cori, presidente 
della Fiorentina-; poi non di¬ 
mentichiamoci che la Dani¬ 
marca con pochi soldi ha vinto 
l'Europeo» 


Mercato in tilt: 500 miliardi spesi in pochi giorni, trionfa Berlusconi 

n Milan è nel pacchetto famiglia 
col sistema aziendal-pubblidtario 


DARIO VENBOONI 

H In pochi giorni le 18 sconi e alla sua decisione di 
squadre d: serie A hanno but- - entrare in questo gioco com- 
talo sul mercato dei calciatori piandosi il Milan. Ma ancora 
circa 500 miliardi di lire. Una l'altra mattina Gianni Agnelli, 
.somma inimmaginabile in rispondendo a un azionista nei 
qualunque altro paese al mon- corso dell'assemblea della 
do, almeno per questo sport. Fiat, ha ricordato come »! buo- 
Una montagna di soldi passati ni calciatori non sono mai stati 
di mano con allegra velocità, a buon mercato. Anche Cabri- 
in un clima di festa e di abbon- ni e Tardelli, ai loro lempi, ci 
danza. Sotto ragazzi, co n'é sono costati un sacco di soldi, 
per lutti. C'è una differenza torse, rispet- 

II contralto miliardario di to al passato - ha aggiunto 
Lentini è come si suol dire solo pensandoci meglio una voi- 
la punta dell'iceberg. Non solo ta si pagavano cari solo i giova¬ 
le grandi squadre tradizionali ni talenti; adesso si spende 
hanno sborsato tanti quattrini. molti.ssimo anche per quelli 
se è vero che la Lazio dell'ex che giovani non sono», 
amministratore delegato del- Non a caso del resto lo .slcs- 
l'Enimonl Sergio Cragnolti ha so Agnelli, che fino a qualche 
già speso circa 64 miliardi per anno fa la Juventus la pagava 
rifare completamente la for- di tasca .sua, ha deciso poi di 
mozione, panchina compresa, passarne una quota sempre 
La corea all'acquisto del nome più rilevante alla Fiat. Per la 
eccellente, delio straniero mi- cronaca, dal '90 al '91 tale 
racoloso, del giovane che assi- quota è passata dal 48,57 al 
curerà l'avvenire coinvolge tut- 49,58%. 
ti. Di certo però la svolta l'ha 

Anche le neopromosse in impressa Berlusconi. In fondo 
serie A si sono dovute mettere gli Agnelli hanno sempre con- 
alla ricerca dei loro bravi tre siderato la Juventus un giocat- 
stranieri. Mica .si può accettare lolino di famiglia. I rampolli di 
di retrocedere senza almeno casa vi hanno latto pratica, 
averci provato. giocando a fare il consigliere 

I commentatori sono discor- di amminisU-azionc, se non ad¬ 
di nello stabilire una data di dirittura il ptesidenle. Una co¬ 
inizio di quesUi sapiente follia. sa cosi, alla buona. Costosa. 
I più attribuiscono la maggiore ma anche di soddisfazione, 
responsabilità a Silvio Berlu- Silvio Bcrlasconi é stato il 


P rimo a inserire a pieno titolo degli occhi di Berlusct'ni. 

investimento in una squadra II controllo sulle televisioni 
di calcio all'interno di un prò- fa della Fininvest un conco;- 

getto organico di comunica- reme fuori quota per chiun- 

zione, l-a logica Fininvest è que. Cragnolti, che finalmente 

quella di avvolgere la lamiglia controlla la Lazio dopo aver 

in una ragnatela di contatti inutilmente ceicato di farla 

lungo tutto l'arco della sua comprare a Cardini, non potrà 
giornata. Berlusconi alla sua contare su simili «sinergie». Né 
famiglia tipo offre case, fondi Giuseppe Ciarrapico, alla Ro¬ 
di investimento, polizze vita. ma. Ma forse lui il suo utile dal- 
La Slanda ti attende al varco al l'investimento l'ha già avulo, 
momento di fare la spesa, E ralforzando per queT'a via tra¬ 
quando toma a casa, ecco là versa le solide relazioni con il 
la televisione. Vuoi uscire? gruppo di potere andreottiano 
Pronti, ecco la produzione ci- nella capitale, 
nematografica, le sale. E il Mi- ECalistoTaiizi,dcli--iParma- 
lan. E per gli appassionati di al- lat, che é entrato nel Parma? 
tri sport ( non si sa mai) anche Con ogni probabili^ il suo é 
squadre di rugby, di pallavolo, un progetto più diit'tiamente 
di baseball che ricordano nel commerciale. Con Brolin in at- 
nome Medlolanum la compa- tacco il latte Parmalat sfonda 
gniadi a.ssicurazione. Cosiche meglio anche nel Nord Euro- 
li cerchio si chiude. pa. E Malarrese? Lo stadio ba¬ 

io questa logica globale l'u- rese dei mondiali è il a testimo- 
nico bilancio che conta é quel- niare dell'enorme vantaggio in 
lo di gruppo. Insomma, por termini di potere c dì affari n- 
tomarc al caso odierno, l'ac- cavalo dalla famiglia dalla pn-- 
quLsto di lorntini potrebbe senza nella squadra locale, 
squilibrare i conti del Milan. E gii alln? Rozzi é diverso da 
ma la Fininvest piotebbe am- Anconetani c da Mantovani, 
piamente rifarei con i diritti le- Diverse slonc, diversi interessi, 
levisivi (basti pensare alle 12 Ma in un mondocheédivenla- 
partite in programma pnma to un'industria, la verità è che 
ancora del calcio d'awio del quello che vediamo negli stadi 
campionato) o comunque non è che il simulacro di qual- 
con lo sfnitlamenlodeH'imma- cosa che non c'è piu. ii «gesto 
gine del giocatore. O più in ge- atletico», come dicono in tv, 
neralc con l'affermazione del- forse nmano Io stesso. Ma la 
l'immagine di successo e di forza che lo muove non è più 
modernità che è la vera pupilla un gioco. 
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^Politica Interna 


L’economista de spara a zero sulle ricette di Amato 
«Crescita programmata dei prezzi? Non può esistere» 
E la legge sulle privatizzazioni «va riscritta da capo» 
Trentin rinvia la valutazione sul capo dell’esecutivo 


Andreatta: «Un programma umorìstico» 


Sprezzante giudizio sulla cura antiinflazione del governo 


È «umoristico» parlare di inflazione programmata al 
3,5% nel 1993, Beniamino Andreatta spara la sua 
prima bordata contro il programma economico di 
Amato, e lo fa su uno dei punti più importanti. Più 
cauti i sindacati, che però chiedono di saperne di 
più: «Attendo chiarimenti illuminanti», dice Bruno 
Trentin. Sulle privatizzazioni i tecnici avvertono pa¬ 
lazzo Chigi: «Per farle bisogna crederci davvero». 


RICCARDO UOUORI 


M MILANO. Fino a pochi 
giorni fa era uno dei concor¬ 
renti più accreditali alla poltro¬ 
na di ministro del tesoro. Ades¬ 
so invece spara a zero su uno 
dei capitoli più importanti del 
programma economico del 
nuovo governo, forse il più im¬ 
portante. la lotta all'inflazione. 
Le parole di Beniamino An¬ 
dreatta - economista e de 
•anomalo» - avranno anche il 
sapore del pretendente delu¬ 
so. certo ù che non sono tene¬ 
re. A lui, solo a sentir parlare di 
crescila «programmata» dei 
prezzi, viene da ridere: "Non 
può esistere - taglia corto - mi 
sembra uno degli aspetti più 
umoristici della situazione». 

Durissimo dunque il profes¬ 
sore, che su questo punto non 


concede ad Amato nemmeno 
il beneficio del dubbio. Quel 
dubbio che invece induce alla 
prudenza Bruno Trentin: «Per 
ora non mi sono fatto alcuna 
idea sul programma Amato», 
dice il segretario della Cgil, che 
però vorrebbe sapere a chi il 
nuovo esecutivo chiederà di 
.saldare il conto da SOmlla mi¬ 
liardi, necessari per riequili¬ 
brare i conti pubblici. Per que¬ 
sto Trentin si augura nei pros¬ 
simi giorni un incontro tra go¬ 
verno e sindacati per avere 
•chiarimenti illuminanti sulle 
reali intenzioni» di Amato. 

E pensare che lo stesso 
Amato aveva latto di tutto dare 
le più ampie assicurazioni sul 
suo progetto: inflazione al 
3.556 entro il '93. ma senza de¬ 


scuola e sanità (firmali rtuattro 
anni or sono^ sono stali «un'i¬ 
gnominia», bisogna voltare pa¬ 
gina. È un bene, continua, che 
il ministero della funzione 
pubblica sia «confluito» in 
quello del tesoro: «È sempre 
meglio che ì contratti siano fat¬ 
ti da chi deve sborsare». 

Che il settore pubblico sia la 
bestia nera da ricondurre alla 
ragione lo dimostrano anche i 
«consigli» di cui Andreatta è 
prodigo nei confronti del neo 
ministro delTindustria Guari¬ 
no. Bisogna vendere le azien¬ 
de pubbliche anche oltre II 
505; che lo Stato vuole mante¬ 
nere iper sé. Allontanare i poli¬ 
tici e i manager nominali dagli 
«uffici cariche dei partiti». La fi¬ 
losofia dell'ex minisiro del te¬ 
soro è in un versetto inglese: 
«/Vioafe /oces in pubtic ploces/ 
are wiser and nicer/ than pu- 
blic faces in privale plaas (fac¬ 
ce private in posti pubblici so¬ 
no più sagK e simpatiche di 
facce pubbliche in posti priva¬ 
ti)». 

Altro che «migliorare e inte¬ 
grare» la legge sulle privatizza¬ 
zioni, come si legge nel pro¬ 
gramma Amato. Va riscritta da 
capo, sostiene Andreatta, e 
con lui é d'accordo l'economi¬ 
sta Sabino Cassese, per il qua¬ 


le la legge «non è altro che una 
catena di errori dall'insucces¬ 
so scontato». In soccorso del 
nuovo presidente del Consi¬ 
glio arrivano invece il presi¬ 
dente della commissione sulle 
privatizzazioni. Luigi Cappugi 
(«non c'è ragione che lo àalo 
ceda in un colpo solo il con¬ 
trollo degli enti»), e soprattutto 
Mario Draghi, direttore genera¬ 
le del ministero del tesoro. Co¬ 
si come per Amato, anche per 
il numero due di via XX Set- 
tembre la vendila degli enti 
pubblici non deve essere tanto 
un modo per risanare il deficit 
pubblico, quanto una scelta di 
politica economica. Gli «effetti 
indiretti» di questa operazione 
- afferma - sarebbero infatti 
«di grandezza maggiore rispet¬ 
to a quelli diretti». Però - avver¬ 
te Draghi - bisogna dimostrare 
di crederci sul serio: «Solo con 
segnali lircversibili si hanno ef¬ 
fetti immediati, altrimenti vi è 
incertezza sui mercati». An- 
dreotti e Pomicino non davano 
garanzie di questo genere, al¬ 
lora? Draghi non risponde, ma 
a scanso di equivoci indica la 
sua linea per il successo dell'o¬ 
perazione: un organismo uni¬ 
co, m'authorily. che abbia 
pieni poteri in materia di priva¬ 
tizzazioni. 



L'economista Nino Andreatta 


primere l'economia né Toccu- 
pazione, salvaguardando lo 
Stato sociale, rìducendo il de¬ 
bito pubblico. Ancora ieri II 
«Dottor Sottile» traeva buoni 
auspici dalla conferma del ca¬ 
lo dell'Inflazione a giugno, 
pas.sala dal 5,7 del mese pre¬ 
cedente al 5,551: un «segnale 
incoraggiante», ma il difficile 


comincia adesso, poiché per il 
momento i prezzi calano so¬ 
prattutto grazie al basso costo 
del petrolio, sul quale il gover¬ 
no italiano non ha gran voce in 
capitolo. 

Andreatta però alla cura 
Amato non ci crede, e lo dice 
esplicitamente dal palco del 
convegno organizzato da Busi¬ 


ness intcmalional sulle priva¬ 
tizzazioni. Non lo persuadono 
i messaggi rassicuranti, é con¬ 
vinto che servano invece inter¬ 
venti «sanguinosi», tagli a salari 
e stipendi. Bisogna che per 
qualche anno le retribuzioni 
crescano meno che in Francia 
o in Germania, a partire dagli 
statali: gli ultimi contratti di 


Dibattito in Senato sulla fiducia. 60 gli iscritti a parlare, nel pomeriggio di oggi il voto 

Visentini: «Amato prigioniero dei partiti» 
Visco lo giudica vago e reticente 


Dibattito da record al Senato per la fiducia al gover¬ 
no: sessanta iscritti a parlare. Il voto è previsto per il 
primo pomeriggio dì oggi. La politica economica e 
le riforme istituzionali dominano la discussione. 
L'attenzione è concentrata sul Pds e sul Pii. Chiaran- 
te: «Governo debole con maggioranza precaria». Vi¬ 
sentini: «Esecutivo prigioniero del quadripartito». Vi¬ 
sco: «Programma vago e reticente». 


nalori del Pds, é stato esplicito 
«È un governo che nasco debo¬ 
le - ha detto - o che proprio 


QIUSIPPE F. MUINRLLA 



H ROMA Gli interventi ~ 
spesso brevi, brevissimi - si 
susseguono nell'aula rossa del 
Senato per oltre nove ore filale 
salvo una breve sospensione. Il 
presidente del Consiglio, Giu¬ 
liano Amalo, ascolta attento, 
prende appunti, ogni tanto fa 
un cenno di replica in diretta. 
Oggi, nel primo pomeriggio, 
avrà un bel compito da assol- 
'«ere: rispondere alle decine e 
decine di obiezioni, critiche, 
osservazioni, richieste di chia¬ 
rimenti, promesse, minacce 
ascoltate in sessanta interventi 
di altrettanti senatori. Un nu¬ 
mero cosi elevato di iscritti a 
parlare in un dibattilo sulla fi¬ 
ducia ad un nuovo governo é 
proprio da primato assoluto. 
Un contributo pesante lo han¬ 
no offerto 1 leghisti tutti preno¬ 
tati per dire qualcosa al micro¬ 
fono da affidare agli alti parla¬ 
mentari: capricci di neofiti. 

Le valutazioni politiche sul 
neonato esecutivo e - ad esse 
legate - Tanalisi del program¬ 
ma governativo per l'econo¬ 


mia, la finanza pubblica e lo ri¬ 
forme istituzionali appaiono I 
temi decisamente dominanti 
di una discussione che, peral¬ 
tro e fatalmente, tratta una mi¬ 
riade di questioni ed argomen¬ 
ti. Le reazioni più attese al di¬ 
scorso programmatico di 
Amato erano certamente quel¬ 
le del Pds e del Pri. Un'attesa 
giustificata dal latto che la ba¬ 
se parlamentare del nuovo go¬ 
verno di quadripartito é quan- 
tomai risicata: c il dibattito in 
corso al Senato, d'altronde, 
non ha allargato quella base. 
Ma Giuliano Amato ha anche 
potuto registrare il fatto di non 
aver incontralo un muro di 
ostilità preconcette o di nega¬ 
zioni pregiudiziali. Cosi dal ras 
ai Verdi, dalla Rete ai repubbli¬ 
cani, per fare alcuni significati¬ 
vi esempi. Verrà presto il tem¬ 
po delle scelte e dei provvedi¬ 
menti concreti e sarà quello il 
momento vero per misurare le 
volontà politiche e program¬ 
matiche di questo governo a 
guida socialisti!. Giuseppe 
Chiarante, presidente dei se- 


per la sua debolezza può esse¬ 
re tentato di mostrare una for¬ 
za che non ha; cioè di gover¬ 
nare a colpi di decreti e di voti 
di fiducia. In tal caso esso in¬ 
contrerà un'opposizione dura, 
molto dura, soprattutto sul ter¬ 
reno dei diritti dei lavoratori, 
dei pensionali, di chi non ha 
lavoro, della povera gente: e se 
cosi sarà, il governo avrà vita 
grama, difficile, probabi'.nenle 
molto breve». 

Ma lo stesso Chiarante ha 
poi disegnato un altro scena¬ 
rio; «se il governo sceglierà, in¬ 
vece. la strada di un rapporto 
aperto e leale con II Parlamen¬ 
to, cercando di favorire la dia¬ 
lettica parlamentare e non di 
sovrapporsi ad essa con inutili 
prove di forza, noi ne terremo 
conto nello sviluppo della no¬ 
stra opposizione. Se prevarrà 
la scelta del dialogo, della ri¬ 
cerca di un confronto non pre- 
g.udizialc per giungere a solu¬ 
zioni eque, se ci saranno se¬ 
gnali di novità non mancherà 
certamente il contributo del 
Pds per far prevalere una poli¬ 
tica giusta c perché il nuovo 
possa svilupparsi». 

«Giuliano Amato si è trovato 
imprigionalo dai partiti del go¬ 
verno a quattro»; é stalo Bruno 
Visentini a suggerire l'idea del 
presidente-prigioniero al qua¬ 
le, peraltro, ha auguralo «il più 
affettuoso successo». Ma Vi¬ 
sentini. sul piano più stretta¬ 
mente politico (In ciò in sinto¬ 


nia con Giorgio La Malfa) non 
ha concesso nulla al nuovo go¬ 
verno: «siamo di fronte ad un 
quadripartito composto di de¬ 
legazioni di partiti». Più aperto 
V&tntini ò apparso nella di¬ 
sponibilità «ad appoggiare 
quei provvedimenti del gover¬ 
no che gli sembreranno con¬ 
vincenti, anche quelli sui quali 
il governo porrà la fiducia. 
Guarderei al contenuto c non 
al fatto tecnico che il governo 
sia stato costretto a ricortero 
allo .strumento della questione 
di fiducia». Una posizione ana¬ 
loga Tha sostenuta ieri un altro 
esfwncntc dcir«ala filogovcr- 
nativa» del Pri, Oscar MammI, 
proprio al termine di una riu¬ 
nione dei gruppi parlamentari 
che hanno conlemialo il «no» 
al governo Amato. Qui é più 
difficile affermare la piena 
coincidenza con le posizioni 
del segretario repubblicano. 

Bruno Visentini, dopo aver 
ammonito a non limitare la 
manovra di rientro dal deficit 
all'uso della leva fiscale, ha di¬ 
chiarato una personale dispo¬ 
nibilità a votare i disegni di leg¬ 
ge di delega al governo per in¬ 
tervenire sulla previdenza, la 
sanità, la finanzia locale, il 
pubblico impiego. Proprio la 
questione delle deleghe sarà 
lo scoglio più pericoloso e 
consistente che Amato dovrà 
affrontare nelle prossime setti¬ 
mane. Vincenzo Visco, per il 
Pds, ha definito «non realistico» 
immaginare che il Parlamento 
possa votare le deleghe in tem¬ 
pi utili (cioè prima di settem¬ 


bre) per la leMc finanziaria 
1993, «a meno che non si pensi 
a deleghe basate su pochissi¬ 
mi principi generali. Ma - ha 
avvertito Visco - questa non è 
una strada politicamente per¬ 
corribile». A questo punto Vi¬ 
sco ha offerto all'attenzione 
del governo un'altra ipotesi 
per raggiungere Tobiettiro del 
rientro dal disavanzo basata su 
otto punti: tutela delle pensio¬ 
ni e dei salari reali; blocco del¬ 
la spesa pubblica; generale 
politica dei redditi; sostegno 
dei diritti e del potere dei sin¬ 
dacati come garanti della poli¬ 
tica dei redditi nel settore pri¬ 
vato; blocco delle tarilfe e dei 
prezzi amministrati; monito¬ 
raggio dei prezzi privati; stabi¬ 
lizzazione della pressione fi¬ 
scale; revisione immediata del¬ 
le principali nomine pubbli¬ 
che. Gli effetti: disinflazione; li¬ 
mitata perdila di reddito: so¬ 
stanziale tutela 

delToccupazIone; convergen¬ 
za verso gli obiettivi di Maastri¬ 
cht. Bloccala temporanea¬ 
mente la spesa pubblica, si 
avrebbe il tempo necessario - 
ha precisato Visco - per giun¬ 
gere alle deleghe attraverso un 
vero confronto parlamentare 
da svilupparsi nella prossima 
autunnale sessione di bilancio 
per collegare la fase dell'emer¬ 
genza a quella delle riforme 
per garantire la stabilità del bi¬ 
lancio pubblico. 

Non sebra caratterizzato da 
particolare calore il sostegno 
de al governo Amato: a testi¬ 
moniarlo sono intervenuti l'ex 


ministro Vittorino Colombo e 
Paolo Cabras particolarmente 
Interessato, quesTullimo, ad 
un Impegno per «l'ampliamen¬ 
to della base parlamentare sui 
provvedimenti più rilevanti e 
nella sede delle riforme istitu¬ 
zionali ed elettorali: non vi po¬ 
trà essere un vincolo di mag¬ 
gioranza che ostacoli la forma¬ 
zione della volontà politica del 
Parlamento». Dal fronte delle 
opposizioni di sinistra c demo¬ 
cratiche si segnalano T «oppo¬ 
sizione dialogica ma non per 
questo. alTocconenza, meno 
ferma» della senatrice Verde 
Annamaria Procacci; «l'oppo¬ 
sizione non pregiud'iziale» del¬ 
la Rete annunciala da Girola¬ 
mo Cannariato e la previsione 
di «un femro ostruzionismo» af¬ 
facciala da Armando Cossutta 
contro le deleghe al governo 


per i grandi comparti di spesa. 
Per ora la Lega, con il capo¬ 
gruppo Frarrcesco Speroni, si 
attesta su «un'opprosizlone du¬ 
ra e attenta» proprio sulle dele¬ 
ghe. mentre Gianfranco Miglio 
é più Interessato alla costitu¬ 
zione immediata della com¬ 
missione bicameraie per le ri¬ 
forme Istituzionali perchè pre¬ 
pari la nuova le^e per i Co¬ 
muni in tempi utili per Milano 
(ma si conosce anche Tinle- 
tessc di Miglio per una com¬ 
missione che aspira a presie¬ 
dere). 

Il voto di fiducia si avrà oggi 
intorno alie 15: Amato dovrà 
avere tulle le truppe schierate 
se non vuol conere rischi. E se, 
per ipotesi, non ce la facesse? 
«Tutti a casa - rispronde Renato 
Altissimo - per nuove elezio¬ 
ni". 


Il numero due della Cgil invita Craxi a cambiare e a non comprimere il dissenso ma critica anche la sinistra socialista 
«La nostra ambizione è indurre tutto il Psi e tutto il Pds a una riflessione». Di Donato: «Non serve tornare al correntismo» 


Del Turco vuole dialogo a sinistra, ma non per aree 


Craxi, cambia il Psi e non scegliere la chiusura bru¬ 
tale di ogni discussione interna: è Tammonimento, 
l’ennesimo, di Ottaviano Del Turco che critica Si¬ 
gnorile e Manca e chiede un dibattito profondo e il 
rinnovamento del gruppo dirigente. Di Donato assi¬ 
cura che lo stato maggiore di via del Corso è pronto 
ad accogliere contributi di tutti. Sui giudici insiste: 
«Siamo vittime di acredine...». 


H ROMA. «Ci sono davanti ai 
Psi due strade: la prima 6 quel¬ 
la di un coraggioso processo di 
rinnovamento delle regole in¬ 
terne e di una iniezione corag¬ 
giosa di nuove forze nel suo 
gruppo dirigente a tutti i livelli: 
la seconda é una chiusura bm- 
lale di ogni discussione interna 
volta a far lacere le voci criti¬ 


che, quelle che reclamano un 
vero rinnovamento». Ottaviano 
Del Turco, da tempo protago¬ 
nista nel dibattito interno al 
Psi, «ammonisce» nuovamente 
Craxi. Lo Invita a non blindare 
il partito contro gli oppositori 
interni, ma ad assumere, se 
vuole. Tinizialiva del rinnova¬ 
mento profondo del partilo. In 



Ottaviano Del Turco 


ogni caso, fa sapere Del Turco, 
i socialisti del sindacato saran¬ 
no disponibili a dare una ma¬ 
no solo se Craxi decide di 
cambiare. Ma può accadere, 
ed é quello che pensano 1 criti¬ 
ci del segretario In questo mo¬ 
mento, che Craxi decida «di far 
da solo e di avere unicamente 
bisogno di qualche manovale 
utile per questa seconda ipote¬ 
si». «fn questo caso - precisa 
Del Turco - è evidente che 
non ha bisogno di gente come 
noi e di quanti pensano a cose 
nuove e diverse dal passato». 

La tesi di Ottaviano Del Tur¬ 
co é che in questa ia.se II Psi 
non abbia bisogno di lacera¬ 
zioni o conta degli oppositori, 
ma di un dibattito molto aper¬ 
to e di un rinnovamento pro¬ 
fondo del gruppi dirìgenti. «Il 
ri.schio di una lotta Interna 
cruenta - afferma - é grave per 


il Psi ed è gravissimo per le sor¬ 
ti fragilissime del governo 
Amalo». Del Turco critica quin¬ 
di (sia pure senza riferimenti 
diretti) i vari Signorile, Manca, 
Formica, accu.sandoli di voler 
seguire una strada sbarrata 
(quella del documento mani¬ 
festo della sinistra cui stanno 
lavorando insieme ad alcuni 
espopnenti del Pds). «Questo 
- afferma il numero due della 
Cgil - è un modo vecchio di fa¬ 
re politica... il boat peoplc so¬ 
cialista che si incontra coi resti 
del boatpeoplc comunista è 
un'immagine da cancellare 
dalla coscienza dei militanti di 
sinisba. La nostra ambizione è 
quella di lavorare per indurre 
lutto il Psi e tutto il Pds a una 
nuova riflessione sul destino 
della sinistra italiana. Non 
dobbiamo rassegnanti alTldea 


che Tunica alternanza vera nei 
pros.simi anni sia quella Ira un 
popolarismo cattolico e un 
conservatorismo leghista». 

Ma l'idea di Craxi é quella di 
andare a un dibattito aperto e 
profondo con parallelo rinno¬ 
vamento del partilo? Parrebbe 
di no, a giudicare dai nuovi or¬ 
ganigrammi preparali (si parla 
di un ufficio di segreterìa con 
De Michelis, Intini e La Ganga) 
c dal silenzio ostinalo opposto 
alle richieste di cambiamento. 
E anche dalle risposte che si 
continuano a dare sulla vicen¬ 
da di Milano. Giulio Di Donato, 
vicesegretario candidato al po¬ 
sto di capogruppo alla Came¬ 
ra, nega che vi siano tensioni 
con la magistratura ma ribadi¬ 
sce che contro i socialisti vi sa¬ 
rebbe una particolare acredi¬ 
ne. Tuttavia Di Donato, guar¬ 
dando all'interno, afferma che 


Testabilishment del Psi é del 
tutto aperto a contribuiti di in¬ 
tellettuali c sindacaiisti. «Nes¬ 
suno si sottrae olla discussio¬ 
ne, nessuno pensa a un con¬ 
gresso di routine, di conta o 
appiattimento sul leader... ma 
bisogna evitare di cadere nei 
luoghi comuni dei passalo co¬ 
me il correntismo di stampo 
demartiniano». Sulle recenti 
polemiche, proprio con Del 
Turco, Di Donato getta acqua 
sul fuoco, anche se ribadisce 
di aver considerato un errore 
criticare Craxi nel momento in 
cui era evidente un violento at¬ 
tacco al leader e al Psi nel suo 
complesso. Replica Del Turco; 
«Per la riforma del partito non 
c'è stata nessuna guerra, ci so¬ 
no state e ci sono schermaglie 
che dureranno lino al congres¬ 
so». n B.Mi. 
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I pattìsti si dividono sulla fiducia 
ma evitano ogni possibile strappo 

Segni soddisfatto 
«La De è ora 
sulla strada giusta» 

«Finalmente si stanno facendo le cose che la De 
deve fare». Mario Segni approva le scelte del suo 
partito in ordine al governo. Soprattutto, «incassa» 
la posizione favorevole all’elezione diretta dei sin- 
daci espressa sia dallo Scudocrociato, sia da 
Amato. Il Comitato 9 giugno, intanto, approva al¬ 
l’unanimità un documento in cui si lascia ai firma¬ 
tari libertà di voto sul governo. 


FRANCA CHIAROMONTR 


_ • - » • 

■■ ROMA, «Finalmente si 
.stanno facendo le cose che un 
partito popolare come la De 
deve lare. Le cose che secon¬ 
do noi la De deve lare». È un 
Mario Segni particolarmente 
soddisfatto, quello che esce 
dalla riunione delTuflicio di 
presidenza del Comilalo 9 giu¬ 
gno. All'attivo, il leader refe¬ 
rendario, ha per lo meno tre 
obiettivi raggiunti: l'impegno 
assunto dal goremo Amato in 
favore dell'elezione diretta dei 
sindaco (e, soprattutto, la po¬ 
sizione lavorcvole della De .1 
questa riforma: ricordiamo 
che, appena un anno fa, An- 
dreotti sulla stessa proposta, 
pose la fiducia): la nomina di 
tre sottosegretari firmatari del 
patto, di cui due democristiani 
e, dulcis in fundo, l'approva¬ 
zione unanime di un docu¬ 
mento unitario dei firmatari 
del patto che autorizza gli ade¬ 
renti a comportarsi, sulla fidu¬ 
cia al governo, secondo i «pro¬ 
pri convincimenti politici». 
«Dato che ci sono luci e ombre 
- spiega Mario Segni - non tali 
da giustificare un voto favore¬ 
vole di tutti, ma neanche da 
avere una pregiudiziale asso¬ 
luta, ognuno voterà secondo le 
proprie opinioni». 

Il patto referendario, infatti, 
non si é rotto. Democristiani e 
liberali voleranno a favore di 
Amato: pidiessini, repubblica¬ 
ni e verdi esprimeranno, saba¬ 
to prossimo, il loro volo con¬ 
trario. Tuttavia, «non c'è stalo 
alcuno strappo, la posizione 
degli aderenti al patto è con¬ 
cordata», spiega un «pallista» 
di spicco, il de Vito Riggio. «Il 
programma del governo Ama¬ 
to - si legge nel comunicato 
approvato al lemiinc della riu¬ 
nione - appare segnato, per 
quanto concerne gli obiettivi 
del patto relerendario, da mol¬ 
te contraddizioni». Le contrad¬ 
dizioni hanno a che fare, se¬ 
condo i firmatari, con la man¬ 
cata sottolineatura del «legame 
tra sistema proporzionale c 
dissesto del bilancio pu'oblico, 
degenerazioni partitocratiche 
e corruzione politica», nonché 
con il fatto che il «riconosci¬ 
mento dell'utilità della riforma 
elettorale si accompagna a un 
ambiguo richiamo ai "principii 
proporzionalistl"». D'altra par¬ 
te, però, c'è un elemento 
«hiarameritc positivo»; l'as¬ 
sunzione dell'obiettivo dell'e¬ 
lezione diretta del sindaco, 
«dovuto alla tenace iniziativa 
del movimento referendario», 

«È proprio in considerazione 
di quest'ultimo elemento - si 
legge ancora nel comunicalo - 
che il consiglio di presidenza, 
nonostante gli elementi negati¬ 
vi rilevati, ha unanimemente ri¬ 
conosciuto la possibilità che il 
voto dei singoli firmatari del 
patto si orienti secondo le di-' 
verse convinzioni politiche, 
anche in senso positivo al go- 


-«»»»» IN» 

verno». A spiegare la decisione 
dei pallisti saranno, in aula, lo 
stesso Segni e Alfredo Biondi 1 
quali chineranno a Amato di 
dare risposta, in sede di repli¬ 
ca, sull'atteggiamento che il 
governo assumerà rispetto ai 
referendum davaiiU alla Corte 
costituzionale I pattisti del 
partiti di opposizione, infatti, 
avevano chiesto, durante la 
riunione, ieri mattina, l'impe¬ 
gno del comilalo a raccogliere 
ie firme per una mozione di sfi¬ 
ducia nel caso in cui il governo 
si costituisse in giudizio contro 
i referendum. 

Impegno ottenuto: qualora 
Amato si coslitui.sse contro i re¬ 
ferendum, - assicura Paola 
Gaiolti De Biase, della segrete¬ 
ria del Pds - «Segni ha pronta 
in tasca la sfiducia», mentre, 
sempre dalla Quercia, Giulia 
Rodano, pur confermando 
l'«insoddisfazione» per il gover¬ 
no Amato, sostiene che la pre¬ 
senza, nel programma, del 
■punto qualificante» delTcle- 
zione diretta del sindaco «può 
consentire atteggiamenti diver¬ 
si». Le esponenti del Pds, dal 
canto loro, ritengono che non 
c'è, nel programma di Amato, 
«una reale aprertura in senso ri¬ 
formista, come richiesto dal 
patto», mentre Alfredo Biondi 
si rallegra che, pur nella divi¬ 
sione, Il patto si sia rafforzato 
in quanto, al di là delle singole 
|X>sizioni politiche, è riuscito a 
ottenere risultati concreti al 
suo impegno riformista. 

Tutto bene dunque tra i pal¬ 
listi? Davvero non c'è aria di 
crisi? «Tutto bene», assicurano 
quasi tutti. Quasi: il verde Mat¬ 
tioli afferma infatti che «nel 
patto c'è una sostcnziale am¬ 
biguità tra chi si accontenta 
della riforma elettorale e chi 
invece vuole la rifomia della 
politica». Certo, durante la riu¬ 
nione vi sono stati accenti dif¬ 
ferenti tra gli aderenti al partiti 
di governo (Biondi e lo stesso 
Segni hanno sottolineato gli 
elementi positivi del program- 
m.a di Amato) e quelli dell'op¬ 
posizione (il repubblicano En¬ 
zo Bianco, per esempio, ha so¬ 
stenuto che non è chiaro l'im¬ 
pegno alla neutralità del go¬ 
verno nel dibattito ptirldmen- 
lare sulla riforma elettorale) e 
non è passata la proposta di 
un voto di astensione «simboli¬ 
co» di lutti i firmatari del patto. 
Ma la «libertà di fiducia» è stala 
approvala all'unanimità. Parti¬ 
colarmente soddisfallo della 
soluzione adottata appare Ma¬ 
no Segni, il quale sottolinea 
come reiezione diretta dei sin- 
daci sia un «passaggio basilare 
per una riforma del sistema». 
«La stessa De - prosegue - l'a¬ 
veva proposta dieci anni fa. È 
assurdo che quando noi l'ab- 
biamo proposta in questi anni 
ci hanno sempre conUastato. 
Finalmente adesso ci sono del¬ 
le aperture. Noi incoraggiamo 
la De a andare avanti». 
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POLITICA Interna 


GIOVEDÌ 2 LUGLI01992 


La Quercia: «Finora i segnali di novità 
sono stati del tutto insufficienti » 

Ma al voto vuole arrivarci con nuove regole 
Lunedì Tassemblea di palazzo Marino? 


Dura mezza giornata anche la proposta 
avanzata dalle consigliere del Pds 
di una giunta composta da sole donne 
Bassanini attacca la De e il Psi 


Milano a grandi passi verso le elezioni 

Va a vuoto il tentativo della repubblicana Archinto 



Non ce l’ha fatta nemmeno l’indipendente repub¬ 
blicana. Il Pds ha detto no a Rosellina Archinto, sia 
pure con rammarico. Per mezza giornata a Milano si 
è parlato di una giunta delle donne come via d’usci¬ 
ta da Tangentopoli. La palla per il momento toma a 
Piero Borghini, ma è improbabile che in consiglio 
comunale (convocato per domani ma forse rinviato 
a lunedi) trovi una maggioranza. 


ROBBRTOCAROLLO 



■i MILANO. Per mezza gior¬ 
nata Milano ha sognato una 
via d'uscita da Tangentopoli, 
dal commissario e dalle elezio¬ 
ni anticipate. L'hanno chiama¬ 
ta la <ltta delle donne». Ma do¬ 
po qualche ora il sogno si è 
sciolto come neve al sole. O 
per meglio dire si ò Infranto 
sulle troppe diffidenze recipro¬ 
che, su un quadro politico 
sempre più deteriorato, e su- 
quelli che l'indipendente re¬ 
pubblicana Rosellina Archinto 
ha definito i 'misteri delta poli¬ 
tica». L'idea era nata ieri matti¬ 
na. prima dell'incontro dell'e¬ 
sploratrice del Pri con il Pds. e 
in fondo era piuttosto sempli¬ 
ce; la Quercia vuole un segno 
di novità radicale? Benissimo. 
Proponiamole una giunta al 
«femminile». Sono le 10,30 
quando la signora Archinto, 


politica non professionale, ma 
non per questo poco accorta, 
riceve la delegazione pidiessi- 
na negli uffici di via Marino. 
Fuori, in piazza della Scala, la 
Lega raccoglie firme per le ele¬ 
zioni anticipate. Al Pds l'esplo¬ 
ratrice del Pri propone una 
giunta senza I consiglieri inqui¬ 
siti. aperta agli esterni e con 
un'ampia rappresentanza di 
donne, a partire dal sindaco,' 
La Quercia non dice di no, an¬ 
zi si mostra interessata, soprat¬ 
tutto le due consigliere Paola 
Manacorda e Omelia Piloni 
Prende tempo il Pds, ci riflette¬ 
rà nella pausa di mezzogiorno. 
Ma intanto la notizia la il giro 
del palazzo. Corre voce che se 
il partito di Occhetto dicesse di 
sì. anche l'antiproibizionisla 
Tiziana Maiolo e la verde Cin¬ 
zia Barone appoggerebbero la 


signora Archinto. Si intreccia¬ 
no commenti, previsioni, tele¬ 
fonate verso la capitale. Ma il 
sogno durerà soltanto poche 
ore. Alle quattro meno un 
quarto al secondo rendez-vous 
tra Edera e Quercia i sorrisi so¬ 
no più tirali, si intuisce che ci 
sono intoppi. ■! segnali di novi¬ 
tà sono insufficienti», spiegano 
Paola Manacorda e Omelia Pi¬ 
loni, nella sede del gruppo 


pds. «Diamo atto al Pri di averci 
provalo -dicono le due pidles¬ 
sine - ma democristiani e so¬ 
cialisti sono ancora fermi a 
due mesi fa. Il Psi non ha anco¬ 
ra fatto dimettere i suoi consi¬ 
glieri inquisiti. In queste condi¬ 
zioni una maggioranza a quat¬ 
tro non rappresenterebbe la 
rottura col passato che noi ab¬ 
biamo chiesto, se non nella 
persona del sindaco, un ele¬ 


mento importante ma non suf¬ 
ficiente». «Dopo di che - spie¬ 
ga Omelia Piloni -cl siamo an¬ 
che dette disponibili come 
donne del Pds ad appoggiare 
una giunta di responsabilità 
femminile». Insomma la Quer¬ 
cia alza il tiro, chiedendo una 
giunta di sole donne. Inutile di¬ 
re che I più la considerano una 
provocazione. Il socialista Lo¬ 
ris Zaffra commenta con un'al¬ 
zata di spalle, il liberale Di 
Maggio con una battuta; «Già, 
potremmo fare la giunta delle 
amazzoni». Si arrabbia la pi- 
diessina Emilia De Biase; «Al¬ 
cuni farebbero meglio a guar¬ 
darsi allo specchio, guard^do 
dove ha portato Milano la poli¬ 
tica maschile». E da Roma, 
Franco Bassanini attacca De e 
Psi. «Sono i due partiti più coin¬ 
volti nel sistema politico-affari¬ 
stico - dice - e intanto critica¬ 
no i giudici milanesi, mostrano 
indulgenza verso alcuni degli 
inquisiti, sostengono che chi 
ruba per il partito non è moral¬ 
mente colpevole. In queste 
condizioni è molto difficile, se 
non impossibile, trovare un’al¬ 
ternativa allo scioglimento del 
Consiglio comunale». Ma se al¬ 
le urne bisogna andare il Pds 
punta comunque a un voto 
con nuove regole, elezione di¬ 


Mezza marcia indietro di Bompiani, cattolici prudenti, ma è ancora polemica 

Per Amato la questione aborto non e^e 
Ma il Pds chiede: «H governo si pronunci» 

Un gesto di diniego in aula e una battuta sbrigati¬ 
va in corridoio: Giuliano Amato ha liquidato cosi, 
ieri, la miccia «aborto» esplosa sul governo prima 
ancora della fiducia. Ma Chiarante per il Pds chie¬ 
de ad Amato di uscire dagli equivoci fin dalla re¬ 
plica di oggi. Prudenti le reazioni del mondo cat¬ 
tolico. Jervolino: «Suvvia, ciò che serve è l’educa¬ 
zione sessuale nelle scuole». 

MARIA SDWN A PAUntì 


ROMA. «Non 6 un tema, 
forza. su...«; ai due cronisti che 
lo bloccano prima che entri 
nell’aula infagottata di rosso e 
oro di Palazzo Madama per la 
ripresa pomeridiana del dibat¬ 
tito, Giuliano Amato risponde 
cosi. Allora; il presidente so¬ 
cialista del nuovo governo 
vuole comunicarci l’idea che 
la polemica in corso sull’abor¬ 
to sia fondala sul niente. Sia 
una «montatura». Messaggio 
analogo, ma muto, affidato a 
uno scrollar di lesta, in matti¬ 
nata alla domanda di Giusep¬ 
pe Chiarante, capognippo dei 
senatori del Pds; «Poiché il mi¬ 
nistro per gli affari sociali ap¬ 
pena nominato ha detto che è 
tempo di riaprire il discorso 
sull’aborto, e poiché non sono 
lontane le polemiche che han¬ 
no riguardato anche lei, ono¬ 


revole Amato, vorrei capire se 
c’é l'intenzione di propone, in 
materia di interruzione della 
gravidanza, una legislazione 
più restrittiva». Chiarante ag¬ 
giunge; «Mi rivolgo anche ai 
democristiani, ai cattolici; stia¬ 
mo tutti attenti a non riaprire, 
su un tema su cui c'é stato già 
un ampio pronunciamento 
popolare, un conflitto ideolo¬ 
gico Ira credenti e non creden¬ 
ti...» 

Quest’allarme del rappre¬ 
sentante pds, come le altre 
reazioni, femminili, laiche, ver¬ 
di. di sinistra, sarebbero immo¬ 
tivati, diciamo pure paranoici? 
In attesa che Amato s’esprima, 
oggi, con qualcosa più di un 
cenno, vediamo di verificare, 
intanto, il sen.so politico della 
giornata di ieri. 

Parla di nuovo il ministro 
che ha fatto scoppiare la pole¬ 


mica, Adriano Bompiani: «Mi 
sembra che ci sia molla pole¬ 
mica giornalistica. L’aborto si 
pud considerare come l’ultimo 
dei problemi posti dalla bioeti¬ 
ca...» dice. E assicura: «Mi ri¬ 
metto in tutto e per tutto a 
quanto detto da Amalo in pro¬ 
posito». Ma la marcia indietro 
di Bompiani è evidente. Il neo¬ 
ministro si trova, peraltro, in 
una posizione non comoda. 
Non ottiene un sostegno caldo 
neppure dalla sua «area». 
Rompe il silenzio della Gei, su 
sollecitazione dell'Agenzia 
Asca, monsignor Franco Co¬ 
sta. Naturalmente ribadisce il 
«giudizio completamente ne¬ 
gativo sulla l^ige 194». con¬ 
danna «l'aborto libero che 
questa legge permette al di là 
delle stesse intenzioni del legi¬ 
slatore». Intravede, monsignor 
Costa, una tendenza a «rivie¬ 
re la questione da più parti». 
Perù si attiene ancora alla li¬ 
nea (l'opposizione felpata e 
disseminata) scelta dal «prò vi¬ 
ta» italiani dopo il referendum 
delI’SI : «Non abbiamo progetti 
alternativi all'attuale normati¬ 
va» specifica. E come interpre¬ 
tare il «sostegno» a Bompiani 
espresso dalla delegata fem¬ 
minile nazionale della De? Co¬ 
lombo Svevo non dice come il 
ministro che è ora di cambiar 
la legge 194, dice il contrario; 


che è ora d’apipllcarla «tutta», 
la legge, Impegnandosi nella 
prevenzione deiraborto. Fino 
a Rosa Russo Jervolino, demo- 
cristiana, predecessora del mi¬ 
nistro ^necologq agli Affari so¬ 
ciali: «mmpiani ha chiarito il 
suo pensiero. Un pensiero 
esposto a titolo personale. La 
cosa più semplice sarà lavora¬ 
re insieme sui punti di conver¬ 
genza: la prevenzione. E io. 
come ministro, ora, dell’Istru¬ 
zione, sarei ben lieta che final¬ 
mente venisse introdotta l’edu¬ 
cazione sessuale nelle scuo¬ 
le...» 

Il senso della giornata, quin¬ 
di, é che ormai, sulla faccenda, 
s’é consolidata una cautela 
«culturale»... Ma davvero la 
questione politica dell’aborto, 
in quest’esordio del governo 
Amalo, non esiste? Il sospetto 
resta: per i precedenti del pre¬ 
sidente del Consiglio, perché 
ha scelto lui Bompiani come 
ministro. La senatrice del Pds 
Graziella Tossi Brutti va oltre. 
Ribadisce che «autodetermina¬ 
zione femminile e maternità 
responsabile» per le donne 
della Quercia sono «principi ir¬ 
rinunciabili». Poi rimprovera 
più estesamente ad Amalo un 
•appannamento culturale di 
tulle le tematiche sociali. Parti¬ 
colarmente sorprendente» giu¬ 
dica «da un presidente sociali¬ 


sta». Amato, dice, é malato di 
«familismo», tradisce il «deside¬ 
rio di rimandare le donne al 
chiuso della pareti domesti¬ 
che». Il suo programma di go¬ 
verno «ignorando la soggel^- 
tà politica delle donne, finisce 
per ignorare ciò che di nuovo 
c’è in campo economico, so¬ 
ciale, culturale». 

Se manovra congiunta c’è, 
fra Amato e l’integralismo cat¬ 
tolico - magari di lungo perio¬ 
do, affidata alla discussione di 
queirauspicato «statuto dei di¬ 
ritti del minore» - non sarà fa¬ 
cilissima. Gli oppositori sono 
dentro la stessa compagine di 
governo. Bacchettate sulle dita 
del presidente del consiglio, 
che quattro anni fa chiese che i 
mariti potessero condizionare 
le scelte procreative delle mo¬ 
gli. dal suo collega di partilo 
Baget Bozzo; «Quello che non 
si tocca é la libera scelta della 
donna», giudica. Il ministro 
della Sanità De Lorenzo, pur 
negando che la nomina dì 
Bompiani a ministro sia in¬ 
compatibile con t’incarico di 
presidente della Commissione 
sulla bioetica, precisa; «Dev’es¬ 
sere il comitato a dare direttive 
ai ministri, non il contrario. 
Bompiani non deve sottrargli 
competenze». 

Accese ancora le reazioni 
dall’opposizione. Interrogazio- 


Camera, nuovo regolamento 

«Deputati, qui si lavora» 

E ^ assenteisti de 
finiranno sul «Popolo» 

Onorevoli colleghi, al lavoro! Il governo sta per ave¬ 
re la fiducia da parte delle due Camere, è tempo che 
l’attività parlamentare riparta a pieno ritmo. Se ne è 
discusso ieri mattina a Montecitorio nella conferen¬ 
za dei capigruppo. Intanto Bianco scrive ai deputali 
de e annuncia multe e «censure» per i colleghi as¬ 
senteisti. D’Alema: «Una iniziativa a favore della 
centralità del Parlamento, prima che del governo» 


LUCIANA DI MAURO 


retta del sindaco compresa. 

Sono le quattro. Fanno ca¬ 
polino due socialisti. Pino Co¬ 
va e Roberto Caputo, che se la 
prendono con Achille Occhel- 
to. «Qui c’è un grande partilo 
nazionale che si è volalo al sui¬ 
cidio». Alle quattro e mezzo 
l’esploratrice repubblicana va 
da Piero Borghini a raccontar¬ 
gli l’esito negativo della sua 
missione. «Ho riferito al sinda¬ 
co - racconta - che non sussi¬ 
stono reali possibilità di una 
diversa collocazione dei grup¬ 
pi consiliari. Ringrazio il Pds 
per l'attenzione mostrala». 
Conferma che in mattinata la 
Quercia era apparsa interessa¬ 
ta. «Nel pomeriggio invece mi 
hanno detto che non c’erano 
reali possibilità, senza darmi 
motivazioni, se non quella che 
non c’era abbastanza rinnova¬ 
mento, Evidentemente hanno 
dei problemi al loro interno, lo 
credo che il "no" sia anivato 
dall’alto. A questo punto nes¬ 
suno può più dire che il Pri non 
ha fatto nulla per impedire le 
elezioni. Lo stesso non posso 
dire del Pds». Quanto alle ac¬ 
cuse dei liberali di aver perso 
SO giorni di tempo, la Archinto 
ribatte; «lo al massimo ho latto 
perdere 22 ore. Comunque è 
stata una buona esperienza. 


ne delle donne di Rifondazio- 
rre comunista, arrabbiate pre¬ 
se di posizione delle donne 
della CgiI e della Uil, e della Si¬ 
nistra giovanile. La querelle 
sull’aborto sen/e anche - di ri¬ 
sulta - a fomentare una grotte¬ 
sca polemica in casa liberale: 
Benedetto e Paire, esponenti 
del Pii, appoggiano Bompiani 


Ho capito che la politica è dif¬ 
ficile, e che spesso sfugge alla 
logica». Che farà adesso il Pri? 
«Deciderà la direzione cittadi¬ 
na». Sono le sci. Da Borghini è 
fi.ssato un vertice deH’ex mag¬ 
gioranza. Il Pri non ci sarà. 1 li¬ 
berali ci vanno ma minacciano 
fuoco e fiamme. Il loro segreta¬ 
rio Tito Di Maggio se la prende 
con I Edera. «I primi della clas¬ 
se si sono accorti per ultimi 
che il Pds non è disponibile. Il 
Pri più che trovare altre forze 
dovrebbe ritrovane se stesso. 
La verità è che spera in una 
maggioranza risicala per spa¬ 
rare sulla giunta c avere un an¬ 
no di tempo per rifarsi una ver¬ 
ginità. Ma noi non glielo per¬ 
metteremo. Due mesi fa una 
giunta con 41 voli l'avrei anche 
fatta, oggi sarebbe solo un mo¬ 
do di evitare le urne». Il consi¬ 
gliere pii Pierangelo Rossi con¬ 
ferma' «A questo punto venga 
pure il commissario ma per 
pochi mesi altrimenti anche 
noi scenderemo in piazza co¬ 
me la Lega». Alle sette il vertice 
da Borghini comincia all'inse¬ 
gna del nervosismo, alle nove 
meno un quarto non è ancora 
finito. Borghini è tenace, vuole 
un ultimo tentativo in consì¬ 
glio, E tutti sperano che l’Edera 
ci ripensi. 


e sì scagliano contro il «laici¬ 
smo di quart'ordine» del presi¬ 
dente dei deputati Baltisluzzi. 
Il quale ultimo però, risulta dal 
comunicalo, in questi giorni è 
in disgrazia soprattutto perché 
ha fatto perdere al Pii «appun¬ 
tamenti importanti»; le poltro¬ 
ne di presidenza nelle com¬ 
missioni della Camera... 


■B ROMA. «I.a esigua mag¬ 
gioranza ci impone una pre¬ 
senza assidira nelle commis¬ 
sioni e in aula. Non possono, 
quindi, e.ssere tollerate assen¬ 
ze che, peraltro, ci costringo¬ 
no, come nella seduta di mer¬ 
coledì, a decisioni non certo 
eleganti». Lo scrive in una cir¬ 
colare, inviata a lutti ì deputati 
de, il capogmppo Bianco che 
richiama all’ordine i suoi. E le 
decisioni «non certo eleganti» 
cui Bianco la riferimento ri¬ 
guardano la mancanza del nu¬ 
mero legale, registratasi nella 
seduta di mercoledì scorso, 
che ha costretto il presidente 
della Camera a rinviare le vota¬ 
zioni su alcuni decreti, «Con vi¬ 
vo rincrescimento» Bianco an¬ 
nuncia che per gli as.senslei.sli 
«in aggiunta alla trattenuta di 
200.000 lire per ogni giornata 
di assenza alle votazioni» ci sa- 
rannno vere e proprie liste di 
proscrizione, E cioè: comuni¬ 
cazione alla direzione del par¬ 
tito e alle segreterie provinciali 
«delle percentuali di assenze di 
ciascun deputalo alle votazio¬ 
ni di ogni bimestre». In più. i 
nominativi dei deputati a.ssenli 
saranno pubblicati sul «Popo¬ 
lo». 1 marigini strettissimi di cui 
dispone la maggioranz.a di go¬ 
verno fanno preannunciare, 
dunque, tempi duri per gli as- 
•senteistì. 

Ma esiste un problema più 
generale di organizzazione 
dell'aula e delle commissioni, 
oltre che del loro coordina¬ 
mento. Ed di tutto ciò, ha di¬ 
scusso ieri la conferenza dei 
capigruppo della Camera per 
oltre due ore e mezza. Il presi¬ 
dente della Camera, Napolita¬ 
no. sembra intenzionato ad af¬ 
frontare la questione, anche 
apportando subito modifiche 
al regolamento. Il tempo per 
mettere a punto delle proposte 
è di due settimane. A parere 
del presidente dei deputati del 
Pds, Ma.ssimo D’Alema, una 
razionalizzazione «è elemento 
indispensabile per rafforzare 
l'immagine delle istituzioni 
presso l’opinione pubblica». 
D’Alema ha anche sottolinea¬ 
lo che un maggiore impegno 
legislativo delle due Camere. 


■è iniziativa che lavora in favo¬ 
re del Parlamento e della sua 
centralità prima che del go¬ 
verno». Diverse le misure e i 
problemi in duveus-sione. Intan¬ 
to è noto che l'eccessivo ricor- 
.so alla decretazione d'urgenza 
da parte del governo affolla e 
affanna il lavoro delle Camere, 
e ha ridotto l’attività legislativa 
ordinaria I gruppi parlamenta¬ 
ri hanno, pertanto, chiesto al 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Fabbri, di limita¬ 
re il ricorso ai decreti. Le oppo¬ 
sizioni chiedono inoltre di ve¬ 
dere garantito il dinlto a discu¬ 
tere le proprie proposte di leg¬ 
ge. Quando le modifiche sa¬ 
ranno messe a punto - in parti¬ 
colare quella dell’articolo «25 
bis» - I deputali potrenno scor¬ 
darsi di lavorare solo due gior¬ 
ni alla settimana. Saranno rivi¬ 
sti I tempi di lavoro e i deputali 
dovranno dedicarvi quattro 
giorni alla .settimana per ire 
settimane del mese. La quarta 
potrà, come previsto oggi, con¬ 
tinuare ad essere dedicala ai 
collegi. -Ri pensa anche a privi¬ 
legiare il lavoro redigente delle 
commissioni, in modo che la 
commissione svolga tutto il la¬ 
voro c la legge passi all’aula 
solo per il volo finale. Ma so¬ 
prattutto vanno a rilento le più 
classiche funzioni di controllo 
e di garanzia da parto del Par- 
lamemo. Tre quQ.slo le interro¬ 
gazioni: sorta di «cahiers de 
doleance» che attraverso il par¬ 
lamentare salgono dal paese 
alle Camere e che in ogni legi¬ 
slatura si accumulano a mi¬ 
gliaia e spe.sso ci vogliono anni 
per una risposta da parte del 
governo. Si pensa a reintrodur¬ 
re ì «question lime» alla manie¬ 
ra anglosassone: botta e rispo¬ 
sta tra interrogante e esponen¬ 
te del governo con tempi ngi- 
damente assegnati. A questo 
proposito il capogruppo dei 
Verdi, Rutelli, chiede che le in¬ 
terrogazioni siano ridotte, ma 
ancLie che si introduca «l'inter¬ 
rogazione in diretta Tiwù». 
Diego Novelli, capogruppo 
della Rete, propone invece di 
Lstituire un «registro delle prc- 
.senze da collocare all’esterno 
dell'aula». 



Pugnochiuso, la maggioranza cerca la discussione, la minoranza crea un coordinamento per i dissidenti 
Per la presidenza della Fnsi si fanno i nomi di Bonsanti, Roidi e anche Purgatori, dopo la rinuncia di Bonghi 


Congresso dei giornalisti, Tiinità si allontana 


La crisi della carta stampata 

La Fnsi all’Eni: «Subito 
il direttore al Giorno» 
Iniziative per r«Ora» 


Il congresso del sindacato dei giornalisti che alcuni ' 
avevano definito «già fatto prima di cominciare» 
continua su due strade parallele destinate (forse) a 
non incontrarsi. La maggioranza vuole discutere, la 
minoranza preferisce le vie .spicce dei «piccoli ma 
fragorosi colpi di lupara». E sembra più lontana la 
possibilità di un sindacato unitario. La minoranza 
crea un coordinamento nazionale per i dissidenti. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCBLLA «ARNILU 


Mi PUGNOCHIUSO. Un con¬ 
gresso? No. almeno due. La 
sensazione, qui a Pugnochiuso 
dove è in pieno svolgimento il 
congresso della Federazione 
della Stampa, è che i delegati 
della maggioranza e della mi¬ 
noranza stiano partecipando a 
due diverse occasioni di con¬ 
fronto. Sembra (almeno fino¬ 
ra, ma c'è ancora tempo per 
recuperare) caduto nel vuoto 
l’invito contenuto nella rela¬ 
zione introduttiva del segreta¬ 


rio uscente, Giorgio Santerini, 
ad una discussione approfon¬ 
dita sui problemi della catego¬ 
ria da cut far scaturire una rin¬ 
novata unità tra le diverse 
componenti del sindacalo. Co¬ 
si non é stato. E mentre gli 
esponenti della maggioranza 
(alternandosi al microfono di 
una sala torrida troppo spesso 
abbandonata dal congressisti 
in favore della vicina, splendi¬ 
da spiaggia) cercano di porta¬ 
re un contributo costruttivo, la 


cosiddetta minoranza preferi¬ 
sce esercitarsi in uno sterile «ti¬ 
ro al piccione» cercando dì fre¬ 
nare qualunque possibilità di 
dialogo e di intesa. Tanto, lo 
hanno ribadito aiKhe ieri nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa I leader di «Stampa roma¬ 
na» e «Svolta professionale» Ar¬ 
turo Diaconale e Paolo Serven¬ 
ti bonghi, i giochi sono già fatti, 
l'organigramma della futura 
dirigenza della Frisi è già stalo 
deciso al punto che. ha dello 
Diaconale «mi sento di poter 
scrivere e poi chiudere in una 
busta I nomi di tutti i giornalisti 
che faranno parte della prossi¬ 
ma giunta. Vedremo se poi. a 
congresso concluso, non ave¬ 
vo ragione. Giorgio Santerini 
sarà il segretario. Albino bon¬ 
ghi il nuovo presidente». 

Ma le certezze di Arturo Dia¬ 
conale sono state sconfitte, già 
nel pomeriggio, dal lucido e 
corretto intervento dello stesso 


Albino bonghi, ex direttore del 
Tg 1, attualmente uno dei vice- 
direttori della Rai. E’stalo un 
sereno invito a riflettere sulla 
preoccupante caduta di credi¬ 
bilità della professione in un 
momento In cui sono in gioco 
valori fondamentali, alla ne¬ 
cessità di affrontare il nodo 
dell’incapacità dì coniugare 
coscienza etica e professiona¬ 
lità. e ancora una volta la ri¬ 
chiesta di unità del sindacato 
in nome della quale, però, non 
è consentita l’accettazione 
passiva di attacchi indiscrimi¬ 
nati. di quei «piccoli ma frago¬ 
rosi colpi di lupara» come lui 
stesso li ha definiti. «Ma -ha 
detto bonghi concludendo il 
suo intervento- contro la mia 
candidatura a presidente della 
Fnsi é stato sparato un colpo a 
vuoto perchè io candidato non 
lo sono stato mai». E’seguito 
un lungo, caloroso applauso 
che ha Ipscìato l’impressione 


che, forse, una buona occasio¬ 
ne era stata perduta. 

Riparte cosi la caccia al pos¬ 
sibile futuro presidente della 
Fnsi. Il corridoio, ma qui anche 
i vialetti ripidi che portano al 
mare, sono fondamentali luo¬ 
ghi di discussione. Le «indi¬ 
screzioni» viaggiano con im¬ 
pressionante velocità. Ritorna, 
dopo la dichiarazione di bon¬ 
ghi, una prossibiie candidatura 
di Sandra Bonsanti, nonostan¬ 
te rinviata di «Repubblica» fin 
dal primo giorno abbia detto 
di essere indisponibile. Si parta 
di Vittorio Roidi, editorialista 
del «Messaggero» ma anche di 
Andrea Purgatori, il giornalista 
del «Corriere della ^ra» il cui 
nome è legato in modo indlv 
solubile al «taso Ustica». Ma 
per il momento non si tratta 
che di voci. La loro credibilità, 
paradossalmente, potrà essere 
verificata dai «piccoli ma frago¬ 
rosi colpi di lupara» che su 


questi nomi saranno sparati 
nelle prossime ore dalla mino¬ 
ranza del sindacato che pro¬ 
prio ieri ha annunciato dì aver 
costituito un coordirtamento 
nazionale «a cui potranno far 
riferimento tutti quei colleghi 
che hanno una visione diversa 
del sindacato» ha detto Arturo 
Diaconale. «Non si tratta di una 
scissione ma di una chiarifica¬ 
zione di cui sentiamo la neces¬ 
sita». «Non voleremo la relazio¬ 
ne di Santerini -ha detto Ser¬ 
venti bonghi- ma speriamo che 
dall’attuale maggioranza ci ar¬ 
rivi un segnale, una proposta. 
Sono convinto che un colpo di 
reni sia ancora possibile. Noi 
non usciremo dalla Fnsi ma 
ogni volta che sarà necessario 
esprimeremo il nostro dissen¬ 
so». Intanto é stato fallo circo¬ 
lare un documento in qualche 
modo «trasversale», firmato da 
giornalisti di diverse correnti in 
cui, a proposito di una questio¬ 


ne morale dell’informazione, 
viene chiesto che il prossimo 
consiglio nazionale della Frisi 
realizzi una carta dei diritti e 
dei doveri dei giornalisti che 
abbia, tra gli altri, come punto 
qualificante il superamento 
dei doppi (ma anche tripli e 
quadnipli) incarichi. Di que¬ 
stione morale aveva parlato 
anche il presidente della Ficg, 
Giovanni Giovannini, interve¬ 
nuto nella mattinata. Ma an¬ 
che di pubblicità, finanzia¬ 
menti e attacchi alle aziende 
editoriali. «Il settore della carta 
stampata, ha detto, non .solo 
non è assistilo ma é maltratta¬ 
to. Basti pensare alla minaccia 
preannunciala di un raddop¬ 
pio deiriva sui giornali». E Ber- 
iu.sconi? «Lui è stalo più bravo 
ed è arrivalo per primo nel- 
rOkiahoma. Ma la colpa non è 
sua. E’ esclusivamente dei po¬ 
teri politici che si sono succe¬ 
duti in questi dieci anni». 


■1 PUCNOCHIUSO A Pugno¬ 
chiuso. paradiso deU’Eni, si 
parla delia vicenda del giorna¬ 
le dell’Ente. // Giorno è in crisi, 
le preoccupazioni su questo 
giornale sono molte. Il segreta- 
no nazionale della Fnsi, Sanle- 
rini, a proposito della vicenda 
ha dichiaralo : «Un’altra situa¬ 
zione allarmante si è sviluppa¬ 
ta a II Giorno, che interferisce 
pesantemente sul futuro del 
giornale. Purtroppo l’editore 
non ha mantenuto l’impegno 
per la nomina del nuovo diret¬ 
tore. Un appuntamento estre¬ 
mamente importante é stato 
mancato. La Fnsi chiede all’E- 
ni di riprendere in tempi rapidi 
il cammino interrotto e ritrova¬ 
re la soluzione più aperta e 
chiara al problema della dire¬ 
zione assumendo anche la re¬ 
sponsabile decisione di defini¬ 
re la procedura di garanzia, 
trasparente e pubblica, di una 
nomina che deve essere ele¬ 
mento di equilibrio, di profes¬ 
sionalità e di garanzia plurali¬ 


sta rispetto ai lettori». Al con¬ 
gresso del sindacato dei gior¬ 
nalisti, con un comunicato del¬ 
l’Unione nazionale cronisti, si 
è affrontato anche il problema 
dell'Ora di Palermo, le cui 
pubblicazioni sono sospese. 
L'associazione «impegna fa di¬ 
rigenza federale ad operare 
per far si che il quotidiano n- 
lomi immediatamente nelle 
edicole - è dello in un comuni¬ 
cato -...Il congresso, rilevalo 
che la nuova editrice meridio¬ 
nale ha unilateralmente e au¬ 
tonomamente deciso di consi¬ 
derare in cassa integrazione i 
colleghi dell'Ora mentre la 
procedura legale non è stata 
espenla, e il ministero del 1-a- 
voro li ntiene quindi regolar¬ 
mente in servizio e irertanto re¬ 
tribuiti, impegna la dirigenza 
ad opporsi ad una situazione 
che i giornalisti ritengono ille¬ 
gittima e finalizzata solo .'id 
agevolare la chiusura definiti¬ 
va della le,stata». 
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Intervista a Martìnazzolì 

vAow M X AMA AAAAMA^A^AA incompatiDilità o aci allji motivi? 

«Chi ha gestito Toperazione deve dire come sono andate le cose e perché» 

«Rinnovarsi senza deragliare, il popolarismo dei grandi partiti non è un arnese desueto» 


«Non cì sto a travestire la vecchia De» 



■ 


■i ROMA. «Non ò tempo di 
^tuzie. é tempo di verità» 
Mino Martincizzoli, l'uomo 
del dubbio m casa de (e che 
il dubbio rivendica come ar¬ 
ma della coscienza critica 
•propna e altrui»), batterà 
più volte su questo tasto in 
un lungo colloquio con il 
cronista de l'Unità che si 
svolge in Senato, mentre è in 
corso il dibattito sulla fiducia 
al gowmo Amato. Inevitabile 
che si parta da qui e dalla no¬ 
vità de dell’introduzione au¬ 
tonoma del principio dell'in- 
compatibilità tra mandato 
parlamentare e incarico mi- 
nistenale. 

Una botta di genio di For- 
lanl per dimostrare con¬ 
cretamente la capacità di 
autorlnnovamento della 
De, o una manovra per 
mandare in porto certe 
•mascalzonate» come le lu 
definite l’ex ministro Pran- 
dlnl7 

Non condivido l'opinione 
deU’amico Prandini. Leggo 
piuttosto l’incompatibilità 
come un'anticipazione della 
più complessiva riforma del¬ 
la struttura del governo, pre¬ 
vista in una nostra proposta 
di legge. Non accredito i po¬ 
teri mj^ici o malefici che le si 
attribuiscono: penso che in 
politica anche i gesti conta¬ 
no. Ma aggiungo; in questo 
cambiamento di tanti uomini 
(cambiamento, insisto, non 
nnnovamento) non so quan¬ 
to abbia giocato la regola 
deU’incompatibilltà e quanto 
decisioni di altro s^no di 
Amato e di Scalfaro. E: allora 
dico- trasparenza per traspa¬ 
renza, chi ha gestito quest’o¬ 
perazione (che mi sta bene) 
dica come sono andate esat¬ 
tamente le cose, e perché. 

È d’accordo con chi defini¬ 
sce questo di Amato come 
U governo dei superstiti 
del 5 aprile? 

Mi sembra che nessuno pos¬ 
sa dubitare che 11 quadripar¬ 
tito sia uscito sconfitto dalle 
elezioni Eppure credo che la 
riedizione di questa formula 
non sia atto arbitrario o di¬ 
niego dell'evidenza. Fatto è 
che hanno perduto tutti, e 
che per tante responsabilità 
(anche del Pds e del Pri, che 
restano prigionieri delle loro 
presunte convenienze) non 


si riesce ancora a trovare un 
varco verso assetti nuovi, più 
ampi, più realistici. Non dico 
questo per sottrarre la De alle 
sue responsabilità, anzi. Ho 
detto e ridetto che per con- 
vinc» re gli altri ad esser nuovi 
toccava per primi a noi dar 
segni di novità, a cominciare 
dal rinnovamento al vertice. 
Mi son sentito rispondere da¬ 
gli sciamani del mio partito 
che la politica è algebra deci¬ 
frabile solo-dai chierici che 
ricevono l'unzione non so da 
chi, e che invece le facce so¬ 
no un puro accidente, sono 
cosmesi. Poi mi pare di aver 
letto che nei suoi rivoli più 
scadenti la polemica abbia 
riguardato anche barba e 
baffi. Quindi ho le carte in re¬ 
gola per dire che toccava an¬ 
che agli altri accettare una 
scommessa se, ripeto, questa 
scommessa l'avessimo gio¬ 
cata sino in fondo per primi 
noi. Non è stato cosi. Dopo il 
5 aprile tutto è accaduto nel¬ 
la De, come dire?, in modo 
preterintenzionale: reiezio¬ 
ne del presidente della Re¬ 
pubblica, reiezione dei pre¬ 
sidenti delle Camere. Non è 
accaduto niente di quel che 
aveva In testa la segreteria 
del partito. Sptxulare l'atteg¬ 
giamento degli altri. Ma at¬ 
tenzione: né noi possiamo 
consolarci sostenendo che 
siamo sempre il partito di 
maggioranza relativa, né il 
Pds che resta pur sempre il 
maggior partito della sinistra. 
Cosi ci avviciniamo solo al 
punto critico delle delegitti- 
mazlone di tutti noi. 

Le rlfonne litltiizloiiaU ed 
clenorall. Lei ere mlnlitro 
di un dicastero che non c’è 
più... 

...Avevo anche le Regioni, ed 
ho chiuso il pacchetto Alto 
Adige. Per metà il ministero è 
rimasto. Ma. al di là della tar¬ 
ga. vedo novità interessanti 
nel programma di Amato. 

Quali, e In che chlaite? 
Intanto, non c’è più uaccia 
dcll'erifasi presidenzialista 
del Psì che tanti motivi di fri¬ 
zione aveva creato nella 
maggioranza e con l'opposi¬ 
zione. In secondo luogo, 
l'accordo sul merito delle ri¬ 
forme non é più considerato 
tra le condizioni-cardine per 
tenere insieme la maggioran- 


Mino Martinazzoli propone un nuovo patto unitario 
per la segreteria de e la nuova strategìa del partito. E 
intanto ragiona con /’i/rtitósuirincompatibilità («in 
politica anche i gesti contano»), sulle riforme 
(«Amato rinuncia a molte pregiudiziali»), su Segni: 
«La mia analisi sul partito combacia con la sua». 
Quale destino per l'Italia? «Costruiamo un nuovo 
modello, la democrazia dell'alternanza». 


QIOROIO FRASCA POLARA 

U Mi auguro che nel partito 
si abbia una convergenza 
tra forze non catalogabili 
secondo le correnti 
e le sigle tradizionali 
Se però qualcuno pensa 
per la segreteria 
a una pallida controfigura 
con i vecchi burattinai, 
allora non li seguo jj 


pigi 




za: se è davvero cosi si toglie 
un grosso ostacolo al proces¬ 
so riformatore. Poi il punto 
fermo deH’elezione diretta 
del sindaco: non era stata 
proprio la pregiudiziale so¬ 
cialista a bloccarla? Infine 
un'idea di riforma elettorale 
che, al contrario dell'ipotesi 
Segni tutta basata sull'opzio¬ 
ne maggiontaria, prevede 
una correzione in senso 
maggioritario della propor¬ 
zionale. Anche cosi $1 può 
andare finalmente - come 
vuole pure Segni - all'affer¬ 
mazione concreta del potere 
del cittadino di scegliere esso 
stesso maggioranze e gover¬ 
ni. È una cornice che contie¬ 
ne tanto la proposta de e 
quella pidiessina (le uniche 
formalizzate), quanto quella 
assai più limitata (la clausola 


di sbarramento) del Psi. So¬ 
no premesse di un lavoro 
possibile che impegnerà, 
questo è chiaro, una maggio¬ 
ranza ben più ampia di quel¬ 
la governativa. 

Ha accennato a Segni. An¬ 
che lui se l’è presa con 11 
mancato rinnovamento: 
togliere Andreottl per met¬ 
tere al governo un Vitato- 
ne gli ha fatto dire che ra¬ 
ramente 1 vassalli sono mi¬ 
gliori del feudatari. E d’ac¬ 
cordo? 

La mia analisi combacia con 
la sua. Con una differenza, 
ho piena consapevolezza dei 
limiti dell'operazione ma 
non guardo ad essa con di¬ 
sperazione, puasi fosse una 
ineluttabile finzione, lo dico: 
non basta, andiamo avanti 
speditamente. E mi auguro 


che si riesca a trovare una 
convergenza operativa tra i 
tanti che esprimono esigen¬ 
ze non più catalogabiii se¬ 
condo le sigle tradizionali di 
corrente. Poi magari ci divi¬ 
deremo daccapo, ma intanto 
mettiamoci insieme in que¬ 
sta fase di travaglio per uscir¬ 
ne con verità. 

Si dice che il triumvirato 
Foriuii (alla presidenza 
della De), De W (alla 
presidenza della commis¬ 
sione parlamentare per le 
riforme), Cava (alla presi¬ 
denza (lei gruppo senato¬ 
riale) dovrebbe guidare la 
transizione contro gli av¬ 
versari della nomenldatu- 
ra. Che ne pensa di questa 
Immagine? E soprattutto: 
nel suo orizzonte c’è sem¬ 
pre l’assunzione della se¬ 
greteria del partito? 

In questo s/d/cec'è una parte 
di verità e una parte di sem¬ 
plificazione. Ajich’io sono 
per la transizione, ma non 
per la transazione. So bene 
che il nuovo inevitabilmente 
nasce un po’ anche dal vec¬ 
chio, m.a non può nascere 
dal travestimento del vec¬ 
chio. Per essere più espliciti: 
non sono un pazzo che si è 
messo in testa che nel suo 
medagliere debba iscrivere 
per forza la segreteria del 
partito. Ma se qualcuno pen¬ 
sa di fare avanzare sul pro¬ 
scenio qualche pallida con¬ 
trofigura per fare in modo 
che i burattinai rimangano 
sempre gii stessi, allora io 
non ci sto. Forse conviene 
che questi amici cosi autore¬ 
voli e importanti guardino un 
po’ al di là delle loro finestre, 
diano uno sguardo fuori. 
Non è tempo di astuzie, è 
tempo di verità. 

Guardiamo fuori anche 
noi. Qual è U destino di 
questo Paese? Come si 
fronteggia il rischio che 
rilolla diventi, come dice 
Amato, la Dlsneylaod 
d'Europa? 

Vedo l'Italia ad un passaggio 
cruciale della sua storia, b in 
gioco il suo stesso destino di 
nazione. Esagero? Constato 
che il sistema dei partiti, al 
quale si riconnette la respon¬ 
sabilità di 45 anni di demo¬ 
crazia italiana, è al centro di 
un processo di colpevolizza- 


zione tale che trova consensi 
piersino l'idea che pur di sba¬ 
razzarsi di questo sistema si 
possa dissolvere il sistema- 
Paese. €'é bisogno di uno 
scatto di responsabilità col¬ 
lettiva, Se l'Italia è andata 
avanti è per merito degl’ita¬ 
liani, ma non per distrazione 
o ostilità dei partiti che, dal 
governo o dall'opposizione, 
sono stati comunque la spina 
dorsale di que.sto cambia¬ 
mento 

Proprio lei ha detto di re¬ 
cente che la memoria è fat¬ 
ta per dimenticare... 

Per dimenticare ad esempio 
che il tanto deprecato conso- 
ciativismo ha consentito, nel¬ 
la sua versione positiva, che 
la nostra esperienza demo¬ 
cratica mon subisse cesure o 
dissipazioni. Per dimenticare 
il contesto storico in cui si 
son raggrumati partitocrazia, 
corruzione, le tante cose 
oscene che abbiamo oggi di 
fronte. Ecco, crollati i Muri 
anche di casa nostra, il Paese 
ora è di fronte ai detriti di 
questa aspra storia. C’é una 
grande impresa cui porre 
mano. Penso sempre in pri¬ 
mo luogo alla De: possiamo 
essere di meno l’inerzia dei 
nostro potere, e di più la no¬ 
stra proposta. Ma penso an¬ 
che ai post-comunisti che 
peraltro - lo dico con rispetto 
- hanno qualche problema 
in più. Rinnovare non può si¬ 
gnificare deragliamento, 
uscita da sé. Anche se mi 
rendo conto che la questione 
comunista è esattamente in 
questo sé. Certo, Occhetto ha 
il problema di esser pmden- 
te. ma non al punto di butta¬ 
re il bambino e tenersi l’ac¬ 
qua sporca. Voglio dire in¬ 
somma che questi nostri 
grandi partiti possono riven¬ 
dicare con orgoglio un patri¬ 
monio di popolarismo che è 
tutt’altro che un arnese de¬ 
sueto. Devono tomaie in 
campo una grande passione 
civile, il senso di un destino 
condiviso. Siamo disposti a 
batterci per questo? Le po¬ 
tenzialità ci sono (o di tutto 
mi si può accusare tranne 
che di esser per natura un ot¬ 
timista). E ci possono esser 
presto anche le condizioni 
materiali per costruire un 
nuovo modello dell’Italia: la 
democrazia dell'alternanza. 


Mastella 

«Caro Forlard 
vattene 
ma sul serio» 


H ROMA È «in perfetto sti lo e 
in ossequio al manuale Ccn- 
celli» che la De ha deciso l’iii- 
compatibilità fra ministro c 
parlamentare e la mancala n- 
confcrma dei sottosegretari lo 
senve, in una violentissima let¬ 
tera ad Arnaldo Forlani, Cle¬ 
mente Mastella, ex pupillo di 
De Mila, nonché ex sottosegrc- 
tano alla Difesa Mastella, oggi 
esponente di spicco dei •qua¬ 
ranta». I dissidenti della sinistra 
de, chiede polemicamente a 
Forlani «come mai non h„ me- 
nuto moralmente giusto dopo 
la vibrante e drammatica scon¬ 
fitta elettorale ra.ssegnarc, a.s- 
sieme alla nostra clas.se ]X)lili- 
ca, il mandalo clic era stato af¬ 
fidalo». Mastella cita addirittu¬ 
ra l'ex premier israeliano Sha- 
mir, osservando però con (or¬ 
zata ironia che -il suo gesto 
non é da prendere ad esempio 
perché probabilmente d- altra 
religione». 

È tutta contro il gruppo diri¬ 
gente (Foilani, De Mita, Cava) 
la polemica di Mastella: «l-a 
cronaca quasi rosa di dimissio¬ 
ni irrevocabili e mai revocale, 
di consigli nazionali da fare c 
mai fatti, e quindi l'idea di un 
partito dove le regole s'invoca- 
no per gli alln e non per sé. 
crea conflitti c perplessità» 
Mentre De Gasprcn, Moro e 
Fanfani «seppero farsi da par¬ 
te. VOI - accusa Mastella - late 
solo finta di farlo», probabil¬ 
mente perché perva-si dair«i- 
dea bancaria del partilo come 
possesso». L’invettiva di Ma¬ 
stella non risparmia neppure il 
Mattino, dalla cui propnelà la 
De dovrebbe uscire per rc.sti- 
tuirc il quotidiano napoletano 
alla «società civile». La conclu¬ 
sione é l’annuncio di un duro 
scontro al pro&simo Consiglio 
nazionale: che dovrebbe pu¬ 
nirsi verso la fine del mese. 



CONaSSIONARI AlFA 


ACQUISTATE UMA VERSIONE ECOLOGICA 
0 SPORTWAGON. C'E' UNA SUPERVALUTA! 
DI L. 2.500.000 SUL VOSTRO USATO. 


Ecco un'occasione davvero irripetibile per miglio¬ 
rare l'ambiente: l'acquisto di uno 33 o di uno 
SportWogon ecologica. Do oggi e fino ai 31 lu¬ 


glio non perdete l'opportunità di ridurre l'inqui¬ 
namento e usufruire di una supervolutozione di 
L 2.500.000 sul vostro usato, rispetto olle condizioni 


integrali di Quattroruote. Se allora volete rispetta¬ 
re la natura, questa è una proposta davvero van¬ 
taggiosa. Affrettatevi dai Concessionari Alfa Romeo. 
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Il tratto autostradale della Punta Ralsi-Palermo In prossimità di Capaci e 
quello che rimane delle vetture dove viaggiavano i coniugi Falcone e la 
loro scorta morti nell'attentato 


Avrebbe inviato alle cosche siciliane 
resplosivo per l'attentato a Falcone 

Strage di Capaci 
Si costituisce Tuomo 
della «pista toscana» 


OlOROIOSaHHlRI 


B PISTOIA. «Pronto, dottor 
Nicolosi’ Sono Giacomelli ven¬ 
go a costituirmi però nor. vo¬ 
glio pubblicità». Remo Giaco¬ 
melli, legato ad un traffico in¬ 
temazionale di esplosivo e ar¬ 
mi che dalle basi in Toscana e 
In Emilia riforniva le cosche 
catanesi (la cosidetta «pista to¬ 
scana» al vaglio della magistra¬ 
tura che indaga sull'attentato a 
Giovanni Falcone) si ò costi¬ 
tuito la scorsa notte al carcere 
di Pistoia, Giacomelli prima di 
costiluinsi ha telefonato al so¬ 
stituto procuralore Giuseppe 
Nicolosi della procura antima¬ 
fia toscana e poi ha avvisalo 
anche la redazione di un gior¬ 
nale. Era latitante dall'8 mag¬ 
gio scorso. 

Il nome di Remo Giacomelli, 
50 anni, originario di Poscia 
ma residente a Mordano di 
Romagna figurava infatti in 
una segnalazione del luglio 
1991 dell'Alto commissariato 
antimafia che lo indicava co¬ 
me lo «st>edizionicrc« di un ca¬ 
rico di esplosivo a Catania per 
un attentato ad un magistrato 
siciliano. Nella informativa del¬ 
l'Alto commissanato era latto 
anche il nome di di Salvatore 
Grazioso, 39 anni, di Mister- 
bianco (Catania) parente del 
latitante catanese Giuseppe 
Putvirenti. Giacomelli era finito 
al centro dell’inchiesta sul traf¬ 
fico di armi nel maggio quan¬ 
do il magistrato NicdosI ordi¬ 
nò al «Gmppo investigativo cri- 
minaiità organizzata» della 
Guardia di Finanza di eseguire 
15 arresti c di notificare in car¬ 
cere otto ordini di custudia 
cautelare. 

Secondo quanto era emerso 
dalle indagini Giacomelli 
avrebbe avuto il compito di 
smistare le armi, mitra «Uzi» 
israeliani, pistole cecoslovac¬ 
che. bombe a mano, prove¬ 
nienti dalla Jugoslavia e acqui¬ 
state in Belgio dove tarava 
Elisio Ibba, 43 anni, di Cagliari 
arrestato il 5 giugno scorso, 
dopo una latitanza di circa un 
mese. Il traffico di armi aveva 
le sue basi logistiche a Morda¬ 


no di Romagna dove Giaco¬ 
melli aveva una piccola indu- 
stna d'abbigliamento e a Mon¬ 
tecatini. 

Ma il provvedimento desti¬ 
nalo a Giacomelli, detenuto 
dal 23 novembre scorso a Pi¬ 
stoia per una storia di estorsio¬ 
ni. andò a vuoto. Giacomelli l’8 
maggio scorso usci dal carcere 
poche ore prima che arrivasse 
la notifica del nuovo provvedi¬ 
mento firmato da Nicolosi gra¬ 
zie a un'ordinanza di revoca 
della custudia cautelare emes¬ 
sa dal Tribunale della libertà 
pistoiese. Dalie indagini della 
procura antimafia, il ^rsonag- 
glo di spicco risulterebbe Pie¬ 
tro Pace, ex confinalo che a Ri¬ 
mini aveva un magazzino di 
oggetti di antiquariato c che 
sarebbe legato a Giacomo Rii¬ 
na, zio di Luciano Uggio, arre¬ 
stato ai primi di mr^io insie¬ 
me al mc-jsinese Domenico 
Casate, residente a Monsuma- 
no Terme. SaNatore Grazioso 
e Salvatore Gazzetta, ritenuti 
<orrieri» di Giuseppe Pulviren- 
ti. il gruppo, seconda il magi¬ 
strato Nicolosi. forniva armi al¬ 
la cosca di ^rta Nuova, vicina 
ai corteonesl e a Nino Santa- 
paola. Dalie indagini sarebbe 
emerso che il clan smantellato 
con il blitz dell'8 maggio rifor¬ 
niva sistematicamente e quasi 
esclusivamente le cosche cata- 
ncsi; che la quantità e la quali¬ 
tà del materiale portato in Sici¬ 
lia era tale da far pensare a ve¬ 
re e proprie azioni di guerra. Il 
carico di esplosivo di cui si fa 
cenno ne'la informativa del¬ 
l'Alto commissariato sarebbe 
stato spedito in Sicilia, secon¬ 
do gli investigatori toscani, die¬ 
ci mesi prima dell’attentato a 
Giovanni Falcone. Per lutti 
questi motivi la «pista toscana» 
viene ritenuta «interessante» 
dai giudici di Caltanissetta che 
induano sulta strage di Capa¬ 
ci. Giacomelli avrebbe deciso 
di costituirsi perché «estraneo 
all’inchiesta» sull'esplosivo. Di 
diverso parere il sostiluto pro¬ 
curalore NIcolosI che ieri po¬ 
meriggio lo ha interrogato per 
diverse ore. 


Le stupefacenti dichiarazioni 
del legale del superlatitante 
«Non lo incontro solo quando 
le ricerche si fanno pressanti» 


«Totò», big di Cosa Nostra, 
è uccel di bosco da 22 anni 
Il capo della Criminalpol: 
«Provocazione delle cosche» 


Rììna ^ nasconde in Sicilia 
L’avvocato: «Lo vedo spesso» 


Totò Riina è in Sicilia. Non è una rivelazione degli 
investigatori. Lo ha detto ieri uno dei suoi avvocati, 
Cristoforo Fileccia, stupendo un po’ tutti. Due in¬ 
chieste, a Palermo e a Caltanissetta, sono state aper¬ 
te sul contenuto della lettera anonima che da qual¬ 
che giorno è sul tavolo di magistrati, deputati, diret¬ 
tori di giornali e del presidente della Repubblica. La 
Criminalpol: «Una provocazione mafiosa» 


RUQOIROPARKAS 


■a PALERMO. L'avvocato Cri¬ 
stoforo Fileggia nell'aula della 
Corte di assise rivela: «Fino ad 
un paio di anni fa incontravo 
spesso il mio cliente. Studiava¬ 
mo insieme le strategie difensi¬ 
ve da adottare. Per incontrarlo 
non dovevo andare fuori dalla 
Sicilia. Poi le ricerche degli in¬ 
vestigatori sono diventate pres¬ 
santi c non ci siamo più visti. 
Ma ci sentiamo ancora oggi...». 
Il cliente di cui parla li legale é 
Totò Riina, non un uomo qual¬ 
siasi. ma il capo del capi di Co¬ 
sa Nostra, latitante da 22 anni, 
condannato all'ergastolo per 
mafia e omicidi, incriminato 
per decine di delitti, da ieri sot¬ 
to processo con l'accusa di es¬ 
sere il mandante degli omicidi 
di Vincenzo e Pietro Puccio, 
assassinati contemporanea¬ 


mente l’il maggio 1989, il pri¬ 
mo nella sua cella dell'Llcciar- 
done, il secondo nel cimitero 
del Rotoli. 

La rivelazione ha lasciato a 
bocca aperta tutti. Non tanto 
per la notizia che non é nuova 
- spesm é trapelata dagli am¬ 
bienti investigativi - ma perché 
ad affermate che il boss si na¬ 
sconda in Sicilia é stalo uno 
dei suoi difensori di fiducia. Di¬ 
ce Fileccia; «Una giornalista 
della Rai mi ha chiesto come 
potevo difendere Riina se lui 
era latitante. Ho spiegalo che 
fino a qualche anno fa lo in¬ 
contravo normalmente. L'av¬ 
vocalo difensore può vedere i 
propri clienti anche se sono ri¬ 
cercati, e guai a violare la riser¬ 
vatezza». 

L'avvocato può parlare con 



Salvatore «loto» fliina 


il suo cliente - se questo è n- 
ccrcato - nello studio profes¬ 
sionale. Sfiora Invece il reato di 
favoreggiamenlo qualora lo in¬ 
contrasse da un'altra parte. 
Giuseppe Chiaracane è stato 
condannato a tre anni di reclu¬ 
sione al maxiproccsso per as¬ 
sociazione mafiosa. Anche lui 
era un avvocato. I giudici lo 
hanno accusalo di andare a 
trovare uno dei suoi clienti, il 
boss di corso dei Mille, Filippo 
Marchese, addirittura nella vil¬ 
la dei mafioso. 

E ha proposito di incontri tra 
mafiosi c insospettabili sembra 
essere bene informato l’esten¬ 
sore anonimo - o gli estensori 
- delle otto cartelle dattiloscrit¬ 
te inviate, qualche giorno la, al 
presidente della Repubblica, a 
diversi deputati, al magistrali 
palermitani, ai direttori di alcu¬ 
ne testate giornalistiche. Il 
nuovo «Corvo» delinea, con 
una precisione di fatti e di lin¬ 
guaggio che fanno riflettere, lo 
scenario in cui sarebbero ma¬ 
turali gli omicidi deH'curode- 
putato de Salvo Lima e del giu¬ 
dice Giovanni Falcone. Sul 
contenuto di questa lettera so¬ 
no stale aperte due inchieste. 
La Procura di Palermo indaga 
sulle rivelazioni che riguarda¬ 
no Lima e altri politici.1^ Pro¬ 
cura di Caltanissetta conduce 


l'inchiesta su ciò che riguarda 
Falcone e alcuni magistrati e 
imprenditori palermitani. L'a¬ 
nonimo racconta di presunti 
Incontri tra Riina e un ex mini¬ 
stro della Repubblica nella se¬ 
de della Democrazia cristiana 
a Palermo. Scrive che «l’omici¬ 
dio Lima fu compiuto da sicari 
convocati in Sicilia da Bernar¬ 
do Provenzano, braccio destro 
più che socio del Riina. Uno di 
essi veniva dalla Toscana. Essi 
rimasero a Palermo nei tre 
giorni precedenti l’assassinio e 
se ne ripartirono dieci giorni 
dopo. Per tutto questo tempo 
furono ospitali in un'abitazio¬ 
ne di San Lorenzo, a casa di 

Considerazioni, teorie su co¬ 
me è maturala e chi ha portato 
a termine la strage di Capaci, 
accuse pesantissime a magi¬ 
strati che svolgono il loro lavo¬ 
ro a Palermo. Ma il nuovo «Cor¬ 
vo» non si limita a questo. Dà 
29 sugacnmenti a chi dovreb¬ 
be indagare sulle rivelazioni 
vere o false che siano. Ed è 
preciso: andate a vedere se 
quel giorno II ministro è anda¬ 
to in quel paese.,.; accertate i 
rapporti tra il signor X e il magi¬ 
strato Y. Inlenogale l’onorevo¬ 
le su alcune notizie che gli ave¬ 
va anticipato Lima il giorno 
pnma di morire. 


Risolto il caso Trapani. «Cacciato» fuori dalla Sicilia il capo degli uffici inquirenti 

Wtoirio Mele nuovo proctnratore di Roma 
n Csm ha diradato a Sudice Coci 


Nominato il nuovo procuratore di Roma: è Vittorio 
Mele, consigliere di Cassazione eletto con 24 voti fa¬ 
vorevoli, tre astenuti e tre contrari, Risolto il caso 
Trapani: il procuratore della Repubblica Antonino 
Coci che dovrà lasciare la Sicilia e ricoprire solo 
«funzioni civili in organi collegiali». Diceva ai colle¬ 
ghi che la lotta contro la mafia era inutile. Durissime 
reazioni dell’interessato. 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA. Vittorio Mele é il 
nuovo procuralore della Re¬ 
pubblica di Roma. Lo ha nomi¬ 
nato il plenum del Consiglio 
superiore della magistratura, 
con 24 voti favorevofi (tra cui 
quello del vicepresidente Gio¬ 
vanni Galloni e del procurato¬ 
re generale della Cassazione 
Vittorio Sgrol). tre contrari e 
tre astenuti. Alla nomina di 
Mele si è giunti dopo circa 4 
ore di discussione e dopo che 
il plenuip di palazzo dei Mare¬ 
scialli aveva bocciato la propo¬ 
sta di maggioranza della com¬ 
missione favorevole a Michele 
Coiro, attuale procuratore ag¬ 
giunto. Mele, che é un consi¬ 
gliere di Cauazione prenderà 
n posto di Ugo Giudiceondrea- 
,che lascerà la sua poltrona il 
17 agosto prossimo alla lesta 
della più importante procura 
d’Italia (54 sostituti procurato¬ 


ri, quattro procuratori .iggiunti, 
centinaia di migliaia di prati¬ 
che l'anno), per rimanervi fino 
alla primavera del 1999. Nella 
seconda votazione Mele ha ot¬ 
tenuto anche quasi tutti i voti 
di coloro che nella prima vota¬ 
zione si erano espressi a favore 
di Michele Coiro (gli esponen¬ 
ti di Magistratura Mmocratica, 
Movimenti riuniti, e laici desi¬ 
gnali dal Pds). Nato a Castel 
Baronia (Avellino) il 23 no¬ 
vembre 1928, Mele è entrato in 
magistratura nel '52. È stato so¬ 
stituto alla Procura della Re¬ 
pubblica di S.Angelo dei Lom¬ 
bardi, pretore e poi giudice a 
Napoli c dai i97'f è consigliere 
di Cassazione. Al 1981 al 1985 
é stato componente del Csm, 
libero docente di diritto pro¬ 
cessuale penale, é stato com¬ 
ponente della commissione 
redigente per il progetto del 



Antonina Coci 


codice di procedura penale 
del 1978 e componente della 
commissione per il nuovo co¬ 
dice penale. Ha a suo attivo ol¬ 
tre 80 pubblicazioni scientifi¬ 
che. 

Sempre ieri il Csm ha messo 
la parola fine al «caso Trapa¬ 
ni». fi Procuratore della Repub- 
blicaAntonino Coci non potrà 
più esercitare funzioni giudi¬ 
ziarie in Sicilia c dovrà trasfe¬ 
rirsi fuori dall'Isola. Inoltre. Co¬ 


ci, In futuro, potrà soltanto ri¬ 
coprire funzioni civili e in uffici 
collegiali. cL'intertssalo. appe¬ 
na appresa la decisione, ha 
reagito duramente: «Non è un 
giudizio, ma un diktat. La deci¬ 
sione- ha spiegalo Coci- era 
stata presa già da tempo. In- 
somma ò tutta una questione 
politica. Penso infatti che il giu¬ 
dice Francesco Taurisano che 
mi ha accusato, abbia latto la 
propria parte per poi andarse¬ 
ne via. nrnso ai suoi spallcg- 
giatori che si sono avvantag¬ 
giati dalla pubblicazione di 
certi verbali su mafia e politica. 
Ribadisco-ha detto ancora Co¬ 
ci- di non aver mal scoraggiato 
la lotta alla mafia. Ma In questo 
caso la lotta veniva fatta sol¬ 
tanto a chiacchiere». Il Csm. ha 
preso la decisione di cacciare 
Coci dalla Sicilia con 18 voti a 
favore (tra cui quello del vice- 
presidenlc Galloni), sette aste¬ 
nuti e nessun contrario. La vi¬ 
cenda prese le mosse da una 
nota inviata dai giudice Tauri¬ 
sano al Csm. In quella nota si 
parlava di inegolarità alla Pro¬ 
cura di Trapani. Prima di tutto 
si denunciava la scomparsa di 
alcuni verbali di pentiti nel 
quali si accusavano, appunto, 
certi politici di essere in contat¬ 
to con la mafia. Le accuse di 
Taurtsano avevano coinvolto 1) 
capo della Procura. Il suo sosti¬ 
tuto, il presidente del Tribuna¬ 


le della città Alfredo Longo e il 
Gip Carmelo Lombardo. Lon- 
< go é già arxlato in pensione c 
Lombardo è già stalo trasferito. 
Accuse e contro accuse porta¬ 
rono davanti al Csm. per una 
serie di audizioni, lo stesso 
Taurisano e Antonino Coci. 
Anche Taurisano aveva ricevu¬ 
to una comunicazione di ga¬ 
ranzia ma poi, su sua richiesta, 
era stato trasferito a Roma. Ma 
quali erano le accuse che il 
giudice rivolgeva al Procurato¬ 
re di Trapani? In sintesi si trat¬ 
tava di una specie di «dottnna 
Coci» dalla quale si evincevano 
una sene di «filosofie» per svol¬ 
are le mansioni di giudice a 
Tr^ani. Da una parte consigli 
a 'Taurisano di non «esporsi 
troppo» per non provocare le 
reazioni della criminalità orga¬ 
nizzata e dall'altra una valuta¬ 
zione rassegnata del lenome- 
no mafioso. Il Csm, nell'cmet- 
tere la sentenza contro Coci, 
ha spiegato che il Procuratore, 
per esempio, aveva detto a 
raurisano; «Non andare trop¬ 
po avanti su questa strada per¬ 
ché cosi mori Giaccio Montal- 
to». E ancora; «Bisogna in qual¬ 
che modo saper registrare la 
propria vita in ambienti di ma¬ 
fia. lo (era Coci che parlava) 
sono a Trapani da trenta anni 
e cìrcolo di sera, a qualunque 
ora, senza scorta e senza che 
qualcuno mi faccia qualcosa». 


Rapporto del Viminale 

«Cosa Nostra e i suoi amici 
sono la minaccia più ^ve 
per la democrazia italiana» 


Sequestrate ville, negozi, terreni, fabbriche, per un valore di oltre 500 miliardi di lire 
Era il patrimonio del clan La Torre di Mondragone (Caserta), che gestiva il traffico di droga 


Messa in Rocchio la Camorra Spa 


Camorra; s^uestrati beni per cinquecento miliaixli di lire 
- uno dei più ingenti eseguiti in Italia • ai clan di Augusto 
La Torre di Mondragone (Caserta). In base alla legge an¬ 
timafia, gli investigatori hanno confiscato lussuose ville, 
appartamenti, negozi, appezzamenti di terreni e un no¬ 
tissimo caseificio. Il boss, arrestato nel gennaio scorso as¬ 
sieme ad altri ventisette pregiudicati, aveva messo sù un 
impero economico grazie al traffico di armi e droga. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


M ROMA «La minaccia più 
grave alla democrazia italiana 
è rappresentata da Cosa No¬ 
stra. dai suoi affiliati e dai suoi 
protettori e alleati». £ l'allarme 
contenuto nella relazione In¬ 
viata da ViiKenzo Scotti al Par¬ 
lamento. Quaranta pagine, si 
tratta del rapporto semestrale 
sull’attività della Dia, la cosid¬ 
detta Fbi Italiana. 

Allarme, si. ma anche il net¬ 
to rifiuto di una tesi ricorrente 
dopo l’omictdlo-Falcone, se¬ 
condo la quale di Cosa Nostra 
si sa ben poco. La relazione, 
invece, parte dalla premessa 
che di Cosa Nostra non sap¬ 
piamo tutto, ma sappiamo ab¬ 
bastanza. Ed é sufficiente per 
cominciare a combatterla sul 
serio. Come? 

Innanzitutto, tenendo ben 
presente una distinzione fon¬ 
damentale. Cosa Nostra non 
può essere identificata con la 
mafia. aCosa Nostra costituisce 
Il segmento più nascosto, pro¬ 
fondo e pericoloso di ciò che 
viene chiamato mafia». È ca¬ 


ratterizzata da tre eiemenU. Se¬ 
gretezza, coordinamento inter¬ 
no, confronto diretto con lo 
Stalo. Si tratta di caratteristiche 
che ne fanno qualcosa di di¬ 
verso dalla ’ndragnhela e dalla 
camorra. 

Con l'omicidio Falcone, si 
legge nel rapporto, si è chiuso 
un ciclo decennale. Quel ciclo 
ebbe inizio con la morte del 
generale Dalla Chiesa. Questo 
decennio é stato segnato da 
una duplice tendenza: la cre¬ 
scita, in potenza, dei gruppi 
criminali e la diffusione, nella 
società civile, di una maggiore 
coscienza antì-mafla. Cosa 
Nostra, nel frattempo, ha mu¬ 
tato le regole di recluUtmenio, 
diventale più selettive, ha ri¬ 
dotto la dimensione delle •fa¬ 
miglie», rendendole più coese. 
Un salto di qualità. E lo Stato? 
•Lo Stalo deve offrire una ri¬ 
sposta unitana. Solo l'unità 
delle istituzioni e delle gente 
impediranno al potere mafio¬ 
so di Inquinare c di intossicare 
la vita del nostro paese». 


Mi NAPOLI. Un sequestro di 
beni, uno dei più incentl ese¬ 
guiti in Italia da quando è In 
vigore la legge «Rognoni-La 
Torre», quello effettuato ieri 
dalla Criminalpol di Napoli e 
dalla Squadra mobile di Ca¬ 
serta, fra Mondragone, For- 
tnla, Gaeta e Sabaudla. Si trat¬ 
ta di lussuose ville con pisci¬ 
ne, negozi, appartamenti, ter¬ 
reni, una società per la raccol¬ 
ta dei rifuiti, uno zuccherllicio 
e un'azienda casearea, tutte 
intestate a prestanoml ma rite¬ 
nute di proprietà del boss del¬ 


la camorra Augusto La Torre, 
ex luogotenente del capo del¬ 
la malavita organizzata Anto¬ 
nio Batdelllno. 

Sulla base del rapporto in¬ 
viato alla magistratura dalla 
polizia, i sostituti procuratori 
della Repubblica Giovanni Cl¬ 
ienti e Annalisa Di Mauio, nel 
giorni scorsi, avevano avanza¬ 
to la richiesta di sequestro dei 
beni alla sezione misure di 
prevenzioni del Tribunale di 
Santa Maria Capua Vetere 
che, tre giorni fa, Tha accolta. 
Il blitz è scattato ieri mattina 


all'alba. Nell'operazione sono 
stati impegnati duecento 
agenti della Crimlnalftol. due 
ellcolleri e centinaia di «pan¬ 
tere». 

Le Imprese sequestrale so¬ 
no 19, per un valore di 323 mi¬ 
liardi di lire, ai quali si auiun- 
gono altri 133 miliardi per 
macchinari relativi agli im¬ 
pianti di lavorazione e ai mac¬ 
chinari per la produzione del¬ 
lo zucchero e della mozzarel¬ 
la. Ma neli’elenco dei beni 
confiscati figurano anche 
quattro supermercati alimen¬ 
tari. nove ville, labbrtcati con 
annessi terreni, il cui valore 
supera i 15 miliardi. I sigilli so¬ 
no stati apposti anche ad una 
villa faraonica sul mare, su tre 
livelli, dotata di piscina e di un 
lussuosissimo arredamento 
stile Ottocento napoletano, si¬ 
tuata in località Ariana di Gae¬ 
ta. Le attività commerciali - 
ogni azienda conta 50-60 di¬ 
pendenti - saranno ora sotto¬ 
poste al controllo di ammini¬ 
stratori nominati dallo Stato. 


Molti dei beni confiscati so¬ 
no risultati Intestati a Giusep¬ 
pe Mandaro, titolare di un ca¬ 
seificio e di alcuni famosi ne¬ 
gozi di latticini nel centro di 
Naptoli. Gli Inquirenti hanno 
sequestralo, inoltre, la società 
•Beo Service», un'azienda che 
ha in appalto la raccolta dei 
rifiuti nel comune di Mondra¬ 
gone, il cui consiglio comuna¬ 
le è stato sciolto nel settembre 
scorso dall'ex ministro dell'In- 
temo Vincenzo Scotti per pre¬ 
sunte collusioni con esponen¬ 
ti locali della camorra. Inutile 
dire che la gran parte delle 
persone intestatarie dei beni 
sequestrati risultano dei «nul¬ 
latenenti». Nel loro confronti, 
la magistratura dovrà ora de¬ 
cidere l'eventuale adozione di 
misure di prevenzione, come 
Il soggiorno obbligalo e la sor¬ 
veglianza speciale. 

Le indrginl sul clan di Au¬ 
gusto I a 'rone, arrestato nel 
gennaio scorso con l'accusa 
di associazione per delinque¬ 
re finalizzata al traffico di dro¬ 
ga e armi, sono cominciate al¬ 


la fine del '90, dopo la miste¬ 
riosa scomparsa dell'assesso- 
re comunrUe di Mondragone, 
fi democristiano Antonio Mu- 
nes, che polizia e carabinieri 
ritengono vittima di un episo¬ 
dio di "lupara bianca". Infatti, 
dagli accertamenti patrimo¬ 
niali eseguiti sul conto del 
boss, gli inquirenti, con un la¬ 
voro lungo e paziente, sono ri¬ 
saliti alrimpero economico 
messo sù da La Torre. Proprio 
grazie al rapporto preparato 
dalla Criminalpol di Napoli e 
dalla Squadra mobile di Ca¬ 
serta, i giudici hanno disposto 
il sequestro dei beni. Secondo 
la polizia, attraverso le estor¬ 
sioni imposte a commercianti 
e professionisti della fascia 
costiera casertana, La Torre fi¬ 
nanziava le proprie attività, 
che spaziavano in diversi set¬ 
tori, con l'Investimento di In¬ 
genti capitali ritenuti di prove¬ 
nienza illecita. Un fratello del 
camorrista. Antonio, vive in 
Scozia, dove gestisce una ca¬ 
tena di pizzerie e ristoranti. 


iettere 


Le carceri 
dopo Amato: 
quante cose 
sono cambiate! 


■■ Gentile direttore, l'at¬ 
tacco del Sappe (Sindacalo 
autonomo degli agenti peni¬ 
tenziari) alla riforma carce¬ 
raria (legge Gozzini) e al di¬ 
rettore generale N'icolò 
Amalo {VUniiù, 1 fl u.s.) che 
ne ha attuato lo spirito e la 
lettera, costituisce un cro¬ 
giuolo di meschinità cultura¬ 
li e morali, ma soprattutto 
una aggressione alla demo¬ 
crazia. Non dimostrano, co¬ 
storo, una sufficiente cono¬ 
scenza del mondo carcera¬ 
rio, poiché hanno presto di¬ 
menticalo cosa significava 
lavorare in un carcere nelle 
gestioni antecedenti Nicolò 
Amato. Anni e anni di rivolle 
contìnue, suicidi c omicidi, 
laide e vendette, sangue. 
Quando un solo agente sor¬ 
vegliava cento detenuti. Era 
cosi facile, allora, come so¬ 
stiene li Sappe? Suvvia, non 
scherziamo. Quante lotte a 
San Vittore e nelle altre car¬ 
ceri perché per mesi e mesi 
l'agente non poteva usulrui- 
rc del riposo settmanale e 
delle ferie, ed anche di sem¬ 
plici nennessi. Perché i turni 
erano incessanti, e supera¬ 
vano le venti ore al giorno. 
Per chi non é cieco, é evi¬ 
dente che Amalo ha dato 
una svolta slorica, e che la 
legge Gozzini e la riforma 
del Corpo dovevano fare il 
resto. La riforma non é de¬ 
collala, 6 vero. Ma di chi é la 
colpa? Di chi, annidalo an¬ 
che nei ministeri, ha sempre 
contrastalo, coi fatti, la vo¬ 
glia di riscatto degli agenti. E 
non c'è dubbio che la posi¬ 
zione del Sappe rappresenti 
molto bene la volontà di 
conservare meccanismi 
contrari al vero progresso 
del sistema carcerano e del¬ 
la società. Questo segnale di 
fumo del Sappe è un colpo 
di coda contro Nicolò Ama¬ 
lo e la ritorma condotto da 
ambigui personaggi che per 
anni hanno spadroneggialo, 
e che ora. finalmente, sono 
ridotti ai margini. 

Ispettore Luigi Diana 

Istituto Beccaria. Milano 


Bi^na avere 
più coraggio 
contro 
la mafia 


■I Caro direttore dell'U- 
nild, sono uno studente di 
un liceo scientifico brescia¬ 
no. Sono nmaslo sincera¬ 
mente colpito dalla barbara 
uccisione del giudice Falco¬ 
ne, di sua moglie e di tre uo¬ 
mini della scorta. Questa è 
stata un'esecuzione mafiosa 
si, ma soprattutto politica. 
Per ribadire questo concetto 
e per unirci simbolicamente 
ai ragazzi palenrtilani c a 
tutta la popolazione sicilia¬ 
na siamo scesi in piazza ia 
mattina di lunedi 25 maggio. 
Eravamo circa in mille {tiare 
il corteo per le vie di Brescia, 
ma altri ci guaidavano sen¬ 
za accodarsi. 

Non a caso ci siamo riuni¬ 
ti in piazza della Loggia che 
è stata teatro, diciotto anni 
fa, di una strage fascista e di 
Stato e 1 cui mandanti non ci 
sono noti, o almeno non so¬ 
no stati condannati. E una 
vergogna!! Come è una ver¬ 
gogna che la piazza, subito 
dopo lo scoppio, sia stata la¬ 
vata, eliminando le eventua¬ 
li tracce. 

Ciò che un giovane come 
me, di fronte a tante stragi 
impunite, prova è un senso 
di profondo smarrimento ed 
impotenza. Ed anche a chi 
non se ne intende molto co¬ 
me me ciò fa pensare che 
anche la strage di Falcone 
rimanà senza mandanti 
proprio perché c'è sempre 
qualcuno che copre. Quello 
che chiediamo a voi dell'op¬ 
posizione è di cercare di 
scoprire le trame sottostanti, 

Quello che tutti 1 giovani 
che erano in piazza qualche 
giorno fa chiedono alla po¬ 
polazione del Sud Italia é di 
ribellarsi alla mafia e ai poli¬ 
tici che la spalleggiano, eli¬ 
minando l’omertà. Sarà 
un'ipotesi utopistica, direte 
voi, ma, certo, speranza bi¬ 
sogna averne... Ciò che deve 
avere tutta, sottolineo tutta, 
la popolazione del Meridio¬ 


ne é un po’ di coraggio in 
più. Sono fiducioso che 
qualcosa cambierà. Spero 
soltanto... «che l'ignoranza 
non la spunterà / che smet¬ 
teremo di essere complici / 
che cambieremo chi deci¬ 
derà». 

Fausto Nigita. Brescia 


La famiglia 
e l’assegno 
perii nucleo 
familiare 


■■ Caro Oiretlore, prima e 
dopo le elezioni del 5 e 6 
apnle, rispettivamente da 
Andreotti e da mons. Ruini, 
presidenle della Cei, è stato 
affermato che è necessano 
legiferare in favore della fa¬ 
miglia, considerata il nucleo 
centralo e fondamcnUile 
della società. SI, la famiglia 
una istituzione abbandona¬ 
ta c bistrattata da tutti e di 
cui si parla solo In particola- 
n circostanze. AH’uofro vor¬ 
rei sotloporre ai lettori un 
problemino semplice, sem 
plice, che nguarda l'assegno 
per il nucleo familiare, che 
viene erogalo a seconda 
della composizione del nu¬ 
cleo stesso e del reddito per¬ 
cepito Il problemino mi si 
presenterà tra qualche me¬ 
se, ma ù senz'altro comune 
a milioni di famiglie. Infatti a 
settembre, la mia pnmoge- 
nita (il mio nucleo familiare 
è composto da 6 persone, il 
cui reddito è dato dal mio 
modesto stipendio da inse¬ 
gnante) compirà il 18" anno 
e cosi per lo Stato italiano il 
nucleo si abbasserà di una 
unità, c di conseguenza il fa¬ 
migerato assegno verrà de¬ 
curtato bruscamente dalle 
attuali 300mila lire, a 170mi- 
la. Non c'é che dire, il legi¬ 
slatore, avrà pensalo che es¬ 
sendo ormai maggiorenne, 
la famiglia può disfatene 
tranquillamente dell’intruso, 
tanto di lavoro c’è n'è per 
tutti, ed anche se non lavo¬ 
rare, per f>oter continuare a 
studiare c pagarsi gli studi, 
basterà ricorrere all’arte del- 
rarrangiarsi. Ma tant'él Pro¬ 
prio nel momento in cui la 
famiglia ha bisogno di mag¬ 
giore comprensione e di 
aiuto, viene miseramente 
abbandonata e dimenticata. 

Lascio la soluzione del 
problemino all'on. Andreot- 
u, mentre mons. Ruini chie¬ 
do di invitare i politici, in 
particolare i cattolici, ad im¬ 
pegnarsi concretamente, 
nella salvaguardia e tutela 
della famiglia, usando la 
stessa insistenza, con la 
quale ha invitato i cattolici a 
valore De. 

Pasquale Mirante. 

Sessa Aurunca 


Riscoprire 
l’orgoglio 
di essere 
diversi 


M Cara Unità, noi del Pei, 
e ora del Pds. eravamo orgo¬ 
gliosi della nostra diversità, 
dell'onestà dei nostri politici 
e dei nostri amministratori, 
credevamo che corrotti e af¬ 
faristi fossero solo democri¬ 
stiani e craxisti. A Milano si 
sono scoperti dei ladri an¬ 
che tra I nostri: quanta ama¬ 
rezza! Quanta rabbia! Quale 
delusione! Ma questi senti¬ 
menti dimostrano che sla¬ 
mo diversi e ci rendono di 
nuovo orgogliosi. 

Noi siamo indignati per lo 
scandalo delle tangenti e 
chiediamo l’espulsione dal 
partito di tutti i compagni 
corrotti. Democristiani e cra¬ 
xisti non se la prendono 
troppo; sembra che la corru¬ 
zione politica per loro sia 
normale come il respirare e 
il dormire. Lo stanno dimo¬ 
strando anche in questi gior¬ 
ni, a Montecitorio, i demo- 
craxisti, pruicipali responsa¬ 
bili di un regime spaibtorio, 
che per tredici anni ha favo¬ 
rito il rampantismo, la corru¬ 
zione, la mafia. Alcuni dei 
nostri se ne sono resi com¬ 
plici; ma In tanti altri, a mi¬ 
lioni, ci batteremo per impe¬ 
dire che risorga il regime 
delle spartizioni, delle tan¬ 
genti e delle raccomanda¬ 
zioni, sopratlutto dopo che 
abbiamo vive dentro l'auste¬ 
rità e l'arroganza di Craxi, 
Andreotti e Forlani. Saluti. 

Corte Angelo. Formia (U) 
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Carolina di Monaco In una recente Immagine 

n Vaticano: «Ci fu scarso consenso 
neirunione Junot-Grimaldi» 

Matrimonio nullo 
Carolina può 
sposare Vincent 

A dieci anni dalla promozione della causa, la Sacra 
Rota ha dichiarato nullo, per «insufficienza di con¬ 
senso», il primo matrimonio contratto dalla princi¬ 
pessa Carolina di Monaco con Philippe Junot. Ora la 
vedova Casiraghi può sposarsi nuovamente in chie¬ 
sa, sembra con l’attore francese Vincent Lindon. im¬ 
barazzo in molti ambienti ecclesiastici. Convocati ie¬ 
ri i giornalisti per questo annuncio mondano. 

ALCaSTI SANTINI 


H crrrA oa vaticano, u 

bella ed Irrequieta principessa 
Carolina Grimaldi di Monaco, 
rimasta vedova dopo, la repen¬ 
tina scomparsa del sito secon¬ 
do marito, il giovane Stefano 
Casiraghi, vìttima di un ìikì- 
dente in una gara di off-shoiv, 
può ora sposarsi nuovamente 
e in forma solenne In chiesa 
perché la Sacra Rota ha esau¬ 
dito il suo desiderio di dichia¬ 
rare nullo il suo primo matri¬ 
monio con Philippe Junot, no¬ 
to play boy. Ieri pomeriggio, il 
portavoce vaticano, Navarro 
Valls, ha corrvocato i giornali¬ 
sti, i quali pensavano che ci 
fosse qualche presa di posizio¬ 
ne della S. Sede sulla guerra 
fratricida nell’ex Jugoslavia, 
per annunciare loro che la 
speciale Commissione della 
Sacra RoUt, con sentenza del 
20 giugno 1992, ha conferma¬ 
to la .sentenza precedente di 
primo grado del 27 febbraio 
1992 che dichiarava «provata 
la nullità del matrimonio Gri- 
maldi-Junot». 

Il portavoce Navarro Valls, 
prima di giungere olla notizia 
ghiotta per i settimanali mon¬ 
dani, si è soffermato a lungo 
per riaffermare che «l'indisso- 
lubilità del matrimonio-sacra¬ 
mento è costantemente richia¬ 
mata negli insegnamenti dei 
Sommi Pontefici». Ed ha citato, 
con una puntigliosità che è ap¬ 
parsa urta sottile polemica ver¬ 
so i giudici rotcli, quanto ha 
più volte affermato Giovanni 
Paolo II, nei suoi discorsi alla 
Rota Romana, e cioè che «il fal- 
lirrtcnto di un matrimonio non 
signifìca la sua nullità». Ha ri¬ 
cordalo che il Concilio Vatica¬ 
no II «ha ribadito questo inse¬ 
gnamento a salvaguardia della 
dignità dell’istituzione matri¬ 
moniale e familiare», anche se 
- ha poi aggiunto a sostegno 
dell’annuncio finale - che «la 
Chiesa riconosce l’esistertza di 
clreostatrze che possono inva¬ 
lidare un matrimonio o per im¬ 
pedimenti esistenti nel caso 
particolare o per difetto di for¬ 
ma o per insufficienza del con- 
senso». Insomma, ha voluto di¬ 
re che, a rtorma del Codice di 
dirino canonico, i' verificarsi, 
al momento della celebrazio¬ 
ne del matrimonio, di una o 
più di queste circostanze offre 
ad uno dei due coniugi la pos¬ 
sibilità di chiedere al triburtale 
ecclesiastico l’invalidazione 
del matrimonio fino a farlo di¬ 
chiarare nullo, vale a dire co¬ 
me se non fosse mai esistito. 

È questo il caso del matri¬ 
monio Grìmaldi-Junot. Infatti, 
ha avuto scarso peso nel corso 
dell’istruttoria della causa che 
il 29 giugno 1978, quando la 
principessa Carolina volle spo¬ 
sare FÌrilippe Junot tra lo scar¬ 
so entrrslasmo dei genitori che 
avrebbero preferito un princi¬ 
pe titolato, le cronache avesse¬ 


ro parlalo con insistenza di «un 
grande e travolgente amore». 
Anzi, si esaltò persino II fatto 
che il sentimento ctie univa i 
due giovani amanti e poi sposi 
era tale da far passare In se¬ 
condo ordine il rango sociale, 
arKhe se si cercò di dimostrare 
che Philippe discendeva da 
Andoche Junot, latto gerterale 
da Napoleone dopo che si era 
distinto, come sergente, du¬ 
rante l’assedio di ‘Tolone nel 
1793. Ora, invece, a distanza di 
circa dodici anni, da quando il 
9 ottobre 1980 Taulorità civile 
pronunciò la sentenza di di¬ 
vorzio, la Sacra Rota ha accol¬ 
to «l’insufficienza di corrsenso» 
invocata da Carolina e dai suoi 
avvocati, dichiarando «nullo» il 
matrimonio Grimaldi-Junot. 

La verità è che il pritKipe 
Ranieri digerì male il matrimo¬ 
nio celebralo il 29 dicembre 
1983, solo con rito civile. Ira la 
figlia Carolina e Stebano Casi¬ 
raghi. Ed, invano, a suo tempo 
furono esercitate pressioni sul¬ 
la S. Sede e sullo stesso attuale 
Pontefice al fine di ottenere, 
eccezionalmente, una «specia¬ 
le dispensa» perché il matri¬ 
monio di Carolina c di Casira¬ 
ghi fosse celebrato in chiesa 
secondo il rito cattolico. Né 
valse il fatto che la principessa 
avesse promosso causa di nul¬ 
lità del matrimonio contratto 
con Philippe Junot fin dal 
1982. Ma la causa, che sem¬ 
brava dovesse rimanere itKa- 
gliata nei complessi meandri 
della procedura canonica an¬ 
che perché creava non pochi 
imbarazzi alla S. Sede, é stata 
di nuovo attivata fino all’esito 
positivo perché la vogliosa Ca¬ 
rolina intende unirsi in matri¬ 
monio con un terzo uomo, l’at¬ 
tore francese Vincent Lindon, 
messosi in evidenza, negli ulti¬ 
mi tempi, con alcuni film tra 
cui «Il tempo delle mele tre». 
Ed il principe Ranieri ha già 
posto delle condizioni nel ca¬ 
so tale evento si avveri: Vincent 
Lindon deve rinunciare ad 
ogni pretesa di successione al 
principato di Monaco, deve 
accettare la divisione dei beni 
e, dato che è di religione ebrai¬ 
ca, deve convertirsi al cattoli¬ 
cesimo. Il principe Ranieri non 
vuole un matrimonio misto. 

Ma al di là del verificarsi o 
meno di questa terza avventu¬ 
ra matrimoniale per la prirtei- 
pessa di Monaco, resta il latto 
assai discutibile sotto il profilo 
morale-religioso prima che ca¬ 
nonico che, dopo dieci anni di 
riserve manifestate artehe pub¬ 
blicamente da parte della S. 
Sede circa una possibile di¬ 
chiarazione di nullità, si è, alla 
fine, arrivati a corrcederla. E se 
è vero che di vizi di consertso e 
di forma è assai ricca la giuri¬ 
sprudenza canonica, é, talvol¬ 
ta, opportuno e necessario sal¬ 
vaguardare il principio per es¬ 
serecredibili. 


La vicenda della giornalista Atto ufficiale della Farnesina 
che da 7 anni lotta presso le Nazioni Unite 

per rivedere le sue due figlie Nascita di una associazione 
rapite dal marito colombiano in aiuto dei genitori separati 

Nella ^ena dì Sandra Fei 
ora interviene anche l’Onu 




Conferenza stampa di Sandra Fei, la giornalista 
che da sette anni lotta contro il potente marito co¬ 
lombiano per rivedere le sue due figlie. La donna 
ha annunciato la naiscita di una nuova associazio¬ 
ne, «Embrace» (abbraccio) che fornirà aiuto ai 
genitori nelle sue stesse condizioni. Passo ufficia¬ 
le della Farnesina presso l’Onu. Nel frattempo il 
14 luglio, la prossima udienza a Bogotà. 


CINZIA ROMANO 


ROMA. Le rela 2 Ìoni tra due 
paesi in bilico al punto di aver 
spinto la Farnesina (ministero 
degli Esteri) a compiere il pas* 
so annunciato e minacciato: 
una nota ufficiale all'Onu e al¬ 
la commissione per la tutela 
dei diritti deH'uomo. La nascita 
di una nuova organb'. 2 azionc, 
•Embrace» (abbraccio), per 
fornire assistenza, aiuto, tutela 
nei casi di separazione fra co¬ 
niugi di nazionalità diversa e 
soprattutto la tutela dei diritti 
dei minori di riabbracciare, ap¬ 
punto. i genitori. Al centro di 
questa complicata vicenda 
che opi>one lltalia alla Colom¬ 
bia, dove nei Tribunali di Bo¬ 
gotà si rincorrono processi ci¬ 
vili e penali, dove la mediazio¬ 
ne tra avvocati, giudici, parti in 
causa va avanti con fatica, c’è 
lei, Sandra Fei, la giornalista 
milanese che da sette anni lot¬ 
ta per veder riconosciuto il suo 
diritto a vedere, frequentare le 
sue due figlie, Shani, 13 anni, e 
M«^a, 11 anni. 

^ndra Fei. ieri mattina, a 
Roma, alt’hotel Plaza, ha in¬ 
contrato i giornalisti in una 


conferenza stampa. Ha rac¬ 
contato a che punto è la sua vi¬ 
cenda ed ha annunciato la na¬ 
scila dell'associazione per for¬ 
nire aiuto ad altri genitori nelle 
sue stesse condizioni. Sono 
tanti: solo all'apposito ufficio 
della Fcimesina .si sono rivolti 
50 cittadini che hanno perso le 
tracce dei loro figli, rapiti e 
portati in paesi lontani dall'al¬ 
tro genitore. Ed ha reso noto 
che il nostro ministero degli 
Esteri ha compiuto passi uffi¬ 
ciali. Una nota è stata inoltrata 
all'Onu. aH'ambasciatore della 
Colombia presso le Nazioni 
Uniti, al presidente Boutros 
Ghali e alla Commissione per i 
diritti umani. 1 tempi della bu¬ 
rocrazia intemazionale sono 
però lunghi e la donna ha de¬ 
ciso di nvolgersi direttamente 
al Comitato per i diritti dciruo- 
modi Ginevra. 

IrKontriamo Sandra Fei alla 
vigilia delta conferenza stam¬ 
pa. Nella maestosa sala di 
stucchi e vetrata deirhotel Pla¬ 
za. questa giovane donna mi¬ 
nuta quasi scompare sprofon¬ 
dala nel grande divano dama¬ 


scato rosso. Paria lentamente, 
misura le parole». Quei pochi 
sorrisi che si concede per al¬ 
lentare la tensione, l'ansia, il 
dolore con cui convive da sette 
anni, la fanno apparire ancora 
più giovane dei 35 anni che 
compirà ad ottobre. Una gran¬ 
de dignità, una padronanza di 
sè. la voglia di non cadere nel 
facile sentimentalismo, giusta¬ 
mente gelc^ dei suoi senti¬ 
menti. «Mi .sono imposta di 
continuare ad avere una vita 
normale; il mio lavoro, i miei 
interessi, gli amici, lo persone 
care - racconta Sandra Fei - . 
E l'unico modo per non la¬ 
sciarsi sopraffare dalla dispe¬ 
razione che ti annienta e ti ri¬ 
duce in un nulla. Penso di e.s- 
scrci riuscita. Altrimenti non ce 
l'avrei fatta a lottare, a non 
mollare, a non arrendermi di 
fronte alla prepotenza e alla 
potenza del mio ex marito e 
delta sua famiglia». Certo, ci 
sono t momenti di pianto, di 
disperazione, di straziante do¬ 
lore, «la mia valvola di sfogo 
che tengo per me, che condivi¬ 
do con le persone più care». 
L'unico sentimento a cui San¬ 
dra dà voce è la rabbia, una 
«rabbia mostruosa. Ho faticato 
sette anni per essere creduta, 
per es.scre presa in considera¬ 
zione. Venivo trattala come 
una mezza matta, una poveri¬ 
na con tanti problemi, al mas¬ 
simo da compatire». 

Non le fu infatti facile a Pari¬ 
gi convincere la polizia c i giu¬ 
dici che li 26 ottobre deirSs, in 
rue Montpamas.se. l'ex marito 
Jaime Ospina Sardi, rampollo 
di una ricca e potente famiglia 
colombiana (vanta anche un 


fratello ministro), con l'aiuto 
di tre gorilla le «strappò c portò 
via le figlie. E neppure le fu fa¬ 
cile fare breccia nella burocra¬ 
zia della Farnesina: solo 
nell’B? trovò un'interlocutore 
attento neH’allora sottosegre¬ 
tario agii F«steri Susanna Agnel¬ 
li. Ora il ministero degli ^teri. 
l'ambasciata italiana a Bogotà 
sono dalla .sua parte: la giova¬ 
ne ed esile madre ha smosso 
con la sua determinazione le 
montagne. In Colombia inve¬ 
ce, le intimidazioni non sono 
finite. Ma qualcosa si muove: il 
giudice che segue la causa con 
la quale Sandra Fei chiede di 
veder garantiti ed assicurati i 
suoi diritti di visita e di rappor¬ 
to con le figlie, ha respinto le 
nchiestc del padre, Pretendeva 
centinaia di migliaia di dollari 
come cauzione per ogni visita 
e. respingeva l'ipotesi che le 
bambine ix>tessero trascorrere 
le vacanze con la madre fuori 
dalla Colombia. Il giudice ha 
chiesto che le parti cerchino 
un rapporto tra loro c le ha 
convocati di nuovo per il H lu¬ 
glio. Nel mezzo, procedimenti 

S iari stravolli, diritti alla 
negati. 

La scorsa settimana, poche 
ore prima del suo rientro in Ita¬ 
lia. ^ndra Fei ha saputo di es¬ 
sere slaLa denunciata in sede 
penale dal marito per calun¬ 
nia. Un’impresa titanica riusci¬ 
re a sapere a quale giudice era 
affidato il procedimento, che 
nessuno le aveva notificalo. E 
dovuta intervenire l'ambascia¬ 
ta italiana per permettere alla 
donna di rendere la sua testi¬ 
monianza al magistrato che 


non voleva ascoltarla. Magari 
per condannarla in contuma¬ 
cia e rendere impossibile poi il 
suo rientro nel paese. La batta¬ 
glia a suon di carta bollata c di 
denunce è tutt'allro che con¬ 
clusa. 

La rabbia è il sentimento 
che assale Sandra Fei anche 
quando parla delle sue figlie, 
di (luei cinque, fugaci e sorve¬ 
gliati incontri che è riuscita ad 
avere con le bambine, E l’umi¬ 
liazione e il dolore di vederle 
trascinate dal padre in Tribu¬ 
nale, dove per fortuna i giudici 
hanno accolto, per ora, la ri¬ 
chiesta della madre di non far¬ 
le testimoniare, di lasciarle 
fuon dalla disputa. «Una gran¬ 
de rabbia ne) vedere in che 
stato sono. Fra noi ci sono stati 
contatti, poche parole, abbrac¬ 
ci e grandi pianti. Come puoi 
avere un rapporto in queste 
condizioni? - racconta la Fei - 
'Ti dà tutto molto dolore; a que¬ 
ste bambine è stato lolto il di¬ 
ritto ad amare un genitore. 
Hanno delle reazioni dispera¬ 
te. o con le o contro di te, per 
mantenere una loro autono¬ 
mia. Se pensi che anche dei 
bambini adottati, da grandi vo¬ 
gliono ritrovare le loro radici, 
sapere chi erano i loro genitori 
di orìgine per capire qualcosa 
di più di sé. come puoi costrin¬ 
gere delle bambine che ti co- 
no.scono. che sanno che esisti, 
a rifiutarti, a cancellarti dalla 
loro vita? No. tutto questo è 
mostruoso. Un ricatto inaccet¬ 
tabile, per me e anche per lo¬ 
ro. lo non lo permetterò - con¬ 
clude Sandra Fei - non posso 
permetterlo». 


Ha parlato solo con Tavvocato. La ballerina sperava nelKassoluzione e in un po’ di fama 

Katharìna dopo la condanna si nasconde 
L’assoluzione del greco riapre il caso? 


Sperava che il processo, ancora una volta, le portas¬ 
se fama e pubblicità. Nell'ultimo mese aveva fatto 
solo uno spettacolo. Per Katharina sono arrivati in¬ 
vece la condanna a 21 anni e il mandato di cattura. 
«Non ho parole - dice lei, nascosta non si sa dove - 
non ci possono essere parole». Secondo i difensori, 
l'assoluzione del greco Dimopoulos cambia molte 
cose: un’ennesima svolta nella telenovela padana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JBNNKR MEUTTI 


H PARMA «Sono lo. Kathaii- 
na. Com’è andata?». La lelelo- 
nata é arrivata alTuna di noRe 
a casa deH’awocato difen.sore. 
Un’ora e mezzo prima, dopo 
tredici ore di camera di Consi¬ 
glio. la corte d’Appello aveva 
deciso che la ballerina polac¬ 
ca Katharina Miroslawa era 
colpevole dell’omicidio di Car¬ 
lo Mazza, industriale di Parma, 
e doveva scontare 21 anni e 
mezzo di galera. L'avvocato 
Mario Secondo Ugolini ha 
spiegato a Katharina che era 
andata male, c che assieme a 
lei erano stati condannati il 
suo ex marito Witold (venti- 
quattro anni) e suo fratello 
Zbigniew (ventun anni e mez¬ 


zo). Assolto invece il greco 
Mothenis Dimopoulos per 
•non avere commesso il latto*. 

Katharina ha ascoltato in si¬ 
lenzio, sembrava incredula. 
«Davvero mi hanno condanna¬ 
to a 21 anni? Sono senza paro¬ 
le, non ci possono essere paro¬ 
le». Poi la ballerina ha chiuso il 
telefono, anche perevitareche 
la chiamata fosse intercettata 
da carabinieri e polizia. aDi pa¬ 
role - dice Tawocato Ugolini - 
ne ho poche anch’io. È una 
sentenza che non ho capilo. 
Hanno deciso che il movente 
del delitto è Tlnteresse, ma i 
moventi possono essere tanti; 
la gelosia, gli affari, l’usura... 
Ma se non si fanno buone in¬ 


dagini, e in tutte le direzioni, é 
difficile avere pxri una buona 
sentenza». 

Ci sperava, Katharina, in 
una «buona sentenza». Ne ave¬ 
va bisogno per restare libera, 
naturalmente, ed anche per i 
suoi affari. «Nell'ultimo mese - 
spiega il suo impresario, Gian¬ 
franco Ballotta - aveva fallo 
solo una serata. Uno spettaco- 
llno di venti minuti in una di¬ 
scoteca bresciana: lei non si 
spogliava nemmeno, al massi¬ 
mo mostrava la biancherìa in¬ 
tima. Dopo l’altra sentenza era 
andata bene; i giornali parla¬ 
vano di lei, ed erano arrivate 
tante rkhieslc. Era stata con- 
danmnala, é vero, ma aveva ii 
permesso di lavorare. Sperava 
che con pubblicilà latte a que¬ 
sto processo arrivassero nuove 
serate*. 

Il fidanzato, Leo Salvioli, as¬ 
sicura di non avere ricevuto 
nessuna telefonata da Kathari¬ 
na. «No. io non ho mai provalo 
imbarazzo ad essere il suo fi¬ 
danzalo. Tutti quelli che cl co¬ 
noscono sanno che lei é inno¬ 
cente. Se la gente di Parma po¬ 
tesse votare per alzata di ma¬ 


no, Katharina non avrebbe 
problemi, Lei non aveva pau¬ 
ra, poi ha capito che qualcosa 
non lunzionava, che questo 
non era un processo sereno. 
Per questo, venerdì mattina, è 
sparita, c nemmeno io so do¬ 
ve». 

A dire il vero Katharina Miro¬ 
slawa, quando i giudici hanno 
letto le diverse sentenze, non è 
mal stata presente. Già al pri¬ 
mo proccs.sb era sparita dal¬ 
l’aula. «Sono stata a trovare 
una zia», disse. Secondo l’av¬ 
vocato Giorgio Pighi, che di¬ 
fende Zbigniew Drozdzik detto 
ZibI, la sentenza non chiude 
aHatto il giallo di Parma, ma lo 
riapre. «Hanno assolto il greco, 
e tutta la vicenda va rivista con 
occhi diversi». Secondo l’accu¬ 
sa. il "commando" composto 
dal marito di Kalhanna, dal 
(rateilo e dal greco aifitiò 
un’auto Kord a Monaco, arrivò 
a Parma, tornò a Monaco dove 
scese il fratello Zibl. L’auto 
prosegui per Amburgo, dove fu 
riconsegnata. -Ma se non c’e¬ 
rano Zibl ed il greco - dice 
l’awocalo Pighi - come mai 
l’ex marito Witold avrebbe 
proseguito prer Amburgo, per¬ 


correndo centinaia di chilome¬ 
tri, con un ginocchio che gli fa¬ 
ceva male e con documenti 
per il noleggio intestati a due 
persone che non erano sul¬ 
l’auto?». 

Il giallo dunque «si riapre», 
come è avvenuto tante altre 
volle, in questa telenovela pa¬ 
dana - con alta "audierKe" 
perché infarcita di amori da 
nigth, entreneuses, sangue e 
denaro - iniziata nell’alba ne¬ 
vosa del 9 febbraio 1986. «È 
.stalo colpito da un ictus», sen¬ 
tenziò subito un medico legale 
davanti al cadavere di Carlo 
Mazza. 

Adesso, dopo assoluzioni e 
condanne, Il quinto processo 
ha deciso che i due ballerini, 
arrivati in Emilia per presenta- 
. re «spettacoli sexy» ad indu¬ 
striali e rappresentanti in tra¬ 
sferta, sono colpevoli. «Forse 
Katharina é ancora da queste 
parti», dicono in questura a 
Parma. Sperano di prenderla 
presto. Lei, nascosta non si sa 
dove, spera invece nella pros¬ 
sima sentenza della Cassazio¬ 
ne, Per tornare, libera, nelle di¬ 
scoteche, a presentare canzo¬ 
nette e reggiseni. 


La palude sanità. L’allucinante vicenda di un uomo ricoverato in due ospedali napoletani 
La moglie lo ha cercato per 5 giorni, ma sul registro anziché la morte risultava l’uscita 

«Dimesso», invece em alPobitorìo 


«Scusate, ma mio marito dov'è?». Per giorni, nes¬ 
suno fra medici ed infermieri dell’ospedale "Nuo¬ 
vo Pellegrini” ha saputo dare una risposta ai fami¬ 
liari di (jénnaro Esi^sito, morto il 24 giugno scor¬ 
so per complicazioni circolatorie legate ad un en¬ 
fisema polmonare. Un «distratto» impiegato del 
nosocomio aveva scritto sul registro: «dimesso», 
anziché «deceduto». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIORICCIO 


■M NATOU. Per cinque giorni 
Gennaro Esposito non si trova¬ 
va. né vivo né morto. La moglie 
sapeva che il coniuge, solfe- 
lente di epilessia, era ospite 
dell’ospedale psichiatrico 
«Leonardo Bianchi», dove da 
tempo era ricoverato come 
«volontario». Il primo giugno 
scorso, Esposito accusa una 
crisi respiratoria e II suo trasle- 
rìmenlo al «Nuovo Pellegrini» è 


indispensabile. Qui resta per 
23 giorni nel reparto di riani¬ 
mazione e viene accudito, con 
ogni riguardo, dalla moglie 
(separata) Maria Tammaro e 
dalle sue due figlie, Adele e 
Teresa. 

Le condizioni del paziente, 
che ha 68 anni, migliorano 
continuamente e dieci giorni 
fa viene dimesso e riaccompa¬ 
gnalo alTospedale psichiatri¬ 


co. Venliquattr’oredopo, però, 
Gennaro Esposito va in coma; 
complicazioni circolatorie le¬ 
gale sempre alTenfisema pol¬ 
monare. Di nuovo una corsa al 
•Nuovo Pellegrini», ma inutil¬ 
mente. L’anziano uomo muo¬ 
re poco dopo. Nessuno, però, 
avverte i suoi familiari. 

Intanto, negli uffici ammini¬ 
strativi dell’ospedale, un im¬ 
piegato poco efficienle. sul re- 
gisbò scrìve «Gennaro Esposi¬ 
to, dimesso alle ore 20». Evi¬ 
dente rerrore; anziché «dimes¬ 
so», andava scritto «deceduto». 
Quando i parenti di Esposito, 
due giorni dopo, sono andati 
al «Nuovo Pellegrini» per vede¬ 
re come stava, hanno trovalo 
un lettino vuoto. «Vostro mari¬ 
to? È uscito daU’ospcdalc il 24 
giugno», si é sentita rispondere 
Maria Tammaro dagli inler- 
mierì. Solo dopo estenuanti ri¬ 


cerche, la donna scopre l’ama¬ 
ra verità; Gennaro è morto e 
l'impiegato del nosocomio ha 
commesso un madornale erro¬ 
re. 

Destino davvero insolito 
quello di Gennaro Esposito. La 
sua vita, Un da giovane, è stala 
sempre colorata di curiosi epi¬ 
sodi. Durante la seconda guer¬ 
ra mondiale, per sottrarsi alle 
crudeltà del conflitto, era riu¬ 
scito a procurarsi un certificato 
falso di Infermità mentale. E 
con lo stesso certificato, dodici 
anni fa, dopo essersi separato 
dalla moglie, ottenne il ricove¬ 
ro al «Ixònardo Bianchi». L’u¬ 
nica sistemazione che Esposi¬ 
to riuscì a trovare e che lui con¬ 
siderava tra le migliori. Negli 
ultimi anni, i primi sintomi del¬ 
la malattia, che poi lo avrebbe 
portato alla morte. I medici del 
centro di salute mentale, più 



«Una carneficina» Con un’interpellanza urgen- 

I Verdi chiedono " dcll Ambieme e 

I^TCrUI Ulicuunu dell’interno, i Verdi chiedo- 

I ^nnUlldindltO no la sospensk>ne e Tannul- 
Aaì D'&ISa Ai CSami^ lamento delle edizioni 1992 

del Palio di Siena 2 luguo 

e del 16 agosto. La richiesta 
è stata avanzala in conside¬ 
razione «della carneficina di cavalli provocala regolarmente 
ad ogni edizione della corsa, in spregio all'articolo 727 del 
Codice penale». Il deputato Verde Stefano Apuzzo, primo 
firmatario della Interpellanza, ha dichiarato: «Come per le 
corride, le fiestas cruente, le lotte tra cani, non si tratta di tra¬ 
dizioni e cultura popolare, bensì di retaggi di violenza e bar¬ 
barie medievali. Siena, nonostante il suo sindaco è, che io 
sappia, una città italiana, e non può F>ermettersi di disatten¬ 
dere e violare regolarmente le leggi dello Stato». 


Farouk Kassam: Quando il piccolo Farouk 

allouatnri carrfi Kassam tornerà a casa, tro- 

dlievaion sarai p^cola sorpresa. 

9li rCQalSnO un cavallino di tre anni ap- 

partenente alla razza Laco- 

un cavallino g,i ^ ^ 3 ^^. 

to dall’associazione ippica 
di Laconi (Nuoro). Il pu’e- 
dro fa parte di un numeroso branco di cavalli che vive allo 
stato brado sul monti del Sarcidano. La simpatica iniziativa 
di solidarietà é stata assunta dagli organizzatori della terza 
fiera mercato del cavallo che si è svolta domenica a Laconi. 
Per Farouk, solidarietà, in queste ore, anche da Bolzano; do¬ 
ve manifestano gruppi di ragazzi. 


Camera: escluso Il governo ha accantonato la 
da decreto disposizione che preròdeva 

” »•»<« I acquisto, da parte della 

I aCI]UÌStO Marina militare italiana, del- 

quattro fregate della clas- 
uciic iicyakc ^ ^ dei cinque elicol- 

irachene terl già ordinati dall’Irak alla 

Fincanticri nel 1980 e sui 
quali fu pagato, nel 1982, un «diritto di intermediazione» di 
150 miliardi in parte rientrati in Italia -- secondo quanto ac¬ 
certato dalla magistratura - sotto forma di tangenti. La deci¬ 
sione é stata presa, in aula, alla Camera, in sede di discus¬ 
sione del decreto (approvato con 293 voti a favore e 92 con¬ 
trari) sulla perequazione degli stipendi per i soltufficiali del¬ 
le forze armate. ■ ' . '.Il - 


In celia 

per 50 grammi 
di eroina 
Si impicca 


quartiere popolare di Sassari 
eroina. 


Un detenuto di 33 anni, An¬ 
tonio Fancellu, di Puhfigarì 
(Ss) si é impiccato, ieri sera, 
inm una cella del carcere di 
San Sebastiano. Era stato ar¬ 
restato, due giorni, fa dagli 
agenti della «narcotici» che, 
nella sua abitazione, in un 
avevano trovato 50 grammi di 


Correnti. Pds: •immediata audizione del 

«Carceri a rìschio. ^ “'’°- 

» •■ 1 ».«.•■»»«. ,1 giudizio del governo 

e Marteiii cosa sulla situazione nelle carceri 
nonca HI faro?» ® misure che intende 

® ^ larer adottare per fronteggiarla»; è 

quanto ha chiesto Giovanni 
Òjrrenti, capogruppo del 
Pds nella commissione Giustìzia di Montecitorio, al termine 
delTaudizione, presso la stessa commissione, di Nicolò 
Amato, il direttore degli isùtuti di prevenzione. "Lo spaccato 
della realtà offerto da Amato - ha detto Correnti - è tale da 
chiedersi che cosa abbiano fatto Tinora i governi. Izi legge 
del ’90 è in buona parte inattuata. Carceri nuove, dal costo 
elevato, sono inutilizzate, mentre le vecchie struRure sono 
sovrappopolate e in condizioni da terzo mondo. La legge 
lervolino-Vassalll sugli stupefacenti ha portato in galera, in¬ 
vece che ad op[s>rtune terapie, un numero incalcolabile di 
cittadini: agli ammalati è infliRa la tortura di morire in carce¬ 
re... Mentre srjno gravi e inaccettabili anche le condizioni 
degli agenti di polizia penitenziaria». 


OIUSBPPB VITTORI 

Tangenti a Napoli 

Milioni in cambio di appalti 
Indagini su 4 faccendieri 
e un assessore repubblicano 


volle lo hanno dovuto soccor¬ 
rere per risolvere le violente 
crisi di asma a cui era soggeRo. 

Ma ecco come hanno spie¬ 
gato alTospedale «Nuovo Pel¬ 
legrini» il •disguido»; ■Il manca¬ 
to reperimento della cartella 
clinica di Esposito, forse per 
un caso di omonimia - ha af¬ 
fermato il dottor Enrico Guida, 
della direzione sanitaria - ha 
impedito che fossero subito in¬ 
dividuati i parenti del ricovera¬ 
lo». Il medico ha poi escluso 
che qualcuno possa aver rileri- 
to ai familiari che l’uomo era 
stato dimesso: «Alcuni infer¬ 
mieri hanno accompagnato i 
parent' di Esposito nelTobito- 
rio dell’ospedale». Sarà un’in¬ 
chiesta della magistratura a 
stabilire la verità. Intanto, cen¬ 
tinaia di napoletani, hanno già 
preso d’assalto le ricevitorìe 
del Loro. 


■i NAPOLI. iRidammi i miei 
soldi. MI hai rovinato e io rovi¬ 
nerò le». Stanco di sganciare 
centinaia di milioni al candi¬ 
dato repubblicano senza rice¬ 
vere un’adeguata controparti¬ 
la, l’imprenditore edile Giu¬ 
seppe Di Febbraro ha comin¬ 
ciato a minacciare Renato 
Scodes, segretario di una se¬ 
zione cittadina del Pii, che 
avrebbe dovuto garantire ap¬ 
palti pubblici miliardari all’a¬ 
zienda delTappaltatore. Im¬ 
paurito. Scodes ha preferito ri¬ 
volgersi ai carabinieri denun¬ 
ciando Di Febbraro, ma tiran¬ 
do in ballo arxihe i suoi com¬ 
pagni di partito, fra cui 
l'assessore comunale alla cul¬ 
tura, Vincenzo Molisso. «I soldi 
li ho dati a loro», ha confessa¬ 
to. Di Febbraro avrebbe sbor¬ 
sato circa 600 milioni al fac¬ 
cendiere repubblicano in cam¬ 
bio di lavori in appalto ma as¬ 
segnati solo in minima parte. 


Sulla vicenda é stata aperta 
un’inchiesta delia magistratu¬ 
ra: oltre Scodes e Molisso figu¬ 
rano finora come indagati, per 
i reati di associazione per de¬ 
linquere. concussione, truffa c 
abuso di aRi d’ufticio, il vice 
presidente del Coreco, Vin¬ 
cenzo Esposito, socialista; il 
suo segretario ed autista, Giu¬ 
seppe De Gregorio; Rosario 
Vela, dipendente della società 
editoriafe Edime, che aveva 
promosso la campagna eleRo- 
rale per i due politici repubbli¬ 
cani. Vela, accusato solo di fa¬ 
voreggiamento, é l’unico finito 
in carcere in base alTarticolo 
371 bis del max-decreto Scotti- 
Martelli, per reticenza. Con 
una nota inviata alla stempia, 
Tas.sessore Molisso si difende: 
•Se davvero il mio compagno 
di partito ha faRo queste aner 
mozioni, devo ritenere Scodes 
in preda ad un attacco di deli¬ 
rante follia». DAf./?. 
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H turismo del Duemila 

Venezia, radio portatile 
indicherà piazze e sculture 
«Ecco il Canal Grande...» 

DAL NOSTRO INVIATO 


IN ITALIA 


■i VENEZIA. «Radio arte* si 
capta con una «normale» ra¬ 
diolina, senza bisogno di sinto¬ 
nizzarsi. Per il turista che l’avrà 
acquistata o noleggiata, la pas- 
se^iata culturale per la città, o 
dentro i musei, diventerà faci¬ 
le, facilissima. Passa pigra¬ 
mente per un campo venezia¬ 
no’ Dall’apparecchio una vo¬ 
ce improvvisamente lo avvise¬ 
rà; «Qui davanti c’è la chiesa di 
Santa Maria del Giglio», «se 
preferisce prendere per la cal¬ 
ie a sinistra arriverà alla Feni¬ 
ce», «se va a destra arriva al Ca¬ 
nal Grande». Entra a visitare le 
sterminate sale di palazzo Du¬ 
cale? Solita voce: «Davanti a lei 

10 scalone... In cima il portica¬ 
to... Questa è la sala d’armi... 
Quel quadro è di Brueghel...», 
mentre a fianco del dipinto in¬ 
dicato lampeggerà un piccolo 
led rosso. E cosi via, per chie¬ 
se, palazzi, ponti, oratori, mu¬ 
sei. Una futuristica assistenza 
globale, che un pò orienta, un 
pò inquieta. Sarà cosi 11 tun- 
smo del duemila’ Ci sperano 
Telesia, impresa di elettronica 
che ha messo a punto il siste¬ 
ma «U^t & Man», vari ministe¬ 
ri che lo hanno sponsorizzato, 

11 comune di Venezia che si è 
offerto entusiasticamente co¬ 
me <avia», 

11 progetto pare relativamen¬ 
te semplice. Da una parte in¬ 
stallare, in centinaia di punti- 
chiave delle città d’arte (a Ve¬ 
nezia ne sono previsti cinque¬ 
cento) , piccoli diffusori di on¬ 
de infrarosse, che trasmettono 
permanentemente in quattro 
lingue brevi messaggi r^lstra- 
ti. da uno a quattro minuti, con 
la succinta descrizione dei 
«punti d’interesse» circostanti e 
delle possibilità di continuare 
la passeggiata finendo nel 
campo d’azione di altre emit¬ 
tenti. Dall’altra parte, noleggla- 


Venezia, poliziotti travestiti 
da giocatori in smoking 
hanno filmato e poi arrestato 
gH addetti al tavolo da gioco 


Un terzo del personale 
è finito sotto inchiesta 
L’accusa: furto con destrezza 
Sospetti anche sulla direzione 


re o vendere ai turisti gli appa¬ 
recchi che ricevono le onde in¬ 
frarosse e le decodificano tra¬ 
sformandole in .suono: vere ra¬ 
dioline con un parlicolan.ssi- 
mo servizio in più. A Venezia si 
comincia oggi col Palazzo Du¬ 
cale: il noleggio della «guida 
elettronica, costa 4.000 lire 
(ma ce n’è di colorate e gratui¬ 
te per i bambini). Da domani 
parte anche il palazzo Ducale 
di Genova, con l'assistenza 
agli infrarossi per la mostra dei 
due mondi, in questi casi sia¬ 
mo ancora al chiuso, altri han¬ 
no già predisposto nel mondo 
servizi simili. La novità, am¬ 
mette l’amministratore della 
Telesia Riccardo Cola.santi, «è 
che siamo i primi al mondo ad 
allargarci all’esterno». Vera 
sperimentazione veneziana è 
il pnmo itinerario radio-assisti¬ 
to per le strade, da S. Marco ai 
Fran, con una decina di diffu¬ 
sori - ognuno copre cento me¬ 
tri quadrati - installati sopra 
negozi, alberghi, edicole, nei 
punti dove il turista appiedato 
normalmente sosta o rallenta. 
«Presto si viaggerà con queste 
radioline per tutta l’Italia», spe¬ 
ra Colasanti, E per ora tutti ne 
sono felici: il rappresentante 
del ministero del turismo - 
«potremo orientare i visitatori, 
e non solo culturalmente» - la 
soprintendente veneziana ai 
beni artistici Giovanna Nepi 
Scirè - «sarà possibile spingere 
I turisti fuori dai soliti itinerari» 
- il presidente dell'Ente nazio¬ 
nale turismo; «Questo attrezzo 
farà crescere l'immagine-ltalia, 
Ed è anche un grosso busi¬ 
ness...». L’«affare» è spigalo da 
Colasanti: «Abbiamo investito 
due miliardi. Se solo il cinque 
per cento dei visitatori di pa¬ 
lazzo Ducale noleggia la radio¬ 
lina, rientriamo nei costi in 15 
mesi». rJAf.S. 


Croupier dalla mano lesta 
Ventìdue in manette al Ca^ò 


Con un unico fluido gesto i croupier afferravano le fiches 
e le infilavano in una tasca segreta dello smoking. Poli¬ 
ziotti travestiti da clienti e «addestrati» a Las Vegeis li fil¬ 
mavano con microtelecamere da mesi, ma per capire il 
trucco hanno dovuto guardarsi le sequenze alia moviola. 
Ieri, alle due di notte, l’irruzione nel casinò di Venezia. 
22 croupier in manette (compreso il segretario CisI), tre 
ricercati, altri 40 inquisiti: un terzo del personale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■ VENEZIA, «Fermi tutti, que¬ 
sta non è una rapina». Alle due 
e tre minuti della sonnacchio¬ 
sa notte di mercoledì, venti di¬ 
stinti clienti del Casinò al Lido 
di Venezia si sono alzati simul¬ 
taneamente dai tavoli cui gio¬ 
cavano. Uomini in smoking e 
sei splendide ragazze in abito 
blu da gran sera si sono ap¬ 
puntati I distintivi della polizia 
ed hanno circondato i crou¬ 
pier «Pagale le vincile, il gioco 
è sospeso». Contemporanea¬ 
mente dagli ingressi entravano 
decine di agenti in divisa. Casi¬ 
nò bloccato, vietato entrare, 
vietato uscire anche per l’ol- 
tantina di clienti superstiti, vie¬ 
tato telefonare. Due ore dopo, 
l’assedio era finito. Gli agenti si 
sono portati via in manette due 
cassieri, un valletto, il croupier 
di un tavolo di chemin-de-fer, 
il suo changeur, l’assistente 


che cambia soldi con fiches. 
Altri 16 croupier venivano in¬ 
tanto arrestali nelle loro lus- 
.suosc abitazioni del Lido, di 
Venezia, di Mestre e dintorni 
(tra questi, il segretario della 
Cisl-Spettacolo Guglielmo 
Candreva) ed un'altra quaran¬ 
tina riceveva avvisi di realo. Bi¬ 
lancio finale; più o meno un 
terzo dei 220 addetti ai tavoli 
da gioco del casinò comunale 
veneziano o in carcere, com¬ 
presi 5 cassieri centrali su 6. o 
sotto inchiesta. Accusa unica, 
furto con destrezza. «Con gran¬ 
dissima destrezjta», specifica il 
capo del servizio centrale ope¬ 
rativo della Criminalpol, Alber¬ 
to Serra. Smessi i vecchi truc¬ 
chi - l’accordo con clienti-ami¬ 
ci per false vincite che ha por¬ 
tato alla recente condanna di 
34 colleghi - i croupier si erano 
dati in massa ai giochi di pre- 



II casinò di Venezia 


sligio Una lasca .segreta all'in¬ 
terno delta giacca degli smo¬ 
king d’ordinanza, che per re¬ 
golamento hanno le lasche 
normali cucile, fulminei gc.sti 
della mano; i gettoni del tavolo 
della roulcllc e le fiches della 
•cagnotle» (il 5% delle viiKile 
del oanco dello chemin-de-fer 
spettanti al comune) spariva¬ 
no senza che nessuno se ne 
accorgesse. Cassien e colleghi 
complici provvedevano poi a 


cambiarle in lire. Nei pnnii me¬ 
si di quest’anno l’assessore al 
casinò Armando Favaretto si è 
accorto che qualco.sa non an¬ 
dava: «Qualche episodio so- 
.spetto segnaialo dagli ispetto¬ 
ri. E poi, aumentavano i clienti 
ma diminuivano gli introiti...», 
quasi quattro miliardi in meno 
da gennaio ad oggi. Favaretto 
si è nvoHo alla magistratura. I 
giudici allo SCO ed alla sua mi¬ 
rabolante attrezzatura tecnica. 
Microtelccamere sono stale 
nascoste, con la scu.sa di lavori 
di ristrutturazione, nei lampa¬ 
dari del Casinò. Altre, ancora 
più piccole, erano addosso ad 
una ventina di (Xiliziolti roma¬ 
ni. comprese sei avvenenti 
ispettrici, che da maggio in poi 
si sono iraslormati in assidui 
clienti del casinò, fingendosi 
incalliti giocatori, coppie in va¬ 
canza. freschi sposipi. Dispo¬ 
nevano di un fondo-ccissa gior¬ 
naliero da puntare, dovevano 
tener nota di vincite c perdile 
che, vista l’assoluta segretezza 
dell’operazione, solo ora sa¬ 
ranno conteggiate ed even¬ 
tualmente rimborsale dal casi¬ 
nò Due ispettori, in particola¬ 
re. erano anche andati a .scuo¬ 
la di trucchi a Campione, nei 
casinò francesi, a l^s Vegas 
Eppure, com era difficile inca- 
.strare quei croupier venezia¬ 
ni. . Gli agenti gli puntavano 


Ieri sera la curva sud deirOlimpico ha ospitato, invece dei tifosi di calcio, i melomani della capitale 

Spalti gremiti per un evento senza precedenti, l’esecuzione della Sinfonia delle Sinfonie diretta da Lorin Maazel 

La «Nona» di Beethoven in versione da stadio 


giovedì 2 LUGLIO m? 


COMUNE DI ROSIGNANOMARiniMO 

Provincia di Livorno 

IL SEGRETARIO GENERALE 

ai sensi doll’art 20 Logge 19/3/90 n, 55 

RENDE NOTO 

l'esito delia gara mediante aftidamento in concessione 
previo espletamento di procedura concorsuale dei 
LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE ED AMPLIAMENTO 
DELLA SCUOLA SITA IN P.Z2A CARDUCCI A ROSI- 
GNANO MARITTIMO. 

Ditta Invitate: 1) Edllforneclal S.c.r.l. - Villanova di Caste- 
nago (BO); 2) Coop Edile Montemagglo S.c.r.l. -Colle Val 
D’Elsa (S(): 3) Carniello Ruggiero S.r.l. - Sacile (PN); 4) 
Cons. Coop. Produzione Lavoro - Reggio Emilia: 5) Con¬ 
sorzio Ravennate delle Coop. di Produzione e Lavoro - 
Ravenna; 6) La Castelnuovose S.c.r.l. - Cavriglla (ANI; 7) 
Pietro Messere S.p.a. - Casorla (NA); ^ Cons. Coop. Pro¬ 
duzione Lavoro - Porli; 9) Compagnia Romana Costrunori 


addoivso minitelccamerc trave¬ 
stite da spille sui baven delle 
giacche o da borchie delle 
borsette femminili «’Tele-liche» 
veniva vista in diretta in un ap¬ 
partamento vicino, traslorma- 

10 in centrale-tv. Ma solo la 
moviola ha potuto finalmente 
mostrare quelle mani al rallen¬ 
tatore che con tutta naturalez¬ 
za arraffavano In pochi anni, è 

11 secondo mega.scandalo ve¬ 
neziano. E dire che i croupier 
sono pagalissimi, minimo 100 
milioni al mese con le mance, 
ed hanno un nuovo contrailo 
all’insegna del «più soldi con¬ 
tro le tentazioni», firinato e sol- 
toscritlo anche dal segretario 
Ci.sl arrestato. In comune - che 
que,st’anno ricaverà dal casinò 
120 miliardi - è buiera. Giunte 
d’urgenza, riunioni coi capi- 
gruppo, costituzione di parte 
civile, promessa di musure di¬ 
sciplinari rigorose. Polizia, 
giunta e partili ora sospettano 
anche degli ispollon, dei capi- 
npartlzione, della direzione 
ixissibile che nessun control¬ 
lore sì io.sse accorto di nulla’ 11 
sindaco. Ugo Bergamo si con¬ 
sola: «L’operazione è stata av¬ 
viata su impulso deH’ammini- 
.strazione». Ma i più scontenti 
sembrano i poliziotti-giocatori, 
per loro è Imito un servizio di 
lu.sso. E len notte poi quasi lutti 
stavano vincendo 


Pietro Messere b.p.a. - uasoria (NA); ^ uons. coop. Pro¬ 
duzione Lavoro - Porli; 9) Compagnia Romana Costrunori 
S.r.l. • Roma; 10) Consorzio Toscano Costrunori S.c.r.l. - 
Firenze; 11) F.lll Bottoni S.n.c. • Livorno; 12) Edilcastellani 
S.r.l. Fiesole (FI); 13) Coop. Edile Risorgimento S.c.r.l. - 
Livorno; 14) Belloni Prefabbricati S.p.a, - BIbbiano (RE); 
15) Costruzioni Cumoli S.r.l. - Piano del Voglio (BO); 16) 
Modena Bruno S.r.l. - Lucca; 17) Edilcarducci S.r.l. - 
Bagno a RIpoll (FI); 18) Sped S.r.l. - Pomezla (Roma); 18) 
Consorzio Regionale Etrurla - Empoli (FI); 20) SInco 
S.c.r.l, - Parma; 21) Unimont S.p.a. - Bari; 22) C.E.A.L. 
S.c.r.l. - Livorno. 


Bari; 22) 


Ditte partecipanti: coop. Edile Risorgimento - Via M.L. 
King Livorno. 

Ditta aggludicataria: Coop Edile Risorgimento - Via M.L. j 
King Livorno. 
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Di solito la curva sud dell'Olimpico ospita i tifosi del¬ 
la Roma. Ieri sera, invece, allo stadio sono accorsi 
ventimila appassionati per ascoltare la «Nona» sinfo¬ 
nia di Beethoven diretta da Lorin Maazel. Spalti gre¬ 
miti per un evento senza precedenti. Una rivincita 
per le nutrite schiere dei «musicofili», anche se alla 
fine dell'esecuzione la parte «calcistica» del pubbli¬ 
co ha fatto sentire la sua voce. 


QIANNICIPRIANI 


■ ROMA Lo spettro del tem¬ 
porale s’era adiralo minac¬ 
cioso per tutto il pomeriggio. 
Cielo bigio, venticello fresco, 
clima da timida primavera. E 
poi il palco. Un poco maesto¬ 
so, proprio come il primo mo¬ 
vimento della «Nona» di Bee¬ 
thoven. Emozione e spalti gre¬ 
miti per la «prima» in versione 
da stadio della Sinfonia tra le 
Sinfonie. Nonostante II peso 
degli anni, ancora più celebre 
dei parti armonici di Tote Cu- 
tugno che dilagano a reti unifi¬ 
cate. 

Cosi, Ieri sera, la curva sud 
dello Stadio Olimpico si è 
riempila di spiriti aulenti, gio¬ 
vani impenitenti, ex giovani in¬ 
cravattati e donne dalla bigiol- 
lena tracimarne. Tutti In silen¬ 
zio (o quasi) per ascoltare la 
«Schleswg-Holsten musik festi¬ 
val orchester», praticamente 


impionunciabllc. diretta dal 
maestro Lorin Maazel. ultrano¬ 
to tra il pubblico degli appas¬ 
sionati e non sconosciuto in 
quello nazional-popolare, an¬ 
che per aver partecipato a una 
puntata di Fantastico con Pip¬ 
po Baudo. Una serata d’oro, 
quella di ieri. Non solo per la 
musica e nemmeno per il 
prezzo (accessibile) del bi¬ 
glietto. D’oro come II prezzo 
dell’Olimpico, costalo più di 
un’opera finanziata con i fondi 
per il terremoto ma infinita¬ 
mente meno della somma del¬ 
le tangenti pagate per i «mon¬ 
diali». Ieri, [^rO, di appalli nes¬ 
suno si interessava. C’era Bee¬ 
thoven che con le sue note è 
riuscito a nobilitare perfino la 
curva sud, di norma abilitata 
ad ospitare le trivialità trucu¬ 
lente domenicali e i cori ultrà, 
quasi mai ispirati alla poetica 



Ildtrettofe 

d’orchestra 

Lorin 

Maazel 


di Schiller, Fatto sta che ieri 
c’era il pienone. E, per gli 
amanti della mu.sica, sapere 
che esistono almeno tanti ap¬ 
passionati dei violoncelli 
quanti ammiratori dei drib¬ 
bling di Voeller è una bella 
soddisfazione. Ma perché tan¬ 
ta gente? Curiosità? Presenzia¬ 
lismo degli «IO c’ero»? Oppure 
perchè di musica, e di musica 


buona, c’è veramente tanta vo¬ 
glia? Ah, saperlo. Certo è che il 
miniompionario di pubblico 
incontrato prima dell’esecu- 
zione, lasciava intuire che le 
schiere dei «resistenti umani» 
al neo-berlusconeslmo non 
sono poi cosi malnutrite. Epi¬ 
goni dell'erudizione che fu, 
forse. Testimoni post-arcadici 
del rimeggiare «dapontiano. e 


divulgatori dei lesti di Lorenzo 
da Ponte, librettista di Mozart 
dall’ironia sottile. Il doppio 
senso garbato e la passione li¬ 
rica. Cosa c’entra Da Ponte 
con Beethoven? Nulla’ No. Un 
genio, magari bistrattalo, il 
poeta di Ccneda; un genio 
Ludwig. Tra i musicolili dell’O¬ 
limpico c’era consapevolezza. 
Perché sei qui’ «Giacché spen¬ 


do i miei danari, io mi voglio 
divertir», la risposta, anzi la ci¬ 
tazione «daixinliana» traila di- 
reltamente dal «Don Giovan¬ 
ni». Poche parole che, da sole, 
esternano la leggiadria tilosoli- 
ca del cavaliere «estremamen¬ 
te licenzioso» e, parimenti, dei 
suoi seguaci di piensiero e di 
azione. 

Don Giovanni: di Ixirin Maa¬ 
zel esiste un’esecuzione stori¬ 
ca, quella eseguita per il film di 
Joseph Losey. Un Don Giovan¬ 
ni che ai più non piace. Trop¬ 
po melenso. E il Beetlioven da 
stadio? Prima deH'inizìo i «teo¬ 
rici» della Nona Sinfonia erano 
un po’ preoccupali. «Speriamo 
che non si addormenti sulla 
bacchetta e ci doni quelle 
emozioni armoniche che ren¬ 
dono giustizia a questo capo¬ 
lavoro. Che sia un’esecuzione 
galvanizzarne. AItnmenli men¬ 
te applausi». Opinione condivi¬ 
sa dai rapprcsenlanll del cìrco¬ 
lo culturale «Pome Carlo», ann- 
vati allo .stadio in comitiva. «Al 
nostro interno c’è un dibattilo 
acceso: tulli ammiratori di Mo¬ 
zart, divìsi Ira la passione per 
Rossini e il disprezzo di Verdi e 
viceversa L’Inno alla Gioia 
rappresenterà un punto di ri¬ 
composizione deile correnti 
interne, in vista della relazione 
di mezza estate, Poi ci dedi¬ 


cheremo solo a DonizcUi» R 
Maazel? «Pazienza. Ma almeno 
il biglietlocosla poco» 
Insomma, varia umanità. SI, 
perchè per la musica si discute 
appassionatamente. Nell’anno 
del bicentenano rossiniano ci 
SI divide più sul giudizio sulla 
«Cenerentola» e sul «Tancredi» 
che per la campagna acquasti 
di Ciarrapico, Almeno Ira i mu- 
sicofili Gli altri scrollano le 
spalle. In lin dei conti per tanti 
frequentatori abituali della cur¬ 
va sud. Monteverdi è un qu.ir- 
liere di Roma, Cimarosa un 
monte delle Alpi e Paisiello 
una via. In compenso, ien, l’O¬ 
limpico era gremito da perso¬ 
ne che non sospettavano nem¬ 
meno dell'esistenza di Nela e 
Giannini e pensavano che Cra- 
gnotli fosse una parolaccia l,a 
rivincila delle minoranze. Ma è 
cosi brullo c.ssere minoritari 
nei gusti? Ma no, no. E alla li¬ 
ne. qualche goccia di pioggia 
ha intervallato lo note Qual¬ 
che bruscolinaro ha pre.so lo 
stadio per uno stadio e, finale 
chissà se inatteso, applausi 
fuori tempo e qualche coretto 
più da tifoso della Roma che di 
i.udwig. Il commento, comun¬ 
que, affidato a un altro «da- 
pontiano»: "Fortunato è l’uom 
che prende ogni cosa pel suo 
verso e Ira I casi e le vicende da 
ragion guidar si la». 




RICCIONE • ALBERGO ERNESTA - Via Bandiera, 29 - tei. 
0541/601662 - vicino mare - zona Terme - posizione tranquilla - ottima 
cucina casalinga - Pensione completa ■ bassa 30.000, media 34 000 . 

(32) 

RIMINI - HOTEL RIVER "* - Tel, 0541/51198 ■ Fax 0541/21094 - Aper¬ 
to lutto l’anno. Sul mare - complelamente nmodemato - parcheggio - 
ogni confort - cucina curata dal proprietano ■ monù a scelta - colazione 
a buffet. Pensiono completa: Lu^ìo 48.000, Agosto 66.00CV48 000, Set¬ 
tembre 45.000. Animazioni giornaliero ■ Tours medioevali (44) 

ALBERGO 'BELLEVUE", MONTESOVER (TN) - siluato in montagna, 
zona tranquilla. Dal 15 al 30 luglio, L. 39.000. Dal t' al 25 agosto L 
55 000-Sconto bambini. Tel. 0461/698339 (45) 

ECCEZIONALE OFFERTA LUGLIO: Pensione completa 39.000 - Bam¬ 
bini 50%. RIMINI - VISERBA - HOTEL JET - sul maro - oonfortevolissi- 
mo - Menù a scolta - Nuova gestione - Tel 0541/738231 . (35) 


GABICCE MARE - HOTEL CAPRI - Tel. 0541/954635 - centrale • fami¬ 
liare - ogni oonlori - parcheggio - cucina tipica romagnola - soetia menù 
- colazione builet - Giugno 39.000 - Lugbo 4A.0O0. (36) 

RIMINI . MIRAMARE ALBERGO DUE GEMELLE - Via de Pmodo ■ 
Tei 0541/375621 ■ 30 mi mare - tranquilla - familiare • Parcheggio - 
camere servizi, balcor^, ascensore - Giugno settembre 
32.000/35 000 - Luglio e 23-31 agosto 38.000/40.000 - sconto 
bambini. (39) 
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CHE TEMPO FA 









OCnCNO VADIADILC 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: le regioni dell’Italia 
settentrionale e quelle dell’Italia centrale 
sono interessate da condizioni di Instabilità 
provocate da un convoollernnntorti erle Ire- 
sca di origine continentale. Il corpo nuvolo¬ 
so che da Ieri ha cominciato ad interessare 
le nostre regioni si sposta abbastanza ve¬ 
locemente verso levante ma ai suo seguito 
permangono condizioni di Instabilità. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centrocci- 
dentall, il Piemonte, la Lombardia, la Ligu¬ 
ria, sulla fascia tirrenica centrale e la Sar¬ 
degna condizioni di tempo variabile carat¬ 
terizzate da alternanza di annuvolamenti o 
schiarite. Sulle Alpi orientali, le Tre Vene¬ 
zie e la fascia adriatica compreso il relativo 
tratto della dorsale appenninica, addensa¬ 
menti nuvolosi a tratti associali a piovaschi 
anche di tipo temporalesco. Sulle regioni 
dell’Italia meridionale scarsa anività nuvo¬ 
losa ed ampie zone di sereno. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti sudoccidentall. 

MARI: generalmente mossi i bacini occi¬ 
dentali. quasi calmi gli altri mari. 

DOMANI; sulle regioni dell’Italia settentrio¬ 
nale e su quelle dell’Italia centrale condi¬ 
zioni di tempo variabile caratterizzate da 
ampie schiarite al mattino e da attività nu¬ 
volosa nel pomeriggio, più accentuata in 
prossimità dei rilievi. Tempo variabile an¬ 
che sulle regioni meridionali ma con mino¬ 
re attività nuvolosa e maggiore persistenza 
di schiarite. 


IWlIPniATURB IN ITALIA 
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12 

29 

L’Aquila 

9 

25 

Verona 

14 

28 
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19 

38 

RomaFlumlc 
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26 

Venezia 
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25 
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12 

20 
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Torino 

13 

21 

Napoli 

NP 

N P. 

Cuneo 

15 

19 

Potenza 

10 

20 

Genova 

18 

22 

S M. Leuca 

17 

23 

Bologna 

16 

29 

Reggio C. 

17 

26 

Firenze 

13 

27 

Messina 

20 

24 

Pisa 

13 

25 

Palermo 

20 

26 

Ancona 

13 

27 

Catania 

13 

28 

Perugia 

11 

27 

Alghero 

12 

27 

Pescara 

13 

25 

Cagliari 

15 

28 


TBMPKRATURB ALL’ESTBRO 


Amsterdam 

15 

24 

Londra 

16 

19 

Atene 

16 

29 

Madrid 

17 

31 

Berlino 

16 

35 

Mosca 

10 

24 

Bruxelles 

7 

24 

New York 

21 

30 

Copenaghen 

16 

30 

Parigi 

15 

22 

Ginevra 

16 

26 

Stoccolma 

15 

22 

Helsinki 

13 

21 

Varsavia 

16 

29 

Lisbona 

18 

24 

Vienna 

14 

28 
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Oro 9 30 
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Riina • Pai^rmo com* un turiate. Con 

l'on ( uciano VIolant» 

Governo: Plooo. Pluto t II dottor Sotlllt. 

L'opinione dol son GluneppoChlaranto 
Taccuino Intemazionate. Con Maria 

Milano: una città Indagate. Con R Ar- 
chimo, G.LanzoneeU Oay 
Funart • Rnt 3: A l>ocea aporte o a bocca 
aaciiilte7Con M N OppoeN Rangeri 
Qovomo. govomicvhio o boinooro? Filo 
diretto, in studio il son Carlo Rognoni 
Per intervenire tei 06/6796S39'67d14l2 
La caWa ostate doirindustria doH’auto. 
Collegamenli con i Cdf della Piaggio, 
Maaeraho Pirelli 

Economia: dal «Rlnasclmonto» al mo> 
dteovo? L'opinione di Giuseppe Turani 
OtomalisHr slamo vincoli o sparpagliati? 
ConS-Bonsanti.C Folla o A Diaconale 
Consumando. Manuale di autodllesa del 
cittadino 

Saranno Radiosi. La vostra musica m 

vetrina ad Italia Radio 

Libri: «Como batterci Oa consumatorU. 

In studio Gustavo Ghidini 

Careoro corno pona o coma vondolta? 

Filo dirotto In studio L Ingrao o C Ber- 

tolazjcl. e l'opinione de) dr L Pagano, 

dir S Vittore Por lntervonl»^e tei 

06/6796539^791412 

Musica: «8opravvollamo«. In studio Rok- 
koelsuol fralelll 

Calcio: Lontlnl o Quattrini. Con I Cucct. 
A Caruso, N MartellinloR Benetti 
Farouk: dopo il lortntolo il suonalo? Con 
Massimo Oadea e Livio LIuzzi 
Libri; «La scatola doirinvontoro». In stu¬ 
dio Alien Kurzwell 

Soldi OuL Attualità dal mondo dello spet¬ 
tacolo 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 325 000 L 165.000 

bnumeri _ zmi.iKH) L MbUOO 

Estero Annuale Semestrale 

7 nnméirt t (MVì I fWlO 

6 numeri L 508 000 U 2.55 000 

Por «ibbohcirM vt'rsamenio sul c c p n 29972007 
inlcslato dll'UniIft SpA, v>,4 dei Trtunni, 19 
00185 Roma 

oppure vervuìdo Timporto prt»sso uffici propn- 
fjanda dello Sezioni e Rslcrdrioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39 x /JO; 
Commerciale fenaie L 4()0.000 
Commerciale festivo L 515.000 
Finestrella 1“ pagina feriale L. 3 300 000 
Finestrella 1« pagina festiva L 4.500 000 
Manchette di testala L 1 800 000 
Redazionali L 700 000 
Finanz -Legali.-Concess -A.ste-Appalu 
Feriali L 590 000 - Festivi L 670 000 
A parola. Necrologie L 4 .500 

Pditecip. Lutto L. 7 500 
Economici I». 2.200 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, Tonno, tei 011/ 
57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa in fac-simiìe- 

Tcleslampa Romana, Roma • via della Maglia- 
na, 285 Nigi, Milano - via Cino da Pisloia, IO 
Scs spa. Messina • via Taormina, I5/c 
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IN ITALIA 
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Il presidente della Ferrovia Nord Milano 
accusato per una mazzetta versata dalla Breda 
e finita nelle casse della Democrazia cristiana 
e per un’altra pagata da una ditta di Bologna 


Il ritorno dietro le sbarre di San Vittore 
dell’altro esponente dello scudocrociato 
Guai anche per i vertici del Garofano 
Andrea Parini prendeva ordini dall’alto 


In manette Tex portavoce di Goria 


Toma in carcere anche il segretario regionale de Frigerio 



Arrestato por la seconda volta Gianstefano Frigerio, 
ex segretario regionale della de: era agli arresti do¬ 
miciliari. ma continuava a mantenere contatti per 
mettere in guardia e consigliare la latitanza ai suoi 
compagni di affari. In manette anche Patrizio Sguaz¬ 
zi, ex portavoce del ministro Goria. Guai anche per i 
vertici del garofano: Andrea Parini racconta di aver 
tentato di far pulizia. Ma prendeva ordini dall'alto. 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


MILANO. Era già stato arre¬ 
stalo e scarceralo a maggio. 
L'ex segretario regionale dello 
scudocrociato. Gianstefano 
Frigerio, se l'era cavala con 
una breve permanenza a San 
Vittore, subito tramutala in ar¬ 
resti domiciliari. Col vincolo 
ovviamente di non ricevere vi¬ 
site e di non lare telefonate. Ie¬ 
ri però sono di nuovo scattate 
le manette per lui e per un suo 
compagno di partilo: il presi¬ 
dente delle ferrovie Nord Patri¬ 
zio guazzi, ex portavoce del 
ministro Goria. E stalo il capo 
della sua segreteria tecnica sia 
al ministero del Tesoro che a 
Palazzo Chigi. Sguazzi è accu¬ 
salo di concussione aggravata 
e continuala. Frigerio. di corru¬ 
zione continuata c aggravata: 
ma Tarticolo del coctice pena¬ 
le, in base al quale sono scatta¬ 
le per la seconda volta le ma¬ 
nette ai suoi polsi, precisa la 
natura del reato. L'ex-segrela- 
rio de. ha continuato In questo 


mese di arresti domicilian a 
darsi da fare per salvare il sal¬ 
vabile. Ha preso contatti, lia ri¬ 
cevuto visite, ha fatto telefona¬ 
te compromettenti su telefoni 
controllali dai carabinieri. Ten¬ 
tava di convincere una perso¬ 
na. che sta per essere coinvol¬ 
ta nelle indagini, a non farsi 
acchiappare. Il pericolo di in¬ 
quinamento delle indagini ò 
ciò che gli ha riaperto le porte 
del carcere. E questa volta pro¬ 
babilmente il soggiorno non 
sarà breve. Patrizio Sguazzi 
proprio nei giorni scorsi, in oc¬ 
casione di un'assemblea delle 
Nord, aveva messo sul tavolo 
le sue dimissioni. Probabil¬ 
mente aveva già in tasca un'in¬ 
formazione di garanzia e forse 
riteneva plausibile la possibili- 
tò di un arresto. 11 Consiglio di 
amministrazione aveva fatto 
quadrato attorno a lui invitan¬ 
dolo a restare, ma questa soli¬ 
darietà non è bastata ad evitar¬ 
gli le manette. Anche Goria si è 


affrettalo ad esprimergli soli¬ 
darietà, appena si è diffasa la 
notizia del suo arresto. Mentre 
l'ex presidente del consiglio 
dichiarava in un comunicalo, 
che sicuramente la posizione 
di Sguazzi si sarebbe rapida¬ 
mente chiarita, questo firmava 
I verbali in cui ammetteva le 
sue responsabilità. Il suo nome 
lo ha latto Gianpaolo Petazzi, 
socialista, vicepresidente delle 
Nord dair84 al '90, che attual¬ 
mente è ancora in carcere con 
l'accusa di concorso in con¬ 
cussione per 7-8 miliardi in¬ 
cassati nel periodo della sua 
vicepresidenza. Una parte di 
quei soldi li ha passati a Sguaz¬ 
zi, che a sua volta li versava al¬ 
la segreteria provinciale della 
de. Una prima mazzetta di 300 
milioni proveniva dalla Breda 
ferroviaria: era stala versala nel 
'90 ed era finita, grazie alla me¬ 
diazione del presidente delle 
Nord, nelle mani di Walter 
Fontana, ex segretario ammi¬ 
nistrativo provinciale della de, 
defunto. Un'altra bustarella 
era invece targata Bologna: ve¬ 
niva dalla CaM Balta, produt¬ 
trice di vagoni ferroviari, anche 
questa dirottata da Petazzi nel¬ 
le casse deH'amminisIrazione 
provinciale della de. Sguazzi è 
stato interrogato ieri a San Vit¬ 
tore e già oggi potrà lasciare il 
carcere. 

La vicenda di Frigerio è più 
intricata: l'ex segretario regio¬ 
nale dello scudocrociato ap¬ 
pare per nome e cognome ne¬ 


gli ordini di custodia cautelare 
che hanno raggiunto i dirigenti 
regionali del garofano, Andrea 
Parini e Oreste Lodigiani. Pare 
che fosse proprio lui l'uomo 
delle discariche, che manovra¬ 
va il valzer di bustarelle per gli 
impianti di smaltimento del ri¬ 
fiuti. Il business dell'Immondi¬ 
zia e saldamente legalo al suo 
nome, per tutte le concessioni 
che la Regione avrebbe dovuto 
concedere, ma che a quanto 
pare erano strettamente legate 
al vincolo della stecca. La di¬ 
scarica di Pontirolo, quella di 
Trezzo d'Adda, di Caslelleone, 
di Mozzale e la discarica Ubol- 
do, che ha messo nei guai il 
conte Carlo Radice Fossati era¬ 
no il suo impero. Il Re MIda dei 
rifiuti era riuscito a trasformare 
in moneta sonante l'immondi¬ 
zia: a suo carico ci sono due o 
tre miliardi di mazzette. Il pre¬ 
cedente arresto lo vedeva inve¬ 
ce implicato nel giro di quattri¬ 
ni per gli appalli delle Nord. 

i nuovi arresti tirano In cau¬ 
sa ancora il parlamentare del 
garofano, Sergio Moroni, ulti¬ 
mo onorevole destinatario di 
un avviso di garanzia. A suo 
carico ci sono bustarelle per le 
discariche, ma anche per le 
Nord: è sempre Petazzi ad ac¬ 
cusarlo. Andrea Parini, l'uomo 
del rinnovamento del garofa¬ 
no, ha tentato di spiegare il 
suo ruolo nel psi. Sia lui che 
Lodigiani hanno tentato di 
mettere ordine nella contabili¬ 


tà nera del partito. Quando so¬ 
no arrivati alla direzione regio¬ 
nale si sono armati di regolari 
moduli e del testo della legge 
per il finanziamento ai pattili e 
hanno cercato di convincere 
gli industriali a far le cose alla 
luce del sole. Di questo anche i 
magistrati hanno preso atto. Di 
Pietro addirittura ha sequestra¬ 
to una mazzetta destinata al 
psi e rifiutata dagli «uomini del 


nuovo corso-, che un impren¬ 
ditore ha consegnato diretta¬ 
mente al magistrato. Resta 
aoerto un problema: Parini ha 
continuato a incassare busta¬ 
relle in almeno due circostan¬ 
ze e a versarle direttamente in 
vìa Del Corso. Agli inquirenti 
ha detto che si trattava di «arre¬ 
trati», di consegne ereditate dal 
suo predecessore, Sergio Mo- 
roni. Ma una domanda resta 


senza risposta: quando Parini 
è andato a Roma a consegnare 
quei 300 milioni, che gli aveva¬ 
no dato, avvolti In carta di gior¬ 
nale, non ha sollevalo il pro¬ 
blema con i dirigenti del suo 
parlilo? E in via del Corso cosa 
gli hanno risposto? Di certo si 
sa che un funzionario, che 
prende ordini da Vincenzo 
Balzamo ha intascato quei sol¬ 
di. 



Qui sopra Gianstefano Frigerio: 
a fianco Patizio Sguazzi 
con l'ex ministro Carlo Beminl 


Lungo, drammatico faccia a faccia per fare luce suiraffare-discarica 

Martinelli contro Radice Fossati 
D conte moralizzatore traballa 



Per Carlo Radice Fossati, democristiano, moralizza¬ 
tore inflessibile, ieri è stata la giornata più lunga. Per 
8 ore è rimasto chiuso nell'ufficio di i^tonio Di Pie¬ 
tro, per un duplice confronto: col de Luigi Martinelli 
con un dirigente della sua società, la Minicava. Il te¬ 
ma: un milicirdo di tangenti per la discarica di Ubol- 
do. «Concusso?-dice Martinelli- ma se mi ha invita¬ 
to a cena 5 volte per caldeggiare la sua pratica». 


■H MILANO. Giornata dura 
per II conte Carlo Radice Fos¬ 
sati, entralo come concusso 
nell'indagine «Mani Pulite», e 
che adesso stenta a mantenere 
pulita la sua immagine di mo¬ 
ralizzatore di ferro. Ieri è stato 
sottoposto a due interminabili 


confronti: una maratona dura¬ 
ta quasi otto ore, in cui ha do¬ 
vuto fornire parecchi chiari¬ 
menti sul business che lo ha 
inguaiato. Un miliardo di tan¬ 
gente versato ai mazzettieri 
della Regione, per accelerare 
l'iter di una concessione, quel¬ 


la per la discarica Uboldo, in 
provìncia di Varese. «Sono a 
posto» aveva detto ai cronisti in 
un breve intervallo tra una tor¬ 
nata c l'altra di inienogatori. 
Aveva appena finito il primo 
round a confronto col ^nllto 
delie discariche» Luigi Marti¬ 
nelli, democristiano, ex presi¬ 
dente della commisssione Am¬ 
biente del Pirellone. E si .senti¬ 
va talmente a posto da recla¬ 
mare anche la restituzione di 
quel miliardo che era stalo co¬ 
stretto a versare per i meccani¬ 
smi coatti di concussione a 
cui, a quanto pure, nessuno 
poteva sfuggire. Martinelli però 
ha raccontato la sua verità, de¬ 
cisamente diversa: a verbale 
ha messo dichiarazioni che 
gettano una luce sinistra sulla 


politica di pubbliche relazioni 
di Radice Fossati. «Almeno cin¬ 
que volle sono stalo invitato a 
cena a casa sua - ha detto - 
per discutere della discarica 
Uboldo. Ad una di queste cene 
ha partecipato anche Gianste- 
lano Frigerio (ex segretario re¬ 
gionale della De. arrestato ieri 
per la seconda volta, ndr)». 
Martinelli sostiene che nessu¬ 
no ha mai chiesto quattrini per 
il business che slava a cuore a 
Radice Fossati. Qualcuno, 
un'imprenditore vicino al Psi 
per l'esattezza, gli avrebbe 
suggerito di «oliare» con un po' 
di quattrini il meccanismo che 
avrebbe dovuto dare via libera 
alla pratica. Il conte però si sa¬ 
rebbe offerto spontaneamente 


di pagare: addirittura avrebbe 
insistito. Va da sé che in am¬ 
bienti in cui la mazzetta era 
una tassa d'accesso obbligata, 
la spontaneità dell'offeita é 
quanto meno un eufemismo. 

Per cinque ore i due si sono 
affrontati a colpi di reciproche 
accuse. Alla fine, stando a 
quanto afferma il legale di 
Martinelli. Radice Passati 
avrebbe ammesso. Contrordi¬ 
ne da parte del difensore del 
conte, che sostiene la lesi della 
concussione ambientale: il suo 
assistilo ha pagalo perché 
questa era una legge implicita. 
Quanto? La stecca richiesta era 
di due miliardi, uno è stato ver¬ 
sato attraverso due interme¬ 
diari, gli imprenditori Nicoletli 
e Gino Chiodaroli, partner di 


Radice Fossati nella .società 
Minicava, che doveva gestire la 
discarica Uboldo. Il destinata¬ 
rio era Martinelli, che a sua vol¬ 
ta avrebbe versato il pizzo a 
Fngerio, ma almeno 200 milio¬ 
ni si sono persi per strada. Mal¬ 
grado questa «las-sa» però, la 
conces-sionc non è mai stata 
firmata. Il perché è semplice: 
la seconda rata non é stata mai 
pagata perché le manette han¬ 
no bloccato gli incassi. Marti¬ 
nelli se n'è andato a casa verso 
le 17 ma la giornata giudiziaria 
del suo interlocutore non era 
ancora finita. Lo attendeva un 
.secondo confronto, questa 
volta con Gino Chiodaroli: 
un'altra ora abbondante di 
faccia a faccia e alla fine silen¬ 


zio as.soluto. 

Tra una chiacchiera e l'altra, 
Martinelli che ien era in vena 
di dichiarazioni, ha anche 
spiegalo che i cassieri per le di¬ 
scariche regionali erano pa¬ 
recchi: lui non era il solo. Tutti 
uomini di Frigerio naturalmen¬ 
te, che ricevevano direttamen¬ 
te da lui l'incarico. Un mecca- 
nisnmo analogo esisteva an¬ 
che nel psi a suo dire. Nel giro 
delle discariche una sola non è 
passata dalle contrattazioni lo¬ 
cali: quella di Cerro Maggiore, 
in cui Paolo Berlusconi, fratello 
del più noto Silvio, aveva una 
notevole quota di azioni. «Per 
quella - dice Martinelli - ci dis¬ 
sero che era già tutto a posto» 
Gli accordi erano stipulati più 
in alto, nS.R 


La «rìfoirma» di De Lorenzo 

Bologna, i garanti del Pds 
hanno lasciato le Usi 
«La sanità tomi ai Comuni» 

MAURO SARTI 


■I BOLOGNA. Scaduto il 
mandato, l'intero gruppo dei 
consiglieri bolognesi del Pds 
ha abbandonalo i comitati dei 
garanti delle Usi, «Cosi non va, 
quella che doveva essere una 
legge transitoria per il riordino 
delle Usi si sta trasformando 
nella Controriforma tanto cal¬ 
deggiata dal ministro De Lo¬ 
renzo». E hanno riconsegnato 
la delega al Sindaco, spercin- 
do di essere di esempio per 
tutte le altre forze jxrlitiche. 
Un segnale per gli alLri comu¬ 
ni italiani, «un ammonimento 
fermo al governo e al Parla¬ 
mento che si appre-stano a rie¬ 
saminare le problematiche 
aperte con la nforma del servi¬ 
zio sanitario nazionale». 

Già lo avevano annunciato. 
L'altro ieri, esattamente il 30 
giugno - termine ultimo di 
.scadenza della legge che isti¬ 
tuiva gli amminisUatori straor¬ 
dinari e i comitati dei garanti - 
la loro lettera dì dimissioni era 
nero su bianco sul tavolo del 
Sindaco. Cinque consiglieri 
comunali del Pds bolognese, 
a cui erano stale attribuite no¬ 
ve deleghe dH'intemo dei co¬ 
mitali dei garanti delle tre Usi 
cittadine, hanno dello no. 
Contro la proroga «balneare» 
prevista dal Ministro, contro il 
pastìccio di una legge che 
nulla dice sulle verifiche cui 
gli amministratori straordinari 
(proprio perché straodinari) 
dovrebbero essere sottoposti. 
Una proroga di due mesi che 
sa più di «Controriforma» che 
di un necessario atto ammini- 
sbativo. 

Il tempo, dodici mesi dalia 
entrata in vigore della legge 
111, è passato invano. Una 
legge transitoria che. di latto, 
non é transitata proprio da 
nessuna parte. A rimetterci, 
ovviamente, sono gli assistiti 
dal servizio sanitario naziona¬ 
le, schiacciati da una riforma 
che tarda a venire e da un go¬ 
verno che nulla la per venire 
incontro alle loro esigenze. 
Bologna è certamente un caso 
emblematico. Proprio in una 
delle città, il Pds in prima fila. 


che più si era pre.sa a cuore il 
disastro della sanità, che ave¬ 
va dato gli incarichi di garanti 
esclusivamente ai propri con¬ 
siglieri comunali, votati dai 
cittadini e maggiormente re¬ 
sponsabilizzati anche qui, il 
fallimento è stato totale. O 
quasi. «L'espeiienza dei comi¬ 
tati dei garanti si é di latto 
esaurita nelle morse di una 
normativa fortemente pena¬ 
lizzante - hanno dichiarato i 
cinque ex garanti - una pena¬ 
lizzazione che ha colpito so¬ 
prattutto i comuni, di cui pro- 
rìo i garantì dovrebbero essere 
espressione». Gianni De Plato, 
responsabile della sanità per 
il Pds bolognese, rincara la 
dose: «Una normativa che ha 
reso impraticabile ogni reale 
funzione di indirizzo, pro¬ 
grammazione e controllo del¬ 
la sanità pubblica». Cosi nove 
seggiole si sono liberale nei 
comitati bolognesi. Nove posti 
vuoti che serviranno - hanno 
continuato - «per rilanciare 
una signifxtativa battaglia po¬ 
litica. Per contrastare una 
aziendalizzazione che si muo¬ 
ve soprattutto in senso privati¬ 
stico ai danni dei soggetti più 
deboli e deglì"anziant». I co¬ 
muni poi, sono certamente tra 
i più colpiti: «Bisogna ridefini¬ 
re le competenze di Regioni e 
(ijmunì, riattribuendo in pie¬ 
no a questi ultimi la responsa¬ 
bilità del governo dei servizi 
alle persone». E i ticket? «Un 
iniquìo prelievo fiscale ancora 
tutto da riorganizzare». 

Punto e a capo. Non solo 
un gesto simbolico, quello dei 
cinque consiglieri comunali; è 
certamente qualcosa di più, 
un gndo di allarme, un Sos 
che necessita di una eco più 
ampia di quella riservala alle 
beghe di una non più piccola 
amministrazione locale. Un 
passo nel segno delle riforme, 
quelle vere, che tanto fanno 
parlare i governanti. «Fuori i 
politici dalle Usi, ridiamo il 
potere direttamente ai Comu¬ 
ni», a Bologna da poche ore è 
realtà. Gli altri partiti, per ora, 
sono rimasti seduti a guarda¬ 
re. 


Un’indagine della Pipe, condotta dalla Swg, sulle vessazioni compiute dalla pubblica amministrazione 
Vigili, funzionari e assessori chiedono il pizzo per i motivi più svariati: dal parcheggio alla licenza per il bar 

Un commerciante su tre paga la tangente 


La corruzione della pubblica amministrazione. 
Un'indagine della Rpe, condotta dalla Swg, rivela 
che un commerciante su tre ha pagato «il pizzo 
bianco» a vigili, uscieri, funzionari pubblici, assesso¬ 
ri. Agli esercenti si chiede di tutto; dalla tassa per il 
parcheggio in sosta vietata alla tangente per avere la 
licenza. Al Sud si lascia il commerciante neH'illegali- 
tà per poter control lare il suo voto. 


MONICA RICCI-SAROBNTINI 


H ROMA In Italia pagare 
tangenti è qua.si un obbligo per 
i gestori di bar e ristoranti. Lo 
ammette un commerciante su 
tre. E i beneficiari sono pubbli¬ 
ci ufficiali, vigili, ispettori co¬ 
munali, assessori. «A Milano - 
dice il proprietario di una cate¬ 
na di esercizi - la bustarella la 
pretendono tutti, in proporzio¬ 
ni via via crescenti a seconda 
del posto di responsabilità». 
■Ungere le ruote - dice un 
esercente romano - é come 
pagare una t«tssa ma conviene 
perché pratiche amministrati¬ 
ve che andrebbero avanti per 
anni vanno in porto in poche 
settimane». 

Iz) sconsolante ritrailo della 
corruzione nella pubblica am¬ 
ministrazione é il frutto di una 
indagine commissionata dalla 
Flpe, la Federazione italiana 
pubblici esercizi, alla società 
Swg di Trieste tra il 15 c il 16 


giugno scorsi. Sono stati inter¬ 
pellati telefonicamente centi¬ 
naia di esercenti in tutta Italia, 
fra titolari di bar (56,2%) e di 
ristoranti (43,8%). Un terzo 
degli intervistati ha ammesso 
apertamente di aver pagalo 
tangenti a pubblici ufficiali o 
amministratori locali, più della 
metà dei commercianti 
(58,3%) pensa che sia «neces¬ 
sario o comunque oppurtuno» 
pagare il pizzo per il rilascio di 
una licenza o per evitare multe 
e controlli. Spesso si tratta di 
piccole somme di denaro o re¬ 
gali che vengono però versale 
continuativamente tanto da 
costare al contribuente più di 
2.500 miliardi all'anno. 

Mille motivi per chiedere 
tangenti 

Il primo introito è la mazzet¬ 
ta sulla licenza commerciale. Il 
fenomeno è più grave nelle 
grandi città (69,2%) e nelle re¬ 


gioni centrali (64,1%). seguite 
dal sud (60,6%) e dalla Lom¬ 
bardia (55,3%). Anche il per¬ 
messo per occupare II suolo 
pubblico viene rilasciato mollo 
spesso (48,6%) previo paga¬ 
mento di una qualche somma 
di denaro. Nel mercato della 
piccola bustarella fa la parte 
del leone 11 pareheggio. Per far 
soprassedere il vi^e urbano 
dal multare le auto in sosta vie¬ 
tata si provvede a pagare una 
sorta di tassa che può essere 
convertita in r^ali o forti scon¬ 
ti sui prodotti. L'indagine ha 
raccolto anche dati sulla ma- 
croeconomia della tangente; 
le mazzette più Ingenti e più 
numerose vengono pagale per 
appalti pubblici (89,8%) e 
correessionl edilizie (85%). 
Nord e Sud dhriae aoche 
nella comizloDe 
Non si paga allo stesso mo¬ 
do in tutta Italia. Ieri, durante la 
conferenza stampa due eser¬ 
centi, uno di Milano l'altro di 
Catania, hanno voluto raccon¬ 
tare di persona, con la garan¬ 
zia dell'anonimato. Il livello di 
corruzione nelle rispettive cit¬ 
tà. Parla il gestore di alcuni ri¬ 
storanti c pizzerie milanesi: «la 
struttura pubblica è organizza¬ 
ta per spremere soldi in qua¬ 
lunque modo. Esistono due 
grandi settori: la mazzetta ge¬ 
stita dal funzionario e quella 
politica che mira più In alto. 
Un assessore non si sporca le 


mani per meno di cento milio¬ 
ni». Un esempio di tangente 
milanese è l'indotto: <11 vigile 
dell'annonaria o dell'ufficio 
d'igiene spesso non vuole sol¬ 
di ma ti indica una persona 
che può metterti in regola. Co¬ 
si tu sei costretto a rivolgerti ad 
un'agenzia, da lui indicata, 
che ti fa pacare una somma tre 
volle superiore al costo del la¬ 
voro di riparazione o di arredo 
o della licenza». Totalmente 
diversa la situazione calanese. 
•A Catania esistono duemila 
venditori ambulanti abusivi 
che non vengono messi in re¬ 
gola perché cosi sono ricatta¬ 
bili e facilmente controllabili. Il 
politico qui non vuole i soldi - 
racconta l'esercente di (Catania 
- contano solo i voti». Al Sud 
spesso sì barattano licenze e 
permessi con assunzioni dì 
persone a cui il politico deve 
un favore. E i commercianti so- 
.stengono di avere le mani le¬ 
gate: «Se denunciassimo i reali 
avremmo sei mesi, un anno di 
tranquillità e poi sarebbe la ro¬ 
vina. Una multa al giorno fino 
al fallimento». E la magistratu¬ 
ra perché non Interviene? Se¬ 
condo Sabino Cassese, ordina¬ 
rio di diritto amministrativo al¬ 
l'Università di Roma La Sapien¬ 
za, «non si può considerare la 
magistratura responsabile o 
addiruttira connivente. È il si¬ 
stema generale che va cam¬ 
biato. I politici che operano 


nelle amministrazioni pubbli¬ 
che non sono meno di un mi¬ 
lione contro un migliaio di ma¬ 
gistrali che lavorano alle pro¬ 
cure. Come si può controllar¬ 
li?». 

Quali soluzioni? 

Il 79,5% degli intcriàslati 
chiede che si attuino subito 
norme di rigida trtisparcnza 
nei rapporti tra operatori e 
pubblica amministrazione. Il 
62,3% afferma che il fenomeno 
delle tangenti è in rapida 
espansione. Il 35,2% vorrebbe 
togliere agli assessori una letta 
del loro reale potere. Comun¬ 
que il denaro ottenuto illegal¬ 
mente dovrebbe essere seque¬ 
strato e versato alto Stato 
(84,3%). II presidente della Pi¬ 
pe, Sergio Billè, ha annuncialo 
che la sua associazione pro¬ 
porrà al Parlamento di intro¬ 
durre «una modifica ie^slaliva 
che tolga agli assessori di no¬ 
mina politica il potere di am¬ 
ministrare per attribuirlo solo a 
funzionari di carriera alscian- 
do ai primi il compilo di con¬ 
trollo». EI commercianti spera¬ 
no che la legge sulla trasparen¬ 
za nei rapporti tra cittadino e 
pubblica amministrazione, en¬ 
trata in vigore in questi giorni, 
possa sbiecare la situazione. 
Ma in realtà si tratta solo di una 
speranza perché ormai la sfi¬ 
ducia nei pattiti ha raggiunto 
livelli altissimi(72,3%). 


In Europa 
«mani pulite» 
soltanto 
in Inghilterra 

M ROMA II pizzo bianco 
non é una pratica sconosciuta 
al resto d'Europa. Eccezion lat¬ 
ta per la Gran Bretagna dove la 
gestione delle pratiche ammi¬ 
nistrative è affidata solo a fun¬ 
zionari di carriera sottoposti a 
rigido controllo. La Germania 
t vittima di una corruzione en¬ 
demica del pubblico ammini¬ 
stratore: »! partiti hanno i toro 
uomini nella cosa pubblica - si 
legge nel libro bianco della Pi¬ 
pe - Que.stl sfruttano i loro po¬ 
teri per ottenere denaro che in 
parte finanzia il partito di riferi¬ 
mento, in parte le toro casse 
personali. Il mito dell'onestà 
del funzionario tedesco é in¬ 
franto da tempo». Due sociolo¬ 
gi democristiani (Cdu), i co¬ 
niugi Erwin K. e Ute Scheuch, 
recentemente hanno condotto 
uno studio sulla corruzione: le 
amministrazioni comunali te¬ 
desche sono il feudo di un par- 


Quali sono la pratiche sulla quali si paga | 


piu’ froquontemonte il pizzo? | 



non sa 
nessuna 
controlli euinonaii 
controlli INPS 
controlli igien.'San. 
parcheggi 
controlli fiscali 
orari erttività 
conc.edilizie 
appedti pubblici 
occ. suolo pubblico 
rilascio delle licenze 
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Fonte: indagine SWG-FIPE | 


Ilio trasversale di ■cricche, cor¬ 
renti, cordale» che, attraverso II 
controllo dei partiti, si assicu¬ 
rano prima l'elezione nei con¬ 
sigli e poi I vantaggi degli as¬ 
sessorati. con i quali si posso¬ 
no spremere commercianti ed 
esercenti. L'entità del fenome¬ 
no è calcolata in circa un mi¬ 
liardo e mezzo di marchi. 

La Francia non è certo da 
meno. Il problema delle mani 


pulite é diventalo la priorità del 
nuovo governo. I continui 
scandali delle tangenti hanno 
causato la .secca sconfitta elet¬ 
torale dei socialisti alle ammi¬ 
nistrative del manto scorso. La 
magistratura indaga sul finan¬ 
ziamenti occulti del partito di 
Milterand, soprattutto per la 
camoagna elettorale delI'SS. 
Ma nel 1990 il Parlamento ha 
approvalo una legge che con¬ 


cede Tamnislia a tutti i politici 
coinvolti negli scandali di fi¬ 
nanziamento pubblico dei 
partiti. E ai giudici antìtangenli 
vennero tolte le inchieste scot¬ 
tanti. 

Il pizzo e quasi una pratica 
nella ex Urss e nell'Est Fjjro- 
peo. Secondo la Pipe: «A Mo¬ 
sca chiunque voglia fare affari 
deve imparare chi corrompere 
e in che modo». 
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Il presidente Usa dice di aver mandato 
i marines al largo delle coste jugoslave 
per mostrare che «fa sul serio», non perché 
pensi di farli intervenire subito 


E Baker precisa: «Una cosa è sostenere 
gli sforzi umanitari, un'altra impegnare 
i nostri soldati in situazioni ostili» 

Ma c'è chi li accusa di tergiversare 


Mitterrand in televisione 
avverte che il referendum 
non è un plebiscito 
sulla leadership dell'Eliseo 


Bush: «Per ora non useremo la forza» 

L'America muove la flotta ma vuol esplorare vie pacifiche 


Su Maastricht 
la Francia voterà 
il 20 settembre 



da mesi, c'è chi lo definisce 
sterminio, perché avete aspet¬ 
tato tanto?, avevano chiesto 
ancora a Bush in tv. «Abbiamo 
cercalo di lavorare con le Na- 
2 Ìoni unite....Questo 6 fonda¬ 
mentalmente qualcosa che 
viene sentilo come problema 
europeo,., è giusto che gli Stati 
uniti non siano gli unici che 
usano la forza... Quando ab¬ 
biamo usalo la forza nel Golfo 


è stato dopo aver esplorato 
ogni possibile via di soluzione 
pacifica», la risposta. 

Perché tanta riluttanza, tan¬ 
te esitazioni e tanti distinguo, 
mobilitazione da sbarco in ar¬ 
mi, da guerra vera e propria, e 
non solo assistenza logistica 
un giorno e quasi contrordine 
il giorno dopo? Se Bush sem¬ 
bra rispondere «perché è una 
faccenda che riguarda gli eu¬ 


ropei» e il «Wall Street Journal» 
si sofferma per filo e per .segno 
sugli interminabili litigi inter¬ 
europei, la risposta più fre¬ 
quente e più scontata qui é: 
«La Bosnia non ha petrolio co¬ 
me il Kuwait, quindi non rien¬ 
tra negli interessi strategici 
Usa». FÌrima che il Pentagono 
annunciasse la mobilitazione 
di flotta e marines, i consiglieri 
militari e politici di Bush si era¬ 


no scannati tra di loro, tra chi, 
come li capo di Stato maggiore 
Powell, era decisamente con¬ 
trano e chi insisteva che gii Usa 
non possono abdicare al molo 
di unica superpotenza militane 
mondiale, pena non e.ssere 
presi sul serio. «Questa non è 
un'operazione vado-vedo-vin- 
cocome Desert Storm. Non c'è 
un esercito da affrontare e bat¬ 
tere. .Semmai è un altro Viet¬ 
nam o una Beimi, un pantano 
m cui è facile entrare ma dan¬ 
natamente difficile uscire, E ro¬ 
ba del genere agli americani 
non piace», spiegano dalla Ca- 
■sa Bianca. «La vera paura è che 
cominci bene, noi trasponia¬ 
mo gli aiuti, c poi qualche paz¬ 
zo .spara un missile SAM dalle 
colline serbe e noi perdiamo 
un C-Ml o, preggio ancora, un 
C-5. Che facciamo a quel pun¬ 
to?». la eco dal Pentagono un 
generale. Lullima cosa che 
potrebbe de.siderare un Bu,sh 


in anno di eiezioni, tra la Scilla 
di chi lo accusa di indecisione 
e indifferenza c la Cariddi di 
chi lo accusa di voler fare il po¬ 
liziotto del mondo. 

Alcune delle unilù da guerra 
Usa nell'Adriatico avevano in 
programma visite in porti ita¬ 
liani in occasione della festa 
nazionale americana del 4 lu¬ 
glio. L'unica portaerei in que¬ 
sto momento nel Mediterra¬ 
neo, la Saratoga, è per la stessa 
occasione in vìsita nel porto 
francese dì Cannes e potrebbe 
salpare in qualsiasi momento 
per l'Adriatico, le bastano 72 
ore di navigazione. Ma i suoi 
-10 velivoli da attacco e da 
bombardamento sono pratica¬ 
mente già a portata della Jugo¬ 
slavia, fanno sapere gli esperti. 
Altri aerei capaci di fotiritc co¬ 
pertura aerea alle operazioni 
Onu, compresi i giganteschi 
cargo C-Hl e C-5 sono già in 
pista pronti a decollare dalla 
base sul Reno in Germania. 




Militari 
trancesi In 
partenza 
per la Bosnia 
perrattorzare 
i reparti Onu 
che presidiano 
l'aeroporto 
diSsuàievo. 
Sotto una 
portaelicotteri 
Usa A destra 
Francois 
Mitterrand 


Già distribuiti i primi aiuti umanitari giunti dalla Francia 

Sarajevo rompe di nuovo 
Da oggi ponte aereo della 

Mentre le navi della Sesta Flotta Usa continuano a 
incrociare nell’Adriatico, a Sarajevo, nonostante 
sporadiche sparatorie, sono stati distribuiti i primi 
aiuti umanitari. Due velivoli francesi sono riusciti ad 
atterrare anche ieri. Con l’arrivo di nuovi caschi blu 
a difesa dell’aeroporto già da oggi potrebbe entrare 
in funzione il ponte aere^ della Cee per spezzare 


l’assedio di una città ormai allo stremo. 


IH SARAJEVO. Latte, scatolet¬ 
te, biscotti per spezzare la fa¬ 
me degli asediatì di Sarajevo. 
I primi aiuti, briciole per una 
popolazione biso^osa di tut¬ 
to, hanno cominciato ad esse¬ 
re distribuiti dalle o^anizza- 
zioni umanitarie attive nella 
capitale bosniaca mentre 
scontn avvenivano nel quartie¬ 
re di Dobrinja provocando tre 
morti c cinque feriti. La popo¬ 
lazione affamata si è messa in 
fila per conquistarsi qualcosa 
delle quindici tonnellate di ge¬ 
neri di prima necessità portati 
ha lunedi e martedì da quattro 
aerei militari francesi che ave¬ 
vano sfruttato il coiridoio aper¬ 
to dal presidente Mitterrand, 
prima che l’aeroporto venisse 
di nuovo chiuso per 24 ore e 
riaperto ieri pomerìggio per 
consentire l'atleiTaggio di Her¬ 


cules provenienti da Parigi con 
aiuti umanitari e 125 caschi 
blu. Un terzo volo è atterrato 
nelia notte. 

La situazione ieri a Sarajevo 
era abbastanza tranquilla an¬ 
che se sono prcMCgulti le spo¬ 
radiche sparatorie che, comin¬ 
ciale nel pomerìggio di marte¬ 
dì hanno portalo a una nuova 
chiusura dell'aeroporto con la 
sospensione per 24 ore degli 
atterraggi di velivoli con a bor¬ 
do cibi e medicinali per una 
popolazione ormai slrcmata. 
Lo .scalo cittadino era rìniasto 
in mano alle forze serbe fino a 
lunedi quando lo hanno con¬ 
segnato ai caschi blu deH’Onu. 
La riapertura ufficiale dell'ae¬ 
roporto è legata aH'arrivo or¬ 
mai Imminente del contingen¬ 
te canadese dell’Onu che do¬ 
vrà prendere in consegna lo 


scalo di Saraievo-Budmir. I ca¬ 
schi blu, provenienti dalla Sla- 
vonia, e già in territorio bosnia¬ 
co, erano attesi ieri pomerimio 
nella capitale ma poi da Bel¬ 
grado il portavoce delle forze 
di pace deirOnu (Unprofor) 
ha annunciato che i 1300 sono 
in ritardo. Shannon Boyd ha 
anche detto che un convoglio 
della Unprofor è giunto ieri 
nella capitale della Bosnia 
«senza alcun problema», tra¬ 
sportando viveri per ì caschi 
blu. Sul treno vìa^iavano an¬ 
che tecnici e membri della po¬ 
lizia militare. 

Da offii sarà pronto ad en¬ 
trare in funzione anche il pon¬ 
te aereo della Cee, purché l'ae¬ 
roporto sia In grado di funzio¬ 
nare garantendo sicurtà. A 
Zagabria, dove da ma^io so¬ 
no stati immagazzinati beni di 
prima necessità destinati alla 
capitale della Bosnia, sono 
pronti a decollare sci aerei da 
trasporto, cinque francesi e 
uno britannico. Altri quattro 
arriveranno da Italia, Grecia. 
Spagna e Gran Bretagna. La 
Commissione europea prepa¬ 
ra intanto proposte per desti¬ 
nare nuovi fondi agli aiuti e do¬ 
mani i Dodici chiederanno 
contributi anche ai partner del 
«G24», il grappo creato per aiu¬ 
tare i paesi dell'Est 

AiKhc i francesi, che con il 


Fassedio 

Cee? 

coraggioso gesto del presiden¬ 
te Mitterrand si sono guada¬ 
gnati la gratitudine del bosnia¬ 
ci c l’ammirazione degli euro¬ 
pei, hanno deciso di aumenta¬ 
re il loro impegno nei Balcani. 
Oltre a un primo contingente 
di 125 uomini già giunto a Sa¬ 
rajevo, dal ministero della Di¬ 
fesa annunciano altri trecento 
militari saranno a dlsposb.ionc 
deirUnpnofor per l'amplia¬ 
mento della forza di pace. 

Intanto il comandante dei 
serbi in Bosnia, Radovan Ka- 
radzlc, uno dei duri del conflit¬ 
to bosniaco, ha scritto una let¬ 
tera al Times di Londra in cui 
assicura che le sue trappc han¬ 
no ricevuto l’ordine di non ri¬ 
correre alla forza e che. in caso 
di disobbedienza, rischiano la 
Corte marziale. Karadzic, che 
sostiene di aver preso questa 
decisione in seguito alla visita 
di Mitterrand, aggiunge che i 
suoi ■uomini potranno difen¬ 
dersi da un attacco soltanto 
nel caso siano sicuri di non 
mettere in pericolo i civili. Ka¬ 
radzic si è detto preoccupato 
per i rischi a cui questa deci¬ 
sione esporrà la minoranza 
serba, e ha chiesto un impe¬ 
gno delle cancellerie europee 
per assicurare che anche le 
.truppe croate si ritirino dalla 
Bosnia. 


Cala il dinaro e sale la sfiducia verso le tìmide aperture di Milosevic 

A Belgr^o cresce la tensione 
«Le navi Usa sono minacciose» 


Bush dice di aver mandato i marines al largo delle 
coste jugoslave per mostrare che gli Usa «fanno sul 
serio», non perché abbia intenzione di farli interveni¬ 
re «in questo frangente». E Baker precisa: «Una cosa è 
sostenere uno sforzo umanitario, un’altra impegnare 
forze militari in una situazione ostile». Tra chi li accu¬ 
sa di aver tergiversato anche troppo e chi teme una 
Beirut o un Vietnam in campagna elettorale. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIIQMUND aiNZBIRO 


M NEW YORK II giorno dopo 
aver mandalo ad incrociare 
neU’Adrialico. a portata di In¬ 
tervento in Jugoslavia, una 
squadra di 7 navi da guerra, 
con un iiKipciatore, una por- 
la-clicotten e 2.200 marines, 
con i loro mezzi da sbarco, Bu¬ 
sh ha cercato di gettare acqua 
sul fuoco. «Faremo tutto quello 
che ci spetta e ci viene chiesto 
di fare, utilizzeremo tutti i mez¬ 
zi di cui disponiamo per far si 
che ■venga la pace in quell'a¬ 
rea. Ma in questo momento 
non slamo ancora pronti ad 
usare le nostre forze...SI è vero, 
abbiamo due task-forces nel 
Mediterraneo. E io. in qualità 
di comandante in capo ho in 
ultima analisi la responsabilità 
del dispiegamenlo c dcU'utiliz- 
zo di queste forze. Ma in que¬ 
sto frangente non prevedo di 


usarle», ha detto in un'intervi¬ 
sta Ieri mattina alla CBS. Ag¬ 
giungendo di sperare certo 
che il movimento delle forze 
navali Usa «mandi a quella 
gente il segnale che facciamo 
sul -serio». 

Gli ha latto poco dopo eco il 
segretario di Stalo Baker limi¬ 
tandosi a ricordare che «nessu¬ 
no ha messo in dubbio la vo¬ 
lontà Usa di sostenere una ri¬ 
soluzione delle Nazioni unite 
che autorizzi il ricorso a tutti i 
mezzi necessari (la formula 
con cui fu dato l'avallo alla 
guerra nel Golfo)», ma anche 
che una cosa è fornire assi¬ 
stenza ad uno sforzo umanita¬ 
rio e un'altra •impegnare forze 
mililarì in una situazione osti¬ 
le». 

Scusi, ma II il massacro dura 


Cala il dinaro e saie la tensione per la minaccia di in¬ 
tervento militare. Mentre nelle vetrine di Belgrado si 
cambiano i cartellini dei prezzi, la gente segue le no¬ 
tizie sui movimenti della Sesta flotta. La situeizione 
politica sembra bloccata, mentre neU’opposizione si 
radica la sfiducia per quelle che sembravano timide 
ap>erture di Milosevic. Lo conferma l’intervista a Ko- 
stunica, vicepresidente del Partito democratico. 


DAL NOSTRO INVIATO 


mOBNiO MANCA 


■H BELGRADO. Due sono le 
notizie che la gente di Belgra¬ 
do commentava ieri, tutte c 
due non buone; la Sesta flotta 
nel mare di Split, pronta a 
«normalizzare» la capitale bo¬ 
sniaca: c la galoppante svalu¬ 
tazione del dinaro, che ha co¬ 
stretto le autorità iugoslave ad 
una «ridenominazione» della 
moneta. Da ieri il riferimento 
non è più il marco ma II dolla¬ 
ro (che vale 200 dinari), men¬ 
tre ciascuno si abitua a lare il 


conto tra nuove e vecchie ban¬ 
conote epurando queste ulti¬ 
me di uno zero. Interrogata sul 
possibile intervento, la gente 
dà risposte contraddittorie: 
qualcuno lo auspica, molti lo 
temono, albi lo maledicono 
come l’avvio di un'altra terribi¬ 
le scalata. 

Guerra e nodi politici interni 
continuano a serrare come un 
cappio: gli studenti proseguo¬ 
no nella occupazione dell'ate¬ 
neo: la folla si raduna per ore 


nella piazza del Parlamento in 
una protesta divenuta ormai 
appuntamento serale: tuttora 
irrisolto è il rebus del primo mi- 
nùstro federale, la cui nomina 
più volte rinviata costituisce la 
spia non soltanto di uno stallo 
istituzionale ma di una paralisi 
politica. 

Qualcuno - soprattutto Ira 
gli osservatori intemazionali - 
aveva credulo di intravedere 
uno sblocco nella dichiarata 
disponibilità di Milosevic alla 
«verifica elcitoralc della fiducia 
nel prcsidcntcì. Elezioni antici¬ 
pate? Referendum? Le toize 
del «Depos», scettiche, valutan¬ 
do questo soltanto come un ri¬ 
chiamo di circostanza alla Co¬ 
stituzione. Anche la convoca¬ 
zione di una «tavola rotonda» 
tra governo e opposizione - 
per la quale Milosevic si è detto 
disponibile - non rassicura af¬ 
fatto. Si dubita che le verranno 
attribuiti poteri reali. 

Voiislav Kostunica, deputato 
e giovane vicepresidente del 


Partito Democratico (nove 
seggi In parlamento c un'azio¬ 
ne vivace nel paese), rappre¬ 
senta le opposizioni nel grap¬ 
po che preparerà la «tavola ro¬ 
tonda». In proposito egli è an¬ 
cor più pcssImLsta. Dice: «Milo- 
scvic l’ha accettata scio a pa¬ 
role. e comunque pensando a 
una riunione informale, che 
non implica nessun obbligo. 
Non aveva in mente affatto 
una «tavola rotonda» come 
quella di altri paesi dell'Est, 
(ihi lo ha pensato, ad esempio 
il primo ministro serbo Bo'zo- 
vfc, si è invece affrettalo ad 
escluderla; equivarrebbe - ha 
detto - a cedrjre II governo 
senza elezioni... Il «Oepos» non 
mira a questo; vuole però un 
confronto che possa produrre 
un cambiamento. Noi stiamo 
predisponendo un'agenda. 
Vedremo se la accetteranno. 

E drca la verUlca del nan- 
dato preoMenziale? 

Qui noi faremo una proposta: 


prima Milosevic si dimette, poi 
andiamo alle elezioni. Ma cre¬ 
do che II presidente non accet¬ 
terà, c semmai si dimostrerà 
propenso più a un referen¬ 
dum. Che per noi è inaccetta¬ 
bile. 

Eperehémoi? 

Perchè da un lato le norme un¬ 
tidemocratiche che regolano il 
referendum, dafl'altro l'impos¬ 
sibilità di controllare i seggi 
elettorali, renderebbero la pro¬ 
va del tutto vana. 


U «Depos» raggnippa forze 
fra loro molto dlverae. Ewe- 
re d’accordo rall’liiiiiiedlato 
non rasaicura certo tal futu¬ 
ro. In altre parole, come tl 
può aprire una alai Istitu¬ 
zionale senza un’inteta di 
strategia? 

É vero, al momento non è pos¬ 
sibile un accordo a lungo ter¬ 
mine. Ma è importante che ci 
sia intesa sull'immediato: la 
caduta del regime; la forma¬ 
zione di un governo transitorio 


di coalizione: l'avvio di una ve¬ 
ra «tavola rotonda»: una Costi¬ 
tuente che scriva una nuova 
carta costituzionale, dato che 
quella del settembre '90 fu ap¬ 
provala da un parlamento mo¬ 
nocolore. 

So ebe nel ano partilo è avve¬ 
nuta tma rottimi. Perctaé? 

SI, nel Partito democratico c’è 
una divisione politica, del resto 
già visibile in passato. Riguar¬ 
da la tattica ma può anche in¬ 
cidere sulla strategia. C’è chi 


Sarà il 20 settembre che i francesi saranno chiamati 
ad esprimersi sulla ratifica del trattato di Maastricht. 
Saranno messi di fronte - ha detto Francois Mitter¬ 
rand - ad un quesito molto semplice, che verrà reso 
noto nei prossimi giorni. Si tratterà di dire «si» o «no». 
Gli ultimi sondaggi danno il «sì» vincente. Mitterrand 
non attribuirà al voto carattere plebiscitario: comun¬ 
que vada resterà all'Eliseo. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNi MARSILU 



Mi PARICI I francc.si andran¬ 
no alle urne domenica 20 set¬ 
tembre per li rcloiend'jm sul¬ 
l'Europa. Izi data è stata rosa 
nota len dal Consiglio dei mi- 
msln. 1,’annuncio ulficiale è 
sialo dato da Francois Mitter¬ 
rand ieri .sera in un’allocuzione 
radiotelevisiva durala tre minu¬ 
ti giusti. Tre minuti m cui il pre- 
siocnle ha aperto la campagna 
elettorale. Ha detto che il pae¬ 
se ha di fronte a sè quasi tre 
mesi e che ci sarà il tempo per 
ulterìon spiegazioni. Ma già Ie¬ 
ri .sera ha fornito ras.se della 
sua imposlazione. Bi-sognerà 
dire si al trattato di Maastnchi 
per due motivi fondamentali 
innanzitutto per costruire l'Eu¬ 
ropa della pace; «l-a costruzio¬ 
ne comunitaria - ha detto Mil- 
letrand - rende impos.sibilc 
ogni guerra tra vecchie nazioni 
che SI sono combattute per se¬ 
coli». Mitterrand ha latto un 
unico nferimento alla situazio¬ 
ne all'est, benché molti si 
aspettassero che illu.stras.se il 
senso e i risultati del suo cla¬ 
moroso viaggio a Saraievo; «Da 
una parte - ha detto - c’è l’Eu 
ropa che si unisce, dall’altra 
l’Europa che si dilani» tra atro¬ 
ci convuLsioni". Mitterrand è 
dunque convinto fautore del¬ 
l'approfondimento immediato 
dei legami comunitan, più che 
dell'allargamento precipitoso 
dei suoi compionenti. Il secon¬ 
do motivo per volare «si» è che 
•bisogna che l'Europa sia for¬ 
te». Il presidente Irancese ha 
citato più volte la piolcnza di 
Stati Uniti e Giappone, per pa¬ 
trocinare la causa di un'Euro¬ 
pa adeguatamente attrezzata 
per difendere i suoi interessi. 
Infine, da parte del più convin¬ 
to degli europeisti, non è man¬ 
cala una ras.slcurazlonc: an¬ 
che nei francesi «si svilupperà 
il sentimento di essere cittadini 
l'uropci», malgrado il loro at¬ 
taccamento ai valori nazionali. 
Rassicurazione non vana, poi¬ 
ché gli ultimi sondaggi danno 
sempre il «no» attorno al 30 
percento (mentre il «si» viaggia 
costantemente oltre il 40). 

Ma quei tre minuti dei mes¬ 
saggio televisivo di Francois 


Mitterrand contenevano una 
messa a punto di grande im¬ 
portanza, anche so non è stata 
esplicitamente dettagliata II 
presidente non considera che 
il referendum del 20.settembre 
abbia carattere plebiscitario^ 
•Non ci sarà - ha dotto - un 
grande vincitore davanti ad 
uno scontino». Non desidera 
una battaglia frontale, airulb- 
mo sangue. Significa che non 
trarrà conseguenze di ordine 
personale dall'esito detta con¬ 
sultazione, che resterà all'Eli¬ 
seo qualsiasi scelta compiano i 
francesi. Anche se voleranno 
m senso contrario a quello da 
lui auspicato L’atteggiamento 
di Mitterrand non era affatto 
■scontalo: il più illustre dei .suoi 
predcces.son si dimise nel 
1969 dopo che i «no» alla sua 
proprosta di nlorma delle re¬ 
gioni prevalsero, seppur di po¬ 
co. Ma il generale Da Gaulle 
aveva detto, pntna del volo «O 
votale si, o io me ne vado». E 
aveva reso il referendum Ionie 
diretta di legittimità della sua 
permanenza all Eliseo. Mitter¬ 
rand ha deciso di non amvare 
a tanto. Ha solo avvertito i suoi 
compatrioti. «Se voterete no 
impedirete all'Europa di co¬ 
struirsi». È chiaro che il captr 
dello Stalo francese conta su 
un largo margine di probabili¬ 
tà di viltona È non intende se¬ 
guire il provocatone consiglio 
che alcuni avversari della de 
stra europeista, ma anche illu¬ 
stri cdilonalisli. gli avevano 
consigliato a gran voce: di diro 
ai francesi che si sarebbe di- 
mes-so in caso di vittoria dei si. 
in modo che i si riportino vera¬ 
mente un tnonfo. La nsposla è 
stato li viaggio a Sarajevo, poi il 
calendano della consultazio¬ 
ne. Quel viaggio gli servirà; ha 
dimostrato che si può costruire 
l'Europa senza nnunciare all’i¬ 
niziativa personale. La Francia 
msomma non nschia di anne¬ 
gare tra le istituzioni burocrati¬ 
che di Bruxelles, come temono 
comunisti, neoiascisii c buona 
parte dei iieogollisti. Il leao'er 
di questi ultimi, Jacques Chi- 
rac, non ha ancora scelto. Lo 
farà sabato, quando nunirà ia 
d irezione del suo partito. 


pensa che si debba lavorare 
prevalentemente in parlamen¬ 
to, stabilire accordi silenziosi c 
ottenere contropartite; c chi 
pensa invece che si debba la¬ 
vorare soprattutto fuon del 
parlamento, fare blocco con le 
opposizioni, ed evitare in qua¬ 
lunque modo di aiutare il parti¬ 
to ai potere, lo, da liberale, la 
penso in questo secondo mo¬ 
do. 

E allora lo chiedo al liberale 
Koatunka: come vede un 
eveohiale ritorno della lugo- 
alavia all’ordliiamenlo mo¬ 
narchico? 

Come liberale sono indifleren- 
te sia a una repubblica sia a 
una monarchia. Ma non sono 
indifferenle alla democrazia. 
Se vi si giunge più facilmente 
attraverso la monarchia, per¬ 
ché no? È una scelta tutta prag¬ 
matica. lo non so quali possi¬ 
bilità abbia Alessandro Kara- 
georgevic di essere incorona¬ 
to, ma la sua sola pre.senza è 


politicamente utile in questo 
momento, 

A proposito d^lla guerra, 
chr cosa si rimprovera a Mi- 
hMCvIc: di averla fatta, o di 
averla fatta male? 

Di averla latta. La sua respon¬ 
sabilità è grande. I.a guerra si 
poteva evitare a due condizio¬ 
ni- tutelando con ogni oppor¬ 
tuna iniziativa politica c diplo¬ 
matica 1 diritti del seri)! in Croa¬ 
zia; e tentando di tenere insie¬ 
me la Iugoslavia in una confe¬ 
derazione labile, clastica piut- 
losto che in una egida 
federazione. Que.slo non è sta¬ 
to fatto. 

Come commenta le notizie 
sulle navi della Sesta flotta 
davaud al more di Split? 

Penso che siano eostituiscano 
una minaccia da parte degli 
amencani. Certo, meglio una 
minaccia, che una minacria 
realizzata. E però una minac¬ 
cia che viene utilizzata dal re¬ 
gime in Serbia. 
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Praga 

Varato 
il governo 
federale 


IB PRAGA. Il presidente ceco- 
slovacco Vaclav Havel ha an¬ 
nunciato ien a Bratislava (do¬ 
ve, in omaggio alla doppia na¬ 
zionalità dello Stalo, ha sede 
un ulliclo presidenziale) la for¬ 
mazione del nuovo governo 
federale che dovrà guidare la 
politica del paese sino al com¬ 
pimento dell'Iter che potrebbe 
decidere la divisione in due 
stati (Il ceco c lo slovacco) 
dell'attuale stalo comune. Lo 
stesso Havel aveva insistilo 
perché l'esecutivo si formasse 
prima delfavvlo delle elezioni 
presidenziali, la cui prima ses¬ 
sione si terrà domani. 

A guidare la compagine go¬ 
vernativa, ridotta ai ministeri 
degli affari Esteri, della Difesa, 
degli Interni, delle Finanze e 
dell'Economia, sarà un Jan 
Stransky, un economista ceco 
del Partito democratico civico 
di Vaclav Klaus. Stransky, usci¬ 
to dal Pcc nel 1969, aveva di¬ 
retto la Banca commerciale 
cecoslovacca. Il nuovo esecu¬ 
tivo È stalo concepito secondo 
il criterio paritario fra esponen¬ 
ti politici cechi e slovacchi. Co¬ 
si. il primo vice primo ministro 
é lo slovacco Rudoll Filkus, an¬ 
ch'egli economista, molto sti¬ 
mato per le sue doti di equili¬ 
brio aiKhe dai cechi. Vi sono 
poi tre vice primi ministri (di¬ 
stribuiti fra rods di Klaus, Hzds 
di Vladimir Meciar, e il 
Kdu-CsI, una formazione de¬ 
mocratico cristiana alleata di 
Klaus in Boemia) il ministro 
degli fcteri è lo slovacco Jozef 
Moraveik. il ministro degli In¬ 
terni e un esponente dell'Ods, 
Petr Cermak, ministro della Di¬ 
fesa il generale slovacco Imri- 
ch Andrejcak. Queste ultime 
due candidature (il governo 
entrerà ufficialmente oggi nel¬ 
le sue funzioni) suscitano 
qualche perplessità democra¬ 
tica. Dalla destra, di cui l'OdsO 
una delle espressioni, 6 venuta 
nei giorni e mesi scorai una ge¬ 
stione mollo «disinvolta» dei fa¬ 
mosi elenchi compilati dalla 
polizia segreta del vecchio re¬ 
gime. (Questi elenchi che in ba¬ 
se eilla legge dovevano restare 
segreti sono parzialmente 
usciti dal ministero degli Inter¬ 
ni c utilizzali nella vicenda po¬ 
litica in modo scorretto, senza 
possibilità per 1 malcapitati di 
difenderai. La scelta di Meciar 
di affidare a un generale il mi¬ 
nistero della Difesa contrasta 
con l'indirizzo democratico 
volto a demilitarizzare la dire¬ 
zione politica dell'esercito e 
della polizia. Vladimir Mecitir, 
che in Slovacchia è primo mi¬ 
nistro. ha affidato a un militare 
il ministero degli Interni slo¬ 
vacco. Il quotidiano Udooe no- 
viny, nel commentare tale 
scelta, parafrasa un commen¬ 
to di Masaryk durante la prima 
repubblica; «Ogni partito ha di¬ 
ritto ad imporre un imbecille 
nel governo ma due sono trop¬ 
pi». Cosi si sarebbe dovuto dire 
a Meciar, secondo il giornale: 
un generale passi ma due sono 
troppi. 1 ministeri economici 
sono anche essi equamente ri¬ 
partiti Ira il partilo vincitore 
delle elezioni boeme (Ods) e 
quello che ha vinto lo elezioni 
in Slovacchia (Hzds). 


NEL Mondo 


Centinaia di migliaia di persone 
hanno dato Tultimo saluto 
all'eroe deUa guerra di liberazione 
massacrato dai sicari ad Annaba 


La più grande manifestazione 
dopo il «golpe bianco» 

L'assassino, un agente dei servizi: 
«ho agito per convinzione religiosa 


Dolore e rabbia per Boudìaf 

Ma gli integralisti gridano: «Bendjedid assassino» 


Centinaia di migliaia di persone hanno salutato per 
l’ultima volta Mohamed Boudiaf. Algeri, la «città 
bianca» di Camus, s'è fermata. Poca emozione, po¬ 
che lacrime, rabbia e frustrazione per un futuro in¬ 
certo. 11 leader dell'Olp Arafat getta la prima man¬ 
ciata di terra sulla bara. L'assassino, agente del con¬ 
trospionaggio e guardia del corpo del presidente, 
ha detto di avere agito «per convinzione religiosa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 


M ALGERI. Le autorità se ne 
sono andate. Il corpo diploma¬ 
tico è tornato in città, le molto 
c prestigiose delegazioni stra¬ 
niere sono già aH'aeroporlo. 
Ma il cordone della gendarme¬ 
ria 6 ferreo: la gente semplice, 
venuta da Algeri su bus maleo- 
doranli e stracarichi, i più gio¬ 
vani con l'autostop, tantissimi 
a piedi, non può entrare. Cimi¬ 
tero di Et Alia, quattro del po¬ 
meriggio. Decine di migliaia di 
persone premono. E un atti¬ 
mo: la piessionc sale d'intensi¬ 
tà e II dispositivo di polizia si 
scioglie come neve at sole. La 
gioventù algerina sciama cor¬ 
rendo lungo i viaioni, costeg¬ 
giati da alte palme, di questo 
mausoleo della rivolta antlco- 
loniale. Il feretro di Mohamed 
Boudiaf ù II, coperto da corone 
di garofani rossi, appena ada¬ 
gialo sulla terra, in attesa che 
venga tumulalo sotto una sem¬ 
plice lastra di marmo bianco, 
come vuole il rito musulmano. 
Il monumento funebre di 
Houari Boumedlenne sovrasta 
la bara del presidente assassi¬ 
nato lunedi scorso. Che diffe¬ 
renza. sul finire degli anni set¬ 
tanta, con 1 funerali dello stati¬ 
sta, che tra mille difficoltà e 
certo anche con imbrogli, fece 
assaporare a questa parie im¬ 
portante del Maghreb, il profu¬ 
mo dell'autonomia. Erano gli 
anni deH'affrancamcnto dal 
cordone ombelicale francese, 
erano gli anni in cui l'Algeria, 
per dirla con Frantz Fanon, i' 
teorico della liberazione, lo 
scrittore di «1 dannati della ter¬ 
ra», perdeva, assieme alle sue 
catene, la casta dei monsicura 
•Béni-oui—oui», quelli, insom¬ 
ma, della «tribù signorsì», come 
venivano chiamati i collabora¬ 
zionisti. E ne nasceva un'altra 
di coriolti, ma era ancora in 
germoglio. 

Chi lancia un fiore, chi spin¬ 
ge solamente per vedere. 
Qualcuno ha gli occhi arrossa¬ 
li. Ma sono in pochi. Il paese 
oggi non ha lacrime da versa¬ 
re, Boudiaf non era precisa¬ 
mente un eroe popolare, per 
28 anni In esilio, poi in questi 
sci mesi troppo distante, nel 


suo palazzo presidenziale, dai 
miti rivoluzionari e dai sogni 
dorati dello sviluppo che han¬ 
no costeggiato gli ultimi tren- 
t'anni. «SI - dice un giovane, 
prossimo alla laurea in medici¬ 
na - è vero, è stato tanti anni in 
esilio ed ora. probabilmente, 
aveva cominciato un'opera di 
riforma del paese, postando i 
piedi a tanti. Ma non possiamo 
dimenticare che era alla lesta 
di un comitato di potere anti¬ 
costituzionale, un comitato 
nato con la forza e non rispet¬ 
tando la volontà popolare«. 

L'Algeria non ha lacrime per 
Boudiaf. £ sce.sa in piazza, gli 
ha dato, in forma maestosa, 
Tostremo addio ma ha voluto, 
soprattutto, esserci. È stala la 
prima grande manifestazione 
di popolo da quando nell'in¬ 
quieto paese nordafricano c'ù 
lo stato di emergenza. E lutti 
hanno cercalo di trasformare il 
funerale in una possente rap¬ 
presentazione politica. Di qua¬ 
le segno? Di tutti 1 segni possi¬ 
bili: gli Lslamici hanno indicato 
nel vecchio Fnl di Chadli Bcnd- 
jedid il mandante dell'omici¬ 
dio di Annaba. il regime attua¬ 
le. di contro, facendo tutto il 
po.ssibilc per emarginare an¬ 
cor più brutalmente 1 militanti 
del Fronte islamico di salvez¬ 
za. Con la conclusione che è 
venuta fuori una manifestazio¬ 
ne grande ma contradditoria, 
rabbiosa e triste. L'Alto comi¬ 
tato di Stalo, peraltro, era riu¬ 
scito a tenere quasi segreto il 
copione dell'estremo omaggio 
a Boudiaf. Paura della gente? 
Paura di qualche attentalo? 
Certo. Nella notte c'erano stati 
piccoli incidenti ma ognuno 
sapeva che da II il feretro dove¬ 
va passare, ossia nel palazzo 
del governo, che II. a piazza 
dei Martiri, la bara sarebbe en¬ 
trala in moschea e che da li. in¬ 
fine. sulla vecchia strada del¬ 
l'aeroporto il corteo funebre, 
sarebbe passato. Sicché, fin 
dalle prime ore del mattino, 
«palace du gouvemement» ù 
stato preso d'assalto, cosi co¬ 
me le strade circostanti. 

Avvolto nella bandiera alge¬ 
rina, il feretro ha fatto la sua 



Alcune 
donne 
piangono 
ai funerali 
di Mohamed 
Boudiaf. 
uccisa 
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In un 
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In alto, 
Nasser 
Mohamed 
(a sinistra) 
e Raflk 
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comparsa poco dopo l'una del 
pomeriggio. «Boudiaf non è 
morto» SI é sentilo urlare in co¬ 
ro. Poi; «Viva l'Algeria» ma infi¬ 
ne; «Chadli assassino». C'ù sta¬ 
to un lunghissimo momento di 
tensione c nullla più. Nessuno 
sapeva chi «gestiva» politica- 
mente l'avvenimento. La folla 
ha rotto per la prima volta i 



cordini della guardia presiden¬ 
ziale irrompendo nella sala 
dove le delegazioni straniere 
(per l'Italia c'era il presidente 
del Senato Giovanni Spadolini 
che ha ricordato come il no¬ 
stro paese sia legato all'Algeria 
da stretti rapporti economici c 
politici) stavano sfilando nella 
camera ardente. Il viaggio poi 


verso la moschea e il cimitero. 
Non abbiamo potuto seguire il 
corteo ufficiale c siamo s'ati 
costretti a fare un lungo giro 
per la dolente «bianca città» di 
Albert Camus. Nessuno in giro 
irer le vie. Nel quartiere di Bab- 
El Oued. vecchio cuore della 
borghesia amministrativa Iran- 
ce.se. e ora <asamatta» Sci Fls, 
la polizia ha latto in tempo a 
togliere le scritte inneggianti 
allomicidio. Giovani barbuti 
vestiti all Insegna Islamica se 
ne vanno In giro con grande 
tranquillità, come se il funerale 
solenne non li riguardasse mi¬ 
nimamente. Poco più in là, al 
calle Dallas, uomini e ragazjti 
Ix’vono. .sui tavoli fuori, oslcn- 
tanlamenle aranciate e caffè. 
Scendiamo lungo i costoni del¬ 
la glonosa c lamigerata ca- 
soan. Ecco la caserma «Barbe- 
rouge» che tanto ruolo ebbe 
nella «battaglia di Algeri», ecco 
schiuderai il dedalo iniinito di 
vicoli. Ma in queste ore di me¬ 
stizia e di incertezza anche la 
ca.sbah perde, in parte, il suo 
fascino, il suo mistero. 

Riprendiamo il corteo lungo 
il bouvelard Che Guevara, ma, 
poi. al primo «barrage» lo per¬ 
diamo di nuovo. Sulla strada 
del cimitero frolle di persone si 
sono incamminale: arriveran¬ 



no anche loro. Diamo un pas¬ 
saggio a tre ragazzi. Errore, la 
nostra )ecp è presa d'assalto 
da stormc di ragazzini. Con il 
nostro carico proseguiamo. 
Sono tutti contro il Fis. Dice 
Fewzia: «Da quando son com¬ 
parsi loro il nostro sviluppo s'è 
intcìTOtlo». Ma aggiunge, quasi 
a fotografare la situazione at¬ 
tuale: «Anche l'Fnl aveva fatto 
il suo tempo: troppa stagnazio¬ 
ne e ruberie ma neppure que¬ 
sti di oggi al potere vanno be¬ 
ne». Ma, allora, cosa volete? 
«Non lo sappiamo, non lo sa 
nessuno». 

È il leader dell'Olp, Yasser 
Arafat alla sua prima uscita in¬ 
temazionale, dop» l'operazio¬ 
ne di Amman a gettare la pri¬ 
ma manciata di terra sulla bara 
di Boudiaf. Un gesto simboli¬ 
co, affidalo ad un uomo che, 
dopo molte sconfitte, rivede 
oggi rinascere per il suo popo¬ 
lo di Cisgiordania e Gaza un 
sogno di pace. Ma l'Algeria? Le 
parti, paradossalmente, e per 
una volta, si sono rovesciate. 
Arafat non era qui. o a Tunisi, 
per piangere i suoi uomini uc¬ 
cisi negli attentanti ma, al con¬ 
trario, per dare una parola di 
conforto. L'Algeria ringrazia 
ma sa che la sua identità è an¬ 
cora lontana. 
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Il teologo Boff: 
«non lascio 
il sacerdozio 
per sposarmi» 



Leonardo Boff (nella foto) ha affeimato di essere vittima di 
commenti "sordidi" e "perversi" da parte di settori c lui ostili 
della chiesa cattolica. La dichiarazione è stala rilasciata in ri¬ 
sposta alle voci secondo cui il teologo della liberazione sta¬ 
rebbe abbandonando il sacerdozio per sposare la sua segre¬ 
taria. «Me lo aspettavo - ha commentato -l'isituzione vuole 
salvare a tutti i costi la propria immagine. Questi settori della 
chiesa pensano che dietro ogni cosa ci sia la presenza di 
una donna e cosi evitano di confrontarsi con lereali ragioni 
e mostrano i limiti dell'istituzione ecclesiastica». Boff ha poi 
ribadito i motivi che lo portano a lasciare il sacerdozio: «me 
ne vado - ha detto - non per abbandonare la lede e nemme¬ 
no la chiesa, ma per poter continuare a lavorare liberamen¬ 
te. La mia decisione è frutto del logoramento dei rapporti 
con le istanze dottrinarie della chiesa e dell'ordine france¬ 
scano». Quanto al presunto legame con la segretaria, la teo¬ 
loga laica Marcia Miranda, Boff ha ricordato che la donna è 
madre di sci figli e vive con il marito. «Trovo sordido - ha af¬ 
fermato - tirare conclusioni che mirano a screditare le mie 
vere motivazioni». Il teologo ha tuttavia confermalo di aver 
chiesto la dispersa dal voto di castità. 

Una commissione della Ca¬ 
mera dei rappresentanti ha 
stabilito che il presidente 
Bush non partecipò alla riu¬ 
nione durante la quale nel 
1980 fu raggiunto l'accordo 
con l'Iran per il rilascio degli 
ostaggi americani. La com¬ 
missione ha tuttavia annuncialo che continuerà a indagare 
per accertare se lo staff dell'ex presidente Ronald Rcagan, 
allora impegnato nella campagna elettorale, tramò por ntar- 
dare il rilascio degli ostaggi c prevenire la rielezione di Jim- 
my Carter. «Tutte le prove credibili portano alla conclusione 
che il presidente Bush era negli Stati Uniti» fra il 18 e il 22 ot¬ 
tobre del 1980 quando, secondo alcuni, si sarebbe invece 
recato a Parigi per incontri segreti con i rappiesenlanti ira¬ 
niani. 


Iran-ostaqgi Usa 
Commissione 
delia Camera 
scagiona Bush 


Caroiine Kenneth 
non presiederà 
ia convention 
democratica 


Francia: 

operaio fa strage 
in fabbrica 
e si uccide 


Nilde Jotti 
presidente 
dei «gruppo» 
itaiìano alia Csce 


Doccia fredda per il candi¬ 
dato democratico Bill Clin¬ 
ton: aveva offerto a Caroline 
Kennedy la presidenza della 
«convention» democratica 
tra due settimane a New 
York, ma la figlia del presi- 
dente assassinato a Dallas 
ha rifiutalo. Rivela il «Washington Post»che Caroline sarebbe 
stata la prima scelta per il governatore deirArkan.vas. ina¬ 
spettatamente da ieri in testa ai sondaggi per la elezione alla 
Casa Bianca. Una preferenza «sentimentale», indicano le 
fonti anonime citate dal giornale: Caroline avrebbe contri¬ 
buito a dare «anima e cuore» alla kermcs.se di metà luglio. 
Caroline e Clinton tuttavia non sono riusciti a metterai d' ac¬ 
cordo: dopo il «gran rifiuto» dell'erede di JFK il Comitato Na¬ 
zionale Democratico ha ripiegalo su un'altra donna, la go- 
vematrice del Texas Ann Richards. 


sparando con una pistola ed 
un fucile d'assalto, un ope¬ 
raio venticinquenne ha 
compiuto una strage in fab¬ 
brica. per p>oi toglierai la vita 
sparandosi una pallottola in 
lesta: sette le persone da lui 
uccise, c wi_ i feriti, tutti nco- 
vcrali in condizioni gravi (n ospedale. Vómicida-suiciefa. la^ 
cui identità non è stala resa nota, era stato as.sunlo in prova 
due mesi fa alla fabbrica Bourgeois, che produce parti di 
macchinari, ma non aveva poi avuto l'assunzione definitiva. ' 
II presidente della società, Raymond Bourgeois, ha rivelalo 
che l'uomo era sotto terapia psichiatrica. 

Nilde lotti è stata eletta all'u¬ 
nanimità presidente della 
delegazione parlamentare 
permanente dell'Italia al- 
l'Asscmblea della Csce, la 
Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione in Euro- 
pa. Della delegazione lanno 
parte sette deputati (oltre all'ex presidente della Camera, gli 
onn.Cresco, Gorgoni, Lo Porto, Pisicchio, Rocchetta c Tasso¬ 
no) ; c sei senatori: Umberto Ranieri per il Pds, e inoltre Ar¬ 
duino Agnelli, Cappuzzo, Ferrari, Fontana e Vinci. Della de¬ 
legazione sono stati eletti vice-presidenti i senn. Agnelli 
(De) e Ferrari (Svp). La delegazione sarà domani a Buda¬ 
pest per partecipare ad una importante assemblea della 
Csce dedicala ai problemi della sicurezza, della cooperazìo- 
nc economica (in questa commissione è impegnato Ranie¬ 
ri) e della «dimensione umana». 


VIRGINIA LORI 


Parla l’ex segretario del Partito comunista russo Valentin Kupzov 

«Se la Corte confermerà ì decreti Eltsin 
d sarà una resistenza clandestina» 


Il caso dell’inglese «J» finirà alla Camera dei Lx)rds 

In clinica la dovane anoressica 
«Mi rassegno a mancare» 


«È un errore pensare che il Pcus possa rinascere, an¬ 
che se la Corte Costituzionale desse torto ad Eltsin». 
Ma se Eltsin, che si appresta a lanciare la «grande 
purificazione», avrà la meglio, ci sarà in Russia una 
«resistenza clandestina». Lo dice Valentin Kupzov, 
primo segretario del Pc russo che difenderà il partito 
martedì davanti all'Alta Corte. «Se è un vero demo¬ 
cratico, Eltsin ritiri i suoi stessi decreti». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIOSIROI 


■H MOSCA II «processo» al 
Pcus? «Non è detto che lo vinca 
la presidenza della Russia». 
Valentin Kupzov, 54 anni, ulti¬ 
mo segretario del Pcus russo, è 
quasi ottimista; «Come potreb¬ 
be decidere diversamente la 
Corte Costituzionale? In ^ni 
caso, la decisione dei giudici è 
molto complessa. Di ardua so¬ 
luzione». Kupzov è uno del tre 
dirigenti del Pcus, insieme a 
Gorbaciov e al vicesegretario 
Vladimir Ivashko, chiamati a 
difendere, come dire?, l'onore 
del partito comunista messo al 
bando definitivamente il sci 
novembre dell'anno scorso da 
un decreto di Boris Eltsin, do¬ 
po 1 giorni roventi del tentato 
colpo di Stato. Dopo settimane 
di studio della vasta documen¬ 
tazione, consultazione di 
esperti, assistiti da due avvoca¬ 
ti di fama Kupzov e Ivashko 
martedì si presenteranno nel¬ 


l'aula della Corte, in via llinka, 
proprio in uno dei palazzi die¬ 
tro la Piazza Rossa e di pro¬ 
prietà del Pcus. Di fronte a lo¬ 
ro, due esponenti di spicco 
della squadra presidenziale: 
Ghennadi) Burbulis, segretario 
di Stalo, c il deputato Serghei 
Shakhrai, dimessosi di recente 
dalla carica di capo del Dipar¬ 
timento giuridico di Stato. I 
quali, a loro volta, sono pronti 
a riversare sul tavolo della Cor¬ 
te le ragioni del nuovo potere: 
chiudere la partita con il Pcus 
sulla base di una sentenza che 
spiani la strada a probabili 
sanzioni penali nel riguardi de¬ 
gli ex diri^nli. 

Allora, segretario Kupzov, 
ha paura di una possibile chia¬ 
mata in giudizio? «Paura? Non 
direi. Abbiamo deciso di anda¬ 
re a queste udienze per non 
sentirci dire, dai vari Appetti 
comunisti di oggi, che slamo 


del traditori. Per quanto mi ri¬ 
guarda, io ne ho sin .sopra 1 ca¬ 
pelli. Vado davanti alla Corte 
solo per un fatto di onore. A 
differenza di quanto va dicen¬ 
do Gorbaciov di sè stesso, lo 
non tornerò mal alla grande 
politica. Se il partilo dovesse n- 
nascerc, ci sarà bisogno si fac¬ 
ce del tutto nuove». Kupzov si 
presenta come un uomo sere¬ 
no, del tutto disinteressato, o 
quasi. Appassionalo lo è tutto¬ 
ra. Segretario del partito russo, 
in effetli. lo è stato nemmeno 
per un mese. Quando alla fine 
di luglio il «plenum» del Comi¬ 
tato centrale del Pc della Rus¬ 
sia, licenziò l'ormai impresen- 
tabilc Ivan Kuzmich Polozkov, 
considerato un «falco», toccò a 
lui, uomo del tralt d'union con 
i movimenti deH'opposlzionc 
demrxratica, prendere le redi¬ 
ni del partito, poco dopo tra¬ 
volto dal golpe del «Comitato 
d'emergenza». Non si conside¬ 
ra perdente in partenza. Ma ri- 
lletle; «Se la Corte dovesse con¬ 
fermare la validità dei decreti 
anti-Peus di Eltsin, ci sarà una 
reazione delle migliaia di co¬ 
munisti». In che senso? «In Rus¬ 
sia c'erano sette milioni e mez¬ 
zo di iscritti e ciascuno di essi, 
volente e nolente, si considere¬ 
rà offeso, umiliato nel profon¬ 
do. Gente con famiglia, amici, 
conoscenti Una parte di loro. 


ne sono convinto, creerà orga- 
! nizzazloni clandestine. E non li 
Vsi potrà fermare». Dice davvero 
Kupzov? «Cosi sarà. Non ho 
dubbi. Una reazione naturale. 
Ci sarà una resistenza di grup¬ 
pi che si batteranno contro il 
potere». Con tutti i mezzi? «Con 
i mezzi che troveranno ma, si¬ 
curamente, penso che non si 
occuperanno di terrorismo. 
Lavoreranno tra la gente, fa¬ 
ranno opera di convinzione». 
Ex comunisti allo sbando, 
ex comunisti alla macchia. La 
previsione del mite Kupzov è 
questa. Chiedo: se il PCus non 
sarà più ammesso, si |x>lrà an¬ 
dare in un altro partito, o no? 
«Ma quale partili? Eltsin, con le 
prossime mosse, bandirà le 
tante, attuali, organizzazioni 
eredi del Pcus, c poi abolirà 
l'Intera ideologia. Del resto, 
l'abbiamo già visto. Prima di 
partire per gli Usa, all'aeropor¬ 
to, ha detto che la Corte dovrà 
«mettere il punto definitivo» sul 
Pcus; al Congresso americano 
ha annuncialo la "caduta del¬ 
l'idolo" e promesso che «il co¬ 
muniSmo mai più rinascerà- 
«.Kupzov, In altre parole, pro¬ 
nostica una sorta di gigante.sca 
caccia alle streghe, un nuovo 
maccartismo in terra di Russia 
quando, sostiene, sarebbe in¬ 
vece molto più semplice per 
tutti, per il presidente compre¬ 
so, che sia «Eltsin ad abolire i 


suoi stessi decreti». Un Eltsin 
che, in tal modo, «possa appa¬ 
rire davanti al mondo come 
uomo di grande umanità, co¬ 
me un fervente democratico 
che si batte per il pluralismo c 
la libertà». Parole insolite, per 
un dirigente del PCus che. ad¬ 
dirittura, si scontrano con 
quanto ha osalo dire di EllsIn 
nientemeno che il presidente 
della Corte Costituzionale. Va¬ 
leri) Zorkin; «Se Boris Nikolae- 
vich imboccherà la strada del 
contrasto con noi...avremo 
non un presidente di uno Stato 
di diritto ma un presidente lati¬ 
no-americano». 

Per Kupzov, qualunque sarà 
la sentenza della Corte, previ¬ 
sta per la line di luglio, il Pcus 
non -potrà mai più risorgei-e», 
il partito comunista della Rus¬ 
sia. alla stessa stregua. Tutt'al 
più per svolgere un congresso 
di scissione c diventare una 
forza di «opposizione costrutti¬ 
va», nel pieno rispetto della 
Costituzione. Sbagliano lutti 
quelli che gridano al pericolo 
del golpe come il ministro Ko- 
zyrcv che «non si rende affatto 
conto di cosa accade nel pae¬ 
se», Pensare che tutto possa 
tornare come prima è «uno dei 
più grandi enori». E che ci ri¬ 
flettano anche i tredici furati 
dell'Alta Corte, undici dei qua¬ 
li, peraltro, sono rima.sti comu¬ 
nisti sin dopo il golpe del 19 


«Ho deciso di collaborare col verdetto dei giudici, 
mi rassegno a mangiare». Dopio la sentenza della 
Corte d 'appello la ragazza anoressica di 16 anni che 
voleva esercitare il suo diritto di digiunare, magari fi¬ 
no alla morte, ieri si è lasciata trasportare in un 
ospedale londinese. Ma il caso di «J», cosi è cono¬ 
sciuta in Inghilterra, rimane complesso e finirà per 
essere discusso nella Camera dei Lords. 


AUnOBRRNABn 


B LONDRA La giovane di 
16 anni sofferente di anores¬ 
sia che l'altro ieri ha presen¬ 
tato ricorso In Cotte d'appel¬ 
lo per esercitare il suo diritto 
legale a non alimentarsi, sia 
pure con il rischio di lasciarsi 
morire di fame, ha rotto il di¬ 
giuno che durava da nove 
giorni ed ha accettato di en¬ 
trare in un ospedale speciale 
per sottoporsi alle cure dei 
medici. 

La decisione della ragaz¬ 
za. nota solamente con l'ini¬ 
ziale «J». è stata accolta con 
sollievo dai giudici che in 
precedenza avevano trascor¬ 
so un giorno e mezzo a stu¬ 
diare il suo caso nel contesto 
delle leggi vigenti finendo 
con emettere un verdetto che 
le ordinava di sottoporsi a 
qualche tipo di terapia per 
prevenire danni alla zona ce¬ 


rebrale e agli organi della ri- 
produzione. Da nove giorni 
«.I» beveva solo tè ed era sce¬ 
sa a 35 chili di peso. 

Pur essendo stato accolto 
con unanime approvazione, 
allo stesso tempo il verdetto 
ha suscitato qualche preoc¬ 
cupazione fra coloro che. 
per dirla con l'editoriale del 
Guardian, non vogliono ve¬ 
dere un r^resso sui progres¬ 
si legislativi che ci sono stati 
negli ultimi vent'anni nei ri¬ 
guardi del diritti dei giovani 
al di sopra dei 16 anni in 
quello che viene definito «il 
conUollo del proprio corpo». 

La decisione dei giudici 
sarebbe stata facile se i medi 
ci aves-sero riscontrato in «J» 
forme specifiche di impedi¬ 
mento o handicap mentale. 
Ma la ragazza si è mostrata 
capace di presentare e discu¬ 


tere il suo caso davanti ai giu¬ 
dici. La peculiarità dell'ano¬ 
ressia è che costituisce con¬ 
dizione medica e psichiatri¬ 
ca allo stesso tempo, e gli 
esperti non sono ancora per¬ 
venuti a conclusioni precise 
sulle cause alla sua origine. 

Il caso di «J» è complesso 
non solo dal punto di vista 
medico, ma sul piano uma¬ 
no. Fra i cinque e gli otto an¬ 
ni ha perso entrambi i genito¬ 
ri colpiti da tumore. Due ten¬ 
tativi di adozione sono falliti. 
Si era particolarmente attac¬ 
cata al nonno che è morto 
due anni fa. 

1 primi segni di anoressia 
hanno coinciso con quest'ul- 
tima perdita. £ stata avanzata 
l'ipotesi che «J» si sia impun¬ 
tata sul suo diritto di alimen¬ 
tarsi o meno come forma di 
controllo autonomo sulla 
propria esistenza. Ha infatti 
spiegato ai giudici che non 
vede ragioni di migliorare e 
che vuole essere lei a decide¬ 
re sulle condizioni del suo 
corpo e della sua salute. 

f^po essersi ribellata per 
quasi due anni all'alimenta¬ 
zione anche forzata che le 
veniva somministrala nel di¬ 
partimento psichiatrico di un 
ospedale, nel marzo di que¬ 
st'anno, non appena ha 


compiuto i 16 anni, si è av¬ 
valsa di una legge sulla rifor¬ 
ma della famiglia varata nel 
1969 e di un'altra sui diritti 
dei minorenni del 1989 che 
concede ai giovani di 16 e 17 
anni (vale a dire in anticipo 
sul raggiungimento della 
maggiore età che anche in 
Inghilterra è di 18 anni) il di¬ 
ritto di decidere se accettare 
o meno trattamenti medici, 
interventi chirurgici e cure 
dentarie. 

A seguito del verdetto in 
Corte d'appello che è stato 
descritto dai giudici come di 
valore temporaneo e che per 
il momento costringe «J» ad 
alimentarsi, la ragazza ha 
detto attraverso il suo avvo¬ 
cato’ «Ho deciso di collabo¬ 
rare. Mi rassegno all'inevita¬ 
bile». Si è quindi lasciata tra- 
sptortare nell'ala di un ospe¬ 
dale londinese specializzato 
in malattie connesse all'ali¬ 
mentazione. 

Uno dei giudici si è rivolto 
espressamente alla stampa 
chiedendo non solo di man¬ 
tenere segreto il nome della 
giovane ma di astenersi an¬ 
che dal fòtografarla. £ quasi 
certo che il caso finirà per es¬ 
sere discusso nella Camera 
dei Lord in vista di ottenere 
una chiarificazione definitiva 
sul piano legislativo. 
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La protesta contro il governo 
per la «patente a punti» 

Già mancano frutta e verdura 
Peugeot e Renault «chiudono» 


rcHrccssiva rigidità del mecca¬ 
nismo, la difficile interpreta¬ 
zione di alcuni reati e della 
sanzione prevista. Il (atto di 
non esser stati consultali. 

lori pomeriggio una sorta di 
cellula di crisi era all'opora a 
palazzo Matignon; erano riuni- 
li lutti i ministri interessati, 
compreso quello degli Interni. 
Malgrado George Sarre avesse 
definito «non negoziabile» la 
nuova legge, alla line si ò deci¬ 
so di co.stituirc una commi.s,sio- 
ne incaricata di vegliare alla 
corretta applicazione della ri¬ 
forma. Si tratta per esempio di 
non punire drasticamente II 
camionista costretto ad un ec¬ 
cesso di velocità dai diktat del 
suo datore di lavoro, o di alleg¬ 
gerire la sanzione in ca.so di in¬ 
frazione non grave por sò e per 
gli altri. Comunque vada a fini¬ 
re, la patente a punti promette 
di e.ssere un bel ginepraio, Per 
ora si b trasformata ncH’ingor- 
go più gigantesco che il paese 
ricordi. In serata la situazione 
non dava segni di migliora¬ 
mento, anzi. 


La Francia in Rocchio 
per la rivolta dd camionisti 


La Francia è paralizzata dall’ingorgo stradaie più gi¬ 
gantesco che il paese ricordi. Migliaia di camion 
bloccano la circolazione su tutti i principali nodi di 
traffico. Le barricate sono state piazzate dagli auto¬ 
trasportatori per protestare contro la «patente a pun¬ 
ti», che preveae il ritiro del permesso di guida dopo 
un certo numero di infrazioni. Il blocco ha coinciso 
con la partenza per le vacanze. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiAMNI MARSILLI 


M PARIGI Da due giorni le 
strade di Prancia sono trasfor¬ 
mate in un immenso ingorgo. 
D<!cine di chilometri di file so¬ 
prattutto sull'a.sse nord-sud, tra 
Lilla e Parigi, tra Parigi e Lione 
(in giù ad Avignone e Marsi¬ 
glia. Ma da len anche in Nor¬ 
mandia, in Bretagna, nel sud- 
ovest tra Tolosa e Narbonne, Il 
nord del paese comincia a 
mancare di (rutta e verdura, 
qualche stazione di servizio ha 
chiuso per mancanza di car¬ 
burante, la Peugeot ha messo 
in cas-sa integrazione provviso¬ 
ria quasi cinquemila operai 
p>er il mancato amvo di pezzi 
di ricambio, la stessa cosa ha 
(atto la Renault. Per gli auto¬ 
mobilisti soste (orzate durato 
anche dodici ore, il più delle 
volte sotto la pioggia che ha 
segnato questo inizio di luglio. 
CO gente che ha passato la 
notte suH'autostrada. turisti 
precipitosamente rientrati in 
Germania o in Italia o in Spa¬ 
gna, colonne di pullman che 
ingombrano strade di campa¬ 
gna. È succc.sso che camionisti 


e trasportatori vari siano riusci¬ 
ti là dove gli agricoltori aveva¬ 
no fallilo; bloccare II traffico 
nazionale, far venire un colpo 
apoplettico alla circolazione 
proprio all'inizio di luglio, 
quando qualche milione di 
persone parte per le agognate 
vacanze. Siedaci e prefetti 
bombardano II primo ministro 
di telegrammi e SoS, s'invoca 
l'intervento delle forze dell'or- 
dino, perfino dell'esercito con i 
suoi mozzi pc.santi. Non c'ù al¬ 
tro modo infatti di sgomberare 
le centinaia di blocchi stradali 
messi in piedi dai trasportatori; 
migliaia di grossi camion piaz¬ 
zati in (ila e di traverso noi pun¬ 
ti nevralgici del paese. 

Queste insormontabili barri¬ 
calo sono nate dalla rabbia dei 
piccoli e medi trasportatori 
contro la nuova legge, varala 
dal parlamento, che istituisce 
la patente a punti. Ciascun tito¬ 
late di un permesso di guida 
(sono 33 milioni in Francia) 
disporrà d'ora in poi di un tota¬ 
le di sci punti: no perderà tre in 


caso di violazione grave del 
codice della strada (guida in 
.stato di ebbrezza, omicidio o 
lesioni involontarie, fuga, tar¬ 
ghe false.,.); due in ca.so di 
guida a sinistra, di sconfina¬ 
mento oltre la linea continua, 
di velocità eccessiva superiore 
di 20 km, all'ora al massimo 
consentito nei centri urbani e 
di 30 km sulle autostrade, sor- 
pas-so pericoloso, non rispetto 


della precedenza, sosta peri¬ 
colosa, manovra vietala in au¬ 
tostrada; un solo punto in ca¬ 
.so. ad esempio, di u.so impro¬ 
prio dei (ari abbaglianti o di 
eccessi di velocita di scarsa im¬ 
portanza. Totalizzati i sci punti 
di penalizjtazione, all'automo¬ 
bilista viene tolta la patente. 
Per ricostituire il suo capitale di 
punti dovrà superare un esa¬ 
me medico c un esame di gui¬ 


da ea novo, ma comunque per 
sei mesi gli sarà interdetto ogni 
tipo di volante. E dopo la •ria¬ 
bilitazione». per conservare la 
patente, per tre anni dovrà es¬ 
sere immune da ogni pecca. 1 
trasportatori, sotto le bandiere 
della loro Federazione nazio¬ 
nale. sono insorti come un sol 
uomo. I (anno anche deposita¬ 
lo un ricorso ul Consiglio di 
Stato al fine di annullare la pa¬ 


tente a punti. I•alll i loro conti, 
preferiscono le multe, anche 
astronomiche. aH'immobilità 
(orzata. Da parte governativa si 
insi.stc invece sul carattere po¬ 
sitivo della riforma per la sicu- 
rezàta sulle strade (8mila morti 
l'anno). In breve, la posizione 
di George Sarre, ministro dei 
trasporti, ù la seguente: chi gui¬ 
da bene non ha nulla da teme¬ 
re. I tra.sportatori obiettano 


Turisti 

olandesi 

bloccati 

dallo sciopero 

dei trasporti 

sull'autostrada 

Parigi-Lille, 

sopportano il 

disagio seduti 

all'ombra 

dei Tir. In alto, 

alcuni 

camionisti 

mentre 

mangiano 

riparati 

dal loro 

automezzi 


Quasi tutto il paese bloccato 
da un gigantesco ingorgo 
stradale. Migliaia di camion 
bloccano strade e autostrade 



Niente Il matnmonio di Carlo e Diana 

ù in crisi quindi per il com- 
pleanno deU'aspirante regina 
dì COnipieSnnO niente festa-farsa. Il trentuncsi- 

l|Av|«|Hun mo genetliaco di Lady D. è tra- 

scorso come un giorno qual¬ 
siasi: la principessa si à recata 
a visitare un centro di riabilita¬ 
zione ortopedica. Ma Diana non ha rinunciato a farsi un «regale 
regalo», una collana di perle con chiusura in rubini, acquistala in 
una gioielleria del centro, ma usando la porta di servizio per pro¬ 
teggere l'anonimato. Con scarsi risultati.. 


Nel porto di Durazzo le milizie governative impediscono l’esodo di massa 












La poli^ lì respìnge con la foirza 


Avevano raggiunto con mezzi di fortuna il porto di 
Durazzo per tentare d'imbarcarsi su qualche nave in 
partenza per l’Italia. A riceverli hanno trovato un im¬ 
ponente cordone di polizia che ha impedito loro di 
coronare il «sogno» di fuga. Sono stati caricati a for¬ 
za su camion militari e rispediti a casa. Alla base del 
fallito esodo la gra'vissima crisi economica che ren¬ 
de o.scuro il futuro dell’Albania postcomunista. 


H TIRANA. Dall'Albania .si 
continua a fuggire: ò di ieri 
l'ennesimo tentativo di esodo 
di circa mille persone che nel¬ 
la mattinata si erano radunate 
al porto di Durazzo sperando 
di partire per l'Italia. Una spe¬ 
ranza «naufragata» dopo po¬ 
che ore; per que.sta volta nulla 
da fare. «Da due giorni erava¬ 
mo in stato d'allerta - ha spie¬ 
gato il comandante della poli¬ 
zia della città, Pelrit Shahini - 
già martedì sera erano arriva¬ 
te in città oltre 250 persone, 
ieri mattina davanti all'ingres¬ 


so del porto erano circa un 
migliaio». Il nuovo tentativo di 
esodo ò stato provocato da 
voci circolate negli ultimi gior¬ 
ni a Tirana, secondo cui le au¬ 
torità albanesi avrebbero con- 
.senlito l'apertura del porto e il 
libero espatrio per sette gior¬ 
ni, a partire dal primo luglio. 
Stando poi a fonti della capi¬ 
taneria di porto non sarebbe 
estraneo al tentativo di fuga il 
decreto di cassa integrazione 
che sarebbe dovuto entrare in 
vigore ieri e che è stalo rinvia¬ 
to, a quanto si apprende da 


fonti vicine al governo, al 15 
luglio. La cassa integrazione 
corrisponde in pratica ad un 
licenziamenlo con il paga¬ 
mento del 60 per cento dello 
stipendio solo per i primi tre 
mesi. La media dei salari si ag- 

f |ira attualmente sulle IO mila 
ire: un dato emblematico, 
che ben fctograla una crisi 
economici sempre più grave, 
dai pesanti contraccolpi so¬ 
ciali. I mille albanesi, per la 
maggior parte giovani, sono 
arrivati da diverse cittadine 
del sud. le più colpite dalla 
crisi economica, dopo un 
viaijgio di fortuna: in biciclet¬ 
ta. in autobus, a piedi, spesso 
attraverso marce forzate per i 
campi, per evitare i posti di 
blocco. Ma tutto questo non è 
servito a nulla. L'allerta al por¬ 
lo 6 scattalo all'alba e le navi 
sono stale allontanale. In rada 
sono rimasti 13 mercantili 
mentre alla banchina erano 
ormeggiate solo due navi, una 
polacca e una albane.se. Il tra¬ 
ghetto. italiano Palladio, prò-- 
veniente da Trieste, è entralo 


in porto poco dopo le M, co¬ 
me da orario. «Non abbiamo 
avuto alcuna allerta - ha di¬ 
chiaralo il comandante Mi¬ 
nervini - evidentemente la po¬ 
lizia albanese aveva ormai la 
situazione sotto controllo», 
«Siamo arrivati in perfetto ora¬ 
rio senza problema - continua 
Minervini - e ripartiremo nella 
serata». -Abbiamo ricevuto 
l'ordine di far allontanare lutti 
dal porto e di rimandarli alle 
foro città - ha spiegalo il capo 
della polizia - l'ordine è arriva¬ 
lo dal ministero degli Interni 
ma anche dallo stésso presi¬ 
dente Berisha». Una decisione 
che ha provocato la protesta 
dei «mille di Durazzo». Le noti¬ 
zie a questo punto si -fram¬ 
mentano», lasciando posto a 
testimonianze contraddittorie. 
Di certo i «mille», raggruppali 
in vari punti della città, verran¬ 
no riportali a casa in camion 
militari, Ne.s,suno è in stalo di 
arresto, ha rassicurato il co¬ 
mandante delloperazione, 
ammettendo però Che qual¬ 
cuno ò stato malmenato, ma 


«solo quelli che hanno tentato 
di opprorsi all'ordine di allon¬ 
tanarsi dal porto». Meno «ras¬ 
sicuranti» sono le testimonian¬ 
ze di alcuni testimoni oculari. 
I loro racconti, oltre che di pe¬ 
staggi, parlano di gente dispe¬ 
rata, senza alcuna prospetti¬ 
va. che aveva afiidalo II pro¬ 
prio destino ad un «viaggio 
della speranza». Un'illusione, 
forse, che per ì giovani alba¬ 
nesi che ieri erano a Durazzo 
appariva più «appagante» del¬ 
la certezza di un presente dav¬ 
vero gramo. Alla centrale di 
polizia, 34 uomini e ragazzi in 
jeans e maglietta, senza nulla 
con .sé, prima di essere carica¬ 
ti su un camion militare, spie¬ 
gano; «solo in Italia possiamo 
trovare un lavoro». M ai gior¬ 
nalisti che chiedevano loro se 
il nuovo corso non offrisse 
buone speranza, la risptosla, 
che racchiude in sé l'incerto 
futuro dell'Albania post co¬ 
munista, é stata: «SI. forse, ma 
intanto non sappiamo co.sa 
fare». 


n dilemma dì Bush sì chiama aborto: lottare o no? 


Con la sua ultima sentenza, la Corte 
Suprema è tornata a sancire, con 
qualche limitazione, la vigenza del di¬ 
ritto aH’aborto. Ed ora, con lo sguardo 
puntato alle elezioni di novembre, la 
battaglia si sposta sul terreno politico. 
Quasi pronta, nel Congresso, una leg¬ 
ge destinata a proteggere la Roe oer- 


sus Wade. Bush di fronte a un dilem¬ 
ma; compiacere la destra repubblica¬ 
na o cercare di evitare lo scontro? La 
Corte per il momento ha smorzato un 
suo ricorrente incubo, la necessità di 
esporsi e scendere in campo ma i de¬ 
mocratici gli preparano una sorpresa 
al Congre.sso. 


■■NEW YORK. «Sonoconten¬ 
to» aveva fatto sapere George 
Bush appena appresa l'ultima 
decisione della Corte Supre¬ 
ma. E cosi - in una dichiara¬ 
zione scritta (alta diffondere 
nel pomeriggio di lunedi - ave¬ 
va scheletncamenle spiegalo 
le ragioni di tanta euforia: rico¬ 
noscendo apertamente la vali¬ 
dità delle «ragionevoli restrizio¬ 
ni al diritto aH'aborto .sancite 
dalla legge della Pennsylvania, 
quali la richiesta del consenso 
dei genitori per le minorenni» - 
preci-sava infatti la nota presi¬ 
denziale - la Corte aveva aper¬ 
tamente riaffermalo molti di 
quei «valori della famiglia» che 
sono a lui notoriamente a-ssai 
C iri. Tutto qui. All'altro lato 
della medaglia - ovvero alla 
sostanziale c non scontata ri¬ 
conferma della «aborrita» /?oe 
ue/sus Wode - il presidente 
aveva invece preferito non de¬ 
dicare che una blanda ed indi¬ 
retta riaffermazione di princi¬ 
pio. Questa: »l-e mie posizioni 
in materia di aborto - diceva il 
comunicato - sono ben cono¬ 
sciute e non .sono cair'.'k-tn 'o 
nmaiigo contrario a qualsivo- 
gli.i tifxr di aborto, con la sola 


eccezione dei casi di incesto e 
di stupro». Punto c basta. 

Un modo per fare, come si 
dice, buon viso a cattivo gioco? 
Un tentativo di nascondere il 
«pugno di mosche» raccolto al 
termine d'un pluriennale sfor¬ 
zo per capovolgere la maggio¬ 
ranza «pro-scella» della Corte? 
Anche questo, forse. Ma un al¬ 
tro. con ogni probabilità, é il 
senso vero della misuratissima 
reazione presidenziale. Distan¬ 
ziandosi dalle alte grida di do¬ 
lore levatesi dalle chiassose 
schiere del movimento «pro-li- 
fe», Bu.sh sta piuttosto cercan¬ 
do di non infilarsi nella trappo¬ 
la che, in questi anni, egli stes¬ 
so si é diligentemente costrui¬ 
to. Ovvero: sta cercando di evi¬ 
tare - prospettiva per lui pro¬ 
babilmente nefasta - che la 
questione dell'aborto si tra¬ 
sformi ora in un tema centralo 
della prossima battaglia presi¬ 
denziale. Ce la farà? losponde- 
re non è facile. Ma certo é che, 
sull'altro lato del fronte - come 
già hanno testimonialo le di¬ 
chiarazioni di Clinton e dello 
stesso «non-candidato» Ross 
Porol, cntianibi «pro-sccita» - 
molli stanno affilando le armi. 
Ed altrettanto certo é che pro¬ 


prio questa sembra essere la 
più immediata e scottante del¬ 
le «eredità politiche» lasciate 
dalla sentenza della Corte Su¬ 
prema. 

Gli schieramenti sono chiari. 
Con la sua decisione di lunedi, 
la Corte ha definito una nuova 
realtà e, insieme, confermato 
un vecchio equivoco. La nuo¬ 
va realtà sta nel (alto che, no¬ 
nostante la quasi os.sessiva 
opera demolitrice di Reagan e 
Bush, una nuova maggioranza 
moderala (e non antiaborti¬ 
sta) ha finito per consolidarsi 
aH'intcmo del massimo orga¬ 
no giudiziario degli Stati Uniti. 
E questo é, invece, il vecchio 
equivoco: purtroppo tempo la 


DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

Roe versus Wade - la sentenza 
che nel '73 garanti «forza costi¬ 
tuzionale» al diritto all'iiitcrru- 
zionc della maternità - ha sot¬ 
tratto la qtieslionc dcH'aborto 
al più consono terreno della 
politica. Per troppo tempo é 
stata que.sta l'unica vera trin¬ 
cea del «diritto di scolta». Ed 
evidente é come questa trin¬ 
cea ben difficilmente potrebbe 
resistere, dopo le prossimo 
presidenziali, ad un nuovo ci¬ 
clo di contrattacchi antiaborti¬ 
sti forti dell'aperto appoggio 
della Casa Bianca. Harry 
Blackmun - uno del due giudi¬ 
ci liberal sopravvissuti al pro¬ 
gressivo smantellamento della 
vecchia Corte di Earl Warren - 
ha oggi 83 anni. E non potrà in 


eterno garantire il «quinto vo¬ 
lo» neces.sario a salvare la Roe. 
Occorre, dunque, erigere nuo¬ 
vi ba.stloni, innalzare nuove 
mura, aprire nuovi fronti. Ed 
occorre farlo prima delle ele¬ 
zioni presidenziali. 

Per questo il movimento 
«pro-.scelta» ha. In queste ore, 
enfatizzato al di là della loro 
portala reale gli aspetti negati¬ 
vi dei nuovi limili imposti dalla 
.sentenza di lunedi. Per questo 
il Congrc.sso democratico sta 
affrcllando la presentazione di 
un suo Freedom of Choice Ad 
destinato a ptorre comunque il 
diritto aH'aborto sotto la prote¬ 
zione della legge federale. E 
per questo Bill Clinton, oggi di 


nuovo in ascesa nei sondaggi, 
ha sottolinealo la nece,ssità di 
garantire, a novembre, l'ele¬ 
zione di un presidente aperta¬ 
mente schierato a favore del 
diritto di scelta. 

In questo generale sommo¬ 
vimento, George Bush, sposta¬ 
tosi al centro, cerca di mante¬ 
nere un dlllicile equilibrio. Su 
di lui restano puntali, sospetto¬ 
si ed allenii, gli sguardi di 
quanti - con più di una buona 
ragione - lo considerano una 
sorta di parvenue del «movi¬ 
mento per la vita». Abortista 
convinto negli anni 70, Bush é 
stato infatti folgoralo sulla via 
di Dama.sco - o meglio sulla 
via della vlcepresidenza - sol¬ 
tanto negli anni della sua ac¬ 
coppiala con Reagan. E, per 
lungo tempo, gli é toccalo 
blandire le diffidenze deir«ani- 
ma dura» della destra repubbli¬ 
cana - fonte prima del suo 
consenso elettorale - urlando 
al mondo la sua nuova fede e 
guidando l'assalto contro il ri¬ 
dotto abortista della Corte Su¬ 
prema. Bush, in quc.sto cam¬ 
po, ha giù detto e (atto troppo 
per potersi oggi tirare indietro. 
E troppi, nel contempo, sono 
oggi per lui i rischi di una bat¬ 


taglia aperta sul terreno dcll'a- 
borlo. li vecchio blocco reaga- 
niano, cementatosi attorno al¬ 
l'ala più conservatrice del par¬ 
tito, sta andando in frantumi. E 
proprio quella deH’aborto - 
come ha testimonialo l'ultima 
assemblea delle donne repub¬ 
blicane a Salt Lake City - sem¬ 
bra essere una delle giunture 
più fragili. 

L'unica vera ed assai con¬ 
traddittoria ragione per cui Bu¬ 
sh si dice oggi «contento» 6. 
dunque, proprio questa: sal¬ 
vando contro i suoi conclamati 
desideri la Roe versus Wade. la 
Corto - come ha scritto ieri sul 
New York ’/i'mes-Robin Toner- 
ha «smorzalo un suo ricorrente 
incubo». Ovvero: lo ha tempo¬ 
raneamente liberato dalla ne- 
ce.ssità di esporsi, di scendere 
immediatamente in campo. 
Ma (ino a quando? Tra pochi 
giorni, il Congresso depositerà 
sul suo tavolo la nuova legge 
sul diritto di aborto, E lui, nel 
nome dei suoi «principi», non 
potrà rifiuUirsi di addentare l'e¬ 
sca, A chi alla fine loccherà ca¬ 
dere in padella - se al pesce o 
al pescatore - non lo si saprà 
che a novembre. 


Il figlio Mano con l.i moglie Dag- 
mar ricordano l,i m.imma, com¬ 
pagna 

AMAUA COCCIOLA 
ved. CnvBtorta 

Deceduta il 21 giugno 1992 e in 
suo ncordo -olloscrivono per IV 
rutti 

Mll.ino, 2 luglio 1992 


I coileghi e gli .unici di-l Dip.mi- 
niento di Anglistic.i partecipano 
commossi al dolore di Agostino 
Lombardo, di Giovanna e N.il.ilia, 
perlascompars.idi 

LUCIANA 

Rolli. 1 , 2 luglio 1992 

Ann.i, Cecilia, E!ois,i. Enzo. Erne¬ 
sto, Giovanna, Liliana, Luigi sono 
vicini con alfcllo ,i Natalia |x-r t.i 
.scomparsa della sua cani 

MAMMA 

Roma, 2 luglio ]9f)2 

Gli Editori Riuniti sono vicini -ill'a- 
mico Agostino Lomb.irdo e alle 
sue figlie Natalia e Giovanna por 
la scomparsa della moglie 

LUCIANA FREZZA 

Poeles.s,i, scrillnce, .ipprezzaLi tra- 
duttnee dei grandi jxieti 
Roma, 2 luglio 1992 


Agostino Lomb.irdo, Giovanna e 
Natalia con l fttmillari tulli ringra¬ 
ziano quanti SI sono stretti .ilfel- 
tuosamente ,i loro condividendo 
il dolore per la scomparvi di 

LUCIANA FREZZA 

Romu. 2 luglio 1992 


Noi r>" <iniìiv«rsjrio della scomp.trsj 
del compagno 

GIUSEPPE CHIARI 

1.1 f.iniigh .1 con (.mtu .dfotto lo ncor* 
du o v)ttoscn\v 150 000 tiro per VU- 
nUù 

Kiron/o, 2 luglio 1992 


Vito Amoruso, LiJ<*i.in.4 Pirò. Rosai- 
h.i IX’Giosa, P.tolo Dilonardo, Sief.'i 
no Bronzini c tutti i docenti cd il jx*r 
sonale d<'irisiituto di lingue c lette- 
r.iture str.iniere delUì lacollò di Let- 
terxM* Filosohii doti’Unjversilà di B^n 
p.irietip.ino conimov*i cjl gr.inde 
dolore che hu colpito il prol Agrxsii- 
no Izomh.jrdo e le figli<» Natali.i e 
Giovann.i per l'improvvisa scompar- 
S.1 di 

LUCIANA FREZZA LOMBARDO 

B-in. 2 luglio l’t{)2 

IX)po mesi di soffen.Miz.i vissuti con 
sereniti, ò deceduto icn il prolevo- 
re 

FRANCO SENATORE 

FYeside della scuota media di Sara¬ 
ceno. Quonti lo conobbero lo pian¬ 
gono [x*r lì suo valori* intellettuale, 
[x*r il suo impc'gno politico, per le 
sue immense* doti di umanità che 
ebbero da ammirare ogni sua azio¬ 
ne Unito di base sL'Zionc Saracena. 
('osen/.a, 2 luglio 1992 


A un tinno d.ilta scomparrwi le lami- 
glie Santi c ricordano con Taf- 
letto di scmr*"* e con infinilo nm- 
pianto la loro indimenticabile 

ALBERTINA BAFFÉ SANTI 

Bologna, 2 luglio 1992 


Su Awenimsriti in edicola 

LA TANGENTE AL VATICANO 

Il mistero del 'regalo' al papa 
con i soldi del commercio 
di navi da guerra 

UINDIO 

VIOLENTATORE 

Il racconto di un 
missionario in 
Amazzonia 

AMATO: 

SQUADRA 
ANTI-GIUDtCt 

Avvenimenti 

ogni giovedì in edicola 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 


Le deputate e i deputati dal ^uppo dal Pds sono 
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di oggi, giovedì 2 luglio. 


I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA'ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di 
oggi, giovedì 2 luglio (fiducia al governo). 


SEMINARIO NAZIONALE 
DONNE DEL PDS 

sul tema: 

Politica delle donne 
crisi della politica 
costruzione della sinistra 

■VENERDÌ 3 LUGLIO - ORE 10 - 19 
SABATO 4 LUGLIO - ORE 9, 30 - 14 
C/O Istituto Palmiro Togliatti 
Frattocchie - Via Appia Km. 22 



ECONOMICO 


1.600.000 offriamo a persone tempo pieno 
0 tempo parziale. 

Disponibilità 90 ore mensili per facile, 
motivante lavoro di pubbliche relazioni 
zona di residenza. No vendita. 

Telefonare 0444/380349 



MILANO viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02(6423557 - 66103585 
ROMA Via dei Taurini 19 - Tel. 06/44490345 
Inhrmazhn: 

presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 
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Borsa 

Nuovo minimo 
Miba886 
(-11,4% 
dal 2-l-’92) 



Lira 
Stabile 
sui mercati 
Il marco 
a 756,605 



Dollaro 

Ancora 
in calo 
In Italia 
1.147,375 



ECONOMIA&LAVORO 



Settimo, la Bicocca, Tivoli, Villafranca 
In tutti 0 stabilimenti del gruppo operai 
e impiegati incrociano le braccia contro 
Fennesimo piano di chiusure e licenziamenti 


Il sindacato conferma il suo «no» al progetto 
«Punta solo a sanare la crisi finanziaria, 
non contiene nessuna strategia industriale, 
si violano gli impegni appena firmati» 


Rsa: cinquemila 
in piazza 
con la Raggio 


Dal Nord al Sud si forma la Pirelli 

Adesione totale allo sciopero contro la ristrutturazione 


Lo sciopero generale provinciale è riuscito. Smila i 
lavoratori in corteo in difesa della Piaggio. Chiusi 
anche r80% dei negozi di Pisa e Pontedera. Arriva la 
solidarietà delle Adi toscane. Si infittisce il «giallo» 
della delibera del Cipi. Pare che il ministro Mannino 
l’abbia firmata poco prima di leisciare l’incarico. Le 
critiche del deputato pds Mussi. Oggi le istituzioni si 
incontrano a Roma con il sottosegretario Fabbri. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

LUCA MARTINELLI 


Adesione totale allo sciopero di otto ore in tutte le 
fabbriche del gruppo Pirelli contro i nuovi tagli, con¬ 
tro la chiusura di Villafranca (Messina), il dimezza¬ 
mento di Tivoli, il nuovo ridimensionamento di Bi¬ 
cocca. Cgil-Cisl-Uil e Pule chiedono un urgente in¬ 
contro a Giuliano Amato: «Il piano viola gli accordi, 
la strategia Pirelli va ridiscussa». Chiriaco: «Pronti a 
forme di lotta più dure». 


QIOVANNI LACCABd 


n MILANO. Capannoni de¬ 
serti, leri,ln tutto il gruppo Pi¬ 
relli, Otto ore di sciopero, e 
nessuno si è defilato, nemme¬ 
no gli operai di SettimoTorine- 
se. i più garantiti, quelli che ia 
.scure di Marco Tronchetti Pro¬ 
verà non scalfisce. «La loro pie¬ 
na solidarietà Indica che pos¬ 
siamo e dobbiamo farcela», di¬ 
ce il leader RIeea FtaiKo Chi- 
riaco. 

Un segnale univoco, ovun¬ 
que il pienone di scioperi e 
proteste contro la nuova mi¬ 
naccia, altri 1.200 tagli in ag- 


H MESSINA. «Slamo stati a 
Palermo II 27 giugno per difen¬ 
dere questa democrazia, que¬ 
sto Stato daU'assalto delle co¬ 
sche maliose... La risposta che 
ha avuto il nostro impegno è 
stata la chiusura della fabbrica 
che ci dà il pane». Giuseppe 
Mondello parla facendosi ros¬ 
so in volto. Si fa fatica a sentir- 


giunta ai 300 di Milano del tor¬ 
mentato accordo dello scorso 
autunno. Alle portinerie della 
Bicocca, già falcidiala dal pri¬ 
mi contraccolpi deir«affare 
Continental» (ai 300 già in mo¬ 
bilità il piano ne aggiungereb¬ 
be altri 200), stavolta operai e 
colletti bianchi sono insieme 
per chiedere al sindacato «di 
localizzare meglio gli obietti¬ 
vi». E anche «di dare respiro al¬ 
le lotte». Perchè ormai è certo: 
sarà un vero braccio di ferro. 
Totale adesione allo sciopero 
anche a Tivoli (dovrebbero 


lo. La sua voce è quasi coperta 
dal rombo assordante dei tam¬ 
buri che aprono il corteo degli 
operai. E la risposta di Villa- 
franca Tirrena, un paese di ot¬ 
tomila anime, sulla costa nord 
della provincia di Messina, che 
dal '64 vive solo di Pirelli, alla 
chiusura dello stabilimento 
annunciata dal vertice del 


saltare 300 posti su 830) con 
assemblea e manifestazione. 
Infine Villatranca Tirrena In 
provincia di Messina, 720 posti 
e un prezioso ruolo economi¬ 
co e sociale nel Sud che II pia- 
no-Tronchetti vorrebbe com¬ 
pletamente carrcellare: nel po¬ 
meriggio gli operai hanno oc¬ 
cupato la ferrovia, oggi di nuo¬ 
vo in corteo fino alla prefettura 
e minacciano di bloccare lo 
stretto, Per il Pds Umberto Mi- 
nopoli toma a chiedere «l'im¬ 
mediata sospensione» della 
mobilità c, poiché con questo 
piano Pirelli «getta la spugna ri¬ 
spetto alla sfida del settore», 
occorre «ridisculere la strategia 
industriale in sede governati¬ 
va». 

Al governo si rivolgono in 
modo ufficiale i segretari di 
Cgil-Cisl-Uil e della Pule. Ieri 
hanno sollecitato a Giuliano 
Amato «un irrcontio indispen¬ 
sabile per affrontare la dram¬ 
maticità dei problemi, per una 
revisione profonda del piano e 


gruppo. Giuseppe, da 29 anni, 
lavora in quella fabbrica, im¬ 
mersa nei giardini di limoni 
che degradano verso il mare. 
«Mi chiedo che senso ha la no¬ 
stra lotta contro la mafia se a 
Roma o a Milano rispondono 
chiudendo le fabbriche che 
danno lavoro onesto. Cosi la 
Sicilia viene consegnata defini¬ 
tivamente a Cosa nostra». 

La manifestazione si era 
aperta in fabbrica alle 9 con 
una assemblea alla quale han¬ 
no preso parte undici sindaci 
della fascia tirrenica della pro¬ 
vincia di Messina e i dirigenti di 
CgiI, CisI e Uil. Poi II corteo, 
con in testa i bambini, i figli de¬ 
gli operai che rischiano il po¬ 
sto, quindi le delegazioni degli 
altri stabilimenti; i lavoratori 
delle raffinerie di Milazzo, del 
Petrolchimico di Siracusa, dei 


mantenere fede agli accordi» a 
suo tempo siglati tra sindacato 
e governo. 1 vertici confederali 
e di categoria accusano; «Pirel¬ 
li viola gli accordi che. pur 
scontando un forte ridimensio¬ 
namento occupazionale, pre¬ 
vedevano la continuità di Villa¬ 
franca e Tivoli». Il plano «è 
inaccettabile» e dimostra «l’in¬ 
stabilità strategica del gruppo». 
La chiusura di Villafranca ^- 
grava il difficile quadro .sociale 
ed economico della Sicilia». E 
se. per un qualsivoglia motivo, 
l'incontro con il neopresidente 
Amato dovesse fallire, o subire 
rinvìi? Chiriaco; «In tal caso al¬ 
zeremo Il livello dello scontro, 
siamo pronti a forme di lotta 
più dure». 

Chiriaco ristabilisce una sin¬ 
tetica gerarchia delle respon¬ 
sabilità; dapprima le «gravi col¬ 
pe di Pirelli nel disastro Conti¬ 
nental e il ricorso alle banche 
F>er ricapitalizzare». Ma Medio¬ 
banca e Comi!, che vogliono 
garantirsi la riappropriazione 


Cantieri navali di Messina, tutti 
venuti a portare la loro solida¬ 
rietà agli operai di Villafranca. 
Il corteo sfila lento tra le case 
vuote del paese. Affacciati ai 
balconi solo gli anziani. Gli al¬ 
tri sono giù in strada. Dentro al 
corteo o sui marciapiedi ad 
applaudire i «pirellisti», come 
vengono chiamati da queste 
parti gli operai dello stabili¬ 
mento che, secondo i piani 
dell'azienda, dovrebbe chiu¬ 
dere I battenti. La gente dai 
balconi saluta gli operai, i vici¬ 
ni di casa, i parenti che sfilano 
con le bandiere del sindacato 
e la faccia scura. «Questo eser¬ 
cizio resta chiu.so per solidarie¬ 
tà...»; la scritta è attaccata ad 
una saracinesca abbassata. È 
la superiorità dei commercian¬ 
ti, è la serrata, lo sciopero ge¬ 
nerale per difendere quegli ul¬ 
timi 720 posti, dopo una lunga 


del guiderdone (i l.SOO miliar¬ 
di) esigono che Pirelli allegge¬ 
risca rindebitamento. «Ma in¬ 
vece di migliorare la situazione 
finanziaria producendo di più 
e meglio, e quindi gettandosi 
nella sfida intemazionale, Pi¬ 
relli sceglie di tagliare i costi. 
Minori costì, ma anche minori 
vendile. Come un suicidio». 
Una immagine macabra che, 
forse non a caso, ricompare 
nei pronunciamenti di altri lea¬ 
der. Come il segretario CisI Ser¬ 
gio D'Anioni, siciliano, riferen¬ 
dosi al destino di Villafranca c 
Tivoli, dichiara che «al sinda¬ 
calo si può chiedere di tutto 
fuorché il suicidio» e accusa i 
«precedenti errori di gestione 
aziendale scaricati sui lavora¬ 
tori: è fuori dal mondo una ge¬ 
stione ottocentesca dei rap- 
(torti sociali che fa pagare al 
Mezzogiorno l'insipienza 
aziendale». Lo sconquasso 
produttivo che emerge dal pia¬ 
no di Tronchetti Proverà costi¬ 
tuisce, per il segretario confe- 


stagione di tagli, di sacrifici, 
dopo un impegno dei lavora¬ 
tori per recuperare la produtti¬ 
vità dello stabilimento. «A Vil¬ 
lafranca si é avuto un recupero 
diproduttivitAdél 60% - spiega 
Giuseppe Uocorolondo, dele¬ 
galo Cgil - un recupero senza 
che l'azienda abbia investito 
una sola lira. Tutto sulle spalle 
degli operai. Questa fabbrica é 
l'unica del gruppo ad avere ga¬ 
rantito utili lo scorso anno e 
nei primi sei mesi di questo. 
Adesso vogliono chiuderla, 
nonostante sia l'unica della Pi¬ 
relli a produrre nel settore mo¬ 
to ad alta tecnologia. Mi chie¬ 
do se qualcuno ai vertici dell'a¬ 
zienda é In grado di ragiona¬ 
re...». 

Il corteo va avanti. Si inoltra 
nel cuore del paese. «Vedervi 
cosi la venire da piangere». 


dorale Cgil Sergio Cofferali, «la 
conferma di quanto sia disor¬ 
ganizzato e casuale il sistema 
industriale italiano: il Sud vie¬ 
ne coinvolto dalla produzione 
di auto e di mezzi di trasporto 
ma viene abbandonalo dal 
suo indotto, in particolare il 
pneumatico. Comunque II pia¬ 
no é da respingere; é figlio di 


Maria ha 32 anni, fa la ca.salin- 
ga ed è ferma all'incrocio, 
bloccala dal corteo. È scesa 
dall'auto con la figlia in brac¬ 
cio per applaudire gli operai: 
•Ci sono famiglie che vivono 
solo del lavoro in fabbrica, so¬ 
no tanti, adesso come faranno, 
come vivranno? Ho visto chiu¬ 
dere una dopo l'altra tutte le 
faWbriche, adesso non ci sono 
più alternative». 

Il corteo si fa strada fino ai 
binari della ferrovia, È il bloc¬ 
co. Oiciassclle treni sulla Mes- 
sina-Palermo restano fernii. I 
viaggiatori dei convogli laran- 
no il percorso in pullman. Sot¬ 
to il sole, tra i binari lucidi, si 
intrecciano mille storie. «Mio 
marito è disoccupalo da cin¬ 
que anni, da quando ha chiu¬ 
so la Moschella, una fabbrica 
di materie plastiche che era 
stala impiantata qui in pae.se - 


una crisi finanziarla del grep¬ 
po, non fornisce certezze sugli 
assetti indu.slriali, propone di 
ridimensionare Tivoli e chiu¬ 
dere Villafranca. Facile preve¬ 
dere i riflessi disastrosi sull'oc- 
cupazione e anche le pericolo¬ 
se conseguenze sul tessuto so¬ 
ciale delle zone interessate: 
non accetteremo mai». 


dice Maria Di Pietro, da 24 anni 
operaia in fabbrica - la nostra 
famiglia va avanti adesso solo 
col mio lavoro. Se dovesse 
mancare anche questo non sa¬ 
premmo veramente come fa¬ 
re...». 

«L'iniziativa della Pirelli è di 
una brutalità incredibile, ma il 
latto ancora più grave è che è 
arrivata aH'indomani della ma¬ 
nifestazione di Palermo - dice 
Salvo Giglio, segretario genera¬ 
le Cgil Messina - non è possibi¬ 
le chiedere che i lavoratori fac¬ 
ciano la propria parte, si schie¬ 
rino in difesa della democrazia 
e poi infliggere loro una pu¬ 
gnalata alle spalle come ha fal¬ 
lo oggi la Pirelli. A questo pun¬ 
to è necessario un intervento 
deciso del governo per blocca¬ 
re la chiusura dello stabilimen¬ 
to». 


■B PISA Mentre le industrie 
dell'Intera provincia si ferma¬ 
no e i commercianti abbas.sa- 
no le saracinesche in difesa 
della Piaggio a Roma r«assas- 
sino» pare essere tornato sul 
luogo del «delitto». Il «giallo» 
della delibera del Cip! diventa 
infatti un «mistero». 1 parla¬ 
mentari l-'scani. da una setti¬ 
mana alla ricerca del docu¬ 
mento che stanzia 318 miliardi 
per trasferire le officine mecca¬ 
niche Piaggio in quattro nuovi 
stabilimenti della Campania, si 
trovano ad oggi a stringere in 
mano un pugno di mosche e a 
dover fare i conti con un so- 
.spetto in più, che renderebbe 
vano il tentativo di bloccare l’i¬ 
ter della delibera. Il sospetto è 
che l'ex ministro per il Mezzo¬ 
giorno, Calogero Mannino, ab¬ 
bia firmato, poche ore prima 
della presentazione del nuovo 
governo Amalo, il contratto di 
programma concordalo con la 
Piaggio, Delibere e firme fanta¬ 
sma, già da sole, danno corpo 
al mi.stero. Fabio Mussi, coor¬ 
dinatore politiche del lavoro 
per i gruppi Pds, chiede lumi; 
«la trasparenza è la precondi- 
zione per discutere», e parla di 
una vicenda misteriosa anche 
nel prologo. «Resta un mistero 
- dice - il latto che la Raggio 
abbia presentato una proposta 
di contralto di programma, 
quella comprendente i 4 .stabi¬ 
limenti, mai illustrata a nessu¬ 
no. Pos,so testimoniare che 
quando mi sono incontrato 
con l'azienda nessuno ha mai 
parlato di 4 .stabilimenti, bensì 
di una fonderia a Nusco per la 
quale c'era già l'accordo dei 
sindacali». Per Mussi é miste¬ 
rioso anche il fatto che il Cipi 
abbia deciso di nunirsi senza 
preavviso e che abbia delibe¬ 
rato, in tutta fretta, tra le otto e 
le otto e un quarto del mattino. 
Poi c'é il mistero della firma in 
extremis di Mannino, che la 
senatrice pds Maria Taddei de¬ 
finisce «illegale». «Non si riesce 
a capire - spiega Mussi - se la 
notizia sia vera o falsa. I,a fir¬ 
ma sarebbe comunque avve¬ 
nuta non solo in modo invero¬ 
simile, ma addirittura in viola¬ 
zione delle norme e della pras¬ 
si consolidala». In casi simili, 
infatti, la firma viene apposta 
solo dopo la pubblicazione 
sulla Gazzella Ufficiale. 

Intorno al ca.so Piaggio non 


Villafìanca Tirrena, un paese in piazza per scongiurare la chiusura della fabbrica 

A Messina cortei e blocchi stradali 
«La Sicilia resta senza industrie» 

In tremila in corteo a Villafranca Tiirena contro la 
chiusura dello stabilimento Pirelli che occupa 720 
operai. Bloccata per sei ore la ferrovia Messina-Pa- 
lermo e la Statale 113. Tutto il paese assieme ai di¬ 
pendenti della fabbrica che rischiano il posto di la¬ 
voro. Gli operai: «Siamo scesi in piazza contro la 
mafia, ma la chiusura delle fabbriche consegna la 
Sicilia nelle mani di Cosa nostra». 

WALTER RVm 



si moltiplicano soltanto i «gial¬ 
li». Sempre più cospicue diven¬ 
tano anche le manifestazioni 
di solidarietà. Ieri mattina lo 
sciopero generale prtjvinciale 
ha r.accollo in corteo 5 mila la¬ 
voratori. Del resto la Piaggio 
non è II solo caso scottante. In 
pro'.'incia di Pisa rischia di 
chiudere la Sintergress del 
greppo Ligresti e prospettive 
non rosee si profilano per la 
Samatec del greppo Eni. .Sara¬ 
cinesche abbassale, la Confe- 
sercenti e la Ascom parlano di 
80 su 100, in tutta Pisa e a Pon¬ 
tedera. Nel pomeriggio anche 
le Acli toscane, nunite nella 
città della Piaggio, decidono di 
ingrossare il fronte sceso in di¬ 
fesa dei lavoratoi i Piaggio, 

1^ giornata dello sciopero 
generale registra la giornata 
poco felice del sindacalo Ser¬ 
gio Cofferali. della segreteria 
nazionale della Cgil. al comi¬ 
zio parla di «vicenda da affron¬ 
tare con forza» e di «delibera 
del Clp> da bloccare e rivede¬ 
re». Con un comunicato anche 
Cesare Damiano, segretario 
aggiunto della Rom, fa sapere 
che II caso Piaggio «va affronta¬ 
to aprendo un confronto ur¬ 
gente con il governo e con l'a¬ 
zienda» e afferma che è neces¬ 
sario ricostruire «obiettivi sin¬ 
dacali unitan tra Pontedera e 
la Campania». Una dichiara¬ 
zione che ha tutto II motivo di 
esistere, visto che le segreterie 
provinciali di Cgil, CisI e Uil di 
Benevento indicano nella deli¬ 
bera del Cipi «una scelta i.m- 
portanle per lo sviluppo del 
Mezzogiorno». È giusto chiede¬ 
re garanzie per Pontedera, di¬ 
cono Cgil, CisI e Uil di Bene- 
vento. ma questo «non può 
mettere in discu-ssione la scelta 
di sviluppo industriale e occu¬ 
pazionale che la Piaggio pro¬ 
pone al Sannio». Per i sindacati 
nazionali, si prospettano in- 
somma soluzioni diflicili. 
Intanto oggi pomeriggio le 
istituzioni locali e la Regione 
Toscana si incontrano a Roma 
con Fabio Fabbri, sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del consi¬ 
glio. Nonostante questo il sin¬ 
daco di Pontedera, Enrico Ros¬ 
si, quello di Pisa, ^rgio Corto- 
passi, il presidente della pro¬ 
vincia, Gino Nunes, e II presi¬ 
dente della Regione. Vannino 
Chili, non revocano i'aulocon- 
vocazione a Roma pier giovedì 
9 luglio. Per incontrare Amato. 


Intervista a Gavino Angius. La novità del ritorno in campo degli operai in una sfida sul futuro produttivo 

«Non Dìsno^land, per molti è Bengodi» 


La novità sta nel ritorno in piazza degli operai. Non 
sono solo lotte difensive. È una sfida moderna sullo 
sviluppo del paese. Caro Amato, questo paese non 
può essere Disneyland, ma nemmeno, per i ricchi, 
continuare ad essere il paese di Bengodi. Intervista a 
Gavino Angius, membro della segreteria del Pds e 
responsabile dell’area del lavoro, delle attività pro¬ 
duttive e delle questioni sociali. 


BtnUNOUOOUNI 

Cè ma dura e tacraaanta 


proteata operala al nord. Qnal- 
efae volta tende a tradiirri In 
an’accnaa al Sud, divoratore di 
(abbrldie lettentilonalL Quale 
é l'opinione di Gavino AD0na7 
È sbagliata una poilllca che 
tende a contrapporre i grandi 
problemi di ristrutturazione in¬ 
dustriale, presenti nel nord Ita¬ 
lia. alla crisi del già debole tes¬ 
suto industriale meridionale. 
L'industrializzazione del Mez¬ 
zogiorno deve rimanere un as¬ 
se strategico. La contrapposi¬ 
zione é sbagliata per due moti¬ 
vi. Il primo perché la ristruttu¬ 
razione dei grandi complessi 
industriali del nord Italia, Lan¬ 
cia-Rat o Mascrati o Piaggio o 
Pirelli, non può avvenire sulle 


spalle dei lavoratori di quelle 
aziende. Noi intendiamo di¬ 
fendere cosi non solo i livelli di 
occupatone, ma anche una 
capacità produttiva elevatissi¬ 
ma, fatta di grandi capacità 
professionali. Il secondo moti¬ 
vo sta nel fatto che occorre 
mantener ben fermo quel qua¬ 
dro di riforma, di superamento 
del vecchio intervento straordi¬ 
nario nel Mezzogiorno e, insie¬ 
me, tener ben ferma una stra¬ 
tegia produttiva del Mezzogior¬ 
no tale da non relegarlo verso 
confini extra-europei. È molto 
forte il sospetto che in realtà ci 
sia, per Iniziativa di una parte 
del padronato italiano, l'idea 
di far pagare dallo Stato quei 
pnrccssi di dcstnilturazione, di 


innovazione tecnologica, di 
capacità produttiva non ap¬ 
prontati negli anni 80. Questo 
è II punto vero che unifica e 
deve unificare la reazione op^ 
raia del Nord e del Sud. Uniti in 
una battaglia non corporativa, 
ma nazionale. 

C'é uno tpedllco alUnne 
pcrUflat? 

Qui non tornano i conti di una 
strategia che si é rivelata sba¬ 
gliata. Non si può non reagire 
al tentativo di scaricare sul li¬ 
velli occupativi, produttivi e 
sullo Stato le difficoltà del 
gruppo. 

Pensi ad una receaalone In 
atto? 

La situazione che si sta deter¬ 
minando è estremamente acu¬ 
ta. Siamo in presenza di un ve¬ 
ro e proprio «bollettinodi guer¬ 
ra». Una guerra non dichiarata 
dai lavoratori, ma che i lavora¬ 
tori sono costretti giustamente 
a combattere. Noi stiamo an¬ 
dando ac una stretta economl- 
co-soclale acuta. Temo che 
questi siano soltanto i primi se¬ 
gnali di uno scontro aspro e 
duro. 

C'^ lecondo te, un'naclta 
dnD'bolanienlo del mondo 


del lavoro? 

C'é un dato positivo, in questi 
giorni. Gli operai tornano in 
campo, lo penso che siamo al¬ 
l'Inizio della rottura di quella 
solitudine operala che ha ca- 
ralterizzalo una certa fase de¬ 
gli anni 80. Lo dimostrano le 
manifestazioni attorno alla Rat 
di Chivasso, le lotte del mina¬ 
tori, le lotte della Piaggio, la 
straordinaria riuscita dello 
sciopero generale in Puglia e 
poi nel Lazio. Insieme, poi, a 
quelle manifestazioni che 
mantengono un nesso di con¬ 
tinuità, di nuovo protagonismo 
sociale, sui temi della crimina¬ 
lità e della mafia e anche per la 
liberazione del piccolo Fatuk. 
Rno ai grandi cortei di Paler¬ 
mo. 

Quale è U «mnaagglo» che 
. landauo qucMe manlfesu- 
zioal operale? Sodo aolo lot¬ 
te difeMvc? 

Tult'altro. Noi non difendiamo 
- dicono quel lavoratori - sol¬ 
tanto un pezzo deH'industria 
italiana o il posto di lavoro, noi 
difendiamo una idea produtti¬ 
va moderna ed europea. Ac¬ 
cettiamo lo sfida - dicono - 
dell'innovazione tecnologica, 
della trasformazione, la sfida 
di Maastricht, ma proprio per 


questo rivendichiamo da parie 
del governo e della Confindu- 
stria una visione moderna del¬ 
lo sviluppo produttivo. 

C'é un nuovo governo. Co¬ 
me d é eipreMO mi questi te¬ 
mi? 

NeH'ascollare Amalo ci do¬ 
mandavamo: la Lancia di Chl- 
vasso che fine farà? Equale de¬ 
stino si riserva per gli operai e i 
tecnici della Piaggio? E i mina¬ 
tori sardi, ora che sono ritorna¬ 
ti nelle viscere della terra, sa¬ 
ranno dimenticati là dentro? 
Ma Amalo, nei lacere sulla di¬ 
soccupazione giovanile e fem¬ 
minile, sulla crisi deil'apparato 
industriale e sui licenziamenti 
e le casseiniegrazioni che gra¬ 
vano su decine di migliaia di 
lavDialori, esprime una paura. 
Che cosa vuol dire adottare 
Maastricht - luogo magico del¬ 
l'Europa del futuro - cosi co¬ 
me é, con gli annessi e connes¬ 
si che comporta? Che significa 
ridurre il fabbisogno per 11 
1992? Il fabbisogno di àii7 Di 
un operaio, di un agricoltore, 
di un finanziere, di un indu¬ 
striale? E ancora; quando si di¬ 
ce che occorre controllare i 
redditi nominali da dove sì 
vuole cominciare? 

Eppcrò non é Ione reale U 


problema del deflctt pubbli¬ 
co, ad esemplo? 

Certo, noi sappiamo che nes¬ 
suno può lavarsi le mani di 
questo, cosi come dello squili¬ 
brio dei conti con l'eslero. Il 
punto di dissenso nostro non è 
qui. E altro. Noi sappiamo a 
chi è andato quel trasferimen¬ 
to di risorse e quell'accumulo 
di ricchezza prodotto negli an¬ 
ni 80. II fatto é che ora é in gio¬ 
co il futuro produttivo di que¬ 
sto Paese. Una politica econo¬ 
mica e finanziaria improntala 
ad una severa austerità per es¬ 
sere credibile e seria dovrebbe 
fondarsi su un progetto di ri¬ 
presa dello sviluppo, su dina¬ 
miche altive per tl lavoro e per 
gli investimenti pubblici e pri¬ 
vali. Ma di ciò non abbiamo 
trovalo traccia nel programma 
di Amalo. La sua ricetta. in so¬ 
stanza, é la proposta di un 
controllo di salari, prezzi e ta¬ 
riffe, accompagnala dal silen¬ 
zio sulla questione salariale e 
sulla questione drammatica 
dell'occupazione e della crisi 
industriale. Amato, nello stes¬ 
so tempo, con la richiesta di 
una delega su sanità, previ¬ 
denza e finanza territoriale, fa 
capire di voler colpire la spesa 
sociale...SI, non dobbiamo di¬ 
ventare Disneyland, ma nem¬ 



Cavino Angius 
responsabile 
lavoro del Pds 


meno continuare ad essere, 
per i ricchi, il Paese di Bengodi. 

Rllorna anche U tema della 

scala mobile? 

La verità è che toma d'attualità 
la questione de! salario. L'uffi¬ 
cio studi della Confindustria ha 
sostenuto che non basta più 
contenere la crescita dei .salari, 
ma che invece è necessaria 
una loro dra.stica riduzione in 
termini reali. Al tempo stesso i 
dati deiristal spiegano che dal 
maggio del 1991 al maggio del 
1992 le retribuzioni reati sono 
cresciute solo del 3, ? percen¬ 
to, con un incremento dell'in- 
flazione, riferila allo .stesso pe¬ 
riodo, del 5,7 percento. Il chè 
vuol dire che siamo già in pre¬ 
senza di un pesanti-ssimo ta¬ 


glio sui salan. Il blocco della 
scala mobile a maggio ha de¬ 
terminato una caduta netta di 
3 punii dei salari reali. Viene 
cosi dimostrato che non sono i 
salari la causa del tasso eleva¬ 
lo d'inflazione. Non lo dice 
l'ufficio propaganda del Pds, 
lodiconoifatti.. 

Quale Iniziativa propone il 
Pda? RIpreaenlera la sua 
leggbe ni proroga dd mec¬ 
canismo df contingenza? 

Noi abbiamo giù compiuto il 
nostro dovere dal punto di vi¬ 
sta dell'iniziativa parlamenta¬ 
re, guardati all'inizio con diffi¬ 
denza o contrarietà da amici e 
compagni dei sindacati Oggi 
mi sembra di notare un divereo 
apprezzamento. Noi, intanto. 


intendiamo far diventare que- 
.sti temi quasi centrali del di¬ 
battito parlamentare che si svi¬ 
lupperà al Senato e alla Came¬ 
ra. E vogliamo sviluppare, in¬ 
sieme, una iniziativa più diffu¬ 
sa nel Paese, nei luoghi di lavo¬ 
ro. nei punti di crisi. Un primo 
appuniamento ù la manifesta¬ 
zione del 9 luglio a Firenze, 
propnc per i! lavoro, con 
Achille Occhetto. E pensiamo, 
per l'autunno, ad un incontro 
nazionale delle lavoratrici e 
dei lavoralon del Pds, anche in 
vista della conlerenza di orga¬ 
nizzazione. Con l'obiettivo, tra 
l'altro, di costruire concreta¬ 
mente il Pds come partito del 
lavoro, nei luoghi dove si pro¬ 
ducono i beni materiali e im¬ 
materiali. 
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Guerra dell’acciaio Usa-Cee 

I produttori statunitensi 
denunciano i concorrenti 
«Vendono sotto costo» 

NOSTRO SERVIZIO 


Alla società dell’Eni e 
alla British gas la possibilità 
di sfruttare uno dei più 
grandi giacimenti del mondo 


L'investimento previsto è di 
8mila miliardi per i prossimi 
dieci anni, battuta la cordata 
concorrente anglo-norvegese 


A0P sbarca in Kazakhstan 
C^àìarì: è il colpo del secolo 


Il «buco nero» di Karachanganak, uno dei più grandi 
giacimenti di petrolio e di metano del mondo, nel 
Kazakhstan, vastissima Repubblica asiatica della 
Csi, sarà sfruttato al 50% dall’Agip e dalla British gas. 
Firmato l'accordo ad Alma Ata. *É un risultato stori¬ 
co» annuncia il presidente deU'Eni, Cagliari. L’inve¬ 
stimento previsto è di circa 8.000 miliardi in dieci 
anni. La produzione di greggio durerà fino al 2050. 


ALMCANORO OAU AM I 


tm BRUXELUS. Diventa sem¬ 
pre più probabile un conflitto 
commerciale su larga scala tra 
Stati Uniti ed Europa sul fronte 
dell'acciaio. È stata l'Industria 
americana ad aprire il fuoco, 
inoltrando nei giorni scorsi 
presso l'anuninistrazione Usa 
84 richieste di applicazione 
delle procedure nazionali anti¬ 
dumping e antisovvenzioni 
contro le acciaierie di 28 stati 
esteri. Sette di questi (Belgio, 
PraiKia, Germania, Italia, 
Olanda. Spagna e Gran Breta¬ 
gna) ap[»rtengono alla Co¬ 
munità. Le aziende Italiane im¬ 
plicate sono l'Uva e la Falde, 
per i cui prodotti gli industriali 
americani chiedono dazi che 
vanno dal 70 al 116% del prez¬ 
zo di vendita aH'impoitazioni 
degli Stati Uniti. 

Il rommL<Kario Cee Fraas 
Andriessen esprìme il •profon¬ 
do timore» che queste azioni 
•non siano la conseguenza di 
un saggio uso degli strumenti 
dì difesa commerciale da parte 
dei maggiori produttori statu¬ 
nitensi di acciaio, ma un chia¬ 
ro tentativo dì perturbare i nor¬ 
mali flussi commerciali». L'am¬ 
ministrazione centrale ameri¬ 
cana ha adesso 4S giorni di 
tempo per condurre la sua in¬ 
chiesta. Dei questionari saran¬ 
no inviati alle società sotto in¬ 
chiesta, ai loro stati di apparte¬ 
nenza e alla Cee, competente 
per l’autorizzazione del sussidi 
statali nei paesi membri. La 
decisione finale e attesa entro 
un anno, ma intanto il governo 
di Washington puO imporre 
dei dazi provvisori. 

Gli europei esportano oltre 
oceano tra i cinque e i sei mi¬ 


lioni di tonnellate di acciaio al¬ 
l'anno, che rappresentano il 
20-25% del totale delle espor¬ 
tazioni Cee nel settore e copro¬ 
no il 6% del mercato america¬ 
no. La denuncia delle Industrie 
statunitensi riguarda il 45-50% 
(2,5 milioni di tonnellate) di 
questo quantitativo, per un va¬ 
lore di 800 milioni di dollari. In 
totale, nei 28 paesi chiamati in 
causa, sono coinvolte 6,5 mi¬ 
lioni di tonnellate di prodotti in 
acciaio, per una valore di 2,5 
miliardi di dollari. Edeordando 
precedenti analoghi, neir82 e 
nell'84, la Commissione Cee si 
aspettava il ricorso alle proce¬ 
dure antidumping e antisov- 
veruioni da parte degli ameri¬ 
cani sin dal 31 marzo scorso, 
quando a Ginevra i negoziatori 
di Washington avevano ab¬ 
bandonato il tavolo delie trat¬ 
tative fra i 36 maggiori produt¬ 
tori per l'accordo multilaterale 
sull’acciaio (Msa). 

Senza il Msa sì è creato un 
vuoto nella regolamentazione 
del commercio intemazionale 
dell'acciaio, perché proprio il 
31 marzo sono scaduti gli ac¬ 
cordi bilaterali di restrizione 
volontaria dell’esportazione. Il 
fallimento dell'accordo Msa si 
lega perù allo stallo delle trat¬ 
tative Gatt per la liberalizzazio¬ 
ne del commercio mondiale. Il 
cosiddetto •Uruguay Round^, 
avviate nel 1990. La possibile 
guerra commerciale sull'ac¬ 
ciaio potrebbe avere un pe¬ 
santissimo impatto economi¬ 
co, sociale e occupazionale 
per il settore nei paesi Cee, già 
duramente provato da una re¬ 
cente drammatica ristruttura¬ 
zione. 


■i ROMA. L'^ip, il braccio 
petrolifero dcH'Eni, e la British 
gas. insieme, mettono le mani 
su uno dei più grandi giaci¬ 
menti di petrolio e di metano 
del mondo. Con una joint ven¬ 
ture, un accordo di collabora¬ 
zione paritetico, il colosso ita¬ 
liano e quello inglese si sono 
garantiti lo sfruttamento, di qui 
al 2050, del •buco nero», cosi 
come viene chiamato il campo 
petrolifero di Karachanganak, 
un'area nel Nord del Kazakh¬ 
stan, il grande paese islamico 
di lingua turca (si estende su 
una superficie che è circa due 
terzi degli Usa), che dal di¬ 
cembre '91 é una delle Repub¬ 
bliche indipendenti della Csi. 
L'accordo ò stato siglato ieri ad 
Alma Ata dal presidente del- 
l'Agip, Raffaele Santoro, dal¬ 


l'amministratore delegato del¬ 
la British gas. Howard Dalton e 
dal vice premier della Repub¬ 
blica asiatica. Baikenov. e ri¬ 
guarda la ricerca, lo sfrutta¬ 
mento c la distribuzione delle 
riserve di Karachaganak, sti¬ 
mate in 570 miliardi di metri 
cubi di gas c 260 milioni di ton¬ 
nellate di greggio. 

Un vero tesoro, sprofondalo 
tra i 3.000 e i 5.000 metri di 
profondità. «Il più grande giaci¬ 
mento del Nord dell'Europa e 
dell'Asia, inferiore solo ai gi¬ 
ganti dell'Arabia Saudita», assi¬ 
cura il vice presidente dell'A- 
gip, Giancarlo Baldassarrì. Nel¬ 
l'accordo è arrche prevista la 
costruzione di un centro di raf¬ 
finazione, di un impianto chi¬ 
mico e di una vera e propria 
cittadina, dove si sistemeranno 



ricercatori e lavoratori, con an¬ 
nessi centri commerciali e ser¬ 
vizi. 

L'intesa, che è stata annun¬ 
ciata a Roma dal presidente 
deU'Eni, Gabriele Cagliari, se¬ 
gue un protocollo d'intenti, fir¬ 
mato in precedenza con il go¬ 
verno kfùakho, e prevede cir¬ 
ca 8.000 miliardi di investi¬ 
menti da effettuarsi nell'arco di 
dieci anni, cui Agip e British 


gas contribuiranno al 50%, tra¬ 
mite la joint venture. Successi¬ 
vamente, quando si tratterà di 
convogliare il gas e il petrolio e 
di costruire gli altri impianti, 
nel progetto, tramite l'Eni, su¬ 
bentreranno anche le altre .so¬ 
cietà operative del gruppo e 
cioè la Saipem, la Nuova Pj- 
gnone, TEnichem e la Snam. 
«É un risultato storico, ora sla¬ 
mo tra le prime dieci compa¬ 
gnie petroiiiere intemazionali» 
dice Caglian. «É il più grande 
accordo che. come progetto 
singolo, l'Eni abbia mai sigla¬ 
to» preci.sa Baldossari. Il presi¬ 
dente deU'Eni è particolarmen¬ 
te soddislatto: Adesso abbia¬ 
mo un contratto, - dice - e lo 
abbiamo dopo aver superato 
la concorrenza di due colossi 
come la British petroleum e la 
norvegese Stale Oil». In effetti 
pare che fino a lunedi sera la 
cordala ilalo-ingicsc e quella 
anglo-norvegese stessero an¬ 
cora limando le proprie offer¬ 
te. La gara era incerta, finché, 
alla fine, ha prevalso, sul filo di 
lana, la prima, grazie anche 
agli altri accordi che l'Eni ha in 
cantiere con i kazakhi. 

L’accordo finale, secondo 
ramministratorc delegato del- 
l’Agip, Guglielmo Moscaio, •è 


previsto entro il 1993». La pro¬ 
duzione di greggio vera e pro¬ 
pria è già in atto ma dovrebbe 
garantire la propria punta 
massima tra 5-6 anni. In quella 
fase •la previsione - dice Bal- 
dassari - è di uno sfratlamento 
annuale del 10% delle riserve 
per circa sette anni, dopodi¬ 
ché, nel trentennio successivo, 
avremo una produzione de 
crescente». Ma il gas e l’oro ne¬ 
ro affluiranno in tlalia? f»u quo 

Sto Cagliari sì mantiene pru- 
r1r»ntn «porli melano il collega¬ 
mento tramile i gasdotti russi é 
possibile Per il petrolio invece 
basterà portarlo lino ai porti 
del Mar Nero e di qui imbarcar¬ 
lo verso il Mediteraneo. Il giaci 
mento potrebbe garantire l’ap- 
provigionamento del nostro 
paese per circa undici anni». 
Ma l’impressione è che la joint 
venture preferirà venderlo al 
miglior offerente 

E ai kazakhi che ne verrà in 
ta.sca? •Preferiamo tener riser¬ 
vala la cosa» dice Cagliari, an¬ 
che se aggiunge che la riparti¬ 
zione dei ricavi sarà regolala 
da un production sharing act e 
che quindi una parte del gas e 
del greggio prodotti potrebbe¬ 
ro e.s.scre girati ai proprietari 
dei diritti minerari e dunque ai 
kazakhi stes.si. 


La Fiat: nuove garanzie di rientro 

Chìvasso ancora bloccata 
Spìva^ nella trattativa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE . 


MICNBU COSTA 


H TORINO. Mentre la trattati¬ 
va tra Fiat e sindacati fa piccoli 
passi avanti con difficoltà, in¬ 
calzano le lotte dei lavoratori 
di Chìvasso, che giorno dopo 
giorno dimostrano di non es¬ 
sere affatto rassegnati alla li¬ 
quidazione dello storico stabi¬ 
limento LaiKla. Le migliaia di 
operai ed impiegati che giove¬ 
dì avevano bloccato due volte 
l'autostrada Torino-Milano, 
hanno replicato ieri le manife¬ 
stazioni nella stazione ferrovia¬ 
ria di Chìvasso. Il transito dei 
treni é stato interrotto un’ora al 
mattino ed un'ora ai pomerig¬ 
gio sulle linee Torino-Milano c 
Torìno-Aosta. 

Prima di raggiungere in cor¬ 
teo la stazione che dista un 
chilometro e mezzo dalla fab¬ 
brica, ì lavoratori in sciopero si 
sono riuniti In entrambi i turni 
in affollate assemblee, nel cor¬ 
so delle quali sindacalisti li 
hanno informati sul negoziato. 
AH'unanimità 1 lavoratori han¬ 
no confermato un mandato ai 
sindacati: non firmare nessun 
accordo senza aver ottenuto il 
loro consenso. Nuove assem¬ 
blee di aggiornamento sulla 
trattativa sono convocate per 


oggi. La determinazione delle 
maestranze dì Chìvasso ha ot¬ 
tenuto un primo risultato, quel¬ 
lo di smuovere la Fiat dalla sua 
iniziale intransigenza, anche 
se in misura ancora insuffi¬ 
ciente. 1 dirìgenti di corso Mar¬ 
coni hanno consegnalo al se¬ 
gretari nazionali di Rom, Firn, 
Ullm e Flsmic delle bozze scrit¬ 
te, sulle quali si é avviato il 
confronto di merito. Un primo 
documento contiene le garan¬ 
zie date dall’azienda sul fatto 
che nessun altro stabilimento 
italiano della Fiat-Auto sar.) 
chiuso nel prossimo triennio. 

In un altro lesto la Rat pre¬ 
vede che circa 1.000 lavoratori 
di Chìvasso (all'inizio erano 
600) saranno reimpiegati en¬ 
tro Il 1995 nello stabilimento in 
varie attività sostitutive. La Rat 
sarà presente direttamente in 
sole due attività, di scarso peso 
occupazionale; il centro corse 
Abarth ed un centro di forma¬ 
zione al marketing per quadri 
ed impiegali. Corso Marconi 
dovrebbe pero assumersi la re¬ 
sponsabilità di garantire anche 
per gli altri imprenditori che si 
insedieranno a Chìvasso: il 
carrozziere Maggiora, che vi 


costruirà il nuovo "spider" Fiat 
e la "Delta" a trazione integra¬ 
le, e quattro o cinque fornitori. 

Una novità importante é che 
adesso la Rat garantirebbe il 
rientro non solo ai 3.750 ope¬ 
rai, ma anche ai 550 impiegati 
di Chìvasso. Insufficienti sono 
perù ancora tempi e modalità 
di rientro prospettati. Oltre ai 
71 operaie 15 impiegati che ri¬ 
marranno nella fabbrica per 
gestire l'impianto, ai 130 ope¬ 
rai che seguiranno subito la 
produzione della "Dedra” tra¬ 
sferita a Rivalla, ai circa 120 la¬ 
voratori che andranno in pen¬ 
sione nel prossimo triennio, ai 
1.000 che verrebbero assorbiti 
da attività sostitutive, la Rat 
pensa di richiamare a Mlrafiorì 
e Rivalla 220 lavoratori entro 
quest’anno, 700 nel '93 ed al¬ 
trettanti nel '94, mentre i re¬ 
stanti 1.300 lavoratori rientre¬ 
rebbero solo nel 1995. Un no¬ 
do difficile da risolvere è poi 
quello dei 1.500 impiegali che 
dovrebbero essere sospesi a 
zero ore in altri stabilimenti, 
anche se la Rat sembra dispo¬ 
sta a ridurne il numero, esclu¬ 
dendo gli impiegati d'officina 
che già sono sottoposti all’or- 
dinarìa cassa integrazione 
mensile. 


Il presidente Erg presenta i conti e critica Amato 

300 lire in ptù st^ super? 
Garrone boccia la m^-stangata 


«300 lire di nuove tasse sulla benzina sconvolgereb¬ 
bero il mercato petrolifero»; Riccardo Garrone, pre¬ 
sidente Erg, primo gruppo petrolifero privato italia¬ 
no, mentre boccia la ipotizzata stangata sulla super 
manda un altro messaggio ad Amato: «Le privatizza¬ 
zioni devono riguardare anche l'Agip. É assurdo che 
detenga il quasi monopolio della rete autostradale». 
Per la Erg che diversifica nella finanza, un '91 d’oro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OILOO CAMPUATO 


■i GENOVA. Riccardo Garro¬ 
ne. maggior petroliere privato 
italiano, approfitta di una con¬ 
ferenza stampa di presentazio¬ 
ne dei dati del bilancio della 
Erg per aprire il fuoco di sbar¬ 
ramento prima ancora che il 
governo Amato si presenti alle 
Camere per la fiducia; •Tre¬ 
cento lite di nuove imposte fi¬ 
scali sulla benzina non solo 
detrminebbero una brusca im¬ 
pennata dell'Inflazione man¬ 
dandoci ancora più lontani 
dall'Europa, ma provochereb¬ 
bero una grave distorsione del 
mercato dei carburanti met¬ 
tendo in rischio la struttura 
produttiva delle raffinerìe, un 
settore strategico per il paese 
come si è visto durante la guer¬ 
ra del Golfo». La manovra dei 
30.000 miliardi deve dunque 
ancora essere definita, ma già i 


petrolieri si chiamano fuori da 
un provvedimento che si dice 
finirà nel carnet di Amato; un 
ulteriore pesante aggraino di 
quella che viene definita la 
•tassa facile» e cioè un prelievo 
sulla benzina che non ha para¬ 
goni In nessun'aura parte del 
mondo industrializzato: •Già 
ora - accusa Garrone - il prelie¬ 
vo fiscale incide per il 74% sul 
prezzo finale della benzina. 
Con certe ipotesi si arriverebbe 
addirittura air85%». Automobi¬ 
listi e petrolien, per una volta 
uniti contro i rìschi della nuova 
stangata governativa sui carbu¬ 
ranti, tornano a dividersi sul 
prezzo del pieno. Oggi le com¬ 
pagnie hanno più libertà che 
in passalo nella fissazione dei 
prezzi dei carburanti. Chi si 
aspettava maggior cotKorren- 
za é in realtà stalo deluso; la 


benzina costa 10 lire di più che 
col vecchio sistema che fa rife¬ 
rimento alla media europea. 
•Ma da noi i prezzi di distribu¬ 
zione sono mollo più alti - si 
difende Garrone. Al gestore 
italiano diamo 65 lire al litro 
contro le 23 assegnate al ge¬ 
store tedesco». Insomma. se la 
rete lo.vse più efficiente e se 
fosse possibile vendere di tutto 
c per 24 ore al giorno - affer¬ 
mano i petrolieri - ci sarebbe¬ 
ro maggiori pos.sibilità per gli 
•sconti» tanto agognati dagli 
automobilisti. Nel frattempo, i 
petrolieri fanno i conti: dopo¬ 
tutto, 10 lire al litro per l'auto¬ 
mobilista sono quasi nulla; per 
un’industria come la Erg sono 
invece 60 miliardi di benefici 
aggiuntivi. Comunque, dopo 
anni di immobilità qualcosa, 
lentamente, comincia a muo¬ 
versi. Ad esempio a settembre 
la Erg inaugurerà (in franchi¬ 
sing con Despar) 5 distributori 
in cui sarà possibile compera¬ 
re anche bevande ed alimen¬ 
tari in genere ben oltre gli orari 
di apertura del negozi. Visto 
che saranno collocati in città, 
c’è da giurarci che gli automo¬ 
bilisti non saranno''gli unici ad 
approfittarne. Garrone, co¬ 
munque, quest’anno non si 
può lamentare: il 1991 ha por¬ 
tato alla holding un utile lordo 
di 14,8 miliardi (1,4 di netto). 


ma soprattutto ha visto un de¬ 
ciso expololt dell’attività di raf¬ 
finazione. L’Isab, la raffinerìa 
di Priolo controllala al 60% (il 
resto è detenuto paritetica¬ 
mente da Agip Petroli e Came- 
li). ha segnato il maggior utile 
della sua storia (71,5 miliardi 
netti) tanto che per la prima 
volta dopo 20 è stalo deciso di 
distribuire il dividendo ai soci 
(per 50 miliardi). Il 1991 ha 
segnalo anche una decisa 
svolta nella riorganizzazione 
della Erg che alla tradizionale 
attività petrolifera affianca ini¬ 
ziative di diversificazione fi¬ 
nanziaria guidate dalla Rnerg. 
Rientrano in que.sto ambilo le 
partecipazioni in Sci (12,5%) 
ed Akros (1,5%), ma anche 
iniziative nel campo alberghie¬ 
ro (Patagonia), nei trasporti 
petroliferi, neH’immobiliare 
(Hamon), nella finanza (•in 
Meridiana crediamo ancora», 
dice Garrone). Senza dimenti¬ 
care che il petrolio resta di 
gran lunga il business princi¬ 
pale. Nè di essere pnvati: •Non 
c'è scritto da nessuna parte 
che l'Agip debba tenersi per 
sempre il 63% degli impianti 
autostradali veccie e nuovi - 
accusa Garrone - Bisogna pri¬ 
vatizzare, anche aprendo alla 
concorrenza delle compagnie 
straniere». 
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Crìstoforì: 
«Riprende subito 
ia maxitrattativa 
triangolare» 



Le parti sociali sollecitano la ripresa della maxitrattativa sul¬ 
la riforma del salario e della contrattazione. Sergio D'Antoni, 
leader Cisl. mette in guardia Amalo; la trattativa •deve ri¬ 
prendere fin dalla prossima settimana, ma nessun provvedi¬ 
mento dev'essere preso al di fuori del negoziato». Luigi Abe¬ 
le, presidente di Confindustna, si dice pronto «lad apnre i ta¬ 
voli e a farli funzionare, purché ci sia la buona volontà di tul¬ 
li. Il problema è che il nostro obiettivo è chiaro, quello del 
sindacato ancora no». Dal canto suo. il neoministro del La¬ 
voro Cristofori ha affermato che il governo è pronto a riparti¬ 
re: •dopo il voto di fiducia - ha detto - prenderò i contatti 
con le forze sociali e imprenditoriali per concordare tempi e 
metodologie della trattativa, tenendo per acquisito il lavoro 
già impostato da Marini». Intanto, oggi a Bologna si terrà la 
prima causa •pilota» tra quelle promosse dalla Cgil per il ri¬ 
conoscimento del diritto a percepire nelle buste paga gli 
scatti di contingenza maturali; il ricorso è stato promosso da 
nove dipendenti dcH’Enel. Infine, per il 22 luglio è stata in¬ 
detta dal Comitato Nazionale per la dife.sa della scala mobi¬ 
le una manifestazione-presidio in Piazza Montecitorio, per 
chiedere al Parlamento l’approvazione di una legge di pro¬ 
roga lino a nuovo accordo tra le parti sociali. 

1 sindacati dei postegrafonici 
della Sip e l'Intersind hanno 
firmato il contratto di lavoro 
degli 89mila dipendenti del¬ 
l'azienda, che prevedo un 
incremento salariale a regi¬ 
me pari a 327mila lire men¬ 
sili, al netto di futuri mecca¬ 
nismi di contingenza e una riduzione deH’orario pari a 24 
ore annue. Il contratto seodra tre due anni, e prevede (oltre 

a un ampliamento delle relazioni industriali) anche miglio¬ 
ramenti eronomiri derivanti daH'inqiiadramenlo professio¬ 
nale e da ulteriori adeguamenti normativi. Commenti molto 
positivi dai sindacati di categorìa. 

Pausa di riflessione per il de¬ 
creto legge che ha prorogato 
I termini di presentazione 
della dichiarazione dei red¬ 
diti e il pagamento del con¬ 
dono. L'ha chiesta, alla 
Commissione finanze della 
Camera, il sottosegretano al¬ 
le Rnanze De Luca, •!! condono e la relativa amnistia è con¬ 
seguenza di un'apposita delega al governo e c'è il dubbio 
che la proroga possa porsi fuori dai limili della delega». Tut¬ 
tavia quanti hanno pagato durante la proroga rpossono sta¬ 
re tranquilli», si tratta solo di studiare una possibile rìformu- 
lazione. 


Sip, finnato 
ii nuovo 
contratto 
di lavoro 


Condono e 740 
Alla Camera dubbi 
sulla legitàmità 
della proroga 


Titoli di Stato 
Duemila miliardi 
di con 
tassi in crescita 


Iritecna: 2000 
in mobilità 
E il grappo 
18 saopera 


Rendimenti ir, crescita di 68 
centesimi di punto per i Btp 
decennali di Inizio maggio, 
collocati per 2 000 miliardi 
di lire. Il tasso annuo lordo è 
risultato pari al 13,22% ed il 
netto all 11 53%. contro, ri- 
spettivamente, il 12,49%ed II 
10,85% della seconda tranchc. Bisogna tuttavia considerare 
che l'asta precedente era stata collocata il 29 maggio scorso, 
prima cioè deH'aumenlo dei tassi di interesse deciso dalla 
Banca d'Italia per difendere la lira dall'ondata speculativa 
seguita al no danese al trattalo di Maastricht. 

Iritecna, capqsettore dell'lri 
per le costruzioni e l'impian¬ 
tistica, ha avviato le procc»- 
dure dì messa in cassa inte¬ 
grazione straordinaria per 
lOOO lavoratori. Lo rendono 
noto le organizzazioni sin- 
dacali di categoria che han¬ 
no immediatamente indetto per il prossimo 8 luglio uno 
sciopero di otto ore con una manifestazione a Roma, davan¬ 
ti alla sede dell’lii, «per respingere i propositi di Iritecna». In 
una nota i sindacati confederali, gli edili e i metalmeccanici 
ritengono •inaccettabile» il provvedimento, e chiedono con 
urgenza un incontro con fin e il governo. 

La Corte dei Conti ha conte¬ 
stato le modalità con cui la 
Cassa depositi e prestiti, 
controllata del ministero del 
Tesoro, ha autorizzato la 
cessione del 50% del Con¬ 
sorzio di credito per le opere 
pubbliche (Crediop) al San 
Paolo di Torino al prezzo dì 21(K) miliardi di lire. Motivo: l’o¬ 
perazione comporta una minusvalenza di 350 miliardi, non 
è stata precedentemente autorizzata la dichiarazione dì in¬ 
tenti finalizzata alla cessione, non è stata accertata l'esisten¬ 
za dei presupposti per la vendita, la valutazione del bene 
non è stala effettuata lenendo conto dei criteri fissati nella 
dichiarazione di intenti. 


Crediop: la Corte 
dei Conti crìtica 
la cessione 
al San Paolo 


Primo «round» 
per l’elezione 
delpresidente 
della Lega 


Primo «round» per reiezione 
del nuovo presidente della 
Lega delle Cooperative che 
dovrà sostituire LanftaiKO 
Tuici, eletto in Parlamento. 
Oggi la direzione della Lega 
prenderà atto celle coikIu- 
stoni cui sono arrivati i «sag¬ 
gi». L’8 luglio saranno formalizzate le candidature, ii 15-16 
luglio, l'assemblea nazionale vroterà. I papabili sono Ivano 
Barberini e Giancarlo Pasquini, entrambi del Pds. 


FRANCO BRIZZO 


Azzerate le sanzioni per i partecipanti allo sciopero 

Tre^ tra macchinisti e Fs 
n GDmu: Testate sarà tranquilla 


Indagati tre sindacalisti Cgil e tutto il consiglio della Compagnia 

Genova: quindici avvisi di garanzia 
per il blocco di martedì al porto di Voltri 


PIRRO DI WDIA 


M ROMA «Né vincitori e né 
vinti»; questo è 11 commento 
delle Ferrovie dello Stato allo 
scambio di lettere tra il Comu e 
le Fs che ha praticamente az¬ 
zerato da un lato le azioni di¬ 
sciplinari. patrimoniali e am¬ 
ministrative prese dopo lo 
sciopero dichiarato illegittimo, 
e dall’altro le ritorsioni giudi¬ 
ziarie e le azioni di lotta per tu¬ 
telare libertà sindacali che ve¬ 
nivano considerate lese. Si è 
disinnescato cosi un braccio di 
ferro che sarebbe rmdalo a de¬ 
trimento solo dei viaggiatori. 
Soddisfatto anche Ezio Gallori 
che sostiene che per quello 
che lo riguarda nei trasporti 
ferroviari «sarà un'estate tran¬ 
quilla». Il combattivo leader in 
questa Intesa vede soprattutto 
una sconfitta della «linea dura» 
del prof. Felice Mortillaro, Il 
presidente dell'Agens, che nei 
giorni dello sciopero dei mac¬ 


chinisti aveva avanzato l’ipote¬ 
si dell'esclusione del Comu dal 
novero delle controparti rico¬ 
nosciute. Per Canori ora «dalle 
minacce si può passare al con¬ 
fronto». E a questo punto il lea¬ 
der del Comu è ottimista sui ri¬ 
sultati di merito. «Vedremo le 
Ferrovie entro II 15 del mese - 
continua Gallorì - e dato che 
non poniamo problemi di au¬ 
menti salariali ma questioni re¬ 
lative alla sicurezza dei tra¬ 
sporti ferroviari nessuno credo 
si rifiuterà di sentire le nostre 
ragioni». E le Fs confermano, 
otMamente, che sul terreno 
della sicurezza c’è molto da la¬ 
re e da discutere anche e so¬ 
prattutto coi macchinisti. 

Tutto a posto quindi? E 
sconfitta su tutta la linea per il 
presidente dell'Agens? Gallori 
ci spera anche se dimostra di 
avere una certa cautela, dicen¬ 
do «pare». Sa che il professore 
è un osso duro. E soprattutto 


non ha interpretato proprio 
come un segnale positivo il 
modo in cui nel corso della 
Conferenza delle parti sociali, 
promossa dalla Commissione 
di Garanzia, è stato trattato il 
Comu. A quest'ultimo Infatti 
non è stato concesso di inter¬ 
venire nel dibattito generale 
perchè sindacato di categoria, 
per cui per protesta I macchi¬ 
nisti non hanno partecipiato al¬ 
le riunioni di settore. Certo una 
contraddizione col mutamen¬ 
to di clima nei rapporti con le 
Fs. Perciò su Mortillaro Gallorì 
va giù pesante: «Non capisco 
perchè avendo a sua dispMi- 
zione un ufficio per le relazioni 
sindacali e l'eventuale suppor¬ 
to dell'avvocatura dello Stato 
le Fs debbano spendere 4 mi¬ 
nareti per l'Agens. Su questo 
abbiamo scrìtto alla Corte dei 
conti». 

Per Dino Testa, segretario 
nazionale della RIt Cgil, non si 
può non guardare positiva- 
mente al fatto che le Fs receda¬ 


no dall'idea di non applicare il 
contratto al macchinisti che 
avevano aderito allo sciopero 
del Comu. Per quanto riguarda 
invece le sanzioni disciplinari 
Testa dichiara che queste era¬ 
no state già vanificdte da un 
accordo sottoscritto dai sinda¬ 
cati unitari di categorìa con le 
Fs. Ora, aggiunge, superalo 
questo contenzioso, sarebbe 
interessante sapere in che mo¬ 
do il Comu intende contribuire 
alla lotta di tutti i ferrovieri con¬ 
tro le preoccupanti prospettive 
avanzate per l'assetto dell'a¬ 
zienda ferroviaria. 

Intanto nella mattinata di ie¬ 
ri si è svolto un incontro tra i 
parlamentari Giorgio Ghezzi 
del Pds, Alfredo Galasso della 
Rete, Ugo Boghelta di Rifonda- 
zione comunista e Mauro Pais- 
san dei Verdi coH'amministra- 
tore straordinario delle Fs, Lo¬ 
renzo Necci. All’esame lo stato 
delle ferrovie italiane e le rela¬ 
zioni sindacali in azienda. 


Raffica di avvisi di garanzia per violenza privata c in¬ 
terruzione di pubblico servizio ai dirigenti della Filt- 
Cgil e della Compagnia unica; è la risposta della ma¬ 
gistratura genovese alla manif^tazione che martedì 
ha impedito l’attracco del traghetto «Vialigure» nel a 
Voltri. Oggi in Tribunale comincia l’appello per la 
sentenza del pretore della Sptezia a favore dell’auto¬ 
nomia funzionale del terminal deU’armatore Musso. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ROSSRUA MICHIRHZI 


■i GENOVA, Venti di guerra 
e spiragli di pace continuano 
ad alternarsi sul tormentato 
scenario del porto di Genova; 
alla vigilia di un incontro 
preannunciato come decisivo 
tra la Compagnia unica, l'ar¬ 
matore Bruno Musso e i re¬ 
sponsabili del «Voltri Terminal 
Europa» di Voltri - e a ridosso 
deH’awio in Tribunale della 
causa dì merito sulla sentenza 
del pretore della Spezia che ha 
autorizzato la Tarros di Bruno 


MUS.SO ad operare in autopro- 
duzionc Sowero con persona¬ 
le proprio - sulla dirigenza del¬ 
la Culmv e della RIt-CgiI si è 
abbattuta una grandinata di 
avvisi di garanzia per violenza 
privata e interruzione di pub¬ 
blico servizio. L'inziativa è del 
Procuratore capo presso la 
Pretura di Genova, Carlo Maria 
Napoli, cui la Digos aveva tra¬ 
messo il rapporto sulla manife¬ 
stazione sindacale che marte¬ 
dì scorso ha impedito l'attrac¬ 


co alle nuove banchine di po¬ 
nente - gestite dal «Voltri fer- 
minal Europa» (gruppo Fiat) - 
del «Vialigure», il traghetto che 
avrebbe dovuto inaugurare il 
servizio di grande cabotaggio 
tra la Liguria e la Sicilia orga¬ 
nizzato dalla Viamare (grup- 
|x> Finmare). Circa duecento 
portuali avevano presidiato la 
banchina sin dalle prime luci 
dell'alba e per quasi tutto il 
giorno il «Vialigure», lascialo 
l'ancora^io in rada, era rima¬ 
sto con i motori al minimo a 
fronteggiare a qualche metro 
di distanza il molo allestito dal 
«Vie». Nel tardo pomerìggio il 
traghetto aveva tentato Tatti jc- 
co, ma il portellone si era fer¬ 
malo a metà: sotto, sulla «scas¬ 
sa», si erano schierali i segreta¬ 
ri della RIt e i dirìgenti della 
Compagnia, e dopo un'ora di 
stallo il comandante del «Viali- 
gure» aveva desistito. La nave, 
invece di ripartire con il previ¬ 
sto carico di camion alla volta 


di Termini Imerese, si era diret¬ 
ta verso il porto antico ed è tut¬ 
tora ormeggiata a Ponte del 
Mille, in attesa di uno sblocco 
che sciolga almeno qualche 
nodo delTintricata vertenza, E 
già ieri si era intravisto un qual¬ 
che sentiero meno impervio, 
con l'annuncio da parte dei 
console Paride Batini che la 
Compagnia era disponibile ad 
una maggiore flessibilità, mira¬ 
ta ad allentare almeno a Voltri 
la tensione della contesa. Ma 
prima dell'ennesimo «iiKontro 
decisivo» che, preannunciato 
per oggi, dovrebbe vedere at¬ 
torno allo stesso tavolo Bruno 
Musso. Compagnia e Vte, sono 
arrivati - come dicevamo - gli 
avvisi di garanzia. Si parla di 
una quindicina di provvedi¬ 
menti. che ieri sera erano an¬ 
cora in via di notifica, destina¬ 
tari certi i tre segretari RIt Gian¬ 
franco Angusb, Bruno Spagno¬ 
letti e Renzo Miroglio, ed è as¬ 
sai probabile che la raffica ab¬ 


bia via via raggiunto l'intera 
dirigenza della Culmv, vale a 
dire tutti i nomi elencati nel 
rapporto della Digos. Di que¬ 
sto sviluppo giudiziario saran¬ 
no certamente soddisfatti gli 
imprenditori e gli utenti del 
porto, una cui delegazione 
l’altro ieri aveva piartecipato ad 
un incontro con il prefetto Ma¬ 
rio Zirilli, chiedendo a gran vo¬ 
ce interventi più decisi e con¬ 
creti della forze delTordine 
contro i boicottaggi dei <a- 
nialli», e minacciando - iii ca¬ 
so contrario - di denunciare le 
competenti autorità per omis¬ 
sione di atti d’ufficio. Sempre 
sul versane giudiziario c’è da 
registrare, come abbiano ac¬ 
cennato, l'udienza fissala per 
oggi in Tribunale, a Genova, 
per discutere in sede d'appello 
l'ordinanza con cui un mese fa 
il pretore della Spezia Vito Pu- 
tignano ha autorizzato la Tar¬ 
ros a caricare e scaricare con 
personale proprio. 
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Francia: toma 
il settimanale 
satirico 

«Charlie hebdo» 

WM Dopo un asscnza di più 
di 10 anni, Charlie hebdo, il più 
cattivo dei giornali satirici Iran- 
cesi, ò da ieri di nuovo nelle 
edicole, Charlie hebdo - una 
formula parzialmente ripresa 


da Cuore di Michele Serra - ù 
un vero c proprio mito in Fran¬ 
cia: durante gli anni Settanta ò 
stato venduto ogni settimana a 
centinaia di migliaia di esem¬ 
plari, I più famosi disegnatori e 
fumettisti francesi, come Rei- 
ser, Wolinski, Cabu, Gebé e 
Willem, scrittori come Cavan- 
na o Berroyer, attaccavano la 
classe politica e criticavano la 
società francese con gran catti¬ 
veria e hanno spesso avuto 
problemi con la censura. Il .set¬ 
timanale ha chiuso nel 1981 
perché le vendite erano im¬ 
provvisamente calate. 



EMmenticare o ricordare? / 3. Triangoli della morte, lettere dagli anni bui 
e poi naturalmente Toro di Mosca. Dopo TSQ, una valanga 
di storia-spazzatura investe un’Italia dalFidentità collettiva fragile 
che volle l’oblio per il suo passato fascista e che ora esige «purezza» 


Documenti in svendita 



Dalla divulgazione a tinte forti, che addomesticò il 
fascismo, agli scoop storici del dopo Ottantanove. 
Fragile identità collettiva di un paese dove il rappror- 
to con la memoria oscilla tra rimozione e cedevo¬ 
lezza, mentre infuria la guerra dei dossier e arrivano 
casse di documenti «in saldo». Risultato? La ricerca 
patetica di un «padre nobile» (un tempo era Pertini, 
ora Bobbio) che ci salvi. 


LETIZIA PAOLOZZI 


M «be usa subito o gliele in¬ 
carto’, chiedeva, in una vignet¬ 
ta di .Cuore, il negoziante al 
cliente che aveva appena ordi¬ 
nato: due lettere di Togliatti e 
una cartolina di Berlinguer. Ita¬ 
liani e memoria storica; ovvero 
il peso, sulla coscienza colletti¬ 
va. di quello che Hegel chia¬ 
mava «il fardello della storia.. 
Vecchio contenzioso, affronta¬ 
lo da Croce a 1-c Goff, da 
Gramsci a Procacci. 

Ma il contenzioso si trasfor¬ 
ma in silenzio, quando la co¬ 
scienza collettiva rifletta Co sia 
chiamata a riflettere) su Fasci¬ 
smo, Resistenza, Insomma sul¬ 
le nostre radici più giovani. E' 
accaduto di fronte a quattro 
episodi, assai diventi tra' toro, 
che ci riportavano comunque 
al passato: Triangoli della mor¬ 
te, lettera di Togliatti sull'Ar- 
mir, supposti finanziamenti 
Pcus al Pel, lettera di Bobbio 
(del 1935) a Mussolini. 

Dell'incapacità a prendere 
le distanze dal nostro passato 
o forse del .rifiuto a .scegliere 
tra una stona rimos-sa c una 
.santificata. (Le Goff) hanno 
approfittato in tanti, con attac¬ 
chi su piani diversi. Negli aso¬ 
lo si distinse l'ex presidente 
della Repubblica con la sua 
voglia di passare direttamente 
alla Seconda Repubblica: 
quindi, nella corus line gioma- 
hsti, politici, politologi, qual¬ 
che storico, la mediacrazia. 

Riesplode la discussione sui 
Tnangoli del,.- morte. Dram¬ 
matizzazione I /o demonizza¬ 
zione di un comunLsmo in crisi 
serissima. .Si finge di dimenti¬ 
care - materia risaputa - che 
da una guerra civile non si 
esce in due giorni; che a Reg¬ 
gio Emilia la violenza continuò 
a essere esercitata con i fascisti 
che si riorganizzavano, I de¬ 
mocristiani che ncattavano, il 
raschio per la sinistra di venire 


messa fuori legge. Si finge di 
dimenticare la giubilazione 
della Resistenza visto che lo 
storico Claudio Pavone, il se¬ 
natore fascista Mario Pisanò, Il 
padre nobile della sinistra Vit¬ 
torio Foa, hanno potuto discu¬ 
tere insieme alla trasmissione 
Babele. 

Utile, piuttosto. Il chiarimen¬ 
to dello storico Guido Cralnz. il 
quale coglie nelle vicende di 
quel periodo a Reggio non so¬ 
lo un elemento postumo di 
guerra civile ma reffello di un 
regolamento di conti tra conta¬ 
dini (non miti, pazienti, trat¬ 
teggiati da una penna idilliaca 
ma cattivi c irosi come i perso¬ 
naggi del Ruzante) e proprio- 
tari (non ragionevoli c Illumi¬ 
nati ma vendicativi e omicidi). 
con carattenstiche da jacque¬ 
rie, 

Utile e importante il ragiona¬ 
mento di Massimo Storchi, sto¬ 
rico all'Istituto Cervi di Reggio 
Emilia (compie ricerche in 
provincia di Reggio e di Mode¬ 
na nel '<16 SU' Dopoguerra e or¬ 
dine pubblico), nel ricostruire 
il silenzio <omprensibile. in 
un momento, gli anni Cin¬ 
quanta. di scontro frontale c la 
pacificazione quando «le ra¬ 
gioni di Partito diventano di 
Stato*. Voltandosi indietro, un 
comandante partigiano inter¬ 
vistato, gli confiderà di restar 
convinto di aver combattuto la 
battaglia dalla parte giusta. Gli 
aiuti di Tito? Ma quello era In¬ 
ternazionalismo proletario! 

Ieri e oggi. Nelle nostre uni¬ 
versità. nota il giovane storico, 
solo cedevolezza e rimozio¬ 
ne*. Di fronte alle polemiche 
sul Triangolo di Reggio Emilia, 
silenzio assoluto. Al contrario, 
massiccio intervento quando 
entra in ballo la figura di uno 
storico come Andreucci; a 
quel punto gli accademici ri¬ 



schiano la figura di caramel¬ 
lai*. Nel frattempo, il sistema- 
spettacolo macina e consuma. 
Con rozzezza, ma anche con 
una brutalità più decisa di 
qualsiasi revisionismo storico. 

Il revisionismo vero, d'al¬ 
tronde, osserva Luciano Can¬ 
fora, studioso capace prer sin¬ 
cerità e coraggio, ha comincia¬ 
to a arare il terreno italiano già 
dalla metà degli anni Sessanta 
con il primo volume di De Feli¬ 
ce su Mussolini (prefazione 
sofferta di Delio Cantimori). 
Quel rcisionismo procede per 
un quarto di secolo, lino al vo¬ 
lume sulla guerra (del '90); 
Venticinque anni nei quali un 
giudizio storico lavora a rende¬ 
re sempre più labili i confini tra 
fascismo e comuniSmo, ambe¬ 
due riuoluzioni antibcrnhesi. E 
Il comuniSmo viene tradotto in 
rivoluzione non necessaria per 
via dell'opera, anche, di Fran¬ 
cois Furet che. da Parigi, pren¬ 
de in mano II problema del 
1789, deciso a Inchiodare la si¬ 
nistra alla sua origine, a quel¬ 
l'errore genetico rappresenta¬ 
to dal Tenrore. 

Verrà, poi, l'interpretazione 
revisionistica tedesca del nazi¬ 
smo. Ma se De Felice la ricer¬ 
ca, Nolte si muove da politolo¬ 
go. Il primo lascia cose impror- 
tanti; l'altro finisce p>er semina¬ 
re cose meno acute. Comun¬ 
que - sottolineatura di Canfora 
- la storiografia in quanto tale 
non può che essere revisioni¬ 
stica. Non abbiamo più alcune 
urgenze mentali; altre soprav¬ 
vengono al loro prosto. 

Si può riscrivere la storia 
senza svilirla o pierdere la me¬ 
moria. Torniamo ai movimenti 
scomposti della corus line. Do¬ 
po i Triangoli, i finanziamenti 
del Pcus e la lettera di Togliatti 
suU'Armir. Da un lato, oprcia- 
zionc-azzcramento del genere 
Scurdammoce o' passato, 
dunque Gladio e gladiatori, 
sennò tiriamo fuori le carte dal 
cassetto; dall'altro, opjerazio- 
ne-picconate, e cioè il Pei-Pds 
sta tirando gli ultimi respiri, ba¬ 
stano due spallale ed è fatta. 
Que.slo partito rappresenta il 
meglio della tradizione comu¬ 
nista? Bene. In riferimento al- 
l'espterienza del comuniSmo 
reale, dimostreremo che se 
quelli sono delle canaglie, il 
Pei-Pds ha preso soldi dalle ca¬ 


naglie; non ha nulla alle spalle 
che non sia vergogna. 

Da notare: cassetto anzi cas¬ 
se, bauli, dossier c archivi so¬ 
no, geograficamente, collocati 
da una parte sola. Come il 
marxiano tavolino si metteva a 
ballare, in questa fine secolo, 
ai documenti segretissimi, 
crescono le gambe. Editon, i 
loro giullari; uomini d'affari, i 
loro pjortaborse; traffico inten¬ 
so della storia nell'epxxra della 
sua manipKilazione, Ha ragio¬ 
ne Silvio Lanaro, professore a 
Pzdova (appena pubblxtata 
da Marsilio la sua «Storia dell'I¬ 
talia repubblicana* dal 1946 al 
1991 ), nel sottolineare la parti- 
colanlà del caso italiano per 
cui la storia contemproranea la 
fanno i giornalisti non i mi¬ 
gliori. Giorgio Bocca è grasso 
che cola. In genere abbiamo 
dei Petacco, dei Bruno Guem, 
con le loro versioni da rotocal¬ 
co false anche quando diffon¬ 
dono il vero.. Divulgazione a 
tinte forti; ma si deve pur ven¬ 
dere. 

E p>oi. continua Lanaro, c'è 
la cesura artatamente provo¬ 
cata negli anni Cinquanta dai 
Montanelli, dal Misslrolì «quelli 
che non la bevono» e che si so¬ 
no incaricati, attraverso ragio¬ 
namenti «cinici*, di influenzare 
libri di testo, opinione pubbli¬ 
ca, giovani. Volevano un fasci¬ 
smo all'acqua di rose; ripulito 
e levigalo. Questo è il passato 
offerto in dono a una società 
stordita dall'opulenza. L'Italia 
del miracolo economico guar¬ 
dò a quel passato quasi fosse 
un inutile ingombro. Si riane- 
dava la casa buttando via gli 
oggetti di cattivo gusto acqui¬ 
stati quando eravamo pioven. 

Prima «anestctizjtazionc pici 
drammatizzazione* del passa¬ 
lo. Perchè, dopro l'Ottanlano- 
ve, il tentativo di oblio diventa 
virulento. Eppure, la memoria 
è 'ndisptensabile pter il ricono¬ 
scimento di sè di una società, 
per la propria identità mentre 
una certa Italia inclina a dite 
che la memoria non serve a 
niente, che il presente esauri¬ 
sce la nostra possibilità di 
comprensione del prassato. 

Con una contraddizione. 
Quando Panorama pubblica la 
lettera di Norberto Bobbio a 
Mussolini - ma le lettere non si 
trovano per caso; prossono es¬ 


sere •conimi.ssionale. in pri-vi- 
sionc- di una candidatura a 
presidente della Repubblica - 
(Lanaro). costernazione ge¬ 
nerale. Abolendo lo .scarto tra 
pa.ssalo e presente (segnala lo 
studioso Marco Revelli). un'I¬ 
talia intransigente pretende 
eslrcnia coerenza dal Bobbio 
del 1935 trasportato di poso 
nel '92. Il seno prolessore di 
Torino diventa un monumento 
in vita. Di nuovo quel rapporto 
tra italiani e memona storca 
In un Paese nel quale l'identilà 
collettiva è incerta, cresce una 
tendenza pateticamente posi¬ 
tiva: dacci tu, Bobbio (e pnma 
Pertini) ridentiia che non sia¬ 
mo capaci di conquistarci da 
soli. 

Dunque, la guerra da noi è 
veramente finita neH'Ottanta- 
nove, quando si conclude 
un'eproca di contrappiosizionc 
netta. In questo senso il ca.so 
emiliano è emblematico; pri¬ 
ma gli enti pubblici sosteneva¬ 
no la ricerca storiografica e 
ogni paese produceva una bi¬ 
bliografia sulle propne radici: 
nell'ultimo biennio la ricerca si 
arresta. Ma un fronte stonogra- 
lico esiste ancora. Per Luciano 
Canfora è quello deli'esp>c-neii- 
za sovietica pioiclK l'intero se¬ 
colo acquista un senso o un al¬ 
tro, a seconda del giudizio sul¬ 
l'Ottobre «rivoluzione epiocale 
o colpio di stato cristallizzato in 
una dittatura?. Per Storchi, al 
quale piace il proprio mestie¬ 
re. si tratta di dare un respiro 
etico al lavoro di divulgazione. 
«Se durante le polemiche del 
Novanta io e altri giovani stori¬ 
ci ci fossimo chiusi in casa, 
avremmo mancato al nostro 
molo dì testimonianza*. Certo, 
.sul fronte storiografico interno 
si addensano molti problemi. 
Lo dimostra il tentativo di pro¬ 
cessare. in una dinamica da 
caduta di socialismo reale, 
quello che è stato il più grande 
partito comunista dell'Occi¬ 
dente. Sopratutto, lo dimostra 
l'u.so distorto della memoria, a 
tini politici, stmmenlali. O più 
semplicemente, per compia¬ 
cere la corus Ime dei ma,s,s me¬ 
dia giacché il sistema spetta¬ 
colare la storia non la riscrive. 
In genere, l'ha .svilita 

{Fine - / precedenti arti¬ 
coli sono usati il ì 7 e il 

20 giugno) 


Daniel Chavania, scrittore felice nellìsola di Fidel 


■■ MILANO. Ah Sudamerica, 
Sudamenca, paese con la 
genialità di uno Schiaffino 
che si intrawede dietro la 
faccia di Daniel Chavarria, 
avventuriero, guerrigliero, di¬ 
rottatore di aerei, cercatore 
d'oro e dì diamanti: si vede il 
Sudamerica e una foto di 
Che Guevara con Rdel, Dor- 
ticos e sua moglie, alla mani¬ 
festazione del primo maggio 
1961 a L'Avana, Chavarria 
quel giorno a Cuba non c'era 
ancora: vagava tra la Bolivia, 
il Paraguay, il Brasile, ad ac¬ 
cendere come combattente 
comunista ì dieci, cento, mil¬ 
le Vietnam del Che. Nell'iso¬ 
la più dolce del Caribe ci sa¬ 
rebbe arrivato otto anni dopo 
scendendo dal cielo, dopo 
aver dirottato un aereo da 
Porto Bonaventura a Santia¬ 
go di Cuba. Daniel, che parla 
sette lingue, ha avuto due 
mogli, due figli rivoluzionari 
torturati da regime di Pino- 
chet che vivono a Roma, oggi 
è un pacifico senor uru- 
guayano di cinquantotto an¬ 
ni, la barba e icapelli bianchi 
spazzolali leggeri come He¬ 
mingway. Cuba gli ha dato 
tutto, la cattedra di prolesso¬ 
re universitario di lettere clas¬ 
siche, il tempo di formarsi 
studioso di storia antica. Ma 
soprattutto lo ha fatto diven¬ 


tare uno scrittore, perchè, 
come dice Daniel, «in me la 
letteratura poteva nascere 
solo dall'esilio*. Di se stesso e 
della sua Cuba, Chavarria ha 
parlato anche ieri in una 
conferenza al Mystfest di cat¬ 
tolica. Proprio mentre in que¬ 
sti giorni esce in Italia, pub¬ 
blicato da Interno Giallo II 
suo più grande successo. La 
terza isola, un romanzo 
deirSS tradotto in tutto il 
mondo (e che solo nell'ex 
Unione Sovietica ha venduto 
trecentomìla copie). Chavar¬ 
ria vi racconta i destini incro¬ 
ciati di un ladro intemazio¬ 
nale di progetti top secret e 
di un atto dirigente di una 
multinazionale che lavora a 
stretto contatto con la Cia e il 
governo degli Stati Uniti. E il 
tentativo del guerrigliero Da¬ 
niel sembra quello di supera¬ 
re con l'immaginazione la 
realtà avventurosa della sua 
vita. 

Senor Cbavarrla, diciamo¬ 
lo, lei vlsrato pericolo¬ 
samente. Come è arrivalo 
aCuba? 

Io sono nato in Uruguay. Ero 
un militante del partito co¬ 
munista uruguayano. Il fron¬ 
te su cui combattevamo era 
uello della solidarietà con 
uba. Sto parlando degli an¬ 
ni tra il '59 e il '61. Pri.ma ero 


Il romanziere ha presentato a Milano 
il suo libro «La terza isola» 
che in questi giorni esce in Italia 
Una vita avventurosa culminata 
neH’esilio a Cuba e nella letteratura 


ANTONELLA FIORI 


stato in Europa cinque anni, 
anche in Italia, in Germania, 
ad Amburgo. Ma era solo av¬ 
ventura, Le cose sono diven¬ 
tate serie nel '61, quando so¬ 
no uscito dal partito c, come 
molti in quel periodo, ho 
scelto la lotta armata. Cosi, 
ho iniziato a girare per il Su¬ 
damerica p)er cercare di atti¬ 
vare ì focolai di rivolta. Nel 
'64 ero a Bahia, in Brasile, 
quando ci fu il golpe militare, 
poi mi rifugiai nella foresta 
amazzonica con un gruppo 
di cercatori d'oro. Poi il movi¬ 
mento di guerriglia di cui fa¬ 
cevo parte si spostò a Porto 
Bonaventura nel Pacifico, 
dove vendevo liquori ai porto 
e nascondevo i compagni 
che arrivavano feriti. Li cura¬ 
vamo o poi cercavamo di far¬ 
li uscire dal Messico per farli 
arrivare a Cuba. Alla fine del 


'69 toccò a me scappare. Un 
alto dirigente del movimento 
guerrigliero, dell'Esercito di 
Liberazione Nazionale, vuo¬ 
tò il sacco con la prolizia. Sta¬ 
va per fare il mio nome. Do¬ 
vevo sparire subito. L'unico 
modo per arrivare a Cuba in 
un giorno fu dirottare un ae¬ 
reo. Da Porto Bonaventura 
arrivai a Santiago di Cuba, 
dove è nato il vostro Calvino. 
Era l'ottobre del '69. 

Ventitré anni fa. Ventitré 
anni In cui molto è cambia¬ 
to anche se a Cuba c'è 
sempre Fidel. Come ci si 
vive oggi? 

Dal punto di vista economico 
la situazione è grave: ma 
po.ssiamo sopravvivere. Ci 
sono alcuni indizi che mi 
permettono dì dire che non 
moriremo di fame ed 6 possi¬ 
bile che la congiuntura inter¬ 



nazionale ci possa essere fa¬ 
vorevole. 

E i|uall sono iiuestl indizi, 
nei momento In cui il mo¬ 
dello di economia comuni¬ 
sta è fallito? 

Proprio adesso che il fanta- 
.sma del comuniSmo non fa 
più paura a nessuno è possi¬ 
bile che gli americani ci la¬ 
scino respirare e che aillora il 
socialismo da noi possa fi¬ 
nalmente funzionare. Pen. 
siamo che possa essere rea¬ 
lizzata un'economia ibrida 
che conservi però una divi¬ 
sione del lavoro socialista. R- 
nora non era possibile, l’em¬ 
bargo ci ha strangolalo. E' 
stato un blocco troppo duro, 
non abbiamo avuto la possi¬ 
bilità di lavorare in pace. 
Ingomma, lei per il futuro 
èottimlsta... 

Non sono ottimista. Credo 
che si possa anche pensare 
che il comuniSmo sla stato 
un errore storico, ma il capi¬ 
talismo non è la soluzione 
dei problemi dell’umanità. 
Pensiamo al Terzo mondo, 
lo non vorrei che quello che 
abbiamo a Cuba sparisca. 
Perchè se da noi passasse il 
modello capitalista, dopo 
non avremmo altrove di¬ 
soccupazione, droga, discri¬ 
minazione razziale. E' tutto 


quello che ci porterebbero 
gli uomini di Miami. In fondo 
stiamo meglio noi degli altri 
cento milioni di latino ameri¬ 
cani. 

Nel suol romanzi torna la 
grande tradizione del rac¬ 
conto sudamericano visio¬ 
narlo, alla Borges, ma d 
sono anche echi di lettera¬ 
tura classica, il grande 
poema epico, Tavventura, 
U racconto orale, il piacere 
di scrivere, poca (wlitlca. 
Come è distato scritto¬ 
re? 

Sono un risultato dell'esilio. 
L'esule è una p>ersona spe¬ 
ciale, ripensa a se stesso. Se 
non fossi venuto in esilio a 
Cuba non sarei mai diventato 
scrittore. Invece lo sono. Ma 
non direi che nei miei ro¬ 
manzi non c’è politica: sono 
uno scrittore di romanzi px}li- 
tici d'avventura, che pur es¬ 
sendo antimperialìsti non so¬ 
no pamphlettistlci. Prima 
non scrivevo perchè dovevo 
guadagnare per la mìa fa-mi- 
glia e la letteratura ha biso¬ 
gno (Jl tempo e stabilità, una 
situazione di ozio creativo 
\ chefo ho trovato solo in que¬ 
st'isola. 

' Un’Isola centro di Irradia¬ 
zione di un movhnento ri- 
voluzloiuulo e di sinistra 


che dopo over Incendiato 
per più di un ventennio I 
paesi dell'America Latina 
adesso sembra aver esau¬ 
rito la sua funzione... 

Dopo il Nicaragua e il Salva- 
dorsi è instaurato un proces¬ 
so a ritroso. L'unico mo\n- 
mento di sinistra forte rimane 
in Columbia dove la guerri¬ 
glia ha impedito finora la 
possibilità di un colpo di sta¬ 
to militare. Per il resto la gen¬ 
te è alla ricerca di una solu¬ 
zione personale alla propria 
vita. In Uruguay, in questo 
momento non si vede un’u¬ 
scita. Però, le ripeto, il capita¬ 
lismo non può essere la solu¬ 
zione ai problemi del Terzo 
mondo. D'altra parte non esi¬ 
ste un rinnovamento teorico 
per la riorganizzazione di un 
movimento. Molta gente lo 
vorrebbe ma lo cerca in mo¬ 
do sentimentale, manca un 
lavoro sistematico. 

Vivrebbe in un altro pae¬ 
se? 

Neir83, quando ho scritto La 
sesta isola ero molto ottimi¬ 
sta: criRlevo che a Cuba vi 
fosse la miglior qualità di -rita 
del mondo. Oggi non è più 
cosi. Ma come scrittore fuori 
da quest'isola non piotrei so¬ 
pravvivere. L’avventura delUi 
mia vita inizia e finisce qui. 
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Ecco la memoria 
adiscili 
magnetici 
più piccola 
del mondo_ 


La memona a dischi magnetici più piccola del mondo, 
ma in grado di contenere 21,4 milioni di caratten (pari a 
circa 20 mila pagine), è stata messa presentata dalla 
Hewlett-Packard La memona è grande come una scato¬ 
la di fiammilen, pesa 30 grammi e adotta dischetti rigidi 
di tre centimetn di diametro La nuova unità di memona 
è cosi piccola che alcuni compionenti sono praticamente 
invisibili ad occhio nudo La miniatunzzazione molto 
spinta ha richiesto la collaborazione dei produttore giap¬ 
ponese di orologi Citizen 1 dischetti sono in vetro, più af¬ 
fidabile, resistente e preciso deiralluminio comunemen¬ 
te usato per le unità di memona a dischi Una particolare 
tecnologia messa a punto dalla HP evita rotture e perdite 
di dati in caso d’urto quando l'impatto è nlevato da un 
sensore la testina di lettura e scnttura dati si ntrae istan¬ 
taneamente in posizione di sicurezza evitando il danneg¬ 
giamento del supporto e la conseguente perdita dei dati 
registrati I circuiti integrati sono stati ndotti a sette, con¬ 
tro 1 30 mediamente utilizzati nelle unità a dischi di 1,8 e 
2 5 pollici, con la collaborazione della AT&T Le prospet¬ 
tive di uso della nuova unità vanno dai computer portati¬ 
li, agende elettroniche, telefoni cellulari che incorporano 
un elenco di una città come New York, apparecchiature 
mediche come un monitor tascabile in grado di registra¬ 
re le fu nz oni cardiache per settimane, fotocopiatrici di¬ 
gitali giochi 

L’Ungheria len rUnghena è entrata a 

entra cme- 

, . vra e diventa uno dei 18 

a far parte stati membn del laborato- 

del Cem europeo per la fisica 

delle particelle La sua 
adesione, approvata all’u¬ 
nanimità dal Consiglio del- 
1 istituto è una conferma dell’apertura del Cem nei con¬ 
fronti dei paesi dell Est europeo dopo 1 ingresso di Polo¬ 
nia e Cecoslovacchia II ministro Emo Pungor, presidente 
del comitato ungherese per lo sviluppo tecnologico, ha 
nlevato che la collaborazione degli scienziati ungheresi 
con il Cem è una realtà fin dagli anni 60 ed «ha permesso 
loro di contnbuire alle ncerche più avanzate» Per il futu¬ 
ro. 1 Ungheria è interessata soprattutto al nuovo grande 
progetto del Cem, l’acceleratore Lhc (.Large Hadron Col¬ 
lider) e potrebbe prendere parte sia alla costruzione 
della macchina che all’analisi dei risultati spenmentali 
delle collissioni ad alta energia protoni-protoni e loni-io- 
ni La piena adesione dell Unghena al Cem avverrà in 
due fasi, con un graduale aumento della sua partecipa¬ 
zione finanziaria Nei pnmi tre anni il contnbuto unghe¬ 
rese sarà di 600 mila franchi svizzen (circa 480 milioni di 
lire) I anno nel 1995 raddoppierà , quindi aumenterà 
gradualmente dal 1996 al 1999 per stabiluizarsi nel 2000 


Il robot russo 

B er Matte supera 
collaudo 
della «Valle 
della morte» 


E’ stato collaudato in Cali¬ 
fornia, sul terreno acciden¬ 
tato della Valle della Mor¬ 
te, il prototipo del veicolo 
destinato ad esplorare il 
terreno di Marte nella mis- 

_ sione russa prevista per il 

1996 11 veicolo, che si 
chiama Mars Rover, è un robot a sei ruote quasi automa¬ 
tico e in grado di muoversi con disinvoltura anche sui ter¬ 
reni più difficili e di aggirare gli ostacoli, che nesce a indi¬ 
viduare grazie a videocamere e sensori I tecnici rossi lo 
hanno collaudato insieme a ricercatori americani della 
Società planetaria della California e francesi II prototipo 
è stato realizzato in Russia. daU’lstiiuto di Ingegnena di 
San Pietroburgo II collaudo del Mars Rover è avvenuto 
sulla Collina di Marte, uno dei luoghi più impervi della 
Valle della Morte, battezzata cosi dai ncercaton della Na- 
sa per la sua somiglianza al suolo di Marte fotografato 
dalle sonde Viking 


Riusciremo 
a realizzare 
un motore 
a scoppio 
silenzioso? 


In attesa che si generalizzi 
l’uso dei moton elettnci 
per le automobili, il vec¬ 
chio motore a scoppio può 
ancora migliorare, soprat¬ 
tutto sostituendo molte sue 
_^ parti con matenali compo¬ 
siti Questi permettono in¬ 
fatti di ndurre il rumore, le vibrazioni il peso (e quindi il 
consumo). oltre al volume dei nfiuti industriali La sosti¬ 
tuzione di parti metalliche di moton a scoppio con altre 
realizzate in materiali composiu è uno degli obiettivi de! 
programma di ricerca comunitana Bnte-Euram che coin¬ 
volge università e industne che hanno realizzato e starno 
spenmentando tre moton costruiti con questi sistemi Tra 
I pezzi realizzati in compositi vi saranno i cilindn, il mo 
noblocco, la coppa dell’olio Uno dei tre moton ha sop¬ 
portato un test di affidabilità di 200 ore di cui 40 a piena 
potenza, equivalenti ad una percorrenza di 5 600 chilo¬ 
metri alla massima velocità II rumore prodotto si è nvela- 
to infenore del 30 per cento e, grazie ad un rendimento 
termico migliore, è stalo possibile ottenere una nduzione 
del 20 percento di emissioni gas.sose 
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_Per generare un figKo oltre i sessant'anni 

la donna si deve sottoporre a pesanti trattamenti ormonali 
L’equazione tra maternità e paternità tardiva non è reale 


Ma la mamma non è il papà 


Il fatto che un papà di 70 anni venga salutato con al- 
legna, mentre una maternità tardiva sucita preoccu¬ 
pazione è stato visto come un’espressione di ma¬ 
schilismo. Ma il presupposto alla base di questo ra¬ 
gionamento, l’equivalenza tra paternità e maternità, 
non regge. La «nonna-mamma» per avere un figlio 
deve sottoporsi a pesanti trattamenti ormonali che 
possono danneggiare se stessa e i figli 
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M I modi di dire popolari 
cspnmono molte cose se di 
Clamo che Tizio ò un figlio di 
papà CI nfenamo a una condi¬ 
zione socioeconomica che 
non ha molto a che fare con le 
qualità essenziali dell uomo 
ma quando diciamo che sia¬ 
mo turi figli di mamma ci nfe- 
riamo proprio a quelle caratte¬ 
ristiche essenziali che sono co¬ 
muni a tutti Siamo tutti figli di 
mamma, ma solo qualcuno à 
figlio di papà SI ha un affettuo¬ 
sa simpatia per i figli di mam¬ 
ma ma non si prova molta 
simpatia per il figlio di papà 
Questi modi di dire nvelano un 
modo di sentire nel quale fra 
paternità e maternità non c’6 
simmetria, non c’à equivalen¬ 
za 

Invece I articolo di Dacia 
Marami (sull Unitù del 10 giu¬ 
gno) SI basa sul presupposto 
di simmetria, di equivalenza, 
tra il ruolo paterno e il ruolo 
materno, tanto è vero che attri¬ 
buisce al dominante maschili¬ 
smo il fatto che la paternità di 
un settantenne viene salutata 
con allegria, mentre la mater¬ 
nità di una donna di 61 anni 
(della quale hanno parlato tut¬ 
ti I giornali) viene considerala 
con preoccupazione Ma in 
questo caso il maschilismo 
non ha alcuna colpa che gli si 
F>ossd nnfacciarc à proprio il 
presupposto di partenza a es¬ 
sere sbaglialo, quel presuppo¬ 
sto di equivalenza o slmmetna 
tra il ruolo paterno c il ruolo 
materno Ed è sbagliato non 
già nel modo di sentire popo¬ 
lare, ma sotto il profilo scienti¬ 
fico non perché il figlio di una 
sessantenne «mamma nonna» 
abbia maggion probabilità di 
restare orlano di quanto ne ab¬ 
bia il figlio di un apapà nonno» 
(anzi, data la ma^iore longe¬ 
vità femminile, è più probabile 
che resti orfano il figlio del pa¬ 
pà-nonno) ma perché la ma¬ 
dre è mollo più madre di 
quanto il padre sia padre m 
questi termini apparentemente 
oscun SI pud riassumere la 
considerazione che, ncll’evo- 
luzionc dei vertebrati, dall’an- 
fiosso e dalla lampreda fino al¬ 
l’uomo, la fisiologia nprodutti- 
va del maschio si é modificala 
ben poco, mentre la fisiologia 
nproduttiva femminile si è mo¬ 
dificata profondamente lungo 
divese linee evolutive Dall’rn- 
fiosso all’uomo il maschio ha 
fornito (e fornisce) al figli fi¬ 
siologicamente soltanto mez¬ 
zo corredo di Dna cioè dell’a¬ 
cido nucleico che porta le in¬ 


formazioni genetiche caratten- 
stiche della specie, della vane 
tà del ceppo specifico, ma il 
ruolo fisiologico della femmi¬ 
na nella nproduzione è stato 
sempre quello di fornire, oltre 
al mezzo corredo complemen¬ 
tare, anche altre dotazioni, 
con un impegno anatomico e 
funzionale sempre maggiore e 
sempre più differenzialo Una 
dotazione fondamentale è la 
masserella di matenali nutritivi 
che circonda II nucleo della 
cellula-uovo e che servirà al¬ 
l'embrione nella fase iniziale 
dello sviluppo, un’altra dota¬ 
zione fondamentale fornita al 
nuovo organismo dalla madre, 
ma non dal padre, è costituita 
dall impianto energetico della 
cellula vivente, che è il mito¬ 
condrio, piccolo organo respl- 
ratono Beninteso, anche lo 
spermatozoo ha un apparato 
mllocondrlale (se non lo aves¬ 
se non potrebbe respirare e 
quindi non potrebbe nuotare 
attivamente verso 1 uovo da fe¬ 
condare), ma non può npro- 
durlo, e quindi non può tra¬ 
smetterlo al figlio, invece nel 
gamete femminile, cioè nella 
cellula uovo, oltre al Dna ca¬ 
ratteristico della specie, della 
vanetà del ceppo, c’è anche il 
Dna del mltocondn esso è In¬ 
dispensabile per nprodurre i 
mitocondri e quindi viene for¬ 
nito ai figli ma non ha niente a 
che fare col Dna del nucleo 
cellulare, pressapoco come il 
Dna di un gregge di pecore ap¬ 
partiene al propnetano-pasto- 
re del gregge ma non influenza 
il colore degli occhi del suo 
bambino Data questa maggio¬ 
re ricchezza e complessità di 
dotazioni, non ci stupisce che 
il numero dei gameti femmini¬ 
li, o cellule-uovo, sia molto in- 
fenore al numero dei gameti 
maschili o spermatozoi Anzi, 
gli spermatozoi vengono pro¬ 
dotti a milioni e milion. ogni 
poche settimane, con un decli¬ 
no numenco dopo l’inizio del 
l’andropausa ma senza com 
pietà cessazione (ecco le pa¬ 
ternità tardive) e perciò gii 
spermatozoi sono sempre cel¬ 
lule giovani anche in un uomo 
anziano le cellule-uovo invece, 
nella nostra specie, sono in 
numero limitato e sono vec¬ 
chie sono un po’ più vecchie 
dell’organismo femminile che 
le porta a maturazione, dato 
che sono già tutte presenti alla 
sua nascita, e dopo la nascita 
non se ne formano di nuove È 
possibile che questo implichi 



una minore esposizione alle 
nocività ambientali da parte 
degli spermatozoi, e una mag¬ 
giore csposbione da parte del¬ 
le cellule-uovo, e forse questo 
è in relazione col fatto che la 
frequenza delle nascile di 
bambini Down aumenta con 
I età della madre ma non con 
I età del padre 

•Maternità» non significa pe¬ 
rò soltanto elaborazione dei 
gameu femminili, neppure dal 
punto di vista fisico significa 
anche mutamento ciclico del¬ 
la secrezione di ormoni, c del¬ 
la parete ulenna Per questo 


motivo il papà-nonno non si 
sottopone a trattamenti farma¬ 
cologici per conseguire la sua 
allegra partcnità fuon stagio¬ 
ne, ma la mamma-nonna di 
sessani anni per ottenere il 
desiderato frutto fuon stagio¬ 
ne, SI sottopone a pesanti trat¬ 
tamenti ormonali, e questo 
spiega la preoccupazione su¬ 
scitata dal fenomeno delle 
mamme-nonne preoccupa¬ 
zione che secondo la Marami 
è espressione di maschilismo 
Purtroppo alcune tristi csf>e- 
nenze hanno dimostralo che 
trattamenti ormonali praticati 


su donne gravide hanno pro¬ 
vocato gravi patologie nella 
prole anche dopo quindici an¬ 
ni e più Giustamente laMarai- 
ni nieva che nessuno ha mai 
•pensato di vietare a un uomo 
di settant’anni di avere un fi¬ 
glio» infatti sarebbe impossibi¬ 
le vietarglielo senza vietargli al 
tempo stesso il rapporto ses¬ 
suale, o senza sottoiporlo a un 
intervento chirurgico di slenliz- 
zazlonc Ma il fenomeno delle 
mamme-nonne non si venti 
chcrebbe se i medici si atte¬ 
nessero alla regola generale 
secondo la quale i trattamenti 


ormonali come pure tutu gli 
altn trattamenti farmacologici, 
devono essere praUcati solo 
quando sono necessan per re¬ 
cuperare la salute perduta e 
non per altn Imi È una buona 
fonna di medicina preventiva 
in senso generale e nel caso 
specifico difende i f.gli dal 
ruolo di strumenti per la soddi¬ 
sfazione dei desiden materni 
e dal nschio di venire esposti 
come cavie ad azioni nocive 
Propno dalle donne ci si atten 
de sensibilità a questi lemi, da¬ 
ta la loro sensibilità al signifi¬ 
cato c all importanza del con¬ 
cetto di •li.mite» 


Disegno di 
Mitra Divshali 


Le difficoltà 
delle tecniche 
di fecondazione 
artificiale 

■■ In questi ultimi mesi 
s, è parlalo molto della 
possibilità per le uitracm 

a uantenni in menopausa 
I avere un figlio con 
1 aiuto di tecniche di fe 
condazione artificiale 
Permangono però nu 
merose difficoltà ncs.su 
na tecnica di fecondozio 
ne assistita è infallibile 
tanto meno nelle donne 
che superati i guarani an¬ 
ni iniziano a subire le pn- 
me vanaziom a livello cn- 
doenno 

Il numero degli iborti 
tra le quarantenni che si 
affidano alla •Cift» (Ga¬ 
mete Intra Fallopplan 
Transfer, che prevede il 
traslenmenlo dei gameti 
nelle tube) ad esempio 
è ancora piuttosto alto 
Secondo I Associazione 
Amencana per la Fertilità 
Assisitila la «Gift» fallisce 
tra il 20 e il 40 per cento 
dei casi e la percentuale 
aumenta con il cre-scere 
dell età sia il numero dei 
follicoli aspirati che il nu¬ 
mero degli ovocih ntrovati 
è significativamenle supe- 
nore nelle donne più gio 
vani 

Il dato amencano è sta¬ 
to recentemente confer¬ 
mato anche da alcuni n 
cercatori dell Istituto di 
Clinica Ostetrica e Gine¬ 
cologica dell Università 
cattolica di Roma per i 
quali la »Gift» a.ssieme al 
1 affine «lui» è 1 unica tee 
nica di fecondazione arti 
ficiale ammessa per owii 
motivi teologici 
Lo studio è sialo ese 
gallo per la «Gift» su 2b2 
pazienti tra cui 33 (il 13 
per cento) di età supeno 
re ai 38 anni mentre la 
•lui» 6 stata praticata su 
100 donne, tra cui 13 qua 
rantenni La percentuale 
di aborti è siala nspetuva 
mente nei due gruppi d»-! 
19 e del 40 per cento Gli 
stessi studiosi cattolici 
ammettono che queste ci 
fre .non sono stalisUca 
mente significauve» ma la 
ncerca dimostra come 
•man mano che I età fem¬ 
minile avanza i risultali 
peggiorano» Nel 1989 il 
Registro americano della 
procreazione assistita 
non riporta nessun barn 
bino nato da donne di età 
supenorcai45anni 


Presentata ieri a Roma 

«Sistema Terra», la rivista 
intemazionale che racconta 
la via italiana allo spazio 


Dai satelliti ai termogrammi, la ricerca delle vestigia del passato si avvale ormai delle più sofisticate tecniche d'indagine 
La ricostruzione delle mappe geofisiche, in particolare, consente un'analisi approfondita e non distruttiva del territorio 


n ritorno al futuro della nuova archeologia 


■■ L Italia lanccrà nel 93 
un piccolo satellite il Temisat, 
che funzionerà come una vera 
e propna centralina di infor¬ 
mazioni in orbita per racco¬ 
gliere e smistare i dati raccolti 
dalle stazioni di controllo am¬ 
bientale in Italia Nel 94 [>oi 
lanccrà il primo satellite, in as¬ 
soluto specializzato nell’ os- 
seiVcire il livello di inquina¬ 
mento da gas di scarico nelle 
città »Sarà il pomo passo ver¬ 
so una nuova generazione di 
piccoli satolliti poco costosi e 
altamente specializzati», ha 
annunciato len a Roma Raffae¬ 
le Minicucci amministratore 
delegato di Telespazio (grup¬ 
po In Stet) la società che ha 
idealo e progettalo i due satel¬ 
liti Entrambi pesano circa die¬ 
ci chilogrammi e costano circa 
dicci miliardi ciascuno L’oc¬ 
casione per I annuncio è stala 
la presentazione della nvista 
•Sistema T erra» un quadnme- 
strale nato per iniziativa di Te- 
lespazio c edito da Laterza 
pubblicato anche in inglese e 


diretto da Giulio Crescimbeni 
Il direttore scicnufico è il geo¬ 
grafo Calogero Muscarà deli 
università di Roma,gli articoli 
sono firmati da ricercatori di 
tutto il mondo Tutela ambien¬ 
tale e sviluppo economico so¬ 
stenibile sono il filo conduttore 
del pomo numero Per Mlni- 
cucci •! obicttivo della rivista è 
tradurre il linguaggio comples¬ 
so dei dab raccolti dai satellib 
per renderli più facilmente ac¬ 
cessibili e utilizzabili per scien¬ 
ziati, amministratori e politici» 
Per Minicuccl «Sistema Terra» è 
un’iniziativa m linea con lo svi¬ 
luppo futuro del mercato euro¬ 
peo dei dati da satellite, au¬ 
mentato da poche centinaia a 
tremila miliardi negli ultimi ot¬ 
to anni L editore Vito Laterza 
ha definito «Sistema Tena» una 
•nvista culturale In grado di n- 
volgcrsi con lo stesso linguag¬ 
gio a discipline apparente¬ 
mente lontane come l’archeo¬ 
logia e l’astrofisica, biologia 
manna e meteorologia, vulca¬ 
nologia e urbanistica» 


L’archeologia è la scienza che indaga nel passato 
della Terra. Ma non disdegna di utilizzare le più mo¬ 
derne tecnologie. Anzi, le nuove tecniche hanno 
consentito un autentico salto di qualità nella ncerca 
archeologica. La costruzione di mappe geofisiche 
in particolare consente un’analisi profonda del terri- 
tono senza mettere fisicamente in pericolo le vesti- 
gia del passato. 


NICOUnTA MANUZZA’TO 


HI MILANO La figura tradi¬ 
zionale dell’archeologo, arma¬ 
to di pala e piccone, diventerà 
presto un ricordo’ Sembra di 
si, almeno a giudicare daH’irru- 
zione - in quest ambito di n- 
ccrche - di lecnicho di indagi¬ 
ne assai sofisticate Tecniche 
che SI affidano ad indicatori 
geofisici per individuare testi¬ 
monianze del passalo nasco¬ 
ste sotto strati di terra Analiz¬ 
zando le vanazioni nella tem¬ 
peratura, nel campo magneti¬ 
co nella conducibilità elettrica 
del suolo, gli studiosi possono 


«indovinare» che, scavando In 
quel punto, affioreranno re¬ 
perti rimasti sepolti per secoli 
Un deciso impulso in questa 
direzione è venuto dalle rileva¬ 
zioni aeree Immagini del no¬ 
stro pianeta, in grado di coglie¬ 
re lunghezze d’onda non visi¬ 
bili a occhio nudo, sono state 
scattate per decenni da aero¬ 
plani e satelliti La novità con¬ 
siste nel fatto che gli archeolo¬ 
gi stanno imparando ora a 
•leggere» tali immagini E a 
usarle per I loro scopi 
Uno dei pnml esperimenti è 


stato effettuato dieci anni fa in 
una regione dei Nuovo Messi- 
co, il Chaco Canyon Questa 
zona assai anda è ben nota 
agli archeologi del Nuovo con¬ 
tinente le prime tracce di inse¬ 
diamenti umani risalgono al 
5500 a C II momento di mas¬ 
simo splendore lo conobbe 
però dopo il 1000 d C. con la 
fiontura di una civillà agricola 
che edificò case e tracciò stra¬ 
de 

Si pensava che il luogo non 
avesse più nulla da rivelare, 
ma la realtà era ben diversa 
Alcuni ricercatori sorvolarono 
la zona a bordo di un aereo, 
muniti di strumenti in grado di 
•vedere» iraggi infrarossi Pote¬ 
rono cosi individuare sulla su¬ 
perficie del Canyon un mosai¬ 
co di temperature Sabbia, roc¬ 
cia, terra trattengono infatti in 
modo diverso il calore Ma an¬ 
che la composizione del sotto¬ 
suolo gioca un suo ruolo resti 
di costruzioni o di antiche stra¬ 
de determinano variazioni di 


temperatura nel terreno sopra¬ 
stante Il sopralluogo nel Cha¬ 
co Canyon consenó di portare 
alla luce reperti fino allora sco¬ 
nosciuti, inaugurando una 
nuova era nella ncerca ar¬ 
cheologica 

In modo analogo, foto a rag¬ 
gi infrarossi hanno permesso 
di nscopnre un sentiero risa¬ 
lente al 1000 d C nella zona 
nordoccidenUile del Costanca 
Le tracce del sentiero, sepolto 
dalle ceneri di npclute eruzio¬ 
ni vulcaniche, risaltavano nelle 
immagini come tante linee 
rosso scuro A migliaia di chi¬ 
lometri di distanza, in Grecia, 
le foto scattale dal satellite 
Landsat hanno nvelalo vestigia 
delle più antiche civiltà elleni¬ 
che una cittadella nelle vici¬ 
nanze di Vrina e canali di Irri¬ 
gazione nei pressi della città di 
Andravida 

Naturalmente le cose non 
sono sempre cosi semplici co¬ 
me appaiono da questi esem¬ 
pi Siamo di fronte a metodi 


complessi e ancora spcnmen- 
tali che nchiedono da parte 
del ricercatore capacità non 
comuni nello scegliere gli indi 
calon più adatu Tale scelta di¬ 
pende da una sene di falton ti¬ 
po di terreno, vegetazione cli¬ 
ma, genere di manufatti che ci 
SI aspetta di nportare alla luce 
Nel caso di ambienU umidi, ad 
esempio, non è più la tempe¬ 
ratura ad essere nvelatrice il 
calore della vegetazione, infat¬ 
ti, è assai simile a quello del¬ 
l’atmosfera Si fa ncorso allora 
a misurazioni del tasso di umi¬ 
dità e di clorofilla presenti nel¬ 
le piante Le immagini mostra¬ 
no I punti in cui la vegetazione 
è più lussureggiante questo 
può dipendere da ragioni na¬ 
turali (come un corso d’acqua 
sotterraneo), ma anche dall’e¬ 
sistenza di strutture sepolte 
che trattengono l’umidità ,n 
maniera diversa rispetto al ter¬ 
reno circostante 
Per ogni situazione, dunque, 
la sua tecnica di indagine Nel¬ 


la regione nordonentaie del 
Brasile, una spedizione scienti¬ 
fica statunitense ha latto ncor 
so a nlcvazioni della conduci¬ 
bilità elettrica del suolo Con¬ 
ficcando gli elettrodi nel terre¬ 
no a 1 5-20 cm di profondità e a 
5 metn di distanza l’uno dal- 
I altro, lo vanazioni riscontrate 
hanno permesso di identifica- 
re la presenza di manufatu 
Un’altra metodologia si affida 
ai sismografi inviando onde 
d’urto nel terreno si registrano 
modalità e velocità con cui n- 
tomano alla superficie Si evi¬ 
denzia cosi I eventuale esisten¬ 
za di spazi vuoti (ad esempio 
urne funerarie) Anche 1 ma- 
gnetometn sono in grado di in¬ 
dividuare reperti in pieira o in 
altro matonaie segnalando al 
l’operatore un’anomalia ma¬ 
gnetica 1 segnali sono imme 
dialamente traducibili in im¬ 
magini grazie a piccoli compu¬ 
ter collegati agli strumenti stes¬ 
si 

Il magnetismo terrestre è 


stato sfruttato in Gran Breta 
gna, nel 1990 91 per lo studio 
dei resti della fortificazione ro 
mana di Lanche.ster nei pressi 
di Durham Suddivisa I area 
delle ncerche in tante piccole 
strisce rettangolan si è proce¬ 
duto alle misurazioni E stala 
cosi costruna una vera e pro¬ 
pna mappa, dove diverse to 
naiità di grigio mostrano Ir 
anomalie nscontrate nei van 
punti 

Le nuove tecniche stanno 
insomma rivoluzionando I in¬ 
dagine del passato Tracciare 
la mappa geofisica di un silo 
nsulta un’operazione rclata'a- 
mente rapida e poco costosa 
E soprattutto presenta un inne¬ 
gabile vantaggio permette un 
pnmo esame del lem’.ono 
mantenendo intatte le vcsUcia 
IVI sepolte Con tutto questo 
non si può non pensare che il 
mestiere deH’archeologo p.-r- 
da in parte il suo fascino 
quando al tradizionale «fiuto» 
del ncercalore si sostituiscono 
raggi infrarossi e computer 
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Berlusconi 
e i Cecchi Cori 
più forti 
negli Usa 

H NEW YORK, Vittorio Cec¬ 
chi Cori ha annunciato ien a 
New York che la Penta 6 entra¬ 
ta a tarparle del Savoy Pictures 
Entairtainment, una società di 
distribuzione che grazie all’in¬ 


gresso di nuovi e potenti soci, 
SI presenta adesso come un 
colosso (quotato in borsa) del 
mercato cinematografico sta¬ 
tunitense. Attraverso la Savoy, 
la Penta distribuirà i film pro¬ 
dotti dalla Pentamerica prima 
affidati alla 20th Century Fox. Il 
primo titolo annunciato è The 
Bronx Tale, regia di Robert Do 
Niro che lo coproduce con la 
sua Tribeca. Cocchi Cori e 
Bcwrlusconi entrano nella Sa¬ 
voy con 5 milioni di dollari cia¬ 
scuno, una somma pari al 10% 
del capitale della società. 



Uno dopo Taltro sospesi «Senza fine», il teleromanzo tutto italiano prodotto da Canale 5 
e «Atto d’amore», lo sceneggiato brasiliano andato in onda su Raidue per sole due puntate 
La crisi di un genere televisivo che ha fatto la fortuna dei palinsesti de^ anni Ottanta 
ma che oggi sembra condannato dall’Auditel. E a salvarsi sono i serial nordamericani 


Anche la telenovela piange 



E invece io 
fkxio Sciiti di gioia 

LIDIA RAVERA 


■■ Edera, Quando si ama. 
Anche i occhi piangono. Senza 
line, Manuela, E poi. Cenerai 
Hospital, Beautilul, Pronto Soc¬ 
corso, Dynasty e Dallas, Posso' 
fare qualche confusione e sa¬ 
rebbe disonesto, da parte mia, 
azzardare giudizi puntuali: 
non II ho mai visti, ne ho sol¬ 
tanto sentito parlare. Perù li ho 
subiti, come tutti quelli che in 
croce o in delizia scrivono per 
la televisione. Li ho subiti per¬ 
ché c'è sempre qualche fun¬ 
zionario, Rai o Fminvest, ma 
più Fininvest che Rai a dire il 
vero, pronto ad elogianic il po¬ 
tenziale comunicalivo: la tele¬ 
novela va. funziona, incontra. 
Fa audience. Fa cultura popo¬ 
lare. Inchioda lo mas.se al tele¬ 
visore come le mosche la carta 
moschicida. La telenovela ò 
rassicurante e quindi buona, 
positiva. Fa sognare quindi al¬ 
levia il mal di vivere, quindi è 
di sinistra e chi non la guarda è 
uno snob, un privilegiato, un 
sordido, un scnzacuorc, una 
femminista baffuta che non 
crede all'amore, una comuni¬ 
sta occhialuta c zdanoviana 
che le masse le vorrebbe edu¬ 
care tinche se loro non voglio¬ 
no. 

C'è sempre, c'è stato sem¬ 
pre per dicci lunghi anni un 
funzionario televisivo che ha 
cercalo di appiattire i caratteri 
dei personaggi, di rendere ste¬ 
reotipo ogni situazione, opi¬ 
nione o sviluppo narrativo, di 
eliminare ogni segnale di iro¬ 
nia quasi fosse il virus della pre¬ 
ste. di moltipllcare le occasioni 
facili di pianto, la piomografia 
sentimentale, le agnizioni con 
soltoiondo di violini, di appli- 
ctire a qualunque protagonista 
o deuteragonista le dure leggi 
del manicheismo da prime ti- 
me. chi è buono è buonissimo, 
prerfetto, santo, da esaltare: chi 
è cattivo è perfido come il fiele, 
un mostro, da esecrare total¬ 
mente. Vietate le sfumature, le 
ambiguità, le contraddizioni. 
Vietata la realtà, viva la televi¬ 
sione. 

Ecco spiegalo perché, pur 
non avendole mai viste, sono 
attravers<ita da un’ondata di 
gioia euforica alla notizia delle 


telenovelas interrotte, fallite, ri¬ 
mandate a data da definire, 
soppresse, smontate. 

Una parte di me. quella più 
tenera e credulona, quella che 
aveva prestalo un minimo di 
fede ai Funzionari Televisivi 
Prepxasti alla Volgarizzazione 
di qualunque prodotto, è pia¬ 
cevolmente sorpresa; soltanto 
due milioni di persone hanno 
seguito I tormenti delia vergine 
Camilla nella novella Senza Fi¬ 
ne. Qn'audience da Program¬ 
ma Intelligente, roba che ci ar¬ 
riva picriino rosecrato Bcrg- 
man, sistemato di solito dop>o 
mezzanotte. Si sta forse inver¬ 
tendo la tendenza? Le masse, 
certo, non vogliono essere 
educate, ma forse non voglio¬ 
no neanche più sognare, o 
ambirebbero sognare meglio, 
essere almeno educate a .so¬ 
gnare. -. 

L’altra parte di me, quella 
occhialuta baffuta e bellige¬ 
rante, ha voglia di urlare; lo 
l’ho sempre saputo c sostenu¬ 
to che la gente non è fessa o 
meglio: fessi non si nasce, 
semmai si divcnia, dipende 
dal pastone che ti rifilano fin 
dalla prima infanzia la forma¬ 
zione del tuo gusto. 

Cartoni animati glappioncsi, 
telenovelas brasiliane, versioni 
italiane delle telenovelas brasi¬ 
liane con l’archeologo e la pa- 
riollna al posto dcU’ufficlalc e 
della latifondista, varietà con 
barzellette sempre vecchie e 
cosce sempre nuove (la carne 
si fomi.sce fresca di giornata), 
canzonette e cretinate. Chi è «il 
colpevole» se gli italiani non 
leggono, non pensano, non 
ascoltano e non vanno al cine¬ 
ma? La bomba atomica, la pol¬ 
luzione, il traffico, il malgover¬ 
no, la mafia? Oppure l’italiano 
stesso che, per indole, ame¬ 
rebbe essere annoiato? Colpe¬ 
vole, sostiene la mia parte baf¬ 
futa e occhialuta, è la pigrizia 
mentale morale e materiale di 
chi ripete formule elementari, 
successi da aree sottosviluppa¬ 
te, cocktail di sottocultura a in¬ 
gredienti fissi, rinunciando a 
elevare la qualità dello spetta¬ 
colo e, a ’ ’ .e, di conseguenza, 
la qualità - eliavita. 


In pochi giorni ne sono stale soppresse due. Stiamo 
parlando delle telenovelas sospese nei giorni scorsi 
per mancanza di ascolti. Prima Senza fine, il telero¬ 
manzo tutto italiano di Canale 5 interrotto alla terza 
puntata. E poi Atto d'amore, la telenovela brasiliana 
acquistata da Raidue dalla Rede Globo e sospesa al¬ 
la seconda puntatala. Sarà colpa dell’estate o la 
gente si è stancata dei «drammoni» tv? 


GABRIELLA GALLOZZI 


H ROMA. Telenovelas, soa¬ 
p-opera, teleromanzi, Il «piat¬ 
to ghiotto» della tv anni ottanta 
che è riuscito ad invadere I pa¬ 
linsesti delle nostre televisioni, 
sembra lentamente perdere 
appeal c avviarsi al declino. O 
almeno cosi sembra dallo bru¬ 
sche interruzioni che in questi 
ultimi giorni hanno subito per 
mancanza di audience due 
programmi in onda sia sulla 
privata Canale 5 che sulla pub¬ 
blica Raidue. Stiamo parlando 
di Senza linee di Allo d'amore. 
il primo, annunciato con gran¬ 
de clamore da Canale 5 come 
il primo romanzo d’appendice 


tutto italiano, è stato «ucciso» 
dall’Auditel alla terza puntata: 
il 9.34% di sharc è troppo p^o 
per una trasmissione in prima 
serata che per altro porta la fir¬ 
ma prestigiosa dello sceneg¬ 
giatore Ennio De Concini. Il se¬ 
condo. è addirittura una tele¬ 
novela brasiliana (di quelle 
che hanno fatto la fortuna di 
Rotequattro invadendone 
completamente il palinsesto) 
che Raidue ha acquistato dalla 
Rode Globo ridotta e rimontata 
per esigenze italiane. Al centro 
della storia è persino un tema 
di attualità: gli uteri in affitto. 
Ma nonostante tutto, il pro- 


Parla Claudio G. Fava, scopritore 
di «Beautiful» e «Quando si ama» 

«Ma la soap-opera 
è un’altra cosa» 
Parola di esperto 


gramma, in onda alle 20.30, ha 
avuto una sorte anche peggio¬ 
re del suo collega di Canale 5. 
Gli indici di ascolto hanno de¬ 
cretato la sua fine già alla se¬ 
conda puntata, con un «pove¬ 
ro» milione e mezzo di tele¬ 
spettatori. 

L’interrogativo nasce imme¬ 
diato. Sarà colpa dcH’estale o 
il pubblico si è disamorato a 
questo genere di prodotti, che 
in tempi migliori sono riusciti a 
mobilitare squadre di fans ur¬ 
lanti pronti a (are la fila per un 
giorno intero davanti all’holel 
capitolino che ospitava i divi di 
BeautUuR Le voci sono confu¬ 
se c incerte. Anche perché si 
rimette in ballo l’annosa que¬ 


stione della «capacità» italiana 
di fronteggiare il mercato stra¬ 
niero (soprattutto quello ame¬ 
ricano e .sudamericano, pro¬ 
duttori rispettivamente di soap 
e telenovelas) con dei prodotti 
nostrani. Per Giorgio Cori, di¬ 
rettore di Canale 5, che invece 
vanta il successo di Edera, l’al¬ 
tro teleromanzo tutto italiano 
che in onda il mercoledì alle 
20.30 ha un seguito di una me¬ 
dia di 5 o 6 milioni di fedelissi¬ 
mi. tSenza line costituisce in 
ogni ca,so un esperimento di 
produzione seriale estrema- 
mente itn[x>rtante che ha con¬ 
sentito alla nostra industria te¬ 
levisiva di recuperare buona 
parte del ritardo accumulato 


rispetto ad altri paesi». E ag¬ 
giunge esistantc che forse l’er¬ 
rore è stato nella programma¬ 
zione; in prima serata invece 
che nella lascia pomeridiana, 
da .sempre consacrata a tele¬ 
novelas e soap, dove infalti 
Senza line sarà ricollocato in 
autunno. 

La lascia oraria sembra, in¬ 
fatti. es.sere l’ulteriore segreto 
su cui si basa la programma¬ 
zione di questo genere, Anche 
se in pa.ssato sono esistiti 
esempi di successo in prima ^ 
serata come Capital o il più re-’- 


cente Beautilul, -il pubblico a 
cui sono rivolli questi prodotti 
- dice Claudio G. Fava di Rai- 
duc - è prevalentemente fem¬ 
minile, anche se ormai per le 
donne che lavorano è difficile 
stabilire un orano comune. 
Comunque il celo di apparte¬ 
nenza del pubblico che segue 
Beautilul o Quando si ama è 


molto vasto; ci sono professo¬ 
resse di greco, come impiegate 
o dirigenti d’azienda. La gente 
che toma dal lavoro ha biso¬ 
gno di distrazione, di un mo¬ 
mento di relax. E allora i per¬ 
sonaggi di una .soap o di una 
telenovela diventano lo slogo: 
come la storia di Carlo e Diana 
d’Inghilterra, che in questi 
giorni fanno parlare la gente e 
le cronache dei giornali» 
Insemina, messe da pa-rte le 
possibili spiegazioni sull’insuc¬ 
cesso dei due programmi «sop- 
prc.ssi», restano i latti; l’Auditel 
ha detto no. E sulla possibile 
morte della serialità ai posteri 
l’ardua .sentenza, cioè quando 
in autunno riprenderà Beauti- 
lui. 



RB ROMA, Della serialità televisiva (tele- • 
novelas, soap-opera, serial) c’èchi l’ha de¬ 
finito il padre, il piatrigno, il «genio». Ma 
Claudio G. Fava, diri^nte di Raidue re¬ 
sponsabile degli acquisti di fiction (c dun- , 
que anche della popolarissima Beaulilut), 
non ama le etichette, come del resto non 
ama neanche le generalizzazioni. E alla do¬ 
manda come mai di questi tempi le teleno¬ 
velas sembrano non incontrare più il favore 
del grande pubblico (è dell’altro giorno la 
notizia della .sospensione di Atto d'amore 
su Raidue e dei giorni scorsi quella dell’in- 
terruzione di Senza line, il teleromanzo tut¬ 
to italiano di Canale 5, firmato da Ennio De ' 
Concini), Fava parte con una serie di distin¬ 


guo. «Prima di tutto bisogna fare una diffe¬ 
renza; le telenovelas sono quelle latino- 
americane che seppure lunghissime sono 
destinate ad una fine sicura. Le soap-opera 
invece, di nascita Nord-americana, sono 
una sorta di "lungo fiume tranquillo" che 
accompagnerà la vita del telespettatore 
senza mai anivare ad una conclusione. E a 
questo tipo di prodotto, le soap-opera in¬ 
tendo, si è abituato il pubblico di Raidue 
(mentre le telenovelas sr'no la fortuna di 
Retequattro, sulle quali ha costruito II suo 
palinsesto, basti citare Manuela n.d.r.') con 
Capital, Beautilul, Quando si ama o anche 
Santa Bartxira, arrivata da Raiuno. Qui i 
protagonisti si muovono in ambienti ricchi. 


scintillanti. In Beautilul per esempio siamo 
nel mondo dell’alta moda. A questo si è 
abitualo il nostro pubblico e quindi la no- 
.stro rete si è adeguala al gusto della gente. 
Tant’è che le soap-opera continuano a ti¬ 
rare tantissimo e quando abbiamo sospeso 
la mossa in onda di Beautilul, che tornerà in 
autunno, abbiamo riccN-uto valanghe di let¬ 
tere di protesta. Tra questa la più curiosa di- 
ccvai'sospendcre Beautilul è un alto nazi¬ 
sta!». 

losomma, un guato troppo «amerkaneg- 
gianto per adeguarsi alle storie più «bas¬ 
se» dell’uotverso sudamericano... 

In un certo senso. È vero comunque che 


l’America-latina non rappresenta quel "mi¬ 
to" che invece rappresentano gli Usa. La 
gente chiama i propri figli Sabina o Vanes¬ 
sa c non Amparo o Rodrigo; comunemente 
si dice ok e non "muy bien"! E in questo 
senso parlando di Atto d'amore, acquistata 
dalla brasiliana Rede Globo, sono stati latti 
molti sforzi per renderla più appetibile al 
nostro pubblico abituato a modelli ed attori 
occidentali. Inoltre in questa telenovela si 
parlava di un tema di grande attualità: gli 
uteri in alfillo. Comunque quello di manda¬ 
re in onda Allo d'amore in prima serata è 
stato un semplice esperimento, come lo è 
stato la programmazione serale di Beautilul 


che, invece, è .stato un .successo: l’ultima 
puntata è stata seguita da oltre cinque mi¬ 
lioni di fedelissimi. 

Duoque U sunebezza del pubblico u- 
rebbe pluttoirto per le telenovela* ebe 
per le soap? 

Direi di .si. perché per quanto sembrino un 
prodotto banale e di poca importanza, le 
soap americane sono realizzate con grande 
professionalità e grande attenzione. Cose 
che m Italia non siamo ancora in grado di 
fare, anche se sono stati latti alcuni tentati¬ 
vi... Si potrebbe spiegare cosi anche l'insuc¬ 
cesso di Senza line, il leleromanzo tutto ita¬ 
liano prodotto da Canale 5. nco.c. 


Buscagliene, quando il rap si chiamava ancora stomp 


A 32 anni dalla sua tragica morte 
esce «Criminalmente Fred» 
un’antologia con pezzi celebri 
e due inerti. Il p^oliere e amico 
Leo Chiosso lo ricorda così... 


ALBASOLARO 


■1 ROMA Era il «duro dal 
cuore d’oro» più canagliesco e 
simpatico che l’Italia del dopo- 

g uena avesse conosciuto, Fred 
uscoglione, baffo, sigaretta c 
voce roca, schiantatosi 32 anni 
la. il 3 febbraio del '60, a bordo 
della sua Thundcrbird rosa al 
culmine di una carriera durata 
appena quindici anni. Di Bu- 
scaglione e.sce oggi un’antolo¬ 
gia intitolata Criminalmente 
Fred-, sono ventinove brani, 
quelli più celebri, quelli quasi 
dimenticati, perle come Voglio 
scoprir l'America scritta da Na¬ 
talino Otto e Chios.so, e un 
paio di inediti, lo swingato 
Fred's scat ripescalo nelle can¬ 
tine della casa editrice Sugar, c 
Joe Castagnola, i cui autori ri¬ 
sultano «non individuali». Cate¬ 
rina Caselli, per la Sugar, ha 


presentato ieri il disco sottoli¬ 
neando bene come il compito 
di un editore oggi sia anche 
quello di rivaluteure il proprio 
«atalogo», di non lasciarlo 
ammuffire nei cassetti. Ernesto 
de Pascale e Carlo Antonelli si 
sono poi occupati delle ricer¬ 
che dei brani e della loro 
«post-produzione» (alcune 
parti strumentali sono state 
reincise), Nolte rock (Raiu¬ 
no) , e le radiofoniche Stereo- 
notte e Notturno italiano, ade¬ 
riscono promuovendo l’opera¬ 
zione. E il tutto con la «benedi¬ 
zione» di Leo Chiosso. amico 
di Buscagllonc c autore dei te¬ 
sti di quasi tutte le sue canzoni, 
un signore vispo e iperaltivo, 
assai più giovane dei 72 anni 
che gii assegna l’anagrafe, ed 
una fonte inesauribile di ane- 



dotti. «lo e Fred - racconta - ci 
siamo conosciuti a Torino che 
avevamo quindici anni e anda¬ 
vamo in bicicletta. Era il ’3S. 
Lui, che era diplomato in con¬ 
trabbasso e suonava benissi¬ 
mo il violino (mentre io l’uni¬ 
ca cosa che abbia mai suonato 
è il campanello di casa), si è 
poi messo a lavorare per 
un’orchestra che si esibiva tut¬ 
te le sere in un locale chiamato 
«Stadium», e tra una pausa e 


l’altra, durante le prove, con 
altri tre ragazzi dell’orchestra si 
mettevano a lare del jazz, delle 
cose alla Joe Venuti, perché 
non è mica vero che durante il 
fascismo non c’era il jazz, nei 
negozi di Torino trovavi tutto, 
lutti i dischi della Decca, della 
Parlophone». Chiosso c Busca- 
glione erano già perdutamente 
infatuati dei nlmi che arrivava¬ 
no dall’America, quando a se- 
pararli ci pensò la guerra. «Lui 


Due rare 
immagini 
di Fred 
Buscagliene 
in pose 
inconsuete 



in fanteria e io negli alpini - 
continua Chiosso - lui fini in 
Africa e io mi feci tutto, anche 
la campagna di Russia. Un 
giorno, eravamo dislocati in un 
paesino dal nome impronun¬ 
ciabile, un’esUemo lembo del¬ 
la Polonia, al confine con la 
Russia, venti chiiometn da 
Lcopoli. Un sergente era riu¬ 
scito a costruirsi una radio con 
pezzi di fortuna, e una volta ci 
siamo sintonizzali .sulla radio 
delle truppe amencane sbar¬ 
cale in Sardegna, e lo speaker 
annuncia: "qui radio Cagliari: 
ecco a voi un intermezzo musi¬ 
cale con Fred Buscaglioni and 
his Izjvely Violins"! Allora ho 
saputo che lui era vivo, io ero 
vivo, e che ci saremo sicura¬ 
mente ritrovati, magari sotto le 
macerie, mo ci saremo ritrova¬ 
ti». 

E infatti i due si sono rincon¬ 
trali a guerra finita in un pub 
torinese. Il loro straordinario 
.sodalizio artistico è comincia¬ 
lo «imitando gli americani; so¬ 
lo che non funzionava, quella 
roba non mordeva». Chiosso, 
che ama definirsi «un intellet¬ 
tuale, dalla curiosità smisurata 
e la ca.sa piena di libri, di pol¬ 
vere...». un giorno porta a Bu- 
scaglione un romanzo di Da- 
mon Runyon, cronista del New 
York Herald Tribune nonché 
autore del celebre Bulli e pupe. 


La svolta è arrivata cosi, dal- 
l’improwisa scoperta di quello 
strano slang, di quel «linguag¬ 
gio da gangster con i tempi dei 
verbi tutti storpiati», e dall’intui¬ 
zione geniale che si potet'a 
usare quel linguaggio per lare 
delle grandi criminal songs al¬ 
l’italiana. .Anche se le storie 
americane erano piene di pu¬ 
pe mozzafiato, «mentre noi - 
ricorda Chiosso - avevamo le 
commesse della Slanda. Che 
comunque non erano nuca 
meno bolle». 

Sono nate cosi, trapiantan¬ 
do lo gangster story e l'immagi¬ 
nano americano anni '50. nel¬ 
la realtà provincialotta italiana, 
nei bar e nelle balere, canzoni 
come Che bambola. Eri piccola 
cosi. Che notte. Il dritto di Chi- 
cofp, Teresa non sparare. 
Wniskey ladle. Ninna nanna 
del duro. Criminalmente bella. 
Noi duri (dalla colonna sono¬ 
ra deH’omonimo film), tutti 
brani che trovano posto nel¬ 
l’antologia appena pubblicata. 
Canzoni da cattivi per girxo, 
con l’amaro in bocca, e un ita¬ 
liano tutto trorxio come non 
s’era mai sentilo: «Il rap infatti 
l’abbiamo inventalo noi-con¬ 
clude Chiosso -, mica gli ame¬ 
ricani, L’ha inventato Fred, so¬ 
lo che lo chiamava in un altro 
modo: lo chiamava stomp-. 
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Home video 

La Penta 

distribuisce 

Mondadori 


■■ MILANO. Mondadori Vi¬ 
deo è un marchio che non ha 
bLvsgno di presentazioni, co¬ 
me si dice quando non si sa 
che cosa dire. Ma in realtà è 
vero: basta la parola per capire 
che l'etichetta appartenente 
alla holding editoriale, dacché 
il caviilier Berlusconi ha vinto 
la battaglia di Segrale, viene a 
trovarsi in spontanea sinergia 
con il resto della holding Rnin- 
vest. Cosicché da luglio il cata¬ 
logo delle videocassette Mon¬ 
dadori sarà distribuito dalla 
Penta, che. lo dice la parola 
stessa, é direttamente berlu- 
sconiana. 

Benissimo, sostengono i di¬ 
rigenti della Mondadori Video, 
anche perché la precedente 
distribuzione (Ricordi) anda¬ 
va per diverse direzioni, men¬ 
tre i due cataloghi Penta e 
Mondadori si rivelano singo¬ 
larmente complementari. 

Che sia vero o no, non im¬ 
porta. Quel che conta saranno 
i risultali. E risultati ce ne sono 
già prima ancora che il nuovo 
rapporto entri in pratica attua¬ 
zione. Fate conto che le libre¬ 
rie Mondadori come primo ti¬ 
tolo Penta hanno ricevuto. Me¬ 
diterraneo. di Gabnele Salvato- 
res, appena laureato dall'O¬ 
scar, Intanto peté arKhe Mon¬ 
dadori ha ie sue glorie. Detiene 
un buon listino cinematografi¬ 
co (del quale fanno parte an¬ 
che cinque titoli del Lubltsch 
«muto») e gli Antenoli di Man¬ 
na e Barbera, più molle casset¬ 
te appartenenti alla non-fiction 
realizzate in collaborazione 
con la riviste Lesdenzee, pros¬ 
simamente, anche con le reti 
Flninvest. 

Insomma é tutto un gran ri¬ 
torno di fiamma da un settore 
all'altro dei due gruppi. La 
Mondadori Video con il suo S- 
6 36 del mercato e la Penta con 
il 20. Quote comunque mollo 
minori di quelle che ricoprono 
rispettivamente nei settori edi¬ 
toriale c televisivo le due 
aziende che ormai sono una. 


Spettacoli 


GIOVEDÌ 2 LUGLI01992 


Dal 7 luglio il nuovo programma di Raitre 

Tornano Franco e Ciccio 
comici d'Avanspettacolo 


H ROMA Interviste, anticipazioni, dichiara¬ 
zioni l'hanno annuncialo da tempo. Ed ora per 
Avanspettacolo, il programma idealo da Arnal¬ 
do Bagnasco per Franco Franchi e Ciccio In- 
grassia, che andrà in onda ogni martedì a par¬ 
tire dal 7 luglio, inizia il conto alla rovescia. 
Grandi preparativi aH'Audilorium di Napoli, 
(che per otto settimane si animerà di balletti, 
siparietti, e attrazioni varie) c la patente di no¬ 
biltà. ieri, alla Rai, da patte del direttore di Rai¬ 
tre Angelo Guglielmi. «È il programma più im¬ 
pegnativo di lutto l'anno - ha detto -. Per i co¬ 
sti, (dai trecento ai quattrocento milioni a 
puntata); per il genere, il varietà, che sulla no¬ 
stra rete, impegnata soprattutto nell'informa¬ 
zione, viene ospitato abbastanza occasional¬ 
mente; e per l'importanza dei protagonisti 
coinvolti». Quest'ullima, soprattutto. Franchi e 
Ingrassia come Totò, da rivalutare dopo tanto 
disconoscimento. Guglielmi non fa mistero di 
un'ammirazione quasi senza limiti per la loro 
comicità <amevalcsca, materica, bassa, che si 
nutre di battute salaci c che fa della volgarità 
fra virgolette il suo contenuto alto». Una comi¬ 
cità. spiega, che nasce dallo scontro con la 
realtà, dhérsamente dai comici astratti <he 


dalla realtà prendono distanza». 

Avanspettacolo: la parola suggerisce qual¬ 
cosa di «antico», agli albori dell'odierno spetta¬ 
colo. Una riscoperta? Un'operazione archeo¬ 
logica? "Una rivisitazione, certo. Ci saranno tut¬ 
te le parti del copione classico, a partire da 
quella più importante, il gran finale, la passe¬ 
rella dove sfilano tutti - ha detto Arnaldo Ba¬ 
gnasco -. Ma é anche un'attuaiizzazione, con 
un assaggio di tutte le attrazioni di oggi. Ed an¬ 
che per il modo in cui tratteremo i vari argo¬ 
menti, ad esempio, l'erotismo: per diventare 
davvero Intrigante non potrà che essere una 
sua parodia». 

Il programma segna un altro grande ritorno, 
quello del copione, hanno detto tutti. Scritto 
da Dino Verde, in collaborazione con tre gio¬ 
vani autori, Gabriella Ruisi, Fabio Di lorio e 
Gian Carlo Nicotra, che firma anche la regia, 
«finalmente restituisce lo spettacolo aH'aulore 
e l'autore allo spettacolo». E i protagonisti, che 
dicono? «Per parlare di questo programma 
dobbiamo aspettare la terza puntata - ha sen¬ 
tenziato Franchi in modo sibillino Anche 
per noi è un esperimento, anche se sono sicu¬ 
ro che il pubblico .si divertirà». DEI. Ma 




Bilancio dopo il Festival intemazionale di Cannes. E le uniche campagne premiate sono quelle sociali 

PubbKdtà italiana, tanti spot e poche idee 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVRLLA OPRO 


■i CANNES. Il cinema pubbli¬ 
citario tende a essere sempre 
più cinema c sempre meno 
pubblicitario. Almeno ai Festi¬ 
val e a quello Intemazionale di 
Cannes in particolore. Cosic¬ 
ché, appena chiusi i battenti, 
col Grand Prix e i Leoni distri¬ 
buiti, si scatenano le polemi¬ 
che. L'accusa: spot premiati 
più per le qualità spettacolari, 
scenette divertenti studiate ap¬ 
posta pre sedurre i giurati. 

Puntuale si ripete la polemi¬ 
ca, anche quest'anno, per il 
film che ha conquistato il mas¬ 
simo riconoscimento della 
pubblicità mondiale. Una sto¬ 


ria che, proveniondo oliretutto 
dalla cattolicissima Spagna, 
non poteva fallire il risultato di 
colpire la fantasia. Benché, si 
commenta ora, lo spot non si 
sia quasi visto in tv, il prodotto 
(la colla olandese Flexiblc 
Glue) sia semisconosciuto e 
l'agenzia (Casadevall Pcdtc- 
no) neonata. Insomma, tutto 
parla di un'operazione-Can- 
nes riuscitissima, furba ma an¬ 
che meritevole, come sottoli¬ 
nea il presidente dell'Anipa 
(Associazione delle caso di 
produzione Italiane) Sergio 
Lcntati. La vicenda raccontata 
dallo spot vincitore (quella 
delle suorinc che riattaccano il 


pisello a un Gesù bambino di 
ceramica, ma poi lo spostano 
maliziosamente all'insù) i>er 
quanto costruita a effetto, ri¬ 
spetta il «codice» della pubbli¬ 
cità e parla effettivamente del¬ 
le qualità della colla, che con¬ 
sente «manipolazioni» prima 
della presa definitiva. 

«Certo - dice Lentati - chi 
vince è gratificato, ma tornan¬ 
do a casa ritrova gli stc.«isi pro¬ 
blemi di prima. E la Spagna da 
questo punto di vista se la pas¬ 
sa f>eggio di noi. Da loro la crisi 
si sente pesantemente. Da noi 
si esagera un po' in lamenta¬ 
zioni. Il settore é ancora in cre- 
.scita, anche se si producono 
meno film. Ci sono state crisi 


ben più tremende. C'é, é vero, 
una certa modestia di idee, re¬ 
gistrata anche a Cannes, dove 
dei tre premi italiani, ben due 
sono andati a campagne so¬ 
ciali. mentre l'unico vero spot 
commerciale (quello intitolato 
Pecora nera della Volkswagen 
GolO ha avuto solo un argen¬ 
to. Ma credo che la prudenza 
sia da imputare piuttosto al 
cliente, che ha paura di piaz¬ 
zarsi nell'area della trasgres¬ 
sione». 

Già, e quando lo fa. lo la, co¬ 
me successe l'anno scorso a 
Cannes, giusto per arraffare un 
premio, con la divertente beffa 
dei boxer Johnny Lamb, vista c 
piaciuta quasi solo ai festival, 
là si mn.slravann gli italiani in¬ 


tenti a uno dei loro sport prefe¬ 
riti. quello di grattarsi ostenta¬ 
tamente il sedere. E tulio per 
colpa degli slip. A suo modo 
era una campagna comparati¬ 
va che, fin nel marchio, britan- 
nicizzava ironicamente quel 
che abbiamo di più sacro, e 
cioè Gianni Agnelli. 

Ma tornando a questa anna¬ 
ta '92, gli spot italiani premiati 
con l'oro (quello Rai che usa 
la candid camera di Nanni Loy 
per spingerci a chiedere la ri¬ 
cevuta fiscale) e con il bronzo 
(quello dei donatori di san¬ 
gue) sono stati scelti all'inter¬ 
no di una rappresentativa già 
itslrotta e poco esallanle. I5el 
resto, come competere con lo 
stile hritannien. rapare rii farli 


sbellicare anche con le cam¬ 
pagne contro la povertà? 

Qualcuno ci prova, a lare 
l'inglese. Per esempio i simpa¬ 
tici danesi, cosi antieuropei 
che si sono presi, senza riguar¬ 
di per il resto del continente, la 
coppa di calcio. In un loro spot 
ci mostrano una di quelle sera¬ 
fiche vccxhietle col cappellino 
tradizionalmente amanti degli 
animali. La signora è seduta su 
una panchina dei giardini pub¬ 
blici, tutta intenta a spaigcre 
mangime agli uccellini. Ma ec¬ 
co che da dietro le spalle tira 
fuori una mazza da ba.scball 
per far fuori i volatili a scopo 
mangereccio. E lo slogan invi¬ 
ta ad a.ssicurare condizioni di 
vita flignitrysr» per i vecrhi 


240RE 

GUIDA 
RADIO & TV 



GRANDI INTERPRETI (Raitre, 14.25). Continua l'omag¬ 
gio al maestro romeno .Sergiu Celibidache. Oggi va in on¬ 
da la Sinfonia n.9 di Anton Bruckner, eseguita dall'Or¬ 
chestra sinfonica di Tonno della Rai. Presenta il pro¬ 
gramma Paolo Isotta. 

PALIO DI SIENA (Raiuno, 18.10). In diretta da una delle 
più belle piazze del mondo, la storica e pencolosa corsa 
del Palio, che appassiona i <ontradaioli» senesi da circa 
sette secoli. Una seconda gara é fissata per il 16 agosto. 
Come da tradizione, il cronista é Paolo Fraiese. 

CRIMINI E MISFATTI (Raitre, 20 30). Il programma d'at¬ 
tualità sulla criminalità, a cura di Nini Perno e Roberta 
Petrelluzzi, prende in esame l'inquietante figura del .se¬ 
rial killer Jeffrey Dahmer, che ha confessato di aver ucci¬ 
so e poi mangiato diciassette ragazzi. Non mancano im¬ 
magini racappriccianti e testimonianze sconvolgenti, so¬ 
prattutto la descrizione dettagliata che Dahmer ha fatto 
dei propri omicidi. 

LO SCIALO ( Cinquesteiie, 20.30). Terza puntata dello sce¬ 
neggiato diretto da Sergio Rossi e tratto dal romanzo di 
Vasco Pralolini. A Firenze, con l'avvento del lascisnmo, 
due giovani coppie affrontano in maniera diversa l'evol¬ 
versi incalzante degli eventi. 

ON THE AIR SlfMMER (Videomusic, 20.30). Gran carrel¬ 
lata sulle novità musicali, fra cui l'ultimo video di Roberto 
Vecchioni. Del cantautore è uscito ultimamente il dop¬ 
pio dal vivo Camper, in ricordo dcH'espienenza di due 
mesi vi.s.suta assieme alla famiglia, moglie c tre figli, in un 
camper, appunto. 

GRAN BALLO DELLE DEBUTTANTI (Canale 5. 2035). 
Varietà per l'ingresso in società di settanta ragazze, .sotto 
la guida di Enrica Bonaccorti. Maurizio Costanzo presie¬ 
de ironicamente un salotto e Davide Mengacci commen¬ 
ta la mantfeslazione. Il tutto a a Montecatini. Musiche di 
Strauss fanno da sfondo air«evento». 

COLOMBIANE ’92 (Raiuno, 20.40). Gran gala d'apertura 
di Colombo '92 a Genova. Fra i molti ospiti, la cantante 
Amii Stewart e Amedeo Minghi. Durante la serata viene 
presentata anche una lotteria intemazionale, oiganizza- 
ta assieme a undici paesi europei, e abbinata alla gara 
che intende proclamare la piu bella caruone del secolo 

PIANETA MARE (Telemonlecarlo, 22.45). In apertura, un 
reportage sui suggestivi paesaggi delle coste c dei fiutiti 
irlandesi. Seguono alcuni servizi sulla partenza del giro 
d'Italia in barca a vela c sulla regata dt velieri d'epoca, 
che si sta svolgendo dall'Europa all America sulla rotta di 
Cristoforo Colombo. Conclude la puntata un breve docu¬ 
mentario sulle tartarughe e le aragoste delle Maldive. 

SPECIALMENTE SUL TRE (Raitre, 23.40). Da New Yorl., 
Furio Colombo; da Mosca, Demetrio Volcic, Ciulielto 
Chiesa e Marco Politi; da Roma, Claudio Accardi, Sergio 
Canciani e Paolo Garimberti. In una diretta incrociata, un 
dibattilo sulla guerra che divampa in Europa, dal mtir 
Baltico ai monti Urali, 

(Eleonora Martelli) 




7.00 SATNBWS 




Ul 'iilllkt' 


'PlMJI'll.'i r-iki ts l'irr 


11.30 BOCCI. Campionato Italiano 


12.00 L'BKW DILLA ITIIADA. Film 
di C. Borohealo. Con Macario 


0.30 PRIMA PAOIMA. Attualità 


8.30 ARNOLD. Telefilm 


8.00 D8NI88. Telefilm 


0.30 LOVKBOAT. Telefilm 


13.38 LA SIGNORA IN OlALlO. Tele¬ 
film con Angela Lansbu 




r «» Il 


ila ! Ml lir.' l'iilllill- 


14M LA CONOlUfU DB POTIUTL 

Film di A. HunetMile. Con J. Ma> 

rais 


>11 > ì/.\l 


17.08 ILCANBDIPAPA. Telefilm 


hi ■■ 


ài 

II MNi.ilTTTPrr 



20.40 COLOHeiANI 02. LoRerla del 
secolo 




22.00 PRIMIO «mOA. Telecronisti 
Claudio Angelini e Luigi Scitta 


E stui 

TTWTT 


«■■rl'bm II i-:::ii:-:.!.Ti 


1.00 DOVI VAI TUTTA NUOAT Film 
di P. Festa Campanile. Con M.G. 
6uccella 


F»i »éiii.;»i»i:i i 


t DILLA NATII» 


MONTRDIUN 
CO OANdlA 

gleto (2*) 



7.30 CNSNIW8 


8.30 BATMAN. Telefilm 



17JS JINNinOLLASTOmADIURA 
DONNA. Film di Q. Qreeen. Con 
E. Montgome 






20.00 TWCNBWt. Notiziario 


20.44 MATILDA. Film di A. De Lillo. 
ConS. Arlando 


22.40 TMCNIWS. Notiziario 


24.44 0Ur-O4nCIIIA<C0NU4O0l 
4PITTACOLOL Con Umberto 

Smalla 


0.04 A OCCHIO NUDa Film di J. Le> 
wellyn Moxey. Con D. Soul 


1.44 CNHHIW4 


11.24 LA441H. Telefilm 


12.10 L’AHCA DHL DOTTOR HAYia 

Telefilm 


12.00 TCaORITflSDICI 




14.24 DOUrrAZIONI. Concorso na- 
zionale Formula 3 


17.00 IL CAVOWICOLa Film di C. 
Gottlielo. Con fì. Starr 


20.20 CRIMINI ■ MIOrATTL -Il mo> 

slrodlMilwankee- 


12.00 TQ4P0MIRIG0I0 


13.30 NON t LA RAL Varietà con Enri¬ 
ca Benaccortl (0769/64322) 


14.00 FORUM. Atlualllà con Rita Dalla 
Chieaa e Santi LIcherl 


18.00 8TARSKVRHUTCH. Telelllm 


10.00 BIMBUMBAM. Cartoni 


18X)0 OK IL FRIZZO I Giusra Gl> 

co a quiz con Iva ZanicchI 




2a26 ILTaOILLHVACANn 


20.40 GRAN «AUO DILU OIUTT* 

TANTI a E. Bonaccorti. M. Coalan- 


22.40 ILTQDILLNVACANZI 


4.04 VITADARARPALLI 


4.00 T04 NUOVO QIORNO 


4.20 VIDNODOX 


4.44 20ANNI PRIMA 


ODEan\ 



1.24 4TARSKVIHUTCH. Telefilm 


2"4 T06NDIC0LA. Replica ogni ora 


2.20.6.20 TQ 4 DAL MONOa Repli¬ 
ca ogni ora 


lillllllllll 


CARTONI ANIMATI 


ILMIHCATONR 


USA TODAY. Atlualllà 


ASFITTANDO IL DOMANL 

Soap opera con S. Mathla 


IL TIMFO DILLA NOBTNA VI» 

TA. Sceneggialo con Foraytho 


COMPAGNI DI SCUOLA. Tele¬ 
film 


ILMIRCATONB 


SBTTBINALLBQRIA 


DOTTORI CON Ut ALL Telelllm 
con Robert Grupp 


INCONTNO NlUrULTIMO FA- 

NADISa Film con S. SlanI, R. 
Bigotti. 


COLPO GROSSO 


LB SPI! UCCIDONO A BRIRUT. 

Film con R.Harrlaon 


COLPO GROSSO 


ILMBRCATONB 


8.00 CINOUlSTILLBINRaaraNI 


10.30 DRAONBT. Telefilm 


3aoO ADAM 13. Telelllm 


3a30 LA VBNDVTTA DI vmus. Film 
di L. Capuano. Con S. Burka 


33.00 CRIMBSTORY. Telelllm 


34.00 DRAONBT. Talelllm 


13.30 SUPIN HIT ITALIA 


RASSBGNA STAMPA 


CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati e talalllm 


RMIOAMICORICKV. Talalllm 


LA CASA NILLA PRATIRIA. 

Telelllm con Michael Landon 


HA2ZAND. Telelllm 


MSZZOOHMNOITALUNO. Va¬ 
rietà con Gianfranco Funeri - Alle 
12,5S: L'edicola di Funarl 


STUDIO APlRTa Notiziario 


I DUI MAFIOSI CONTRO AL 

CAPONI. Film di G. Slmonelll. 
Con F. Franchi _ 

ADAM 13. Telefilm 


I OIUSTIZIIM DBLLA CITTA. 

Telefilm con Brian Keilh 


T.J.HOOKIR. Telelllm 


WPTIPB. Telelllm _ 

STUDIOAPIRTO. Notiziario 




20.00 MAI DIIW TV. Variata con Ila 
GialaoDa'a Band 


22.20 MOONWALKVL Film di J. Kra- 
mer. Con M. Jackaon» S. Lennon 


0.20 4TUDK>APIRTO 


aOO STUDIOiRORT 


1.04 I DUI MAFIOSI CONTRO AL 
CAFONI. Film (replica) 


2.04 RtPTIDI. Telefilm 


4.04 NAZZARD. Telefilm 


4.04 LA CASA NILLA FRATERIA. 

Teiefilm con Michael Landon 


6.04 IL MIO AMICO RICNV. Telefilm 


TELE 


•#É/' 



7E1E 



EA 


1.00 ILUINNIHT 


20.40 VICTORIA. Telenovela 
21.14 UNAMORIIN4ILIMZIO 
21.00 BIPOLO. Telenovela 

23.40 TQANOm 


7.44 NATURALMENTE BELIA 
8.00 GIOCO DELLE COPPIE ESTÀ- 

TE. Con Corrado Tedeschi _ 

B.20 T04 MATTINA _ 

9,00 UNA DONNA IN VENDITA 

10.00 OENERAL HOSPITAL _ 

10.40 MARCEUJNA. Telenovela 
11.00 CIAO CIAO. Cartoni animati e 
telefilm 



Programmi codificati 

20.40 CACCIATONE MANCO, CUO¬ 
RE NERa Film con Clini Eaal- 
wood 

22.20 UN POLLE TRASLOCa Film 

con Richard Pryor 


0.18 TAROETS. Film di P. Bagdanovl- 
eh. Con B. Karloff. J. Brown 


1.00 LB VIS DILLA citta. Film di B. 
Haakin. Con 8. Lancaater. 

Replica ogni due ore 


SCEGLI IL TUO FILM 


0.44 IL MONELLO DELLA STRADA 

Ragia di Carlo Dorghoaio. con Macario, Lulaa Rosai. 
Ralla (19S09.90 minuti. 

Una tavola drammatica che si risolvo In una comme¬ 
dia divertente. Un poveruomo ritorns dairArgentlnae I 
si ritrova sulle spalle un figlio senza volerlo. Dappri¬ 
ma lo odia, poi gli si affeziona Dello stesso Borghe¬ 
sie e ancora con Macario alle 12 su Raitre va in onda 
■L’eroe della strada». 

RAIDUE 


15.35 L’ORO DEL MONDO 

Regio di Aldo Grimaldi, con Albano, Romina Power, 
Linda Christian. Ralla (1941). 103 minuti. 

Mamma, figlio e genero in una melensa storia d’amo¬ 
re accompagnata dalle canzoni di Albano in uno dei 
«musicarelli» più recentemente realizzati Le vicissi¬ 
tudini di un riccone che pur di conquistare una bella 
che in realtà ama un altro ne organizza di tutti i colori. 
RAIDUE 


20.30 LINK 

Regia di Richard Franklin, con Tererce Stamp, Elite- 
beth Shue, Steve PInner. Cren Bretegne (19ÌB4). t03 
minuti. 

In una casa solitaria un professore e la sua assistente 
studiano l'intelligenza degli scimpanzé e li addestra¬ 
no a diverse mansioni. Ma il più Intelligente di loro fi¬ 
nisce per diventare geloso e molto pericoloso. Poca 
suspense e una dubbia moprale: che istruzione ed 
educazione rtirino fuori la parte più bestiaio di noi. 
ITALIA 1 


20.35 MATILDA 

Rogla di Antonietta De Ullo e Giorgio Magllulo, con 
Silvio Orlando, Certa Benedetti, Gianni Agua. Ralla 
(1990). 9 l -.«nutl. 

Chi tocca fklatilda muore. Sembra questo il destino del 
fidanzati che si susseguono al fianco di una bella e 
pericolosa ragazza napoletana. Quando un giovanot¬ 
to bizzarro s’innamora veramente di lei i parenti cor¬ 
cano di scoraggiarlo. Lui Insiste e conquista a se stes¬ 
so (e ai film) un meritato lieto fine. Commedia giallo- 
rosa che fa il verso alla commedia sofisticata ameri¬ 
cana. Ambientata in una Napoli poco riconoscibile, 
fuori dalle rappresentazioni di maniera e i soliti ste¬ 
reotipi. 

TELEMONTECARLO 


I 01-23 LE VIE DELLA CITTA 

Regia di Byron Heakin, con Burt Lencaater, Lizabeth 
Scott, KIrk Douglas. Usa (1947). 98 minuti, 
i Frankie esce di prigione e come prima cosa si motte 

alla ricerca de! suo complico al tempo rimasto impu¬ 
nito. Scopre che gestisce un lussuoso night e sospet¬ 
ta che abbia speso tutti i soldi della rapina compiutra 
con lui. Un discreto gangster-movle ncn abbondanza 
di iuoighi comuni ma una ricostruzione degli ambienti 
e dei personaggi abbastanza accurata. 

TELE+ 3 

21.30 TUTTI DENTRO 

Regia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi, 3oe Pei«l, 
Dalila DI Lazzaro. Ralla (1984). 11 minuti. 

Ritratto di un magistrato romano con il mandato di 
cattura facile. Lui si dà da fare per raddrizzare tori e 
ingiustizie ma iu suoi nemici sono più scaltri e potenti 
di lui. Alla fine saranno i suoi stessi cotloghi a metter¬ 
lo fuori gioco e addirittura sotto accusa. 
RETEQUATTRO 

22.30 MOONWALKER 

Regia di Jerry Kramer a Colin Chilvara, con MIchsal 
Jackson, Joa Pasci, Saan Lannon. Usa (1964). 100 mi¬ 
nuti. 

In coincidenza o quasi con l'inaugurazione del «Dan- 
gerous tour», tournòé europea di Michael jackson. ec¬ 
co un film verità sulla vita e il lavoro del musicista 
americano. Lo vediamo tra uno spettacolo musicaie e 
l'altro coltivare l'amicizia di tre ragazzi che partico¬ 
larmente lo ammirano o sgominare I progetti ambi¬ 
ziosi di un mister Big che vorrebbe servirsi di bambini 
per diffondere la droga. 

ITALIA 1 


13.94 SENTIERI. Teleromanzo (2* 


14.30 MARIA. Telenovela 


[•.%!>Ji»i: »> j,\ > ! ■ t 11 : i ■ 


14.44 INES* UNA SBONETARIA DA 

AMARE. Telenovela 


16.24 SUPER FALCON CREET. Tele- 
film con Lorenzo Lamas 

17.20 T04 FLASH _ 

17.40 CWkVAMOTANTOAMATI 

18.20 IL GIOCO DELLE COPPIE 

_ ESTATE. Con C. Tedeschi 

1900 TOSSEWA _ 

19.24 NATURALMENTE SELLA 

19.30 CRIETAL Telenovela _ 

20JM> GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 

21.40 TUTTI DBNTRa Film di e con A. 

Sordi _ 

23.20 T04 NOTTE _ 

23.44 SUONASBRA. Varietà condotta 
_ da Amanda Lear _ 

0.44 RATSEONA STAMPA _ 

1J>8 LOtlORANT, Telefilm _ 

1.46 8BNTIBRL Teleromanzo 


2.08 CRtSTAL Telenovela 


4.44 RA4450NA STAMPA _ 

2.44 AMORE MK>AIUTAMI. Film 

4.40 BUONASERA. RapNca _ 

4.40 UNI ORANT. Telefilm 


RADIO 


RADIOQIORNALI. GR1:6; 7:8:10; 12; 
13; 14:15:17; 19.45; 21; 23. GR2:6.30; 
7.30; 4.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 14.30; 17.30; 14.30; 19.30; 
22.45. QR3; 6.45; 4.45; 11.45; 13.45; 
15.45:18.45:20.45; 23.15. 

RADiOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56. 
7.58. 9.56, 11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 

19.41, 20.57, 22.57; 9.00 Radio an¬ 
ch'io '92:11.15 Tu. lui i figli e gii altri; 
12.06 Ora aeata; 14.28 Stasera dove; 
14.00 II paginone Estate; 17.27 La 
lunga estate calda; 20.05 Radiouno- 
clip; 23.50 Notturno italiano. 
RADIOOUE. Onda verde' 6.27, 7.26. 
8.26. 9.26. 10.12, 11.27. 13.26. 15.27. 
16.27, 17.27. 18.27. 19.26. 21.12» 5.46 
La scatola; 10J29 L'estate in tasca; 
12.50 Siamo al verde; 15.00 Memo¬ 
rie; 15.44 Pomeriggio Insieme; 20.15 
La valigia delie Inidie; 23.28 Notturno 
Italiano. 

RADIOTRE. Onda verde; 6.42, 8.42. 

11.42, 12.24, 14.24. 14.54. 16.42. 7.30 
Prima pagina; 10.00 Leggere H Deca- 
merone; 11.44 Opera festival; 14.00 
Conceni Doc; 16.00 Palomar; 17.00 
Scatola sonora; 21.00 Radiotre suite; 
23.35 II racconto delta sera; ^.58 
Notturno italiano. 

RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico In MFdalle 12.50 alle 24. 
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Spettacoli 


pagina 21 L'UNITÀ 


Oja Kodar farà un film sul conflitto 

«Tempo d’amore» 
per la Croazia 


A Villa Medici «Episodes» 
una coreografìa d Béjart 
accompagnata dalla lettura 
di brani del grande poeta 


Un affascinante duetto 
tra Sylvie Guillem 
e Laurent Hilaire sul tema 
dell'amor sacro e profano 



ROBKIITACHm 


Pasolini «à deux » 


Scambi estivi tra le stelle della danza. Mentre Ales¬ 
sandra Ferri ha da poco trionfato all’Opéra di Parigi, 
la fuoriclasse Sylvie Guillem, étoile francese, è stata 
acclamata, forse meno di quanto ci saremmo aspet¬ 
tati, al festival Romaeuropea, con il dolce partner 
Laurent Hilaire. Nello scenario di Villa Medici, la 
coppia danza pezzi di Balanchine, Robbins e una 
creazione pasoliniana di Maurice Béjart. 


MARINELLA OUATTBRINI 



Sylvie Guillem e Laurent Hilaire In «Eplsode», ultima creazione di Maurice Béjart 


RM ROMA. Un ragazzo che si 
arruola nelle file croate e la no¬ 
tizia della sua morte. Il viaggio 
disperato della madre e la vio¬ 
lenza a cui i serbi la sottopor¬ 
ranno. Citta distrutte, famiglie 
annientale. Forse, solo alla fi¬ 
ne. uno straccio di speranza. 
Rappresentato da quel serbo 
che con le armi non vuole ave¬ 
re niente a che lare... 

Storie tragicamente quoti¬ 
diane. duete, nelle terre dove 
si sta combattendo la guerra 
serbo croata. Ma ù propno l'or¬ 
rore quotidiano il taglio che 
Oja Kodar ha scelto per la sua 
seconda prova da regista (il 
primo, Jaded, fu presentalo a 
Venezia neH'SB) che s’intitola 
Tempo d'amoK. Le riprese co- 
mlnceranno a settembre e il 
film sard pronto, se tutto andrà 
Uscio, in tempo per il festival di 
BerUno. Sarà, anche, il primo 
film con II compito di raccon¬ 
tare, molto a suo modo, il disa¬ 
stro iugoslavo. 

Del resto è la regista, questa 
signora che sembra cosi giova¬ 
ne, metà croata metà unghere¬ 
se, scultrice apprezzata in Usa, 
legata per anni a Orson Welles 
delle CUI opere cura le riedizio¬ 
ni, a spiegarcelo: «Non sarà un 
vero e proprio film sul conflit¬ 
to. Non sarà un instant movie, 
né ovviamente un kolossal alla 
Apocafypse now. La guerra ci 
sarà si, ma sullo sfondo, ripre¬ 
sa da materiali di repertorio, lo 
mi limiterò a raccontare la sto¬ 
ria penonale di alcune perso¬ 
ne». Le immagini «in diretta» 
della guerra, Oja Kodar non le 
vuole usare, «un po' perché, 
data la situazione in continua 
evoluzione, il film non finireb¬ 
be mai, un po' perché le atro¬ 
cità da mostrare sarebbero 
troppe, sono cose che lascia¬ 
no senza fiato, e io non ho in¬ 
tenzione di offendere la sensi¬ 
bilità di nessuno». 

L’idea di Tempo d'amore la 
rivendica il responsabile del 
settore cinema di Raitre. Gian¬ 
carlo Santalmassl, «perché 
pensavo a un film in grado di 
mostrare cose diverse sul con¬ 
flitto da quelle a cui la tv cl ha 


abituato». Il film sarà prodotto 
da Leo Pescatolo m collabora¬ 
zione appunto con Raitre, e 
con la Jadran Film di Zagabna. 
Il cui direttore, Michael Zdrav- 
ko Mihalic, non si aspetta certo 
rose e fiori dalla fase dello ri¬ 
prese. «Per il momento abbia¬ 
mo latto solo alcuni sopralluo¬ 
ghi. non sappiamo con preci¬ 
sione dove gireremo, né che 
allori scegliere. Credo in ogni 
caso che saranno croati». Rea¬ 
lizzare un film in questo mo¬ 
mento. per il direttore della Ja¬ 
dran é un segnale vitale. Un so¬ 
gnale da mandare all'occiden¬ 
te («Né l’Europa né gli Usa 
hanno voluto capire che quel¬ 
la serba é una forma aggiorna¬ 
ta di nazismo»). un tentativo di 
nlancio per il superamento del 
conflitto («Vogliamo dimostra¬ 
re anche a noi stessi di saper 
andare avanti»). ma anche un 
modo per mantenere a livelli 
accettabili l'attività di una casa 
di produzione che ha cono¬ 
sciuto momenti di gloria cine¬ 
matografica. Eppure, nono¬ 
stante lo sforzo di «andare 
avanti», sia la regista che il pro¬ 
duttore croati vedono nero. 
•Gli interventi dell’Onu arrive¬ 
ranno sempre troppo tardi - 
dice Oja Kodar -, i caschi blu si 
muovono secondo strategie 
che Belgrado ha scelto». An¬ 
che le manifestazioni degli 
universitari di Belgrado non la 
convincono, «dov’erano quan¬ 
do distruggevano Vukovar?». 

Oja Kodar non ha abbando¬ 
nato la cura delle opere di Or¬ 
son Welles, suo compagno per 
tanti anni. Sta pensando a una 
forma possibile per la gigante¬ 
sca mole di materiale inedito 
girato dal regista. Potrebbe es¬ 
sere un documentario «ma é 
troppo presto per dirlo». «Solo 
da me - dice - avrebbe accet¬ 
tato una bio^fia. L'unica 
pubblicata su di lui non la volle 
neanche leggere. Mi diceva; 
raccontami a modo tuo. lo 
avevo paura, gli rispondevo: la 
prenderanno come una cosa 
poco seria, come il libro scritto 
da una donna che ama un uo¬ 
mo. E lui; ah si, e che c’è di 
male?». 


M ROMA Non si é fatta la fila 
per veder ballare Sylvie Guil¬ 
lem. Né il teatro di Villa Medici 
era esaurito come quando, 
nella scorsa edizione del festi¬ 
val Romaeuropa, apparve lo 
smagliante Balletto dcll'Opéra 
di Panni al gran completo. Pec¬ 
cato. Sylvie Guillem e il suo 
partner meritavano di più. An¬ 
che se a loro é stato concesso 
l'onore di tre danze d'autore, 
in una cornice nobile, davanti 
ad un pubblico mondano, pro¬ 
prio il .secco ribadire dall'inizio 
alla fine la presenza delle due 
infaticabili stelle francesi ha re¬ 
so spoglio uno spettacolo inve¬ 
ce ricco di spunti. O meglio 
semplicemente adatto ad uno 
spazio Intimo, ad un tu per tu 
con il pubblico. 

Si danzava - e si danza a Vil¬ 
la Medici, sino a domani - tre 
pass/ a due importanti. Due 
pezzi storici, rispettivamente di 
Balanchine c di Robbins e una 
novità di Béiart, Episodes, ispi¬ 
rato a Pasolini, inSonatme 
197S ) di Balanchine i due 
anzatori, vestiti di bianco, 
catturano le inflessioni di RaveI 
che nell'omonima Sonatine 
per pianoforte (in fa maggio¬ 
re) sembra rievocare con no- 
.stalgia II passato e nspeltano 
«il sentimento molto platonica¬ 
mente francese», esile tema 
prescelto dal coreografo. 

Il passo a due si legge bene, 
ma pare l'interludio di qualco¬ 


sa di grande che verrà. Ma non 
0 cosi. Alle prese con la cele- 
benima versione del Pomerig¬ 
gio di un fauna di Robbins. 
Guillem e Hilaire vengono co¬ 
me fagocitati dalla vastità della 
scena e dalla notte che incom¬ 
be. Nel 1953, Jerome Robbins, 
il geniale coreografo di lVcs/5/- 
de Story pensò di trascrivere la 
sensuale avventura di Mallar- 
mé-Debussy-Nliinskii nel bian¬ 
core di una sala da ballo ove si 
vive un fugace incontro d'amo¬ 
re tra ballerini. Sono importan¬ 
ti i loro stupori, le minime vi¬ 
brazioni che trapelano dai loro 
corpi. Qui, Hilaire fa di tutto 
per somigliare ad uno svoglia¬ 
to danzatore narcisLsta, e Guil¬ 
lem concentra II suo fa.scino di 
musa in silenziose passeggiate 
a ginocchia e punte legger¬ 
mente piegate. Ma è uno sfor¬ 
zo quasi improbo ristabilire 
una relazione intima nello spa¬ 
zio appena delimitato dalle 
sbarre di danza. 

Fortunatamente la novità 
della serata riempie la scena di 
oggetti, luci, cffottl teatrali e 
parole, Episodes, commissio¬ 
nata a Béjart direttamente da 
Romaeuroepa, narra le traver¬ 
sie a lieto (ine di due amanti. 
Sarebbe un passo a due di¬ 
scontinuo se ii coreografo-re¬ 
gista non lo appoggiasse a po¬ 
che. centellinate, frasi di Pier 
Paoio Pasolini. SI recita la 
sconvolgente lucidità del poe¬ 


ta che cerca la sacralità del 
profano, la santità «in ogni co¬ 
sa» e la voce di Laura tetti ag¬ 
giunge poesia al poetare. Cosi 
l'intera creazione acquista non 
solo una efficace aderenza a 
Pasolini, ma anche la fisiono¬ 
mia di una danza béjaitlana 
tentata dall'Idea di rinnovarsi. 

L'andamento del duello é 
fascinoso. Si passa progressi¬ 
vamente dalla quotidianità 
deU'amore alle sue forme su¬ 
blimi e religiose e infine si ritor¬ 
na alla quotidianità con una 
canzone di Miranda Martino 
(/Vot/c di luna calante') che, 
nel potpourri musicale, ristabi¬ 
lisce un equilibrio con la quin¬ 
tessenza della spiritualità: la 


Passione di San Matteo di Ba¬ 
ch. Nella danza si pas.sa dalla 
meccanicità urbana e un po’a- 
busata ad un più largo e inven¬ 
tivo alitare di corpi al naturale. 
Qui Laurent Hilaire. che aspira 
ad essere eroe, macho e Cristo 
in croce, sfodera una virginale 
purezza. E Guillem, prima ri¬ 
belle in giubbotto, poi sensua¬ 
le langhista, mostra un’intensi¬ 
tà che forse non da molto è pe¬ 
netrata nelle corde della sua 
atte. 

Pallida, i lunghi capelli fulvi 
al vento c vestita di una sem¬ 
plice tuta cerulea, la ballcnna 
assurge all'altare delle muse. 
Non é più rimpenelrabile, 
acrobatica e superdotata stella 


che tutto il mondo invidiava al- 
rOpéra di Parigi. È un'artista 
vulnerabile e poetica, passata 
tra l'altro, come ospite, nelle fi¬ 
la del Royal Balle!. Béiart ha 
colto la sua trasformazione e 
se ne é giovato. Ha composto 
una piece di sapore neo- 
esptessìonista ove lo spessore 
degli interpreti e la profondità 
di Pasolini compensano la ver¬ 
tigine retorica che affiora qua e 
là. Nel cuore di Episodes (dura 
quarantacinque minuti), un 
Impertinente «bu bu» nvollo al¬ 
la bella Guillem impegnata in 
alcuni fouelies, confermava 
forse i segni di stanchezza nel¬ 
la coreografia, proprio 11 parti¬ 
colarmente squilibrata. 


A ROMA L’HYPERION DI MADERMA. Rappresentata per 
la prima volta a Venezia nel '64, riproposta nel '68 a Bru¬ 
xelles, VHyperion di Bruno Madema, r«opera lirica in for¬ 
ma di spettacolo» ispirata al romanzo epistolare di Hol- 
derlin, arriva stasera al teatro Argentina di Roma nella 
versione di Peter Eotvos. La voce recitante è di Bnmo 
Ganz, Penelope Walmsey-Clark il soprano, Klaus Gruber 
e Gilles Aillaud i registi. 

CONNERY, AGENTE PER RIPIEGO. «Disastro disastro di¬ 
sastro!» fu l'urlo del regista Terence Young quando sep¬ 
pe che l'agente 007 sarebbe stato interpretato da Sean 
Connery. Cosi, almeno, narra «L’incredibile mondo di 
007», libro in via di pubblicazione, che racconta i retro¬ 
scena delia celebre spia britannica. Secondo l'autore, sia 
lo scrittore lan Fleming sia il regista, volevano affidare il 
ruolo a Roger Moore c restarono perplessi di fronte alla 
candidatura del magico Connery. Pare sia stata la moglie 
del produttore, mrs. Broccoli, a perorare la causa dellal- 
torc. Meno male. 

ANCHE MICKEY ROURKE SI SPOSA. Si chiama Carré 
Otis, fa la modella e da venerdì é la moglie di Mickey 
Rourke. Dicono le cronache rosa che 1 due si conosceva¬ 
no da due anni. Ora sono in luna di miele da qualche 
parte in America. 

BEASTEE BOYS: «HARDCORE RAPw IN TOURNÉE. De¬ 
butta questa sera al Rolling Stone di Milano la tournée 
dei Beastie Boys. trio di rappw bianchi da New York, 
che domani sarà al Velvet di Rimini e il 4 luglio all'Arena 
di Ugnano Sabbiadoro (Udine). Tre album rUI'attivo, U- 
cen^ to ili, PauTs boutique e il recente Check your head, 
i teastie Bo^ sono stati fra i primi a incrociare rap e rock 
duro, ma lo hanno fatto sempre con grande e impudente 
ironia. 

MORTO n. CHITARRISTA JAZZ HOWARD ROBERTS. 

Era famoso per aver collaborato con Frank SInatra. Elvis 
Presley, i teach Boys c i Monkees. Howard Roberts è 
morto di cancro domenica scorsa neH’ospedale di Seatt¬ 
le. Aveva 62 anni. Nella sua carriera, oltre 50 regisbozionl 
con un repertorio che variava da Bach al rock. 

ROMAASOQQUADRO PER JACKSON. Michael Jackson 
arriverà a Roma sabato (anzi, fra le 22.30 e le 23 alla sta¬ 
zione di Roma Ostiense a bordo dell'Orient Express che 
ha noleggiato per l'occasione), e la capitale va in tilt Gli 
organizzatori si raccomandano di non andare allo stadio 
Flaminio se non si possiede il biglietto, e intanto il presi¬ 
dente del trasporti urbani lancia reprimende contro or¬ 
ganizzatori c Comune: <11 il programma dovrebbe esserci 
comunicato prima». 

PREMIO TESI DI CINEMA: ULTIMI GIORNI. Scade il 20 
lu^io il termine per presentare la propria tesi di cinema 
alThemio intitolato a Filippo Socchi. Possono concorrere 
gl studenti che si sono laureati negli anni accademici BO¬ 
RI e 91-92. Bisogna inviare una copia della tesi alla se¬ 
greteria del sindacato nazionale giomalisti cinematogra¬ 
fici. via Basento 52/d, Roma. 

IN VENDITA LA CASA DI MARLENE. Costa 3 milioni c 
mezzo di marchi, circa 260 milirsnl di lire, l’appartamen¬ 
tino al terzo piano del numero 65 di Leber Strasse, a Ber¬ 
lino, in cu! nacque Marlene Dietrich. I genitori dell'attrice 
vi si trasferiroo nel 1900, un anno dopo nacque lei. La so¬ 
cietà immobiliare che cura la vendita si impegna a met¬ 
tere sul muro una targa commemorativa. 

(Toni De Pascale) 



i film di Piiar Mirò e Jack Vance vivacizzano il concorso a Cattolica 

Bei tenebrosi e ragazzi cattivi 
Basta cultura, finalmente si spara 


Il MystFest si sposta sul «classico* e sfodera due film 
apprezzati dal pubblico; Méchant Carfon del fran¬ 
cese Charles Gassot e Bellenebros della spagnola Fi¬ 
lar Mirò. Tra le curiosità delle sezioni parallele, il de¬ 
butto del sofisticato Alan Rudolph con un filmaccio 
di serie B del 72 girato per il circuito dei drive-in. 
Oggi si parlarà di <Come si falsifica la notizia» in un 
dibattito pilotato da Beniamino Placido. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILBANSRLMI 



Patsy Kenstt 
In una scena 
del film 
«Bellenebros» 
della regista 
spagnola 
Filar Mirò 


CATTOLICA. Errata corri¬ 
ge; conbariamenle a quanto 
scrino ieri. John Woo, vulcani¬ 
co regista di Hong Kong, ama¬ 
to da Martin Scotsese e Walter 
HIU, verrà a Cattolica per pre¬ 
sentare in concorso il suo nuo¬ 
vo Hard boiied e chiacchierare 
con i gbmalisti dei suol film. 
Dai quali si esce, come mini¬ 
mo, storditi. Vedere prer crede¬ 
re The Killer, proposto l’altra 
notte a tarda ora: ItO minuti 
all’insegna di un volume di 
fuoco stupefacente. In con¬ 
fronto al quale la sparatoria fi¬ 
nale del Mucchio selvaggio 
sembra uno scoppio di morta¬ 
retti. •Finalmente si spara», so¬ 
spirava un festivaliero poco In¬ 
cline all'allargamenlo del con¬ 
cetto di mystery caro al diretto¬ 
re Brunetta. In effetti, tra impe¬ 
gnativi convegni a puntate e 
sofisticate retrospett^ sul se¬ 
rial (muti) delle origini, il tre¬ 
dicesimo MystFest sembra ri¬ 
spondere al ermeorrente Noìr 
in Festiva! cercando spasmodi¬ 
camente «l'effetto cultura». 
Niente di male, l’operazione 
corrisponde a quel pn^ram- 
malico «salto di qualità rispetto 
al passato» continuamente in¬ 
vocato daH’assessore Giovan¬ 
na Piccione, ma aiKhe l'oc¬ 
chio. anzi lo spettacolo, vuole 
la sua parte in un festival bal¬ 
neare. 

Sarà per questo che il pur 
non memorabile Bellenebros, 
diretto dalla spagnola Filar Mi¬ 
to sulla scorta di un romanzo 
di Antonio Munoz Molina, é 
stato accolto dal pubblico cat- 
tolichino come una boccata 
d'ossigeno. Classica spy story 
in salsa antUranchista. che l'ex 
ministro della Cultura ha Im¬ 
merso in un'atmosicra livida, 
stilizzata, riscaldata da qual¬ 
che digressione cinefila. Parla¬ 


no tutti in Inglese In Beitene- 
bros, anche perché i due pro- 
tagon'isti sono TererKC Slamp 
e Patsy Kensit: lui è un killer a 
riposo dei setvtzl segreti britan¬ 
nici spedito a Madrid, nell'in¬ 
verno del 1962, per far fuori un 
traditore passato al nemico: lei 
é una puttana d'alto bordo, 
esperta nell'Imitazione di Rita 
Hayworth (naturalmente can¬ 
ta Put The Blame On Me), In¬ 
namorata dell'uomo da elimi¬ 
nare. Pero noi sappiamo che 
sedici anni prima, ingaggiato 
per un'operazione simile, il ca¬ 
pitano Darman giustiziò l'in¬ 
nocente proiezionista Walter, 
uscendone psicologicamente 
a pezzi. La maledizione si ripe¬ 
terà? 

Costruito sulla grinta elegan¬ 
te e vagamente crepuscolare 
di Terence Slamp (è lui il «bel 
tenebroso» del titolo), il film di 
Filar Miro si propone come un 
noir esistenziale sui lem! della 
colpa; ma nel sottofinale, am¬ 
bientato in un cinema fatiscen¬ 
te in cui si proietta il vecchio La 
storia de! generate Custer con 
Eirol Flynn, la resa dei conti 
sprofonda nel melodramma, 
con qualche, Involonlario, ef¬ 
fetto comico. Si ride a denti 
stretti. Invece, di fronte all’altro 
titolo sceso in concorso marte¬ 
dì sera: Méchant Carqon, dal 
romanzo Bad Ronald di Jack 
Vance. Prodotto e diretto dal 
francese Charles Gassot, dopo 
il rifiuto del più autorevole 
Claude Miller, il film non do¬ 
vrebbe dispiacere a Giorgio 
Celli, che proprio ieri mattina 
ha intrattenuto 11 pubblico del 
MystFest sul rapporto tra crimi¬ 
ne e psicoanallsi liquidando 
come una schifezza Io ti salve¬ 
rò di HItchcock e ammonendo 
che «solo le cose che non sap¬ 
piamo di noi ci danneggiano». 
Di sicuro l'adolescente Ronald 


non sa di essere affetto da un 
gigantesco complesso edipico. 
Per errore ha ucciso la fidanza- 
tlna VItginie, che pure voleva 
violentare, c ora la diabolica 
mamma lo nasconde, in attesa 
che té acque si calmino, nel 
sottoscala .segreto fornito di 
gabinetto. Prigioniero in ca.sa 
sua, Il ragazzetto regredisce 
lentamente a uno slato semi- 
animale (grugnisce e si ingoz¬ 
za nottetempo uscendo dal 
nascondiglio), soprattutto do¬ 
po la morte per infarto della 
donna. Perché non scappa? In 
fondo In quell'ulcro caldo e si¬ 
curo non sta poi troppo male: 
un giorno mammà tornerà a 
prenderlo, intanto non trova di 
meglio che rapire, imbavaglia¬ 
re e stuprare una ragazza al se¬ 


guilo di una famiglia inglese 
che ha affittalo la casa per le 
vacanze. 

Se la credibilità della storiel-, 
la ogni tanto vacilla, bisogna ri- ' 
conoscere a Gassot di aver ma¬ 
no felice nel descrivere la sin¬ 
drome da acceichiamenlo del¬ 
l'adolescente: cattivo, come 
ironizza il titolo, solo perché 
frustrato, fragile strumento nel¬ 
le mani di una madre possessi¬ 
va e sessuofoba. Divertente nel 
suo retrogusto voyeuristico, al¬ 
larmante nell’Incedere degli 
eventi, Méchant Corion an¬ 
drebbe visto insieme a Terror 
Circus, ospitalo nella sezione 
video dedicala al drive-in mo- 
vtes degli anni Sessanta e Set¬ 
tanta (il MystFest ne propone 
una ventina, scelti da Tim Lu- 


cas: per lo più film-spazzatura 
da consumare in macchina al¬ 
l'aperto, preferibilmente In 
compagnia femminile). An¬ 
che qui c'é un giovanotto di¬ 
sturbalo cresciuto nel segno di 
Edipo: invece di nascondersi 
nei sottoscala, André rapisce 
belle ragazze in viaggio verso 
Las Vegas e le tiene Incatenale 
come fossero bestie di un folle 
circo infantile. Bnché in una 
delle sue vittime, destinate alle 
fauci di un puma, non crede di 
rivedere l'amata mamma. U 
che gli sarà fatale. A suo modo 
un film d'autore, portando la 
firma di quelI'Alan Rudolph 
che qualche anno dopo, con 
Welcome to LA sarebbe di¬ 
ventato l'allievo prediletto di 
Altman. 


CISPEL A N C I 

LOMBARDIA SEZIONE REGIÓNALÉ 

LOMBARDA 

Orgonizzono 
un convegno su: 

LÀ JRÉVÌSJONE DEI CONtt 
NEI COMUNI 
E 

NELLE LORO AZIENDE 


MILANO, OGGI, 2 LUGLIO 1992 

Partecipano: 

Simone Maggiori, Vittorio Sora 
Armando Sarti, Massimo Pollini 
Adriano Carena, Alvaro Pollice 

Sala Amministrazione Provinciale 
Via Guicciardini 6 • Milano 


OGGI 2 LUGLIO - ORE 15.30 
presso la Direzione del Pds 
via delle Botteghe Oscure, 4 

INCONTRO NAZIONALE DI SINDACI 
E AMMINISTRATORI LOCAU PDS 

PRESENTAZIONE 
PROPOSTA PDS: 

UN CODICE 
PERLA QUESTIONE 
MORALE 

FRANCO BASSANINi 
LUCIANO GUERZONI 
DAVIDE VISANI 

Partito Democratico della Sinistra 
Segreterìa Nazionale 
Area Enti Locali e Regioni 



UN COMUNE PROGETTO 

m nrRA^PATlT7N[7A "pogeHo peri comuni e 
JL JL X^JlVJL^JL^ le Amministrazioni Locali 

che intendano reoìizzore 
con trasparenza l'infor- 
matizzazione dei propri 
servizi. 

Un comune progetto di 
trasparenza per b pub¬ 
blicazione di Bilanci, 
Avvisi di Gara e Bandi di 
Concorso in otfemperan- 
za olb Legge 67 del 25 
febbraio 1987. 

Un comune progetto di 
comunicazione istituzio¬ 
nale per chi si sente più 
vicino olb gente. 

APM Comunicozìone Sj.l - Corso Vittorio Emanuele, 18-00186 Roma - Tel. (06) 6990613 - Fox 6990277 
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FINANZA E IMPRESA 


■ BNC. Saranno nspeltivamcntc 
Ungi Cappugi c Felice Mortiliaro a prc 
Sledere fe due società per azioni scor¬ 
porale dalla Banca nazionale delle co¬ 
municazioni SI traila della Bnc spa 
(patrimonio 642 miliardi) che si occu¬ 
perà del settore del credilo e della Bnc 
assicurazioni spa, patnmonio di 337 
miliardi La raccolta ha toccalo quota 
7 165 miliardi di lire ( + 20,5*) men 
tre gli impieghi sono nsullali pan a 
1900 miliardi (-H 26,6*) Buoni anche 
I risultati del ramo assicurativo La rac¬ 
colta premi complessiva con 121 mi¬ 
liardi contro 1 102 del 90 mentre il 
comparto vita ha assicurato premi per 
42 miliardi 

■ H^ISL. Si prospetta un '92 in 
crescita per il gruppo chimico tedesco 
Henkcl, che ha annunciato ieri a Mila¬ 
no la nomina di Vincenzo Vitelli al ver¬ 
tice della Henkel Italiana Nel 1^2 il 
fatturalo del gruppo dovrebbe supera¬ 
re 1 10 500 mUiaroi di lire rispetto ai cir¬ 
ca 10000del 91 

■ CORI E ZUCCHE L'assemblea 
dei SOCI della Con e Zucchi, capofila 
del gruppo industriale oralo aretino, 


li 


ha approvato il bilancio 91 che chiu¬ 
de con una perdila di un miliardo e 
314 milioni Nel complesso le aziende 
che fanno capo (controllate o collega¬ 
te) al più im(>ortanle gruppo orafo del 
mondo hanno raggiunto un fatturato 
di circa 805 miliarai ( f 65 miliardi sul 
90 + 9%') 

■ SICMA. È salito a 607 miliardi nel 
1991 il fatturato della Sigma (struttura 
di punta delle Conicoopierative nel set¬ 
tore distnbutivo). con un balzo nspet 
lo all anno precedente, del 27.35* 
Contemporaneamente il volume delle 
vendite realizzato dalle strutture asso¬ 
ciale o affiliate (3 200 punti di vendita 
tra le quali poco meno di 400 superet- 
tes e 300 supermercati che in un tnen- 
nio hanno aumentato del 30* la su¬ 
perficie di vendita) e'salito a 2.250 mi 
Iiardi 

■ SCAM. Si è chiuso con un fatturato 
di 56.3 miliardi ( + 2.1*sur90) il il bi¬ 
lancio '91 della &am azienda mode¬ 
nese associata alla Lega c leader in Ita¬ 
lia nella produzione di fertilizzanti or¬ 
gano-minerali 


Crisi cronica a Piazzaifari 
Ieri sesto minimo dell’anno 



CAMBI 


■■ MILANO Sesto minimo 
dell anno consecutivo alla Bor¬ 
sa Valori di Milano dove la cri¬ 
si del mercato si ù falla onnai 
cronica Nè il programma di 
governo del presidente del 
consiglio Giuliano Amalo, nè 
le dichiarazioni del presidente 
della Fiat Gianni Agnelli sono 
nuscitc a nvilalizzare una se¬ 
duta ancora una volta domina¬ 
ta dalle vendite massicce pro¬ 
venienti dall estero e condizio¬ 
nata dalle turbolenze del mer¬ 
cato secondano dei titoli di 
stalo A fronte di scambi mo¬ 
desti. tra 1 70 e gli 80 milirudi 
secondo le pnme indicazioni, 
l'indice Mib ha chiuso in calo 
dello 0.78 a quota 886 con 
una perdita dall inizio dell'an¬ 


no dell 11 4 per cento e un li¬ 
vello del Mib stonco mai più vi¬ 
sto in piazza Afian dal febbraio 
1988 La fuga dall'investimen- 
to azionano è evidenziata an¬ 
che dalle vendite diffuse di 
fondi comuni e gestioni men 
tre SI registra 1 assenza totale 
dei compratori Tra le gnda si 
moltipllcano inoltre le voci su 
importanti operatori colpiti da 
gravi difficoltà finanziane Tor¬ 
nando al listino le Fiat sono n- 
sultate offerte a 5 215 con una 
flessione deiri.38 percento, le 
pnvilegiate sul telematico han¬ 
no perso il 3.04 a 3 318. seguile 
dalle risparmio in calo del 2.52 
a 3 670 Le parole di Agnelli al¬ 
l'assemblea di bilancio sono 
state valutale abbastanza posi- 
Uvamente dal parterre, rimasto 
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perù deluso nelle aspettative 
di novità su un grande accordo 
intemazionale 
Tra gli altn valori guida bi 
lancio pesante pier le Olivetti 
con le ordinane in calo del 
2 07 percento a 3 071 lire le 
pnvilegiate a 2 300 (meno 
2.12) c le nsparmio non con- 
venibili a 1 900 (meno 2.81) 
Le Mediobanca dopo una 
chiusura in crescita dell' 1.74 a 
12 900 sono crollale a 12 575 
nel dopolistino Le Stet hanno 
ceduto lo 0 95 a 1 665 Le Ge¬ 
nerali sono nmasle invanatc a 
27 700 (con una limatura a 
27 650 nel dopo) Discreta te¬ 
nuta per le Montedison a I 380 
(più 0.14) e per le Sip invana- 
te sul telematico a 1 282 




DOLLARO 

11147 375 

1154 915 

MARCO 

756 605 

756 05 

FRANCO FRANCESE 

224 635 

224 94 

FIORINO OLANDESE 

671 325 

670 63 

FRANCO BELGA 

36 766 

36 743 

STERLINA 

2191 225 

2194 025 

YEN 

9165 

9169 

FRANCO SVIZZERO 

640 560 

837 70 

PESETA 

11973 

11976 

CORONA DANESE 

196720 

196755 

LIRA IRLANDESE 

2017 755 

201540 

DRACMA 

6220 

6.214 

ESCUOO PORTOGHESE 

9 056 

9056 

ECU 

1 549 670 

1 54917 

OOLURO CANADESE 

955 OÙO 

964 65 

SCELLINO AUSTRIACO 

107 4n 

107 383 

CORONA NORVEGESE 

193195 

193175 

CORONA SVEDESE 

209375 

200 28 

MARCO FINLANDESE 

277 600 

277 44 


DOLUnO AUSTRAL 


MERCATO AZIONARIO 


2700 2 27 GEROLIMICH 

QEROLIM R P_ 


600 -i 
1600 


650 


6360 -0 36 IFjL_ RFRAZ 


544 -055 

446 0 00 

3666 -0 00 

1060 1 02 


FATA ASS 
GENERALI AS 
LA FONO ASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R NC 
LLQYO ADRIA 
LLOYO R NC 
MILANOO 
MILANO R P 
SAI _ 

sairi _ 

SUBALPASS 
toro ASS OR 
TORO ASS PR 


UNIPOL 

10150 

-1 45 

UNIPOL PR 

5030 

•0 40 


■AWCAIWl 

BCAAQRMI 
eCA LEGNANO 
B FIOCURAM 
eCAMERCANT 


BNARNC 

920 

3 95 

SNA 

4360 

-0 23 

bnlotc ri 

10610 

083 




BAMBR VER 

1835 

•1 81 


B CMIAVARI 2» 

eco DI ROMA _ n 

LAflIANO _3» 

BS SPIRITO _17 

B SARDEGNA _150 

CREDITO FON _45 

CR VARESINO _ M 

CRVARRI 25 

CREDIT _14 

CRED1TRP _n 

CREDIT COMM _26 

CR LOMBARDO 20 

INTERBANPR _ 266 

MEDIOBANCA _1» 

S PAOLO TP _ 106 

CAJnrAWHPHTORIAU 

BURQO _56 

BURQO PR _ 75 

BURQO RI _ 71 

FABBRI PRIV _36 

ED LA REPUB _M 

L’ESPRESSO _60 

MONDADORI e _ 71 

MONOEDRNC _25 

POLIGRAFICI 54 


SAFFA _ 

SAFFA RI NC _ 

SAFFA RI PO _ 

SAIAQ 

SAiAQ HI PO _ 

SNIA BPO _ 

SNIARI NC _ 

SNIA RI PO _ 

SNIA FIBRE _ 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN _ 

TELECO CAVI 
VETRERIA IT _ 

coMiinicio 

RINASCENTE 
flINASCEN PR 
RINASCRNC 

STANDA _ 

8TAN0A RI P 

COMUMICAZIOIII 

ALITALIA CA 
ALITALIAPR 

alitalrnc 

AUSILIARE 
AUT08TR PRI 

AUTO TP MI _ 

COSTA CROC 
COSTA R NC 
ITALCABLE 

italcabrp 

NAINAVITA 
NAUNA LGOI 

sirti_ 


6100 -0 61 
6140 

6600 -0 15 

2160 -1 59 

090 0 01 

001 -106 
728 0 00 

IOTI -066 
650 000 

3500 -6 67 

6700 2 23 

10010 1 36 


6000 0 02 

2025 -0 17 

3428 «2 14 

30700 »2 23 

6370 -0 37 


746 0 66 

660 1 03 

707 0 36 

6660 0 00 

1007 0 00 

7350 -2 00 

2168 0 70 

Ilio «060 
4765 «0 21 

3400 1 36 

68t OOP 
702 1 54 


5570 -2 2B 

7860 0 00 

7170 ^88 

3610 -0 57 

3200 -0 03 

6070 -2 10 

7100 «8 33 

2860 -153 


CTumn ciimiictii 


■t l i mO I Btt WICMl 

ANSALDO _ 

EDISON _ 

EDISON RI P _ 

ELSAGORD _ 

OEWISS _1 

SAKS GETTER 

wnAigmui 

ACQ MARCIA _ 

ACO MARCHI _ 

AVIR riNANZ _( 

BASTOOISPA 12 

BON SI RPCV _I 

BON SIELE _2. 

BON SIELER _; 

BRtOSCHI _3 

BUTON _ 

C M I SPA _ 

CAMFIN _ 

COFIDERNC _ 

cofidE spa _ 

COMAU FINAN _ 

EDITORIALE_1 




jsisjaajH 




FIMPARRNC 
FIMPAR SPA 


ALCATEL 
ALCATE R NC 


AUSCHEMRN 

BOERO _ 

C^AFFARO 

C 
C 


3620 ■0.65 

2000 -2 20 


1170 -065 

6100 -2 06 
453 -663 


FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 


FINREX _ 

FINREXRNC 
FISCAMB H R 
FISCAMB HOL 


ENiCHEM 

1215 

•1 22 

GAIO 

1300 

0 78 

ENtCHEM AUQ 

1300 

-0 61 

GAIO RPCV 

1250 

-3 03 

FA8MICOND 

2275 

000 

GEMINA 

1060 

•0 46 

FIDENZA VET 

1292 

-0 62 

GEMINAR PO 

1040 

000 


CeNTnoe-BAOMM66 5% 100 

C6NTPOS-6AF06875% 945 

LgNTH06-8AFR06>75% 969 

CENTROe-VALTMIOS 103^ 

CIOA-6aWCV9% _ 91 75 

COTONOLC«VE04CO7% _ 

EO*8OW-66/03CV7S 10646 

EURMETLMI04CV10% 09.7 

EUROMOeiL»66CV10S 96 7 

FERFIN-a6/93EXCV7% _ 

OIM-a6/93EXCV6% _ 

IMI.66/9330COIND _ 

IMtNP10N93WIND _ 113 

lRl-ANSTRA896CVa% 896 

rrALOAS-90/96CV10% 104 5 


CONVERTIBILI 

KERNEL nr-03CO7 5% _« 

MAONMAR95CV6% BBS 4 

MEDIO a ROMA 94EXW7% 173 4 1W 
MEOIOe-BARL94CV6% 90 7 

MEDI06-CIRRISC07S _M 

MEDI08^IRmSNC7% 
MEOIOB-FTOSI97CV7% 02 5 
MEDI0MTALCEMEXW2S 92 65 
ME0l0MTAL095CVg% 1015 10 

M€0I0B«ITALM0BC\?S 120 

ME0K)B»LINIFRtSP7% _S 

MEOIOa»MCTAN9aCV7% 10995 1C 
MEDlOP»P1fl96CV65% 03 5 9 

MEDI0MIC95CVEXWS% 85 
ME0lOa»SNIAFIBR£6% 04.95 


iSFFtSPA _04: 

ISVIM _ 1250< 

ITALMOBILIA _ 4100 

ITALMRINC _21» 

KERNEL RNC _aO 

KERNEL ITAL _31 

MITT6L _ 1261 

MONTEOISON _136 

MONTEO R NC _93j 

MONTEO R CV _l^l 

PART R NC _1051 

PARTECSPA _ 150 

PIRELLI E C _ 432: 

PIRELECR _125 

PREMAFIN _ OOS 

RAGGIO SOLE _ 222 

RAG SOLER _ 115 

RIVA FIN _ 600 

SANTAVALER _ 104 

SANTAVAL flP 76 

3CHIAPPAREL _41 

SERPI _ 5261 

SIFA 115 

8IFARISPP 06 

3ISA 103 

SME _326 

SMI METALLI 56 

SMI RI PO 63 

SO PAF _206 

SO PA F RI 162 

SOGEPI 255 

STET _166 

STET RI PO 183 

T ERME ACQUI _180 

ACQUI RI PO _62 

TRENNO _354 

TRIPCOVICH _ 620 

TRIPCOVRI _ 250 

UNIPAR _ 

UNIPARRNC _« 

HmoiimimDiuiii 

AEDES _ 1800 

AEOESRI _ 558 

ATT IVIMMOB _ 280 

CALCESTRUZ _ 1144 

CALTAOIRONE _ 235 

CALTAORNC _ 235 

COOEFAR IMP _ 237 

COGEF.IMPR _1« 

DEL FAVERO _165 

OABETT1 HOL _174 

GIFIMSPA _ 239 

QIFIMRIPO _189 

GRASSETTO _ 670 

RiSANAMRP _ 2568 

RISANAMENTO 5560 

SCI _ 215 

VIANINIIND 102 

VIANINI LAV _ 263 

MICCANICNI 


PININF fl PO 
PININFARINA 

REJNA _ 

REJNARIPO 

flOORIQUEZ 


SAlPEMflP 

SASIB _ 

SASIBPR _ 

SASIB RI NC 

TECNOST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALSO SPA 

WESTINQMOUS 

WOR1HINQTON 


TITOLI DI STATO 


Titolo _ pfzzo var % CCT-MG97 INO 

CCT ECU 30AO94 0 85% 10016 0 00 CCT-M203 IND- 

CCTECUe4/02106% 90 55 ccT.M^zai imo 


7685 0 00 Titolo 

—— '2^ CCT CCU 30AQ94 

0010 011 - 

^1720 0 00 CCTECU64^106% 

6400 0 03 CCT ECU 65/930% 


000 
4086 -OSO 
5880 000 

4670 8 62 

2060 -0 43 

406 -3 67 

426 -3 62 

4345 -011 

13000 -142 

2000 2 83 


WMWUHW IUTAUmìOlCHl 


CALMINE 

FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEISPA 

MAGONA 


Tt—ILI 

BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENA RI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
LINIF 
L INIF RP 


8IMINT PRIV 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 


385 0 26 

6310 0 10 

5300 OOP 
2600 «0 33 

4720 -4 07 


7050 0 00 

006 



2250 000 

3007 036 

7000 -1 00 

5405 010 


DE FERRARI _ 7550 >0 40 

DE FERR R P _ 2100 .5 40 

BAYER _ 218500 -0 09 

CIGA _ 1500 3 50 

CIQARINC _ 008 -0 30 

CONACQTOR 12050 0 00 

JOLLY HOTEL _ 6560 ^67 

JOLLY H.RP _ 16200 0 00 

PACCHETTI _ 436 0 00 

PACCHE LO01 _ 412 0 0 0 

UNIONE MAN _ 2140 .163 

VOLKSWAOEN 266000 -1 37 

MmcATO Tumneo 

FIAT RISP _ 3670 ■2.62 

FONDIARIA SPA 27674 0 13 

O BUFFONI _ 2064 0,10 

IMM METANOPOLI 1913 «0,31 

ITALCEMENTI_10140 1.59 


ITALCEM RISP 

ITALOAS _ 

MARZOTTO 
PARMALAT FIN 
PIRELLI SPA 
PIRELLI RNC 


10140 1,59 

5097 0.97' 

2802 ^.53 

6235 1.18 

9453 -0.93 

W - 1.63 
1.08 


369 -0.26 

754 ^66 


1200 0 00 

3000 -0 66 

634 -0 71 


1229 -0 06 

1306 0 38 

1525 «0 65 


.W!ÌÌJII:'IÌ 


FAEMASPA 
PIAR SPA 




CCT ECU 65/93 6 75% 


CCT ECU 65/939 76% 
CCT ECU86/046 0% 
CCT ECU 861^6 75% 
CCT ECU 87/04 7 76% 
CCT ECU 88/93 6 6% 
CCT ECU 88/93 8 65% 
CCTeCU86W675% 
CCT ECU 89/04 9 9% 
CCT ECU 89/04 9 65% 
CCT ECU 69/94 10 15% 
CCT ECU 80/95 9 0% 
CCT ECU 00/0512% 
CCT ECU 00/0511 15% 
CCT ECU 90/9611 85% 
CCTECU93OC678% 
CCT ECU WST 6 76% 
CCT ECU NV0410 7% 
CCTeCU-90/95119% 
CCT.15M294ÌND 
CCT07LQWCVÙNÓ 
CCT-18FB97INO 
CCT.180N93CVIN0 
CCT-16NV93CVIND 
CCT.16ST93 OVINO 
CCT.19AO92IN0 
CCr-10AGMCVIND 
CCT-190Ce3CVIND 
CCT-20LQ02INO 
CCT 20OT03CVINO 
CCT.A093IND 
CCT-A095IN0 
CCT-AQ96 INO 
CCT-AP03In5 
CCT<AP94 INO 
CCT-AP95 INO 
CCT.AP06 INO 
CCT.AP97 INO 
CCT-OC92INO 
CCT.DC95IND 
CCTvOC95EM90iNO 
CCT-OC96INO 
CCT-FB83 INO 
CCT-FB04 INO 
CCT.F895 INO 
CCT«F896 INO 
CCT-FB96EM91 INO 
CCT-FB97 INO 
CCT-GE93EMeeiND 


CCT-QE041NO 
CCT.QEOS INO 


CCr>MZ94 INO 
CCT MZ95IND 


CCT MZ06IND 


CCT MZ97 INO 
CCT NV92INO 
CCT NV93INO 
CCT>NV04IN0 
CCT-NV05IND 
CCT-NV95EM90tNO 
CCT NV06IND 
CCT-OT93 INO 
CCT-OT041ND 

CCt3Ì05ÌND 

CCT-OT96 EM OT90 1^ 
CCT>0T96 ino 
CCT-ST93 INO 
CCT>ST04IND 
CCT-ST95IND 
CC7-ST05 EM STOoTnD 
CCT ST06IND 
BTP-160N97 12 5% 
BTP‘17NV0012 5% 

DTP ieST9612% 
BTP.IOMZOe 12 5% 
BTP.TaQ 0211 5% 
BTP-1AO03125% 
BTP.10C9312 6% 
BTP-1Fa9312 5% 
BTP.1F0O4^2 5% 
BTP-1QE0412 6% 
eTP-1QE04 EMOO 12 5% 
BTP.10E9612 5% 
BTP*tOE9812 5% 
BTP-IGNOl 12% 
BTP.1QN94 12 5% 
BTP.10N9612% 
BTP-10N97 12 5% 
BTP-1LO0312 5% 
BTP-1L094 12 5% 
BTP>1M004EM9012 5% 
BTP-IMZOI 12 5% 
BTP-1M2»412 5% 
BTP-1MZ0612 5% 
BTP.1NV9312 6% 
BTP^NVOOEMB012 5% 
BTP 1NV0412 6% 
BTP^1^NV9612% 
0TP.1NV9712 6% 
BTP-10T9212 5% 
BTP.10T93 12 5% 


BTP-1ST01 12% 
8TP^ST92 12 5% 


3770 .1 31 SIP RISP 

6060 -0 27 SONOELSPA 


__1222 -0.16 CCT.GE96CVIND 

1143 «0.52 ■ 

^ CCT-OE966M91 INO 


I NO SECCO 
) SECCO RN 
MAGNETI R P 


MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI_ 


MERLONI RN 


N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVET RPN 


609 


700 ^89 


2323 


060 K)31 


4234 ^ 12 
3071 .2 07 
2300 >213 

1900 -2 81 


FONDIARIA SPA 




PARMALAT FIN 


SIP_ 

SIP RISP 
SONDEL SPA 
SORINBIOM 


CCT-GN90 IND 
CCT-GNOe INO 


CCT-L093IND 

CCT-LQ06IND 


I BTP.1ST0412,8% 
“55 ^ÓÒ6 BTP.1ST0612% 


^20 CCTAQB6IND 
.0 25 CCT-AP08 IND 


.0 05 CCT.ON06 INO 
”1005 CCT'LQOeiNO 


^3 06 CCT-MOOeiNO 


1282 0,00 
1222 -0.18 
1143 -0.52 

3804 ^.76 


CCT-MQ93 INO 

99 65 

òoó 

CCT-OT98 INO 

97 

000 

CCT-MQ95 INO 

97 55 

-0 05 

CCT-ST07IND 

98 55 

-0 10 

CCT-MQ95EM90IND 

98 75 

000 

CCT-STOeiND 

97 56 

•0 05 

CCT.MG99tNO 

97 85 

■0 15 

CTO<^N9512 5% 

98 75 

000 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO lE MONETE 


MgDI0B4NIATECCV7% 

MED10B-UNICEMCV7% 

MEDIOB VETR95CVe5% 

MONTE0.67/9aAfF7% 

OPERE BAV.67/83CVfl% 

PACCHETT|.g0/96CO10% 

PIRELLI 8PACV 9 75% 

RINA8CENTE.69CV8 5% 

SAFFA87/97CVe5% 

SERFI8SCAT96CV9% 

9IFA.aa/93CV9% 

SIPa6WC07% _ 

SMABPO.a5/93COlO% 

80PAP46/9gC07% 

ZUCCHIO6/90CV9% 


_ 9715 

90 69 

90 5 94 

969 

99 9 99 9 

_ 93,9 

95 9 969 

102 5 103 

109 25 113 

1113 108 

100 9 10125 

_975 

_96» 

_97 

152 9 170.5 


A2F3 55/95 2A INO 


AZFS 65/00 3A INO 


IMI62/923 R215% 


CREOOPD90-O355S 


CREOOP AUTO 756% 


prec 

f«t» 

,03^0 

gip» 210 60 

9100 
>0“ 6 035 

11410 
107 45 

10635 


(Pfztl Informativi) 

OALtELO _ 3150 

LASER VISION _ 5090 

FINCOMIO _ 2350 

IFITALIA _ 1750 

SPECTRUMOA _ 5190 

C RISP BOLOGNA SPA 24000 

0Aj_13000 

L0M6AR00NA _ *600000 

8C0S OEM $ PROSPERO 

_ 125200 

WAROALILEO _ 1925 

WAR LASER VISIONA 1450 

SAR SPECTRUMA _m 

WARSPECTRUMB _W 

WARERIOAWA 1530-1600 

WAROAICBISP _W 

WAR REPU68LICA 3942 


Indie* 

vikye prve vtr % 

INDICE UIB 

686 

893 

•076 

ALIMENTARI 

950 

949 

011 

ASSICURAT 

013 

920 

■076 

BANCARIE 

762 

787 

•064 

CARTEOIT 

654 

872 

206 

CEMENTI 

621 

620 

0 6 

CHIMICHE 

899 

91D 

121 

COMMERCIO 

023 

933 

107 

COMUNICAZ 

«21 

925 

-043 

EIETTROTEC 

069 

1024 

244 

FINANZIARIE 

685 

eoo 

■056 

IMMOeiLIARI 

796 

615 

209 

MECCANICHE 

1023 

1039 

154 

MINERARIE 

946 

951 

•032 

TES3IU 

970 

9S7 

156 

DIVERSE 

863 

689 

•067 


LUINO VARES 


POP MILANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BAMBRSUD 
BROOOl IZAR 
C 


000 INVEUROP 


1 tS IT., iKirrKir 


NAPOLETANA 

3970 

4050 

1 <>« 

NED EO 1649 

1275 

1270 

0 39 

NCOED1FRI 

1600 

1590 

0 63 

SIFIRPRIV 

1800 

1600 

000 

BOGNANCO 

410 

410 

000 


167 WBMIFB93 



FONDI D’INVESTIMENTO 




0 00 ADRIATIC AMERtCAS FUN 
“ÒÒÒ ADRIATIC EUROPE FUND 

_ ADRIATIC FAR EAST FUND 

■0 51 ADRIATIC GLOBAL FUND 



ARCA AZIONJITALIA 


AZIMUTOLOB CRESCITA 




9306 AZIMUT globale REDUITO 174?6 


CAPIT^LQEST RENDITA 


CISALPINO REDDITO 


CISALPINO AZIONARIO 


EUROANTARtS 


FONDERSEL REDDITO 


FONDI MPIEGO 


EUROMOB RtSKF 


FINANZA ROMAGEST 




GALILEO 
GENERCOMITCAPITAL 


INVESTIRE OBRLIGAZ 


TEEEi 


INDUSTRIA ROMAGEST 


INTERBANCARIA AZIQN 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAOEST AZIONARIO 




10517 PRIMECASH 


QUmURIFOGLIO OBBLIGAZ 


16438 RENDtCREDIT 11062 


4) 25 

_ PRIMECAPtTAL 

-0 36 PRIMÉCLU8AZ 




liai.U4.i.ii.i.'r-na.i»--iJ 

piE nr mCT 


SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 


VENTURE-TIME 




_ 


FIDEURAM MONETA 





denaro/lottera 
ORO FINO (PER OR) 12650/12650 
AROENTO (PER KO) 151400/159600 

STERLINA ve _ 92000/196000 

STERUNA NC (A 74) 96000/103000 

STERLINA NC(P 74) 92000/196000 

KRUOERRAND 400000/420000 
50 PESOS MESSICANI 470000/500000 
20 DOLLARI ORO 420000/500000 
MARENOO SVIZZERO 73000/76000 
MARENGO ITALIANO 76000/82000 
MARENOO BELGA 73000/76000 
MARENOO FRANCESE 73000/76000 


QESFIMI INTERNAZIONA LE 
OESTICREDIT FINANZ A 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX __ 


PROFESSIONALE INTERN 


INTERNATIONAL 


ARCA B B 
AUREO 
AZIMUT BI L ANCIAI 
AZZURRO 






GEST1E_LLLL lOUIDITA 
G 




10985 ITAL MONEY 


12246 LIRE PIU 


11009 MONETARIO ROMAGEST 


12810 SOQEFIST CONTOVIVO 




COOPRISPARMt 

CORONA FERREA _ 

C T BILANCIAT 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUR 

FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI2 


11927 INTERFUNO 


10767 ITALFORTUNE B 


PONDO AMERICA 
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24 mesi interessi mero 

sul prezzo di listino 

LANCIA 


ÌH 


rUnità - Giovedì 2 luglio 1992 
La redazione 6 in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 'l'1.490.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 
13 

c dalle 15 alle ore 1 


n concerto di sabato della star americana Intanto al Teatro di Roma i lavoratori 

mette in allarme vigili e polizia protestano per la grave situazione 

Sarà oggi a Ostiense con r«0rient Express » determinatasi con il ritorno di Diego Cullo 
Appello degli organizzatori ai suoi fans All’Opera pubblico contro sovrintendente 

Palcoscenici ad alto rischio 


Jackson 
in treno 
Tutto esaurito 
e città 
in allarme 


H Fans In trepida attesa, abitanti del Flami¬ 
nio in rivolta, vigili urbani sul piede di guerra. 
Mictiael Jackson stasera mette piede a Roma 
sollevando un polverone di polemiche. Lo sbar¬ 
co della rockstar statunitense è stato avvolto li¬ 
no a ien da un alone di mistero, svelato dagli or- 
ganmizzatori del concerto soltanto ieri: Michael 
Jackson giungerà a bordo deH’Orient Express, il 
mitico treno che ha noleggiato e che tra le 22.30 
e le 23 farà capolinea alla stazione Ostiense. 
Nello scalo ferroviario ieri tra II personale delle 
F.S. c'era sorpresa, «Ci avevano chiesto di tenere 
la notizia riservata - hanno commentato i ferro¬ 
vieri -. Ora che tutti sanno che II cantante giun¬ 
gerà qui cl sarà un assalto*. 

La «Zard Iniziative*, che ha promos.so il con¬ 
certo di sabato, ha rivolto un appello chiedendo 
a chi non ha i biglietti di rinunciare ad avvicinar¬ 
si allo stadio: il Flaminio si annuncia già stracol¬ 
mo. Sono 34 mila e 600 i biglietti venduti fino a 
martedì scorso, ma per chi non ha fatto in tem¬ 
po a procuraisene uno c’è ancora una piccola 
speranza che giunge dall'agenzia Orbis: oggi 
forse qualche biglietto sarà disponibile. 

In questi giorni gli abitanti dei Flaminio, quelli 
dal sonno particolarmente leggero, hanno pro¬ 
testalo contro l'organizzazione del concerto, 
memori delle altre serate musicali tenute negli 
anni scorsi. Serate che si contano sulla punta 
delle dita di una mano ma che evidentemente 
lasciano il segno. Dalla loro parte si è schieralo 
l'assessore alla polizia urbana Piero Meloni, il 
quale ha già annunciato che se sarà oltrepassa¬ 
to Il «muro dei decibel* fissato dalle norme il 
concerto sarà interrotto. Proteste anche dal pre¬ 
sidente dell'Atac Luigi Pallottini, che lamenta di 
non essere stato avvertito ufficialmente dell'e¬ 
vento musicale, e afferma di aver provveduto al 
rafforzamento delle linee Atac 3, 225, 280,910, 
911, do.oo aver letto sui giornali la notizia del 
concerto. 

Intanto, già fervono in Questura i preparativi 
per approntare un efficace servizio d'ordine, pe¬ 
raltro già collaudato per altn concerti, compre¬ 
so quello di Michael Jackson di due anni fa. I 
cancelli verranno aperti con largo anticipo, in¬ 
torno alle 17. Diversi nuclei mobili saranno di¬ 
sposti sia all’esterno dello stadio, soprattutto in 
corrispondenza dei punti nevralgici di snodo 
per le autovetture, sia aH’intemo. Un primo fil¬ 
traggio, per evitare un eccessivo accalcarsi dei 
fans aU'cntrata, sarà costituito da un possente 
transennamento, e un elicottero controllerà la 
situazione dall'alto. 

Ad accompagnare la rockstar nell'esecuzio¬ 
ne della popolarissima «We are thè World* sul 
palco allestito allo stadio ci saranno 30 bambini 
dell’associazione dei piccoli cantori di Torre¬ 
spaccata. 



Palcoscenici traballanti, travolti dalle polemiche e a rischio chiusura. 
Vigili sul piede di guerra con Michael Jakson che oggi arriva alla sta¬ 
zione Ostiense a bordo deH’Orient Express: sabato al Flaminio, «tutto 
esaurito», se i decibel saranno troppi il concerto verrà inten-otto. Ver¬ 
so il naufragio il palco del teatro Argentina dopo il ritorno di Diego 
Cullo: oggi scioperano i dipendenti. E anche aH’Opcra è tempo di 
protesta: gli abbonati contro il sovrintendente Cresci per le «procedu¬ 
re lampo e segrete» stabilite per il rinnovo degli abbonamenti. 


CARLO FIORINI 









'*»•< ’’ 



■ "ài 

: " ,-'#>-11 





O pera 
Abbonati 
sul piede 
di guerra 

M Campagna abbonamenti lanciata sottovo¬ 
ce, aperta e chiusa in tempi record. Il sovrinten¬ 
dente del Teatro dell’Opera di Roma Gian Paolo 
Cresci ha fatto atrabbiarc gli abbonati, che per 
protestare contro i suoi metodi gli hanno spedi¬ 
to una petizione c chiedono di essere ricevuti. I 
promotori della raccolta di firme affermano che 
la campagna abbonamenti «è stata lanciata con 
larghbsimo anticipo, senza dame la dovuta co¬ 
municazione* e sono soprattutto sorpresi per la 
novità rappresentala dai termini entro i quali è 
possibile nnnovare l'abbonamento. Mentre una 
volta la campagna si chiudeva a settembre ora, 
nonostante nella lettera reperibile ai botteghini 



Michael Jacksoa che arriverà questa sera In città e che suonerà sabato a) Flaminio mette 
in allanne la capitale. In alte II teatro Argentina e sotto H teatro dell'Opera' sono ad àho ri¬ 
schio i palcoscenici cittadini 


non venga indicala una ciala, verbalmente gli 
Impiegati indicano il termine del 15 luglio. Un 
altro elemento che sottolineano gli abbonali è 
l'assenza di elementi per scegliere se rinnovare 
o meno: «il programma non è definitivo - scrivo¬ 
no -, è generico per quanto riguarda i direttori 
d'orchestra, le regie, gli Interpreti*. Insomma, le 
notizie fomite sulla programmazione sarebbero 
scarse a fronte del pre'Z'zo sempre in aumento 
degli abbonamenti (basti pensare che una pol¬ 
trona in platea costa I milione e 243 mila lire). 

•Vorremmo chiedere al sovrintendente il per¬ 
ché di queste strane prxjcedure per gli abbona¬ 
menti -dice Giuseppe Casini uno degli abbona¬ 
ti promotori della protesta -. Nel passato le pro¬ 
cedure per i rinnovi venivano ampiamente pub¬ 
blicizzate*. I sottoscrittori della petizione chie¬ 
dono di essere ricevuti oltre che da Cresci, Il 
quale fino ad ora ha rifiutato l'incontro, anche 
dal sindaco Frarteo Carraro, nella sua qualità di 
presidente dell'Opera. «Noi, che abbiamo sem¬ 
pre dimostralo un vivo attaccamento al teatro 
rawisiamo nel comportamento deH'amminl- 
strozione un cattivo servizio e una evidente ulte¬ 
riore speculazione», hanno scritto nella petizio¬ 
ne. La richiesta che fanno più vigore è che ven¬ 
ga spostalo a dopo l'estate il termine per il rin¬ 
novo. facendolo coincidere con la definizione 
ultima del programma. 


Argentina 
Sindacati 
in sciopero 
contro 
lo sfascio 


■■ l.a falla che si è aperta con il ritorno di Die¬ 
go Gullo aH'Argenlina continua a far imbarcare 
acqua sempre più in fretta e tutti si accorgono 
del rischio che l’istituzione teatrale coli definiti¬ 
vamente a picco. Per chiedere al Comune di in¬ 
tervenire con un'operazione di salvataggio oggi 
i lavoratori del teatro sciopereranno. Lo hanno 
annuncialo CgiI, CisI e UH sottolineando «lo sia¬ 
lo di disagio dei lavoratori* e chiedendo al sin¬ 
daco Carnaio di trovare uno sbocco alla crisi. 
«Le dimissioni del consiglio di amministrazione, 
comprese quelle del consigliere appena inse¬ 
diato dairas.semblea dei soci - dicono le orga¬ 
nizzazioni sindacali -, sono un inconfondibile 
messaggio del quale le autorità capitoline devo¬ 
no recepire la gravità». 1 sindacali chiedono la 
•normalizzazione degli organi decisionali ne¬ 
cessari all’attività dello stabile romano*. 

Sulla situazione al teatro Argentina ieri sono 
Intervenuti anche i consiglieri regionali del Pds 
Andrea Ferroni e Matteo Amati che chiedono di 
superare l'ingovernabilità della struttura cultu¬ 
rale «procedendo al rinnovo del consiglio di 
amministrazione escludendo compromessi con 
la vecchia gestione fallimentare c evitando che 
si perseven in scelte frutto di logiche di partito». 
•L'assemblea dei soci deve operate senza indu¬ 
gio per ristabilire la legalità ed il rispetto delle 
regole statutarie - chiedeono i due esponenti 
del Pds -. La Regione, e in particolare l'assesso¬ 
re alla cultura Teodoro Cutolo, operino per re- 
sUtuIre prestigio e dignità a un ente culturale di 
notevole importanza per la citta di Roma e l'in¬ 
tero Lazio*. 

Dopo le ultime dimissioni, quelle del consi¬ 
gliere Filippo Canu, nominalo appena sei giorni 
la, il lealró di Roma è senza bmonieri, comple¬ 
tamente ingovernabile. Restano ai propri posti 
soltanto i revisori del conti e Diego Gullo che 
«riabilitato» dal Tar ha provocato, non appena 
ha messo piede all'Argentina, le dimissioni im¬ 
mediate dei consiglieri d’amministrazione e poi 
quelle del direttore Pietro Carriglio. 

Venerdì scorso II tentativo di mettere mano 
alla situazione è fallilo. Un summit in Campido¬ 
glio si è concluso con un nulla di fatto. L’asses¬ 
sore alla Cultura del comune, il liberale Batti- 
stuzzl non ha fallo altro che prendere atto della 
decisione del Tar su Gullo e delle conseguenti 
dimissioni a catena. L'assessore ha però ratifi¬ 
cato alcune nomine che si attendsevano da me¬ 
si, tra le quali proprio quella di Filippo Canu, 
che però non ha resistito molto e l’altro ieri ha 
annunciato •naturalmente con rammarico», di 
aver deciso di abbandonare l'incarico. Nella no¬ 
ta di sei righe che ha inviato al presidente Ferdi¬ 
nando Finto non c'è nessun riferimento al «caso 
Gullo», ma nessuno ha dubbi sul fatto che a pro¬ 
vocare le nuove dimissioni sia stato ancora il ri¬ 
torno dell’avvocato socialdemocratico. 


I militari già in carcere hanno accusato due loro superiori 

Bufera tangenti alla Marina 
Manette pronte per altri ufficiali 


Guidonia. Indagini su delibere comunali miliardarie 

Vespasiani d’oro 
Arrestati 2 imprenditori 


L’inchiesta sulle tangenti al commissariato della 
Marina militare si sta per arricchire di nuovi e cla¬ 
morosi sviluppi. I due militari arrestati martedì scor¬ 
so hanno deciso di collaborare, rispondendo alle 
domande del sostituto procuratore De Siervo che li 
ha interrogati nel carcere di Regina Coeli. Nel miri¬ 
no ci sarebbero altri due ufficiali. Gli arresti potreb¬ 
bero scattare entro un paio di giorni. 


ANORRA QAIARDONI 


H Pagine c pagine di verba¬ 
li, dopo un'intera giornata tra¬ 
scorsa nel carcere di Regina 
Coeli. Il sostituto procuratore 
Fedenco De Siervo ha conclu¬ 
so a notte fonda gli interroga¬ 
tori dei due ufficiali della Man¬ 
na militare e dei due imprendi¬ 
tori arrestati all'alba di martedì 
scorso con accu.se che vanno 
dalla concussione alla truffa, 
dalla turbativa d'asta al falso 
ideologico. Ed ha trovalo ciò 
che cercava: ammissioni, anzi¬ 
tutto. E poi nomi, date, cifre, 
tutti i retroscena di quelle for¬ 
niture fantasma, di quella mer¬ 


ce che veniva ordinata e paga¬ 
ta dallo Stato maggiore della 
Marina militare, senza però es¬ 
sere mai consegnata, anche se 
regolarmente fatturale. Roba 
piccola, poco visibile e perciò 
poco controllabile, come ma- 
lenale di cancelleria o magari 
pezzi di ricambio per macchi¬ 
ne fotocopiatrici. Un quadro 
che man mano che passano le 
ore si arricchisce di particolari 
e diventa cosi più nitido. Al 
punto di scorgere altri profili, 
al punto di individuare altre 
persone coinvolte nello scan¬ 
dalo. Altri due militari, due uffi¬ 


ciali della Marina, stando alle 
indiscrezioni che già ieri popo¬ 
lavano le previsioni, rigorosa¬ 
mente ufficiose, degli investi¬ 
gatori. I nuovi arresti, spiegano 
le voci, scatteranno al più tardi 
domani. 

Questa volta, dunque, non 
c’è stato bisogno di far trascor 
rere agli arrestali giorni e giorni 
in una cella d’isolamento pri¬ 
ma di strappar loro dichiara¬ 
zioni utili all'inchiesta. Alla pri¬ 
ma pressione. Il capitano di 
corvetta Silvio taccone, 49 an¬ 
ni, e il capo di I classe Antonio 
D'Elia, di 43. hanno ceduto di 
schianto, accettando di colla- 
borarc con il magistrato. Que- 
.sla mattina il giudice per le in¬ 
dagini preliminari. Afro Maisto, 
tornerà a Regina Coeli per un 
ulteriore interrogatorio, al ter¬ 
mine del quale dovrà decidere 
se convalidare il loro arresto. 
Stesso discorso, è ovvio, vale 
per i due Imprenditori romani 
finiti in carcere, Roberto Pellis, 
52 anni, c Pietro Paria, di 41, ri¬ 
spettivamente titolari della dil¬ 
la «Dma» di Pomezia e della 


«Oasi srl* di Roma, entrambe 
concessionarie per il Lazio 
della «Toshiba», che alcuni 
mesi fa si sono accorpale in 
un'unica società. E a mettere 
in moto l'intera inchiesta è sta¬ 
ta proprio una ex dipendente 
della «Dma», licenziata dopo la 
fusione. In realtà le ditte coin¬ 
volte nell’Inchiesta .sono otto. 
Le altre sci, tuttavia, sembra 
che abbiano soltanto parteci¬ 
pato alle gare a licitazione pri¬ 
vata che il magistrato ritiene 
truccate. Partecipato offrendo 
cifre più alte della «Dma* e del¬ 
la «Oasi», lasciando cosi loro la 
vittoria nella gara d'appalto. Il 
tutto, sempre secondo l'accu¬ 
sa, con il tacito benestare di al¬ 
cuni ufficiali della Marina. Fi¬ 
nora le manette sono scattate 
ai polsi del responsabile del- 
l'ulficio gare e acquisti del 
commissariato della Marina 
militare (Silvio Zaccone) e del 
responsabile del magazzino 
(Antonio D'Elia). Nulla esclu¬ 
da che nelle prossime ore pos¬ 
sa toccare a qualche loro su¬ 
periore. 


Due imprenditori sono stati arrestati all’alba di ieri 
dalla guardia di finanza perchè implicati in un giro 
di forniture illecite ai Comuni dì Guidonia e di Men¬ 
tana. Coinvolti nell’inchiesta anche una ventina di 
politici che nel biennio ’89-’90 rilasciarono, stando 
all’accusa, una serie di delibere di comodo per soli 
scopi elettorali, autorizzando così l’acquisto di ma¬ 
teriale vario a prezzi enormemente gonfiati. 


H Quasi due miliardi e 
mezzo per acquistare quindici 
vespasiani, che ad esser buoni 
non potevano costare più di 
quattrocento milioni. E altri 
due miliardi per comprare car¬ 
telli stradali che dal 'M ad oggi 
non sono stali mai utilizzaU. La 
magistratura ha affondato le 
mani nella melma delle deli¬ 
bere «elettorali* rìla.scÌBte dai 
comuni di Guidonia e di Men¬ 
tana negli anni '89-'90. Dellbe- 
re di comodo, acquisti costo¬ 
sissimi di materiale assoluta¬ 
mente inutile per conquistare 
voli, almeno stando alle ipote¬ 


si di reato .sulle quali sta lavo¬ 
rando il sostituto procuratore 
De Marinis. E ieri la guardia di 
finanza ha dato la prima spaF 
lata ai protagonisti di questa vi¬ 
cenda. Due imprenditori sono 
stati arre.stati, i titolari delle due 
ditte che hanno beneficialo di 
questi «regali* da parte delle 
due amministrazioni comuna¬ 
li. Ma nell'Inchiesta sono coin- 
vold una ventina di personaggi 
politici, per i quali già nelle 
prossime ore potrebbero scat¬ 
tare le manette. 

La denuncia alla Procura è 
datata marzo '91 e porta le fir¬ 


me di Tommaso Verga, diret¬ 
tore del settimanale Hinter¬ 
land, di Mario Cloni, consiglie¬ 
re comunale verde a Guidonia, 
e di Sante Fioravanti. La magi¬ 
stratura ha analizzato il dossier 
del documenti allegati alla de¬ 
nuncia, ha cercato e trovato i 
riscontri. Ed infine, ieri matti¬ 
na, ha dato mandato alla guar¬ 
dia di fìnanza di anestaie Giu¬ 
lio Bellini, 41 anni, e la cugina, 
Cesarina Cornacchia, di 31, ri¬ 
spettivamente titolari della 
«Sar» e della «Imet Lazio*. La 
«Sar» ha Intascato i soldi per la 
fornitura dei quindici vespasia¬ 
ni. La «Imet* Invece quelli per 
la segnaletica stradale. Da se¬ 
gnalare che quest'ulUma so¬ 
cietà è nata in data successiva 
all'ordinazione da parte dei 
due Comuni, il che la dice lun¬ 
ga sulla responsabilità dei poli¬ 
tici. Il magistrato sta indagan¬ 
do anche su forniture a prezzi 
gonfiati di fotocopiatrici, mac¬ 
chine per scrivere e macchine 
«sprazzatrici* per prulire le stra¬ 
de, tutto materiale acquistato 
nei biennio '89-'90. 


Regione 
Il Fri chiede 
la «giunta del 
prendente» 


«Il pentapartito non c’è più, è una formula esaurita». Il re- 
pubblicano Enzo Bernardi ha annunciato cosi, in consiglio 
regionale, che il partito dell'Edera, sulla scia di quanto ha 
proposto in Campidogliocon la «giunta del sindaco», chiede 
ia costituzione di una «giunta del presidente». I repubblicani 
della Pisana, a differenza dei loro colicghi capitolini, hanno 
fino ad ora fatto parte della maggioranza e iì discorso fatto 
ieri da Bernardi rappresenta una novità. Il capogruppo della 
Quercia Danilo Collepardi ha giudicato «tardive» ma in sinto¬ 
nia con quanto afferma da tempo il Pds le affermazioni dei 
repubblicani suU’esaurimenlo del pentapartito e ha chiesto 
«una svolta caratterizzata da metodi, programmi e uomini 
nuovi». 


Inquinamento L’ordinanza Ruffolo-Conle 

Allarme smon '''8°'’®' 

MMIIIIV MHUy nella riunione di giunta, ver- 

CdITBrOI ^NOn rà affrontato di nuovo il prò* 

iicafA l*aiifA m blema del monitoraggio del* 

uadu: I dUlU” e m attesa di nuove 

«regole» il Presidio mullizo* 
naie di prevenzione ha «ri¬ 
spolverato* la vecchia ordinanza comunale. Ma perché reri • 
secondo i parametri stabiliti dai due ministri • le centraline 
avevano lanciato Tallarme rosso per lo smog, il sindaco 
Franco Carraro ha scelto lo stesso di invitare i cittadini a limi¬ 
tare l’uso dell'automobile. 


Niente più Dopo il rifiuto di pagare sog- 

giorni e colonie estive per gli 
»**»^**: handicappati fisici c senso- 

peri disagiati rìali. ora le Usi nsparmiano 

ncirhiri anche sui disagiati psichici. 

palUIIU Qli amministratori straordi¬ 

nari hanno deciso ieri, in 
una riunione di coordina¬ 
mento presieduta da Luigi D'Elia, che le 12 Usi della capitale 
non corrisponderanno i sussidi terapeutici «neanche sotto 
forma di anticipazione per conto dei Comuni». Per tali Inter¬ 
venti economici, la Regione, che II ha disciplinali, trasmette i 
fondi al Comune, che dovrebbe trasferirli alle Usi. Finora pe¬ 
rò non esistono precise comunicazioni sulle risorse dis|X>ni- 
bili. Quindi gli amministraton straordinari hanno deciso di 
rimettersi al Campidoglio, a cui è stalo trasmesso l'elenco di 
chi avrebbe diritto al sussidio 


Algerino stupra Una notte ed un giorno interi 

lina iMslarra quell'uomo 

una pVMLM i-ha violentata e costrel- 

maleiiora ta a seguirlo, J. L, 19 anni, 

C polacca, è riuscita a sfuggir- 

gli mentre lui si sentiva male. 
Abdelovhab Nehouchi, 29 
anni, algerino, si era inietta¬ 
to una dose troppo forte di eroina e dopo più di ventiquat- 
tr'ore di sequestro, la ragazza è riuscita a fuggire e termiue 
una gazzella dei carabinieri a piazza '.'Ittorio, che hanno ar -1 
restato l'uomo. L'incubo era iniziato lunedi sera a Ladispoli. 
L'uomo, al volante di una macchina, ha invitato la ragazza 
che passeggiava a fare un giro. Lei ha nfiutato, ma lui l'ha 
costretta minaccituidola con un coltello, poi ha fermato la 
macchina lungo la strada per Cerveteri e ha passato la notte 
a violentarla. Con il sole, la prigionia della ragazza non è Fi- 
niUl. J.L ha passato l'intera giornata costretta a seguire i giri 
dell'uomo prima sul lungomare di Ladispoli. poi a Roma, 
dalle piarti di Termini, a cercare eroina. Oia Nehouchi dovrà 
rispiondere di violenza e di sequestro di persona. 


Carabinieri Forse non solo lui, tra i 630 

a Montecitorio 

" tono, SI è accorto che gli 

Li chiama operai ai lavoro sui ponteggi 

■in iMlhichi >1 lalu che dà 

■ili nci|iii9Ul gjjllg non rispettava¬ 

no le norme di sicurezza. Ma 
certo solo lui, il leghista tori¬ 
nese Mario Borghezio, si è premurato di andare a sporgere 
denuncia dai carabinieri. Nel comando di piazza San Loren¬ 
zo in Lucina, il deputalo ha precisato che «gli operai stanno 
lavorando su impalcature del tutto in.sicure, senza protezio¬ 
ni, tutti senza casco ed alcuni senza guanti». In più, Borghe¬ 
zio ha notato che la transennatura «non riporta alcun cartel¬ 
lo segnalatore del pericolo di caduta materiali nè indicazio¬ 
ni di lavori in corso, pur trattandosi di una zona aperta al 
trafFico». I militan hanno controllato ed avvisalo le autorità 
competenti. Borghezio ha trasmesso una copia della denun¬ 
cia al presidente della Camera, Giorgio Napolitano 


Provocazione In dieci, sono arrivati fin sot- 

facriefa palco ed hanno intona- 

' lo «Faccetta nera» levando il 

alla festa braccio nei saluto romano in 

Hell’IInSfà mezzo ad un centinaio dì 

UlEii UillUI spettatori. Erano giovani fa¬ 

scisti delia zona, che ieri se- 
ra verso le undici c mezza 
hanno intenotto lo spettacolo della "Festa deH'Unilà» della 
sezione Cassia, al parco Papacci di via di Grottarossa. Il ser¬ 
vizio d'ordine della lesta ha «Isolato il gruppo», come ha rac 
contato il segretario di sezione Luigi E>e Jaco, e ha convìnto i 
ragazzi ad andarsene. «In questa zona - ha aggiunto De Ja¬ 
co - i movimenti di destra sono molto attivi. È pieno di mani¬ 
festi di Movimento politico e Meridiano zero. Quanto tilla te¬ 
sta, già ien notte qualcuno ci aveva strappato bandiera e stn- 
scione». 


ALESSANDRA BADUEL 
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Porto di Civitavecchia 

A rischio i «camalli» 
L'amianto usato nelle navi 
moltiplica i casi di cancro 


La fabbrica sulla Tiburtìna 
è rimasta ferma per 24 ore 
contro i tagli decisi 
dal gruppo in tutta Italia 


«È un piano inaccettabile 
si vuole chiudere in 2 anni» 
I sindacati infuriati 
minacciano l'occupazione 


Ieri 

Oggi 


AGENDA 

@ minima 13 
^ massima 29 

il sole sorge alle 5,39 
e tramonta alle 20,48 



SILVIO snuNonj 


M Quello del camallo» è un 
lavoro ad alto rischio, l'amian¬ 
to che serve alla coimbenta- 
zione delle navi provoca casi 
dì tumore del 70% superiore al¬ 
la media, come dimostra una 
ricerca sui portuali di Civita¬ 
vecchia. 2267 marittimi censiti, 
2208 seguiti durante e dopo 
l'imbarco. Una paziente opera 
di ricerca sugli impolverati re¬ 
gistri della Capitaniera di poito 
di Civitavecchia dal gennaio 
1936 al dicembre 1975. Un la¬ 
voro durato due anni, voluto 
dall'Istituto epidemiologico 
della Regione e dall'Istituto su¬ 
periore di sanità per stabilire le 
Cause della mortalità dei marit¬ 
timi immatricolati al porto di 
Civitavecchia. È la prima valu¬ 
tazione scientifica condotta or¬ 
ganicamente in Italia sulle 
condizioni di lavoro a bordo 
delle navi. Che cosa dice? I da- 
6. già pubblicati sull'autorevo¬ 
le American Journal o( Indu¬ 
striai Medicine, denunciano 
una percentuale molto alta di 
tumori polmonari, alla pleura 
e al mediastino con valori che 
raggiungono il 70 percento su¬ 
periori alla media. Un rischio 
che si accentua confrontando 
la durala del servizio a bordo 
dei soggetti analizzati. Nei pri¬ 
mi dieci anni dì permanenza 
sulle navi i valori sulie malattie 
rispe,;chiano la norma. L'indi¬ 
ce si impenna dopo lO-lSanni 
e, con un servìzio superiore ai 
M anni, si registrano 8 casi di 
soggetti affetti da tumore sui 
due registrati nella media. Sot¬ 
to accusa soprattutto l'amian¬ 
to, il materiale impiegalo per 
la coibentazione delle imbar¬ 
cazioni, che e presente con 50 
libre per litro. 

I Un quadro allarmante, illu¬ 
strato dai responsabili scientifi¬ 
ci della ricerca; Turi, Forastiere 
e Comba. «Abbiamo studiato 
ia storia delle 2.208 persone 
esaminate nel periodo che va 
dal 1965 al 1989 - specifica il 
dottor Francesco Forastiere. 


dell'Istituto epidemiologico 
della R^ione Lazio -, Abbia¬ 
mo distinto 948 soggetti imbar¬ 
cali almeno una volta dai 
1.260 che non sono stati mai a 
bordo. Abbiamo confrontalo il 
loro stato di salute con quello 
della popolazione delle città di 
appartenenza. In molti casi 
siamo andati a ricercare le 
cause di morte del marittimi 
che figuravano nelle prime an¬ 
nate dei registri di immatrico¬ 
lazione». Netta la differenza fra 
gli imbarcati e i marittimi delle 
banchine. Tutto regolare per 
questi ultimi, molte storie a ri¬ 
schio per chi ha trascorso gran 
parte della propria vita sui po¬ 
stali. i piroscafi e i traghetti. 

La risposta allarmante viene 
dal confronto con la gente co¬ 
mune dì Civitavecchia, di Li¬ 
vorno, dì Pozzuoli e di Torre 
Annunziata: luoghi di prove¬ 
nienza di questi lavoratori del 
mare, stretti fra le malattie, a 
contatto con le polveri d'a¬ 
mianto, costretti a respirare i 
gas delle sale macchine. ‘Non 
abbiamo registrato dati al di 
sopra della norma per il siste¬ 
ma cardiocircolatorio, per 
l'apparato digerente - dice il 
dottor Edoardo Turi, responsa¬ 
bile dell'Ufficio di medicina 
del lavoro di Civitavecchia -. 
Ma bisogna considerare che 
chi lavora sulle navi ha un or¬ 
ganismo con qualità superiori 
alla media: è più resistente alle 
malattie anche se presenta a 
volle degli scompensi psichici 
come dimostra la percentuale 
alta di suicidi tra I soggetti ana¬ 
lizzati». Una storia che prose¬ 
gue, un rischio che rimane an¬ 
che per chi lavora ancora a 
bordo. «La nostra flotta è vec¬ 
chia - conferma il dottor Pietro 
Comba dell'Istituto superiore 
di sanità -. Se dovessimo ri¬ 
muovere l'amianto aggrave¬ 
remmo la situazione. Bisogna 
cambiare .stralcia nei mate¬ 
riali di costruzione. Il dato di 
Civitavecchia conferma quello 
rilevato negli altri porti». 


Tivoli, rivolta alla Pirelli 
«No alla cacciata dei300» 

«Non vogliamo i 300 licenziamenti, e non siamo 
d’accordo con il piano proposto dalla Pirelli per Ti¬ 
voli. Un piano che non si può discutere. Piuttosto 
occuperemo la fabbrica». Come gli opterai delle al¬ 
tre fabbriche Pirelli, i lavoratori di Tivoli hanno in¬ 
crociato le braccia per 24 ore, contro i «tagli» propo¬ 
sti dall’azienda. Annunciano proteste per la prossi¬ 
ma settimana. Agitazioni anche alla Romanazzi. 


DKUA VACCARILLO 


■i Sciopero alla Pirelli di 
Tivoli: per ventiquattrore gli 
830 lavoratori della fabbrica 
a Nord-est della capitale 
hanno incrociato le braccia. 
Le mobilità, ovvero i 300 li¬ 
cenziamenti annunciati dal¬ 
l'azienda, hanno trovato un 
fronte compatto tra gli addet¬ 
ti. Il piano proposto, che mi¬ 
ra a chiudere il settore di co¬ 
struzione di pneumatici per 
vettura, lasciando in attività 
quello delle «gomme» per il 
settore agricolo, agli operai 
non piace proprio. «Quel pia¬ 
no è indiscutibile piuttosto 
occupiamo la fabbrica», ha 
detto Claudio Samori, della 
Filcea CgiI spretarlo genera¬ 
le del Pule, il coordinamento 
che riunisce i tre sindacati 
del settore chimico. Agitazio¬ 
ni anche alla Romanazzi, do¬ 
ve gli operai attendono da 
due mesi la busta paga. 

Intanto il consiglio regio¬ 
nale ha approvato ieri una 
mozione, presentata dal con¬ 
sigliere del Pds Stefano Pala¬ 
dini, e firmata da altri espo¬ 


nenti della Quercia, più con¬ 
siglieri verdi, pri, psi, psdi e 
de, che impegna la giunta a 
promuovere un tavolo delle 
trattative presso il ministero 
del Lavoro fra la Pirelli, i sin¬ 
dacati, la Regione e il comu¬ 
ne di Tivoli. Il testo impegna 
la Giunta anche a ricercare, 
neH'ambito delle leggi vìgen¬ 
ti, soluzioni possibili per i 300 
lavoratori della Pirelli. «La re¬ 
gione non può assistere iner¬ 
te al pesante attacco occupa¬ 
zionale che sta avvenendo 
nell'area nord est di Roma. 
Dopo l'Eniricerche e la Cur¬ 
do di Monterotondo - ha 
detto Paladini - ora è la volta 
della Pirelli. Non è accettabi¬ 
le l'atteggiamento dei vertici 
aziendalT Prima hanno con¬ 
cordato, in due anni di discu- 
sioni con i sindacati, un pia¬ 
no di ristrutturazione che 
prevedeva 218 prepensiona¬ 
menti: poi, a sorpresa, an¬ 
nunciano un altro taglio oc¬ 
cupazionale: 300 lavoratori 
praticamente licenziati. In 
pochi anni l'occupazione al¬ 
ia Pirelli di Tivoli è passata da 


I.IOO unità a 500 e i segnali 
preoccupanti sono quelli che 
fanno prevedere una chiusu¬ 
ra». A fianco dei lavoratori 
delta Pirelli ò sceso in campo 
anche il Pdsdi Tivoli. 

Una chiusura della fabbri¬ 
ca di Tivoli, nel giro di uno o 
due anni, è quello che temo¬ 
no anche i lavoratori. «Punta¬ 
re soltanto sui pneumatici 
del settore agricolo è una 
scelta perdente, perché il set¬ 
tore è in fase recessiva - ha 


aggiunto Samori - Sembra 
dunque che l'intenzione del¬ 
la Pirelli sia proprio quella di 
chiudere». Ieri mattina, du¬ 
rante lo sciopero, i lavoratori 
hanno organizzato un presi¬ 
dio di protesta davanti la fab¬ 
brica. Hanno esposto stri¬ 
scioni e distribuito volantini, 
rallentando il traffico per 
qualche ora sulla Tiburtina. 
Alle 10,45 una delegazione 
del consiglio di fabbrica ò 
stata ricevuta dal sindaco dì 


Tivoli, Piero Ambrosi. Dall'in¬ 
contro è scaturita anche la 
proposta di oiganizzarc un 
coordinamento tra i sindaci 
del comprensorio dove risie¬ 
dono i lavoratori della Pirelli 
dì Tivoli. 

Gli scioperi alla Pirelli con¬ 
tinueranno anche la prossi¬ 
ma settimana per due ore al 
giorno in ogni turno di lavo¬ 
ro, allo scopo di sollecitare il 
rinnovo del contratto di cate¬ 
goria. 


Dentro La Città Proibita 



D ritiro del Tasso 
tra i frati 
di Sanf Onofrio 


In quel convento austero sul colle del Gianicolo, si 
ritirò a passare gli ultimi tempi della sua vita Torqua¬ 
to Tasso, nel 1595. È Sant’Onofrio, dove si conserva¬ 
no ancora cimeli del poeta. Nella chiesa rinasci¬ 
mentale, ci sono affreschi dello stesso secolo e un’ 
Annunciazione di Antoniazzo Romano. Appunta¬ 
mento sabato alle 9,45 davanti alla chiesa di S. 
Onofrio al Gianicolo. in piazza S.Onofrio 2. 


IVANA DILLA PORTILLA 



Uno del dipinti nel convento di SanfOnof rio al Gianicolo 


■1 Dopo il suo faticoso e tra¬ 
vagliato peregrinare da un luo¬ 
go all'altio dell'Italia, il Tasso 
era approdato a Roma confi¬ 
dando neU'arìa salubre del 
Gianicolo. Si era ritirato cosi, 
agli inizi dell'aprile del 1595, 
tra le mura del convento di S. 
Onofrio «pwr cominciare da 
questo luogo eminente, e con 


la conversazione di questi de¬ 
voti padri, la conversazione in 
cielo» ( da una lettera inviata 
all'amico Antonio Costantini 
). 

Vi giungeva infatti provato 
da una crisi mistico-depressiva 
che lo aveva condotto alla fol¬ 
lia. In uno stato di inquietudine 
tormentosa aveva provato a 


cercare sicurezza nel risoluto e 
maschio alveo dell'Inquisizio¬ 
ne, ma non ne aveva tratto al¬ 
cun giovamento. Aveva per¬ 
tanto continuato a vagare in gi¬ 
ro per l'Italia, fintantoché stan¬ 
co, sì era rifugiato nella quiete 
del convento gianicolense. Gli 
stava per essere consegnata la 
corona d'alloro per l'incorona¬ 


zione poetica sul Campido¬ 
glio, quando, il 25 aprile del 
1595, mori. La corona fu depo¬ 
sta sulla bara e gli fu preparala 
una misera sepoltura con un 
altrettanto misero epitaffio. So¬ 
lo nel 1601 si pensò di traslar- 
ne i resti ed erigergli una tom¬ 
ba più decorosa. Il risultato tut¬ 
tavia fu tutt'altro che adeguato 



al valore del poeta e ciò non 
sfuggi neppure al Leopardi; 
«Venerdì 15 feWrraio 1823 lui a 
visitare il sepolcro del Tasso e 
ci piansi... Molti provano un 
sentimento d'indignazione ve¬ 
dendo il cenere del Ta.sso, co¬ 
perto ed indicato non da altro 
che una pietra larga e lunga 
circa un palmo e mezzo, c po¬ 


sta in un cantonclno di una 
chiesuccia... Tu comprendi la 
gran lolla d'affetti che nasce 
dal considerare il contrasto, fra 
la grandezza del Tasso e l'u¬ 
miltà della sua seproltura. Ma 
tu non puoi avere idea d'un al¬ 
tro contrasto, cioè di quello 
che pnova un occhio avvezzo 
all'infinita magnificenza e va¬ 
stità dei monumenti romani, 
paragonandoli alla piccolezza 
e nudità di questo sepolcro ( 
Epistoiar., Tom. I. ), Nondime¬ 
no a sua memoria resta la nota 
quercia ( oggi un po' malan¬ 
data a causa di un fulmine che 
la colpi nella notte del 22 set¬ 
tembre del 1843 ), alla cui om¬ 
bra era solito conversare e fan¬ 
tasticare davanti ad uno dei 
panorami più suggestivi di Ro¬ 
ma. Ed un piccolo museo ( al¬ 
cune stanze in cui sono con¬ 
servate memorie e cimeli legati 
al poeta ) allestito nelle sale di 
quel convento dove esalò l'ul¬ 
timo re.spiro. 

Ma ì pregi di S. Onofrio non 
si limitano a questo. La chiesa 
- di impianto prevalentemente 
rinascimentale - annovera in¬ 
fatti intere.ssanti affreschi del 
XV secolo con storie di Maria. 
Nel catino absidale compaio¬ 
no: nel registro inferiore ( da 


sinistra ) un'Adorazione dei 
Magi, una Sacro Conversazio¬ 
ne. una Fuga in Esilio-, in quel¬ 
lo mediano un'incoronazione 
di Maria, Apostoli e Sibille, nel 
superiore Angeli e all'apice l'E¬ 
terno Padre. Sì tratta di un'ope¬ 
ra mirabile, generalmente rife¬ 
rita al Peruzzi ( 1504 ) «la qua¬ 
le egli condusse a fresco con 
molta bella maniera e con 
molta grazia» ( Vasari, Le Vile 
)• 

Nella prima cappella a de¬ 
stra, nei ptennacchi della volta, 
si trova una splendida Annun¬ 
ciazione dì Antoniazzo Roma¬ 
no. Pittore legato ai modi di Pe¬ 
rugino e Piero, tramite tra la 
pittura toscana e quella umbra 
che in quest'opera, forse tra le 
sue migliori, concilia le esigen¬ 
ze dì una impostazione monu¬ 
mentale con forme espressive 
di grazia e levità. Tra le opere 
degne di nota presenti in S. 
Onofrio, vanno inoltre segna¬ 
late, a fianco della porta d'in¬ 
gresso del convento, le tre lu¬ 
nette del Domenichino con 
fatti della vita di S. Girolamo. E. 
per concludere, il grazioso 
chiostro rinascimentale con al¬ 
cuni affreschi del Cavalier 
d'Arpino e di altn artisti della 
sua cerchia. 


Tommaso Lanzuisi 

IL CIRCEO NELLA LEGGENDA E NELLA STORIA 

seconda edizione - pagine 648, ili. bai. e col. - Lire 60.000 
in vendita presso la 

LIBRERIA EOmUCE ROMA E LAZIO (LEREL) 

Via Giovanni Lanza, 122 - Roma • Tel. 4873129 
e presso le principali librerìe deUa regione 

Per informazioni; Organizzazione RAB - TeL 6381177 


ANTISEMITISMO E RAZZISMO 
IERI E OGGI 

ROMA CITTÀ MULTIETNICA 

Incontro a Campo de' Fiori 
per oggi 2 luglio dalle ore 19 

con TESTIMONIANZE - MOSTRE 
DIBATTITO organizzati dal Comitato 
«16 OTTOBRE» 

Sarà proiettato il film di Louis Malie 
«Arrivederci ragazzi» 

Anpl Provinciale - NED - Mov. Cult Stud. Ebrei 
Pda Campitalll - Gruppo ««M. Buber» 

Pel Zona Canto - Naro a non aolo 


FESTA DE L'UNITÀ 
Albano Laziale 

3-12 LUGLIO '92 

Villa "Dorla” 



REGIONE LAZIO CONSORZIO ALTO LAZIO 

ASSESSORATO I.C.A. e F.P. 

CORSO DI QUAURCAZIONE PROFESSIONALE 
PER TECNICO DI SCENOGRAFIA 
Autorizzato • finanziato dalla Ragiona Lazio 

Hoorsoè rtaarvaioa 18 diplomali trai 16 ad 125 anni non confuti, in 
possasao di MaluritA quinquannala ed laorltii airufflolo di 
ooUeeamenio. 

1 suddetti requisiti devono essere posseduti alle data di scadenza del 
presente bando. 

H Corso, di 1600 orw (1C mesi drca), ei articola su n. 2 dell formativi 
annuali di 900 ore dascuno e sarà svollo presto la Sede deiritis 
Lagrange a Roma Via Tiburtina, 691. eon obbligo di frequenza a 
tempo pieno. 

Le domande, in carta semplice e con allegata la documentazione 
(anche in fotocopia), dovranno pervenire entro II termine 
improrogabile del 1^7»1992 alta Sede dei CIO, In Via Buonarroti, 12» 
Roma • (Tel. 06/48793270). Il 16*7»92. presso la stessa sede, 
saranno affisse le date e gli orari della selezione, che avverrà 
attraverso prove lecnloo-attitudinali e colloqui. 

La graduatoria degN ideorrel sarà formata sulla base deiranzUmità di 
isenzione nelle liste di Uffldo di coHocamenio. 

La partaolpaziena al Ceree è gratuita. 

Ai termine del Corso, gli aitisi che avranno superato le prove di 
esame, conseguiranno un attestalo di qualificazione professionale 
valido agli effetti della Legge Regionale e della Legge quadro n. 845 
del 21 dicembre 1978. 



FESTA DE L'UNITÀ 1992 

Colli Anione - Viale E. Franceschini 

2-3-4 e 5 luglio 
Programma di OGGI 2 LUGU01092 
SPAZIO DIBATrm 

or913.30 Giovani Aldo To«B)oodlp»nd»nu. Discutiamo Tattuale 
looov sulla droQa. incontro^ibattiio a cura de)rA8soclazlo> 
rte «La Tonda». Partecipano gli operatori deirOsservatorlo 
Reglonaie 

ore 10.30 ERNESTO BALOUCl, UN UOMO» Proiezione, riflessioni e 
dibattito Intorno alla ooncroia «utopia» di un messaoglo di 
pace. Parte<^pano; Luca TOSCHI, deilo Edizioni Cultura 
della Pace: Ettof* MASINA, giomaNsia. 

Raocoita oeneri pdma necessità per la Jogoslavia 
SPAZIO CINEMA 
ore 20.30 «Balla coi lupi» 
ore 22.30 «Il tè net de e e rt o» 

SPAZIO SPETTACOLI 
ore 21.30 Oleeotaoa 

DOMANI 3 LUGLI01992 

SPAZIO DIBATTITI 

ore 16.00 Recuperare per riutilizzare. La «Vaccheria Nardi» come 
Ipotesi di aer^^i sodo-culturall di Colli Anione. Proiezione e 
incontro^lbattitD con: Walter TOCCI, consigliere comunale 
del Pds (si raccolgono firme per una petizione popolare) 
SPAZIO CINEMA 

ore 20.30 «Uve In Rio» fiim concerto dei Oueen 
ore 22.30 «Ultrà» 

SPAZIO SPETTACOLI 

ore 21.30 BALLO IN PIAZZA. Il complesso «La Casba» esegue 
musica anni 60. lisdo e moderna 
ALL1NTERNO DELLA FESTA RISTORANTE 
CAFFETTERIA • GELATERIA • GIOCHI 

Unità di beee • Pd» Cotti Aniono 
Via M. Ruini. 6 > TeL 4070281 




ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 


Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbe¬ 
ria. 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 


■ TACCUINO 

Il lungo freddo. Storia di Bruno Pontecorvo. lo scienzalp 
che scelse L'Urss. Il libro di Miriam Mafai viene pre,sentato 
oggi dal senatore Gerardo Chiaromonte e dalla presidente 
delle Comunità israelitiche italiane Tullia Zevi. All’incontro, 
promosso dal Pds XII unione circoscrizionale, partecipano 
Bruno Pontecorvo e l'autrice: presiede Matteo Amati. Alle 
18,30 presso la Cooperativa agricoltura nuova» - via Valle di 
Pema315-Tel, 5070453-, 

Azlonl poalUve per la realizzazione della parità uomo- 
donna nel lavoro. Un seminario sul tema si tiene oggi, dal¬ 
le 9.30, nella sala multimediale del Palazzo delle Esposizioni 
-via Milano9- All'iniziativa. promo.ssadall'Amnu. prende¬ 
ranno parte, tra gli altri, l’onorevole Silvia Costa, l'ingegnere 
Maria Chiara Mastrantonio, la prole.ssores.sa Paola Panerai, e 
il dottor Luciano Cedrone. 

Mostra fotografica di Kdth Haring. I suoi disegni nel 
cesso del Gay and Lesbian Community Sensces Center di 
New York, saranno esposti nella Gay House Ompo's da oggi 
a domenica. L'ingresso, gratulilo e vietalo ai minon, i riser¬ 
vato ai soci della Gay House. Dalle 18 alle 21 in via Ghiberti 
8/b. 

Leonardo Da 'Vinci, gtocondologo. I giochi geniali del 
del giocoso genio del sommo Leonardo, sono riproposti 
questa sera nei Giardini di Castel S. Angelo, neH’ambito del¬ 
la rassegna «Invito alla lettura». Tutti possono cimentarsi sot¬ 
to la guida di Ennio Peres. Dalle 20.30: ingresso gratuito. 

Rooso imperiale. Le sorprese espansionistiche in Antonio 
Labriola e altri saggi. Il volume di Enrico Landolfi, (Edizioni 
Solfanelli) viene presentato oggi alle 17.30 pres.so la sala 
dell’Arancio - via dell'Arancio 55 -. Intervengono Giano Ac¬ 
came, Giuseppe Averardi, Francesco Crisi, Ruggero Piiletti, 
Carlo Vallauri, Marcello Veneziani, Giancarlo Lehner. Pro¬ 
muove rincontro la Comunità della Cultura. 

Manifestazione contro la mafia. Questa sera, alle ore 21, 
a Vetralla - in piazza della Rocca - si svolgerà una manife¬ 
stazione contro la mafia e il regime della comjzione. All'ap¬ 
puntamento. promosso dal Centro di ricerca per la pace di 
Viterbo, dalla Lista Alternativa dì Vetralla, Lega ambiente e 
dal settimanale «Sottovoce», parteciperà l'on. Alfredo Galas¬ 
so. 

Veglie per la pace nella ex Jugoslavia. Il Centro inlcr- 
confessionale per la pace (Cipax), invita tutti i cittadini a 
partecipare alle veglie silenziose cfie tutte le sere, dalle 20 
alle 21, si tengono in piazza Navona. L'Iniziativa, promossa 
per senslbilizare l'opinione pubblica sul conflitto, si protrar¬ 
rà fino a quando non ci saranno concreti segnali di pace per 
i popoli della ex Jugoslavia. Per ulleriori informazioni nvol- 
gersi al numero 6540661. 

Corso Intensivo di «tanzj» dei Caralbl. Organizzato dal 
Centro macrobiotico italiano, il corso sarà tenuto dall'inse- 
gnanle cubana Virginia Bonoto, dal 6 al 10 giugno. Oggi alle 
19.30, presso la sede del cenUo - via della Vite 14 -, l'inse¬ 
gnante terrà una lezione dimostrativa gratuita. Per informa¬ 
zioni e iscrizioni rivolgersi al numero 67.92.509. 

La città da riusare. Il convegno dell'Arci Nova sugli spazi 
culturali e il riuso del patrimonio pubblico a Roma, si tiene 
oggi con inizio alle 10.30. Alia introduzione di Francesco 
Scalco (.segreteria nazionale dell’Arci Nova) e di Ugo Co¬ 
lombari (curatore del progetto •Malafronte»), seguiranno gli 
Interventi di Giorgio Barberio Corsetti, Paolo Battlsmzzi, An¬ 
tonio Cedema. Renato Nicollni, Guido Hermanin, Gerardo 
LabeUarte oaltri. Durante il convegno verràjpresentato il vi- , 
deo «Là città da riusars: Roma l'esempio Malafrrv'.te». pro¬ 
dotto da Arci Nova e realizzalo da «Camera blu». Presso il Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni (ingresso in via Milano). '' 

Corsi gratulU di lingua russa. I corsi, livello introduhn’o, 
sono organizzati dall'Istituto di lingua e cultura russa e sì fer¬ 
rano dal lunedi al venerdì dalle 18 alle 19.30. Per inlomid- 
zioni rivolgersi ai numeri: 4884570 - 4881411. 

Centro estivo per bambini. L'associazione culturale «Ca- 
slellum» organizza lino al 17 luglio il suo primo Centro esti¬ 
vo, nella scuola comunale Giardinieri sita in via Antonina 2. . 
Il centro è aperto dal lunedi al venerdì dalle ore 8 alle 17.30 
ed è indirizzato ai bambini da 3 a 14 anni, che saranno assi¬ 
stiti da personale qualificato, Tra le attività previste; giochi di 
animazione, giochi tradizionali romaneschi e di cortile, indi¬ 
viduali e a squadre, sport e attività motorie, attività creative, 
cineforum, La quota di iscrizione è dì lire l50mila e com¬ 
prende pranzo completo e assicurazione. Si prendono inol¬ 
tre in considerazione casi particolari dì bambini con la ne¬ 
cessità di ripassare qualche materia scolastica o altro. Ulte¬ 
riori informazioni chiamando il 73.32,65 dalle 10 alle 17, op¬ 
pure il 48.74.808 dalle 17 in poi. 

Conoscere nella solidarietà. L'Associazione per la pace 
ha organizzato un viaggio in Palestina per il periodo dall 2 
al 25 agosto. Con i palestinesi, nei loro villaggi, campi, coo¬ 
perative, scuole, ospedali: a Gerusalemme, Gaza, Hebron. 
Betlemme, Jerico e Nablus. La quota di partecipazione è di 
lire 1,700.000, ulteriori informazioni presso l’Associazione - 
corso Trieste 36. Tel. 84.71.272, Fax 84.71.262 - oppure - via 
G. Battista Vico 22, Tel. 32.14.606, Fax 32.16.705. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso: oggi 2 e domani 3 luglio alle ore 17.30 in Federazio¬ 
ne (viaG. Donati, 174) riunione del Comitato federale e del¬ 
la Commissione federale di garanzia. Odg: •Discus.sione e 
iniziative del Pds sulla questione morale e la torma partito». 
Avviso: oggi 2 luglio alle ore 15.30 in Federazione riunione 
della Commissione federale di garanzia. 

Avviso tesseramento: è slato deciso un nuovo rilevamen¬ 
to nazionale dell’andamento del tesseramento per martedì 
7 luglio, pertanto tutte le sezioni debbono consegnate re¬ 
sponsabilmente entro lunedi 6 luglio in Federazione ì cartel¬ 
lini '92 delle tessere fatte. 

Festa dell’Unità Ostia Antica: biglietti estratti della .sotto- 
scrizione a premi I) 0763, 2) 4295, 3) 3623, 4 ) 0698, 5) 
0013,6) 1778,7) 1958,8) 3588,9) 0970,10) 1246. 

AVVISO: oggi alle 20,30 c/o la sezione Mazzini, viale Mazzi¬ 
ni 85, assemblea su «Il Pds e la crisi del sistema politico». Par- 
tee ipa Claudia Mane ina. 

UNIONE REGIONALE 

Federazione Frosinone: in Federazione i 7 riunione della 
Commis-sione federale di garanzia (Spaziani). 

Federazione Latina: Latina via Dandolo 4 ore 19 inaugu¬ 
razione del centro giovani del Pds (Foschi, Alla). 
Federazione Rieti: in Federazione 17.30 riunione dH Con¬ 
siglio unione comunale di Rieti (Bianchi). 

F^erazlone TIvoU: Palombara Sabina 19 Comitato di zo¬ 
na palombarese (De Vincenzi). In Federazione 17 30 in¬ 
contro con compagne Cf Ctg (Sesa, Amici, Gasbairi). 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. È arrivato Daniele. Ai genitori, i nostri coUeghi Nanni 
Riccobono e Piero Sansonetti, gii auguri affettuosi <!' tutta 
L'Unità. Al piccino un festoso benvenuto. 

Culla. Pare, sembra, dicono che sia nata Silvia. Renata Crea 
e Paolo Residori ci danno la conferma. E allora ai felici geni¬ 
tori c alla piccolina tanti tanti auguri da «Risonanze» e dalia 
redazione de L’Unità. 

taUtto. La famiglia Sacco ringrazia tutti gli amici. I compagni 
e le compagne che con la loro stima e il loro affetto ci sono 
stati vicini in questo momento di grande dolore. 

Lutto. I compagni del Pds delle sezioni di Acilia e delta 
Unione 13* addolorati per la scomparsa del compagno DU¬ 
RANTI Serafino, esprimono il loro cordoglio al compagno 
Gaetano e ai familiari tutti. I funerali si svolgeranno alle ore 
11 partendo dalla propria abitazione. 
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Sulla Colombo 
le rusptó cancellano 
8 ettaii di verde 

Il fosso di Spinaceto non esiste quasi più. È stato se¬ 
polto dalle njspe, con il prato intorno a via di Mez¬ 
zocammino, in barba ai vincoli della legge Galasso. 
1 Verdi parlano di «abuso penalmente perseguibile» 
in un esposto alla Pretura. «Alla XV ripartizione pare 
sia uno sport dare concessioni dimenticandosi delle 
zone di rispetto». Nella zona anche un cantiere ano¬ 
nimo con tanto di gru. Per costruire cosa? 


RACHnjt OONNBLU 


H Un prato di otto ettari se¬ 
polto dalle ruspe, compreso il 
fosso che doveva es.sere pro¬ 
tetto dai vincoli paesaggl^ici, 
sulla via di Mezzocamminc. a 
Villaggio Azzurro, nel territorio 
della XII circoscrizione. I Verdi 
hanno inviato ieri, su questo, 
un esposto alla magistratura e 
una lettera al sindaco. 

•Abbiamo controllato al ca¬ 
tasto e presso gli uffici regiona¬ 
li tutela ambiente - ha detto ie¬ 
ri in una conferenza stampa il 
coordinatore romano dei verdi 
Sole-che-ride. Angelo Bonelli - 
Il Comune ha autorizzato una 
concessione lllMittima al rin¬ 
terro del fosso. Ormai sembra 
essere diventato uno sport, per 
la XV ripartizione, dimenticarsi 
dei vincoli paesistici. L'area di 
Mezzocammino è soggetta a 
tutela della legge Galasso, sen¬ 
za contare che la patte della 
zona di rispetto panoramico- 
archeologico intorno alla Cri- 
stoloro Colombo». Secondo i 
dati raccolti dagli ecologisti il 
tosso di Spinaceto è inserito 
nell'elenco delle acque pub¬ 
bliche di superficie e quindi in 
una fascia di salvaguardia che 
comprende 150 metri a destra 
e altrettanti a sinistra. I lavori di 
sbancamento lo hanno invece 
quasi interamente coperto. I 
Verdi si appellano ora ad una 
sentenza della Corte di Cassa¬ 
zione in base alla quale, dico¬ 
no, «un abuso amministrativo 
rispetto al nulla osta paesa^i- 
stico. non solo la perdere im¬ 
mediatamente efficacia alla 
concessione, ma ha anche 


conseguenze penalmente per¬ 
seguibili». 

A loro risulta che l'area in 
questione sia una «HZ», agro 
romano, e che l'autorizzazio¬ 
ne tecnica alle ruspe faccia ri¬ 
ferimento alla costruzione di 
un collettore fognario. Un'ope¬ 
ra motivala dalla necessità di 
eliminare ristagni di acqua che 
però i Verdi noti hanno trovato 
nel prato di Mezzocamino. La 
ditta •Simar» che esegue l'ope¬ 
ra, inoltre, avrebbe sede, stra¬ 
namente, proprio In un vec¬ 
chio casale a ridosso dello 
sbancamento. F. subito dietro 
al casale è stalo notato un se¬ 
condo cantiere che i Verdi giu¬ 
dicano «del tutto abusivo», sen¬ 
za neppure il cartello obbliga¬ 
torio. Si tratta di una grande 
gru gialla e di alcune capanne 
prefabbricate, di quelle che di 
solito prefigurano l'inizio di 
una costruzione. «Ma nella re¬ 
lazione tecnica si parla solo di 
opere per ripristinare il terreno 
agricolo - afferma Bonelli - ed 
ò anche strano che questo tipo 
di attività sia stata affidata ad 
una società immobiliare». C'è 
anche chi dice che quel can¬ 
tiere cosi vicino alla Colombo 
fa pensare alla costruzione di 
una pompa di benzina. ArKhe 
se i Verdi dicono: «Sarà il magi¬ 
strato a doverlo verificare. A 
noi comunque quelle attrezza¬ 
ture non sembrano per niente 
coerenti con la dótinazione 
agricola dell'area e chiediamo 
un'indagine della Pretura, alla 
quale abbiamo inviato una do¬ 
cumentazione fotografica». 


Roma 


Pds; «Si sprecano soldi e tempo. Servono più strutture e decentrate» 

Terzo ateneo a pendere 


«Manca un progetto e l’ipotesi di affittare un vecchio 
capannone per costruire la terza università e di affi¬ 
dare alla società proprietaria la ristrutturazione dei 
locali dove dovrebbe sorgere l’ateneo, 6 da pazzi». Il ■ 
pds attacca il piano triennale e propone la creazio¬ 
ne di più poli universitari. «Si ha l’impressione - de¬ 
nuncia il Pds - che dietro certe scelte si nascondano 
interessi di tipo speculativo». 


■■ Un contratto di affitto 
per una cifra che si aggira in¬ 
torno ai 25 miliardi e un pro¬ 
getto di ristrutturazione di un 
edificio - quello di Valco San 
Paolo, all’Ostiense dove do¬ 
vrebbe nascere la terza uni¬ 
versità romana - alfidato in¬ 
teramente a privati. A tre me¬ 
si dallo scadere dei termini 
stabiliti nel piano triennale di 
svilupFto delle Università, l’a¬ 
pertura del terzo ateneo non 
è solo lontana, ma la sua rea¬ 
lizzazione dovrebbe essere 
eseguita con criteri poco tra¬ 


sparenti. La denuncia viene 
dal Pds che ieri - in una con¬ 
ferenza stampa alla quale 
hanno partecipato oltre a 
Gianni Orlandi, responsabile 
del progetto università, an¬ 
che il preside della facoltà 
d'ingegneria, Aurelio Misitì, il 
consigliere comunale Piero 
Salvagni, Walter Tocci e Re¬ 
nato Nicolini - ha attaccato il 
piano di sviluppo approvato 
il 28 ottobre scorso: «Un pro¬ 
getto superficiale - ha detto 
Piero Vivagni, consigliere 
comunale del Pds - svolto in 


modo arrogante. Finora si è 
stati capaci di stanziare 30 
miliardi e di investirli nell'af- 
fitto di un capannone». 

Alio stato attuate, il Consi¬ 
glio di amministrazione della 
Sapicn7.a ad affittare due edi¬ 
fici privati: il primo, in via Se- 
grc, è una ex scuola di 3000 
metri quadrali. Il secondo, in 
via della Vasca Navale, è un 
ex fabbrica di paracadute; 
9000 metri quadrati di pro¬ 
prietà delia Salini, che hanno 
necessità di grandi interventi 
di recupero. Proprio per que¬ 
st'ultimo edificio La Sapien¬ 
za dovrebbe stipulare un 
oneroso contratto di affitto 
con l'impresa proprietaria; 
contratto che lasccrebbe il 
progetto di ristrutturazione 
dell'edificio alla proprietà. 
•La Sapienza - ha detto ieri 
Renato Nicolini - e il rettore 
in primis, hanno deciso di 
utilizzare una parte dei ‘t? 
miliardi stanziati dal Governo 
per far nascere un nuovo ate¬ 


neo affittando un capannone 
di propnetà dell’ingegncr Sa¬ 
lini. L’ingegner Salini e quan¬ 
ti saranno in consorzio con 
lui organizzeranno, proget¬ 
tandola e costruendola, tutta 
la terza università romana, È 
una cosa pazzesca». «La stra¬ 
da da seguire - ha detto 
Gianni Orlandi - è quella di 
un concorso pubblico, passi¬ 
bilmente un concorso inter¬ 
nazionale di progettazione 
del terzo piolo universitario, E 
una volta definito il progetto, 
la sua esecuzione può essere 
realizzata con un intervento 
misto, pubblico e privato, af¬ 
fidato a un consorzio di ban¬ 
che». 

Ma non è solo un proble¬ 
ma di ge.slione. Secondo il 
Pds il progetto deve mirare 
soprattutto a decongestiona¬ 
re la Sapienza con i suoi 
ISOmila studenti. Uno studio 
preparato dal ministero pjer 
la Ricerca scientifica ha an¬ 
nunciato come nel 2001 il 


numero degli i.scritti all’uni¬ 
versità a Roma scenderà a 
142niila unità. Le strutture 
della Sapienza ne pxJssono 
ospitare circa 52mila: i rima¬ 
nenti 89mila avranno biso¬ 
gno di nuovi spazi. La solu¬ 
zione a questo problema - 
p>er il Pds - 6 in un progetto 
che tenda a creare più sedi 
universitarie, per un massi¬ 
mo di 30mila i.scritli ciascu¬ 
na, situate all'interno dell'a¬ 
rea metropolitana. Si tratta di 
costruire un sistema di alta ri¬ 
cerca scientifica che qualifi¬ 
chi la capitale in ambito in¬ 
temazionale. Un progetto 
che deve far rifi.-rimento a tut¬ 
te le aree deH’Osticnsc in pri¬ 
mo luogo, ma tenere conto 
anche di altre possibilità. Re¬ 
sta In piedi dunque l'ìpiotesi 
Santa Maria della Pietà, ma 
anche quelle di utilizzazione 
dell’arca dell'Ex Snia Viscosa 
.sulla Prenestina e la realizza¬ 
zione di altri poli a Montero¬ 
tondo, Acilia e Ostia. 



Razza Ungheria 
Dopo mesi 
chiusa la voragine 


■i E la buca non c'ò più. 
Ieri la voragine che si era 
aperta in piazza Ungheria è 
stata finalmente riparala. La 
buca si era spalancata al- 
rimprowtso per uno smotta¬ 
mento del terreno, come 
spesso succede nel dissesta¬ 
lo suolo romano, pieno dì 
gallerie e fossati ricoperti da 
sottili strati di asfalto. Per 
mesi l’intenso traffico di at¬ 
traversamento da viale Liegi 


verso la piazza è stalo bloc¬ 
calo dalle transenne che 
proteggevano le auto dalla 
fossa. E ciò ha creato un ve¬ 
ro e proprio pandemonio 
nella circolazione della zo¬ 
na. Ieri, anche se in netto ri¬ 
tardo. gli operai hanno col¬ 
mato il vuoto e ricostruito il 
manto stradale. E piazza Un¬ 
gheria 6 stala riconsegnata 
al suo ruolo di importante 
snodo veicolare. 


PAGm 25 L’UNITÀ 


Una boccata 
d’ossigeno 


■■ tempo di vacanze, magari da spendere in attività al- 
l'aria aperta, scoprendo angoli selvaggi, al mare, ai monti, 
comunque a stretto contatto con la natura. «La montagna 
iniziative» ha programmalo più di un tour: un trekking in 
Sardegna, per esempio, più esattamente in Barbagia, da) 

17 al 26 luglio. Un itinerario di medio impegno, che attraver¬ 
sa zone di suggestiva bellezza come il Supramonte. con le 
sue foreste di leccio e i numerosi resti della civiltà nuragica. 
o la stupenda costa del golfo di Orosei, il cui mare pulitissi¬ 
mo ospita i rari esemplari di foca monaca che ancora fre¬ 
quentano il Mediterraneo. Gli amanti del mare potranno 
inoltre completare il trekking con tre giornale di navigazio¬ 
ne. in goletta, nel golfo di Orosei. La quota di partecipazione 
è di 680,000mila lire (950.000 con la barca a vela) ; le iscri¬ 
zioni si raccolgono fino al 7 luglio. Dal 1 al 13 agosto sono 
invece dì .scena le Oolomitl, con l’Alta via dei Ladini. Uno 
degli itinerari più belli di queste montagne, che congiunge il 
lago di Brailes con il lago di Carezza attraversando le Dolo¬ 
miti trasversalmente nspetto alle Alle Vie più clas-siche. Tec¬ 
nicamente facile, il trekking è reso comodo dai numerosi e 
confortevoli rifugi per la sosta. La quota di partecipazione 
(non comprensiva di trasporti e vitto) è di lire 930.000, iscri¬ 
zioni fino al 15 luglio. A chi non si vuole allontanare troppo 
da Roma e dispone delle ferie Ira il 21 e II 30 agosto. «La 
montagna» propone il Parco Naztonale d*Abnizzo. Lun¬ 
go ma facile è l’itinerario, scelto tra i più classici percorsi del 
Parco. Tra foreste di faggio e pascoli di alla quota, con pano¬ 
rami eccezionali in uno degli ambienti più intere.ssanti del- 
l’Appennino (Barrea, Val Jannanghera, Civitella Alfedcna, 
Camosciara. Val Fondillo, Pesceisseroli, Pa.sso Godi e di nuo¬ 
vo Banea). La quota di partecipazione è di 630mila lire e 
con comprende i trasporti, vitto ed eventuali pensioni. Chiu¬ 
sura delle iscrizioni il 12 agosto. Prenotazioni e ulteriori in¬ 
formazioni presso «La Montagna iniziative» via Marcantonio 
Colonna 44 - Tei. 3216656-32168(V1. Un giro turustx:o a San 
Pietroburgo e una crociera fluviale lungo il Nova: è quanto 
faranno gli «Es».ursionisti verdi» nel penodo compreso tra il 

18 e il 30 luglio. Visite alla fortezza di Pietro e Paolo, alla cat¬ 
tedrale di S. Isacco e airErmitage; escursione a Petrodvoretz, 
da dove inizierà la crociera; l'antica architettura m legno 
(Xll-Xfll secolo) delle isole di Kilt e Valaam, visita alla pina¬ 
coteca di Mosca. C’è questo e non solo nel programma ap¬ 
prontato. accessibile con circa 1.700.000 lire. Per informci- 
zioni rivolgersi agli«Escursionisti verdi» via Matilde di Canos¬ 
sa, 34 -tei. 426895 (il mercoledì e il venerdì dalle 17 alle 20). 
Allo stesso recapito si può prenotare la propria partecipa¬ 
zione r>er la traversata di domenica prossima da Campo 
Imperatore a Pletracamela in quel del Gran Satao d*l- 
talla* Sempre per domenica 5 luglio i) «Gresalp» realizzerà 
un'escursione su) Monte Velino: una gita molto impegnati¬ 
va (7 ore circa di percorrenza). Rivolgersi a Silvano Dili - 
Tel. 7828914. 




Daniele Gatti nuovo direttore deirorchestra di Santa Cecilia 

n bel suono nel dettaglio 


■RASMOVALUrra 


■i Conferenza-Stampa a 
Santa Cecilia, ieri, avviala con 
una non trattenuta soddisfa¬ 
zione dal presidente - sovrin¬ 
tendente Bruno Cagli per an- 
nurKiare il caitellone della 
prossima stagione concertisti¬ 
ca. «Una stagione - ha detto - 
profondamente rinnovala, ed 
è una novità anche che essa 
sia annunciata cosi presto». 
Cera l'ansia di comunicare le 
scelle. Una è Importantissima. 
Si sono saggiale, nel corso del¬ 
la stagione, diverse bacchette 
per averne una stabilmente 
impegnata con l’orchestra. Ce 
n'era bisogno dopo l'abban¬ 
dono di Giuseppe Sinopoll 
daH’incarico di direttore prin¬ 
cipale. «Habemus papam»; Da¬ 
niele Gatti, milanese, trenten¬ 
ne che, in un paio di appari¬ 
zioni a Santa Cecilia, aveva be¬ 


ne impressionato sia il pubbli¬ 
co - e conta di più - che l'or¬ 
chestra. 

Daniele Catti ha firmato per 
due anni l'incarico - rinnova¬ 
bile - di direttore stabile del¬ 
l'orchestra di Santa Cecilia. Di¬ 
rigerà nella prossima stagione 
ben sette concerti per un totale 
di ventidue esecuzioni, dalle 
quali si propone di approfon¬ 
dire l'intesa con l'orcheslra. «È 
l’orchestra - ha detto - della 
più importante istituzione sin¬ 
fonica che abbia l'Italia e deve 
affermare il suo ruolo di com¬ 
plesso di prìm'ordine anche su 
scala intemazionale. C una 
splendida orchestra, un po’ lo¬ 
gorata dal repertorio "pesan¬ 
te": Mahler, Bruckner, soprat¬ 
tutto». Gatti vuole che il com¬ 
plesso acquisti una sua voce, 
un suo stile, recuperando il 


particolare, il dettaglio. 

È una novità che un giovane 
direttore decida di lavorare 
dairintemo del suono. Non 
per nulla, in un concetto (10- 
f 1 ottobre) che precederà 
quello inaugurale della stagio¬ 
ne (24 ottobre). Daniele Gatti 
esalterà l'orchestra dirigendo 
la «Serenata» per archi di Ciai- 
kovski, la «Gran Partita» di Mo¬ 
zart per strumenti a fiato e la 
■Musica per archi e ottoni» di 
Hindemilh. RaveI, Prokofiev, 
Bach (Concetti brandebur¬ 
ghesi), Schubett, Mozart e 
Stravinskì sono gli autori scelti 
da Daniele Gatti per dare al- 
l'oichestra una sua Identità. 
Ha lasciato impegni che aveva 
altrove e si dedicherà anche a 
migliorare l'acustica dell’Audi- 
torìo con nuovi accorgimenti 
e, se neccs.<iario. con una di¬ 
versa sistemazione delle famì¬ 
glie strumentali. Non gli dispia¬ 


ce sperimentare oggi le anti¬ 
che soluzioni di Toscanini, po¬ 
nendo. ad esempio, i contrab¬ 
bassi a sinistra e il gruppo del 
violini a destra, sottraendoli 
cosi alla aprepotenza» dei violi¬ 
ni primi e degli strumenti a fia¬ 
to che stanno loro addosso. 

Si è capito, ormai, che Roma 
(altro che Europa), non avrà 
mai un vero Auditorio e che è 
meglio mettersi sotto a far fun¬ 
zionare quel che intanto c'è. 

La stagione sarà aperta da 
Glutini con la Nona di Beetho¬ 
ven e sarà conclusa a fine giu¬ 
gno. con il Tristano e Isotta di 
Wagner, in forma di concerto. 
Intervengono illustri direttori 
(Sawallisch, Semyon BIchov, 
Neeme Yarvi, Myung-Whun 
Chung, Thieleman) e illustri 
solisti (Cyòrgy Sandor, Salva¬ 
tore Accaldo, Misha Maisky, 
Maria Tipo, Vitteenzo Bolo¬ 
gnese, Vladimir Spivakov). Gli 


autori chiamati in causa rillet- 
tono il meglio del repertorio 
classico e moderno, laddove è 
scarsa la presenza (^1 contem¬ 
poraneo, 

La stagione cameristica 
(trentadue concerti) ha inizio 
il 23 ottobre. Sarà abitata da 
prestigiosi complessi e solisti 
(Aldo CiccolinI, Sergio Fioren¬ 
tino, Maurizio Pollini, Roslro- 
povic. Marilyn Home, Cecilia 
Bartoli) impegnati in un raffi¬ 
nalo repertorio. 

Gii abbonamenti sinfonici 
oscillano dalle 520 alle 990 fi¬ 
no ad I milione quattrocento- 
mila lire (Settori C, B, A). C'è 
un abbonamento al turno D 
(300, 480 e 675mila). Per 
quelli da camera (c'è la ridu¬ 
zione del 50 per cento per . 
giovani che non abbiano supe¬ 
ralo i ventlsei anni) i prezzi 
oscillano dalle 540 alle 600 e al 
milione e cinquantamila lire. 



messicano alla rassegna «Effetto Colombo» 

balla coi «lupi» 


Ottimo concerto del gruppo 

Los Lobos, 

ALBASOLÀRO 


■i Avversata prima dal catti¬ 
vo tempo, poi dalle polemiche 
(rientrate) col vicino festival di 
Villa Medici che si lamentava 
per il volume troppo alto dei 
concerti e della discoteca, fi¬ 
nalmente «Effetto Colombo», la 
rassegna in corso al Gaioppa- 
lolo di Villa Borghese, ha se¬ 
gnalo un punto a suo favore, 
lunedi scorso, con il concerto 
molto seguito (circa duemila 
persone) dei Los Lobos. i 
quattro «lupi» messicani arriva¬ 
ti dal barrio losangeliano con 
chitarre elettriche, fisarmoni¬ 
che, percussioni e il sax di Ste¬ 
ve Berlin, ospite transfuga dai 
gloriosi Blasters. 

Non è la prima volta che 
l'East Side di Los Angeles sbar¬ 
ca al Galoppatoio. Era succes¬ 
so anche la settimana scorsa 
con Kid Prosi, rapper chicano 
che arriva dallo stesso quartie¬ 


re dei Los Lobos, ma che paria 
un linguaggio musicale assai 
diverso, quello crudo della 
strada, della cronaca, rap duro 
e intransigente come cinema- 
verità. Mentre i Los Lobos, da 
parte loro, appartenendo a 
un'altra generazione musicale, 
si affidano da tempo a una più 
che collaudata miscela di tex- 
mex, folk messicano, countiy, 
con un’occhio alle radici e l'al¬ 
tro alla tradizione rock. 

In fondo raccontano en¬ 
trambi la stessa storia, con uno 
scarto minimo. David Hidalgo, 
Cesar Rosas, Louie Perez e 
Conrad Lozano, Il nucleo fisso 
del Los Lobos, cantano dal 
1974 la vita della comunità 
messicana emigrata negli Stati 
Uniti, di quelli che ce l'hanno 
fatta a superare il confine inse¬ 
guendo brandelli di sogno 
americano, e ora sono 11, nel 


barrio, aggrappati alla propria 
identità, cercando di «farcela» 
nella società americana. «I tuoi 
genitori hanno lavoralo duro - 
raccontavano tempo fa in 
un'inlervùua -, per consentirti 
di ricevere una buona educa¬ 
zione e di crescere nel modo 
migliore possibile. Tu, come fi¬ 
glio, hai visto da vicino i loro 
sforzi e ne hai ricevuto una 
spinta ancora maggiore per 
progredire, qualsiasi direzione 
tu abbia preso. Ma spesso devi 
lottare duramente prima di in- 
trawedere anche solo uno 
straccio di opportunità». Lo 
scarto è tutto II: I Los Lobos 
raccontano le aspirazioni della 
propria comunità, e la dura 
lotta-per vederle realizzate, Kid 
Prosi, ultima generazione di 
chicanos, mette In scena l'oriz¬ 
zonte piatto delle gang, e il bu¬ 
co nero in cui sono finite tutte 
le aspirazioni, il buco neroche 
si è inghiottito tutte le Illusioni 


di una possibile integrazione 
.sociale (con rabbia ma certo 
non con rassegnazione). 

Ma i Los Lobos hanno un fa¬ 
scino tutto particolare, quello 
del rock delie radici, del grup¬ 
po che sa suonare bene, fa 
buona musica, sa come diver¬ 
tire, ci mette una genuinità ru¬ 
spante sempre più rara, e poi 
suonano cosi familiari alle no¬ 
stre orecchie con le loro melo¬ 
die latine, e certi passaggi a rit¬ 
mo di mozurka o saltarello, 
che se uno si distrae un attimo, 
li può facilmente scambiare 
per un'orchestrina di liscio alla 
Casadei. David Hidalgo, che si 
alterna fra la chitarra e l’orga¬ 
netto. apre le danze al suono 
di Circus, mentre la sezione rit¬ 
mica che schiera sia un batteri¬ 
sta che un percussionista, co¬ 
mincia a scaldarsi. 

Ci metterà un po', passeran¬ 
no canzoni come One lime, 
una dellq più belle ballate nel 



loro repertorio (tratta dalla co¬ 
lonna sonora di Co/ors), e 
Short side. Don 't worry e Just a 
man, mentre il pubblico com¬ 
batte con il freddo umido della 
sera e cerca di scaldarsi saltel¬ 
lando, Arrivano Dream in blue, 
e poi le più folkeggìanti Deio- 
res e San Anione, con Hidalgo 
che passa dall'inglese alio spa¬ 


gnolo. poi Kiho, che dà il titolo 
al loro ultimo album, e final¬ 
mente 11 concerto prende a de¬ 
collare. Ma è soprattutto nel fi¬ 
nale che il gruppo arriva a dare 
il meglio di sé. affidandosi a 
classici come C'mon lel's go. 
Marie Marie e Im Bomba, 
rock'n’roll latino targalo Richie 
Valens, che i Los Lobos incise¬ 


ro per il film a lui dedicato, e 
che ha regalato loro il più 
grande successo intemaziona¬ 
le. Un vero tormentone, tanto 
■ che in molli pensavano che Hi¬ 
dalgo e soci non l'avrebbero 
messa in «scaletta». Invece arri¬ 
va puntuale alla fine, richiesta 
a gran voce, trascinando tutto 
il pubblico alla danza. 


Da Oggi 

I «Cantieri 
del freddo» 
allo Snark 

H «Cantieri del freddo» (ov¬ 
vero, serate gelate per tutti i gu¬ 
sti) è il titolo di una sequenza 
di spettacoli nati da un'idea di 
Fiammetta Baralla, Rossana 
Marsili Libelli e Massimiliano 
Mllesi. Un comunicato dice: 
«Una calda serata di luglio...ci 
si guarda intoirK) e non si sa 
che cosa fare; tutto è fermo, 
sono passati gli anni in cui un 
riccioluto assessore regalava 
alla città "effimeri"divertimen¬ 
ti. Allora? Accidenti! Non fa fre¬ 
sco neaiKhe correndo con i fi- 
ncstrìnì aperti; ma., un mo¬ 
mento! Capitiamo distratta- 
mente in via de! Consolato (tra 
Corso Vittorio e Via Giulia), 
troviamo il locale "Snark" 
aperto. Snark...Ma si. è il luogo 
dove gli operatori del Moro e 
dell'America's Cup hanno fat¬ 
to recentemente una grande 
festa! Qui c'è aria di mare, di 
fresco, entriamo: un cortese e 
baffuto signore ci fa accomo¬ 
dare...» ecc. ecc. Dunque, in 
via del Consolato 10 c’è lo 
«Snark Jack London's Club» di 
Mario Dovichi e qui, tutte le se¬ 
re, da oggi al 30 luglio (inizio 
ore 21.30) si terranno spetta¬ 
coli. Stasera apre Mimmo La 
Rana con «Chi l'ha (mai) vi¬ 
sto?», cabaret. Domani Gianni 
De Feo propone «Verde luna, 
canzoni .senza qualità», con la 
regia di Lucia di Cosmo; saba¬ 
to la compagnia «Con i piedi 
fortemente poggiati sulle nu¬ 
vole» presenta una «Serata 
Raiano». Domenica «Serata 
per Georges» (omaggio a Pe- 
rec) di Milesi, con letture ad 
opera di Sandra Franzo. Altri 
titoli fino al 30 luglio. 


Flano Romano 

Un’estate 
di teatro 
film e musica 

IH Con pochi mezzi, ma> 
con molta buona volontà l'am-, 
ministrazìonc comunale di 
Rano Romano è riuscita an-' 
che quesl’anno a mettere in’ 
piedi una dignitosa program*' 
mazione estiva. L'«Estale (iane-. 
se 92» - che prenderà il via» 
questa sera al Castello - con-. 
tiene una diversità di iniziative 
in grado di soddisfare le esi¬ 
genze di cittadini ed ospiti che 
vogliono trascorrere serate di- 
luglio in questo paesino alle 
porte di Roma. programma-' 
zione offre equamente teatro. ’ 
cinema e intermezzi musicali.' 
Stasera, alle 21. nel Cortile del 
Castello l'associazione «Rino- ^ 
ceronle incatenalo» propone il 
Cst Laboratorio con «La tragica ; 
storia di cappelletto rosso» di 
Gori; domani, stessa ora e luo- ‘ 
go, Marco Coriaccini e Patrizia 
D’Orsi presentano «Tre. .quarti 
d’ora» e sabato «Qulnla verde ; 
teatro» porta «L’eroe» di Cam- • 
panile. Teatro per bambini do- | 
menica, ore 18: il «Trovatore** 
presenta «Pulcinella e la fortu- ’ 
na». Il cinema è soddisfatto da • 
Maledetto iìgiorno che t'ho in- \ 
contrato (domenica, ore 21), » 
dallo splendilo Lanterne rosse \ 
del cinese Yi-Hou (martedì 7). « 
quindi Racconto d'inuemo di ) 
Rohmer (mercoledì 8) .Tbto te ; 
//eros di van Dormael, Thelma • 
e Louise di Scott e altro ancora. 

1 «poeti a braccio» sì esibiranno 
domenica 12 luglio con il tro¬ 
feo «Zagaja». mentre la musica 
«sorvolerà» la zona domenica 5 
(Castello Ducale) con gli «Alta 
mare^ e venerdì 17. giorno di 
chiusura deir«Estate fianese*. 
con la banda comunale. 


Ritorna stasera a Caracalla 
il tenore Giuseppe Di Stefano 


■i Perchè quelli $1 e noi no? La domanda viene dagli appa.s.sio- 
nati che non hanno potuto a..x;ollare alle Terme di Caracalla la 
voce dell’illustre tenore Giuseppe Dì Stefano che aveva riscrvaìo 
soltanto alla «prima» di «Turando!» la sua partecipazione nel ruo¬ 
lo del Re Alloum. Accogliendo l’invito di Gian Paolo Cresci, Di 
Stefano canterà ancora stasera, alle 21, nella replica dell'opera 
pucciniana. Domani, alle 17. un corteo con cento costumi (man¬ 
darini, guardie imperiali, dignitari, portabandiere) destinali a 
•Turando!», raggiungerà Trinità dei Monti per proporre una «figu¬ 
razione» dell'opera pucciniana. 


I 

















PAGINA 26 L'UNITÀ 


TELIROMASe QBR 


TELELAZIO 


Ore 16.30 Rubrtche del pome* 
rigalo. 17.20 Telen «Viviana», 
IBielen «Veronica II volto del* 
l’amore», 10 Uil, 19.30 He Man, 
20 Telefilm «Casalingo super* 
piu». 20.30 Film «Uno smeraldo 
per non morire. 22.30 Tg Sere. 
22.4S Candid camera «Olrait», 
23 Film «Il mistero del falco», 1 
Tg, 1.30 Telefilm. 2.30 Telefilm 


Ore 14 Videogiornale, 15 Fuori i 
grandi, 19.45 Living room, 17 
Cartoni animati. 18 Sceneggia* 
lo «Il ritorno a Brideshead», 
19.27 Stasera Gbr, 19.30 Video* 
giornale, 20.30 Sceneggiato 
«Lo sciato». 22 Aria aperta, 
22.45 ìelefilm, 23.30 Effetto 
1492, 0.30 Vtdeogiornale, 1.30 
Telefilm 


Ore 14.05 «Junior Tv», 18.05 
Redazionale, 18.30 Telefilm 
«Mio figlio Dominic», 19.30 Te* 
ieglornate. 20.05 «Adolescenza 
inquieta», 20.35 II diario di Sa¬ 
ra, 21.35 Telefilm, Sa.30 Telo- 
giornale, 23.05 Attualità cine¬ 
matografiche, ^.15 Telefilm, 
23.45 La Repubblica Romana; 
0.30 Film, 2.05 Telegiornale 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillanis DA.: Disegni animati, 
DO: Documentarlo, DR: Drammatico, E: Erotico F’ Fantastico, 
FA: Fantascienza, G: Giallo, H; Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico ST: Storico W: Western 


GIOVEDÌ 2 LUGLI01992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche dei mattino, 
12.40 Telefilm «Crime Story-, 

13.30 Telefllm,14.15 Tg 14.45 
«Fiore selvaggio» Telenovela, 

15.30 «Gioielli per sempre». 
18.45 Telenovela. 19.30 Tg 20 
Telefilm «Dragnot», 20.30 Film 
«Agente tigre - sfida infernale», 
22.20 Antiquariato d importa¬ 
zione, 0.30 Tg 


TELETEVERE 

Ore 16 I fatti del giorno. 16.45 
Diario romano, 17.30 Roma nel 
tempo. 18.45 II giornale del ma¬ 
re, 19.301 fatti del giorno, 20.30 
Film «Addio Mister Chip», 22.30 
L’Informazione scientifica nella 
società. 23 Cartomanzia me¬ 
dianica. 0.301 fatti del giorno. 1 
Film «Ombre rosse-, 3 Film 
«L’amante straniera» 


TRE 

Ore 10.30 Cartone animato, 
11.30 Tutto per voi 13 Cartoni. 
14 Film -Com ora verde la mia 
valle», 15.20 Sotto il cielo di Ro¬ 
ma 16.30 Cartoni animati. 
17.45 Telenovela «Illusione d'a¬ 
more- 18.30 Telenovela, 19.30 
Cartoni animati. 20.30 Film «Di' 
scodeMrio- 22.15 Film-La vita 
un solo giorno» 






ACADEMYHAa 

ViaStamira 

L 10000 
Tol 426778 

Uonheart ecommesea vincente di S 

Leltich conJC VanDemme (17-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbtno, 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Amantes di Vicente Aranda, con Victo¬ 
ria AbriI, Jorge Sanz (17 30-20 15-22 30) 

ADRIANO 

Pia2zaCavour,22 

L 10000 
Tel 3211896 

Hook Capttwi Uncino di S Splelborg, 
cono Holfman.R Williams-A 

(17.19 50-22 30) 

ALCAZAR 

Via Merrydel Val, 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

IslMlaneo di J Moorhouse con H 
Weavlng.G Picot 


{17 10-18 55-20 40-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


AMBAS8AOE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

VlaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5616168 

Chiusura mll\ a 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 7i 

L 10000 
Tel 8075587 

■ Come tsaef* donna senza laeeiar- 
dlapelltdiA Belen.conC Maura 

(17 30-19 05-20 40.22 30) 

ARtSTON 

Via Cicerone. 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

Tutto può accadere di B Gordon, con F 
Whaley.J Ccnnelly 

(17 30-19-20 45-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonlo,225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATUNTIC 

V Tuscolana. 745 

L 10000 
Tel 7610856 

Chiusura estiva 


MÌ6U8TU8 L 10000 SALA UNO Heppy BlrtMsy. delectivtl 

CsoV Emanueie203 Tel 6675455 diOorisDòrriu (16-20 20-22 30) 


SAU DUE □ tl sllefitlo degli inno¬ 
centi diJ Damme, con J Poster-G 
_ (17 30-20 10-22 30) 


BARBERWIUHO 

Piazza Barberini. 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Niente baci sulla bocca di A Tóchinè, 
conP Noirel.E Bèart 

(16-18 10-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERMtDUE 

L 10000 

Con » migliori InlanzIonI di B August, 

Piazza Barbarmi, 2S 

Tel 4827707 

conS Fròter, P August (18-21 30) 

(Ingresso solo e Inizio spettacolo) 

BARBERMITRE 

L 10000 

Thelma e Loulae di R Scott con G Oa- 

Piazza Barbarmi, 25 

Tal 4827707 

vIs-DR (17 15-16 50-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPnOL 

L 10 000 

Chiusura estiva 

ViaG Sacconi 39 

Tel 3236619 


CAPRANICA 

LIO 000 

RabblaadHarlem PRIMA 

Piazza Capranica, 101 

Tal 6792465 

(18-20 1822301 

CAPflANICHETTA 

L 10000 

Nulla d può larmara di Anlonallo GrI- 

PzaMontaciloilo,125 

Tel 8796957 

maldl. con Maurizio Oonadoni, Roberto 
OeFrancesco (17 30-19 10-20 50-22 30) 

OAK 

L 10 000 

Plecola paa» lama a far darmi di Brian 

ViaCaasia.692 

Tel 33251607 

Levant; con John RItter. Michael Oliver 
(17-22 30) 

couwmcKzo 

L 10000 

CI vadlamo sMaara, parta II motto di J 

PlazzaColadI manzo, ee Tal 6078303 

Wacks,conE Hawka,T Pola(17.18S8 
20482230) 

oeiptccou 

L 6000 

Riposo 

viadana Pinata, 15 

Tel 8553485 


OMMANTE 

L 7 000 

Chiusura estiva (1822 30) 

VlaPreAe8(ina.230 

Tet 29S806 


EOOt 

L 10000 

■ Il mie picoelo genie dlJ Foster con 

Pzzs Cola di manzo, 74 

Tel 6878652 

J Foater.O Wiest 



(17-18 48203822 30) 

EMBASSY 

L 10 000 

Chiusura estiva 

Via Stoppani.7 

Tel 8070245 


EMPNtE 

L10000 

Balle oel lupi di e con Kevin Costner 

Viale R Margherita. 29 

Tel 6417719 

(17-21 30) 

EMPIRE 2 

LIO 000 

Chiusura estiva 

V le dell'Esercito 44 

Tel 5010852 


eSPERU 

L 8000 

Telò le Heroe di J. Van Oermael 

Piazza Sennino. 37 

Tei 5812864 

(17 30-19 15-20 40-22 30) 

ETOtLE 

LIO 000 

Belle di eepone di M Hoffman con S 

Piazza In Lucina. 41 

Tel 6876125 

Fleld. K Kllne (17-18 50-20 40-22 301 

EURCttE 

L 10000 

Chiusura estiva 

ViaLi8Zt.32 

Tel 5910986 


EUROPA 

L 10 000 

Tumò di Gabriela Salvatores, con Dl8 

Corsod'ltalla, 107/a 

Tal 8555736 

goAbalanluono (171822 30) 

EXCELStOR 

L 10.000 

Li n ladro di bambini di G Amelio con 

Via 8 V dolCarmolo.2 

Tel 5292296 

V Scalici. G leracItano-DR 

(16-1810-2020-22 30) 

PARMESE 

L tOQQO 

O TaochlaaplllodlP Alfflodovar,c«n 

Campo da Plori 

Tel 6864396 

M Bosè-G (16 30-18 30-20 30-22 30 

FUMMAUNO 

L 10000 

Bluaatsal-BarasgDomottaladlK Bla- 

Via8lstolati.47 

Tel 4827100 

gelow; conJ LeeCurtis 

(16 30-18 40-20 35-22 30) 

FIAMMA DUE 

L 10000 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 

Vla8ts80laii,47 

Tel 4827100 

BenignI-BR (17 45-20 10-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

LIO 000 

n 11 ladro di bambini di G Amelio, con 

Viale Trastevere 244/a 

Tel 5612848 

V Scalici. G leracitano-OR 

(16 15-22.30) 

Qiocao 

L 10 000 

L'amanledi JJ Annaud.conJ March. 

ViaNomentana,43 

Tel 8554149 

T Leung-OR (16 15-22 30) 

GOUEN 

L 10 000 

Chiusura estiva 

Via Taranto 36 

Tel 70496602 


GREGORY 

L 10 000 

Tumè di Gabriele Salvatores, con Die- 

VlaGragorloVII 160 

Tel 8384652 

goAbatantuono (17 15.19-20 45-22 30) 

HOUDAY 

L 10000 

Innocenza colposa di S Moora, con L 

Largo B Marcello. 1 

Tel 8548326 

Neeaon.L San Giacomo 

(17-18 55-20 40-22 30) 

RKNJNO 

L 10000 

Chiusura estiva 

ViaG Induno 

Tel 5612495 


Km 

L 1000D 

Chiusura saliva 

via Fogliano. 37 

Tel 6319541 


MADISON UNO 

L 10 000 

Beethoven di 8 Levant. con C Qrodin. 

ViaChiabrera.121 

Tel 5417926 

BHunt-BR (17 1816 5820 4822 30) 

MADISON DUE 

L 8 000 

r I Ombre e nebbie di W Atien, con J 

VlaChiabrera.121 

Tel 5417926 

Foster Madonna. J Maikovfch 

(1710-18 50-2040-2230) 

MADISON TRE 


Imminente apertura 

VlaChlabrera. 121 

Tel 5417926 


MADISON QUATTRO 


Imminente apertura 

ViaCniabrara,121 

Tel 5417926 


MAJESne 

L 10 000 

Chiusura aativa 

via ss Apostoli, 20 

Tel 6794906 


METROROUTAN 

LIO 000 

Piccala paa» toma a tara guai di Brian 

VladalCorso,8 

Tal 3200933 

Levant, con John RItter. MIchaet Oliver 
(17-22 30) 

MNNON 

L 10 000 

HcuoronerodiPariaTroul.conO Hop- 

Via Viterbo il 

Tel 8559493 

per (17 15-19-20 45-22 30) 

M^SOURI 

L 10000 

Riposo 

Via8ombelli 24 

Tel 6814027 


MISSOURI SERA 

L 10 000 

Riposo 

Vla6ombelll.24 

Tel 6814027 


NEW YORK 

L 10 000 

Chiusura estiva 

Via delle Cavo 44 

Tal 7810271 


NUOVO SACNER 

L 10000 

UlIbsttàòltpandlaodlS Bodov,con 

(Largo Ascianghi, 1 

Te) 5816116) 

VKozyrov (174819,2821.2240) 

(Ingraaao aolo a Inizio spettacolo) 

PARS 

L 10 000 

U HtadrodlbaifiblnldiG Amelio,con 

ViaMagnaQrecia.112 

Tel 70496568 

E Lo Verso. V Scalici, G leracitano - 
DR (17 45-20 20-22 30) 

PASOUMO 

L 5 000 

Dead poeta Sedefy (Versione inglese) 

Vicolodel Piede. 19 

Tal 5803622 

(16-18 15-20 30-22 40) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4862653 

Spiando Marina di G Ramlnto, con 0 
Caprioqho (17-18 50-20 40-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti, 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Sotto II dolo di Parigi di M Sena, con S 
Bonnaire.M Fourastler 

(17 30-1910-20 50-22 30) 

REALE 

PiazzaSonnino 

L 10 000 
Tel 5810234 

O La caM nara di W Craven, con B 
AdamaEMcGill (17-16 58204822 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Parenti serpenti di M Monicelli. con P 
Panelli. P Vetsl (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 10 000 
Tei 88205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

□ tl ladro di bambini di G Amelio, con 
E lo Verso, V Scalici. G leracitano - 
OR (17 45-20 20-2230) 

ROUQEETNOIR 

ViaSalaria31 

LIO 000 
Tel 8554305 

Goal fan tutte di T Brasa, con C KohI • 
E {17-1650-2040-2230) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

VHe perdute di Giorgio Castellani 

(17 30-20 06-22.30) 

SAU UMBERTO-LUa 
Via Della Mercede, SO 

L 10 000 
Tel 6794753 

Barocco di C Sestieri, con C Marailta- 
eh. M Ventunello 

(16 30-18 30-20 30-22 30] 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 10000 
Tel 8831216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA 

VlaGallaeSldama,20 

L 10000 
Tel 66208606 

C> Le amiche del cuore di M Placido, 
conA Argento C Naloti-DR(17-1850- 
20 36-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L5 000 
Tol 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO 
ViePaistello 24/0 

L5 000 
Tei 6564210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5 000 
Tel 420021 

Chiuso per lavori 

RAFFAEUO 

Via Torni 94 

L 5 000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 50004 000 
Tol 4957762 

Lanterne roeae di ZhangYlmou 

(16-22 30) 

nZJANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Sceppo delta cHti. La vite, rtmore. le 
vacche (16 30-22 30) 


■ CINECLUB 


ARENA ESEDRA 

Via del Viminale 9 

L 8 000 
Tel 4874553 

Beber di Alan Bunce (2115], Attenti al 
ledroldi Michael Undsay-lilog(22 50) 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 

Tel 3701094 

Sala ‘Lumiere* Il nauta magico di 
Bergman (10), Film in lingua originale 
La ragia du |au di Ranoir (20), Parma- 
tMm vacallaii di Jarmuach (22) 

Sala 'Chaplin' Lo tpaocMo di Tar- 
kowakl (16 30), Chiedi la luna di Piccio¬ 
ni (20 301, do Dou di Vlmou (22 30) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaà Di Bruno 8 

Tel 3721840 

La vacana dal Signor HuM di Taly 
(20 30). Cena andaluso a L'ago d'or di 
Bunual (22). Luki II vaso di Pandora di 
Pabai(23) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 899115 

Riposo 

CENTRE OTTUDES 
OE-PRANCE 

LargoTonlolo, 20/22 

SAINT4.0UI$- 

(ngreaso libero 
Tal 6884869 

Riposo , .V. . ^ 

FACOLTA DHNGEGNERIA 

Ingresso libero 
Via Eudossiana. 18 - S Pietro in Vin¬ 
coli 

Riposo 

GRAUCQ L 6 000 

Via Perugia. 34 Tel 70300199-7822311 

Chiusura estiva 

ILUBIRINTO L 7 00CL8 000 

Via Pompeo Magno. 27 Tel 3218263 

Sala A ToM la Haroa di J Van Darmaal 
■ v 0 con acltollloll (L 6 000) 

(182045-22.30) 
SalsB Lanlsma rosea di ZhangYlmou 
(18201822 30) 

POLfTECNtCO 

ViaG 8 Tlepolo,13/a 

L 7 000 
Tel 3227559 

Bethò II piccolo stmioro di Bahram 
Beizal (19-21-23) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIDA 

ViaCavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

O Johnny Stecchino (16-2215) 

BRACCIANO 

V1RGIUO 

ViaS Negretti 44 

L 10 000 
Tel 9987966 

Piccole peate torna e far danni 

(17-18 56-20 40-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tei 9700588 

Sala Oe Sica Chiusura estiva 
SalaCorbucci Chiusura estiva 

Sala RossetI ini Chiusura estiva 

Sala Sergio Leone Chiusura estiva 
SalaTognazzl Chiusura estiva 
SalaVisconll Chiusura estiva 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza.5 

L 10000 
Tol 9420479 

SALA UNO Piccala paa» lama a far 
danni (16381638203822 30) 

SALA DUE Sognando ManhattM 

(163822 30) 

SALA TRE Innocenza colpaaa 

(16 3822 301 

SUPERCtNEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Chiusura saliva 

GENZANO 

CYNTNIANUM 

Viale Mazzini, 5 

L 6000 
Tet 9364484 

Chiusura estiva 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viatei*Maggio,86 Te) 9411301 

Chiusura saliva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matleotti.53 Tel 9001688 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTALL 

VlaPallottlni 

L 10 000 
Tel 5803186 

Chiusura estiva 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

■ llmloplcoo(ogMlo(17-18 45-20 30- 
22 30) 

8UPERGA 

Vie della Manna. 44 

L 10 000 
Tel 5672526 

Coelfanlutle (16 30-18 30-20 30-22 30) 

TIVOU 

OIUSEPPETTI L 7000 

PzzaNicodeml.S Tet 0774/20087 

Chiusura estiva 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6000 

Via Garibaldi. 100 Tel 9990014 

Riposo 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

VraG Matteotti 2 

L 5 000 
Tel 9590523 

Fetalttà 




Aquila, via L'Aquila, 74 - Tal 7SS49S1. Modamatta, P.zza dalla Ra- 
pubbllca, 44 - Tel 4880285. Modamo, P zza dalla Repubblica, 45 - 
Tel 4880285. Moulln Rouga, Via M. Corblno. 23 • Tel.55e23S0. 
Odeon, P zza della Repubblica, 48 - Tel 4884760. PuaayeaL via 
Calroll, 96 - Tel 446496. Splendid, via Pier delle Vigne, 4 - Tel 
620205. Ullata, via Tiburtlna. 380 - Tel 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no, 37 -Tal 4827557 


SCELTI PER VOI lilHii«llimniHnilillllllllllllllllllllllillllllllll|lilllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllW^^^^ 


B IL MIO PICCOLO GENIO 
A un anno Fred Tate sapeva 
già leggere e scrivere e a 
quattro componeva poesie A 
tre anni Jodle Poster debutta¬ 
va come attrice e a tredici 
aveva la sua prima nomina¬ 
tion all'Oscar, per l'interpre¬ 
tazione di una disincantata 
prostituta In Taxi Driver Con 
Il mio piccolo genio l'ex en¬ 
fant prodiga del cinema ame¬ 
ricano esordisce anche nella 
regia, costruendo un toccan¬ 
te ritratto d'artista bambino. 
Fred Tate ha ora sette anni ed 
è ad un punto cruciale della 
sua giovane vita, diviso tra 
l'affetto di una madre troppo 
semplice, che vorrebbe farlo 
vivere come un bambino nor¬ 
male e le attenzioni di una 
brillante psicologa dell'Infan¬ 
zia, decisa a coltivare tutte le 
sue eccezionali potenzialità 
intellettive 

EDEN 


O LA CASA NERA 

Il regista americano Wes 
Craven firma un nuovo film di 
grande interesse Natural¬ 
mente horror, ma di quel- 
l'horror Intelligente che usa II 
genere come metalora degli 
orrori della società contem¬ 
poranea Nella casa in que¬ 
stione vive una .strana cop¬ 
pia- che usa mutilare e se¬ 
gregare In cantina i tigli «non 
riusciti» A scoprire II tutto e a 
liberare II popolo che si cela 
nel sottoscala, sarà un ragaz¬ 
zino del vicino ghetto nero 
Maltrattamenti all'Infanzia, 
segregazione razziale, tobie 
e perversioni della buona fa¬ 
miglia americana in un film di 
grande suspense 

REALE 


B COME ESSERE DONNA 
SENZA USCfARCt LA PELLE 

Carmen Maura, più spumeg¬ 


giante che mal, nei panni di 
una giornalista quarantenne 
alle prese con un matrimonio 
che non marcia più Donna 
sull'orlo di una crisi di nervi 
(ma a dirigere stavolta è Ana 
Boien), Carmen si divide tra 
le bizze del suo direttore e le 
distrazioni del suo secondo 
marito, e Intanto deve occu¬ 
parsi della casa, dei figli, del¬ 
la camera, della bellezza che 
sfiorisce. Commedia garbata 
ma fragile sulla guerra dei 
sessi SI ride e si pensa a co¬ 
me la Spagna odierna sia 
uguale alle nostre contrade 
ARCHIMEDE 


LJ OMBRE E NEBBIA 

Un Woody Alien diversissimo 
dal solito, ma al livello dei 
film maggiori del nostro, da 
«Zellg. a «Crimini e misfatti» 
Trama tuori del tempo e dello 
spazio (dovremmo essere in 


qualche angolo dell'Europa, 
fra le due guerre) ma leggibi¬ 
le anche in chiave di stietta 
attualità, come una lucida pa¬ 
rabola su tutte le intolleranze 
che scorrazzano libere per il 
mondo Woody è Kleinman, 
piccolo uomo che vine coin¬ 
volto nella caccia a un miste¬ 
rioso assassino che gira per 
la città strangolando vittime 
innocenti Alla line sarà pro¬ 
prio Kleinman ad essere 
scambiato per II mostro, tro¬ 
vando solidarietà solo in un 
clown e in una mangiatrieo di 
spade che lavorano nel circo 
di passaggio in città Girato in 
un austero bianco e nero, du¬ 
ra solo 85 minuti è bello, pro¬ 
fondo e anche divertente 

MADISON DUE 


□ IL LADRO DI BAMBINI 

Forse II film più bello di Gian¬ 
ni Amelio Per la commozio¬ 


ne lucida che lo attraversa, 
per la disperata veglia dPspe- 
ranza che si ridette nella sto¬ 
na narrata Un carabiniere 
«tiglio del Sud» riceve l'inca¬ 
rico di tradurre in un orfana- 
trotio di Civitavechla, Ca Mi¬ 
lano, una baby-prostituta di 
11 anni, sfruttata dalla madre 
ora in galera, e il fratellino 
asmatico Una missione fasti¬ 
diosa, che un impaccio buro¬ 
cratico trasforma in un viag¬ 
gio dentro un Mezzogiorno 
cattivo, distratto, eppure p>u 
«amico» della livida Milano 
Molto intenso à il rapporto 
che SI instaura via via tra 
I appuntato e I due bambini e 
alla fine tutti e tre saranno di¬ 
versi da prima Bravissimo 
Enrico Lo Verso nei panni del 
carabiniere, indimenticabili, 
per verità e bellezza, i due 
piccoli Valentina Scalici e 
Giuseppe leracitano 

EXCELSIOR, GARDEN, 
PARIS. RIVOLI 


■ PROSA 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Mentono. 3) 

Alte 19 30 per il «Festival Re* 
maeuropa- Omapolo a Octavio 
PazacuradlP Maccarinelll.con 
Pamela Villoreel Informazioni tei 
6763321 (ore 10*13/15*19) 
ANFITEATRO OUCRCtA DEL TAS¬ 
SO (Passeofilala del Olantcoto • 
Tel 5750827) 

OomanI alle 2115 PRIMA Hlstrfo* 
fiea da Plauto, regia di Sergio Am¬ 
mirata Con P Parisi. M Bonini 
Olas, S Ammirata. F Santelli. F 
Biagl 0 Tosco, G PAterr^esi, C 
Spadola, E Tuoci S Lorens, M 
Rotundi, M Armaroio 
ANFITRIONE (Via S Saba. 24 • Tel 
5750827) 

Ade 21 L'Accademia d’arte dram¬ 
matica «P Scharoff» presenta 
«OH Accademia» in 03-03^rie E 
9 di A Roussin. regia di Roberto 
de Robertis Con Luisa Martelli. 
Luigi Rendine Micaeta d'Aiutoio, 
QluTio Pennazza. Maurizio Tarta¬ 
glione 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5763502) 

Sabato alte 2130 A volle un gatto 
di Cristiano Censi regia di Massi¬ 
mo Milazzo Con A Avalione 
M C Fioretti, L Frazetto O Marti¬ 
ni Seguirà, alle 24. lo e Wo<^ di 
Woody Alien, con Antonello Aval¬ 
lone 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 - Tel 
4818598) 

^ Campagna abbonamenti stagiona 
1992-1983 Informazioni e vendita 
ore9-20-Tel 4743564/4618598 
ELETTRA (Via Capo d'Africa 32 • 
Tel 7096406) 

Provini per la Rassegna teatrale 
«Debutti- Per informazioni tele¬ 
fonare al 70 96 406'3210 958 
ELISEO (Via Nazionale. 183 * Tei 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Orarlo botteghino 9 30- 
13/16 30-19 30 Sabato e domeni¬ 
ca chiuso 

EURMU8E (Via Architettura • Tel 
5922260) 

Alle 21 30 Estate con noi con 
Edoardo Vianello. Micheie Pauli- 
ceMi. I Pandemonlum (Storia della 
canzone Italiona) 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 • Tel 
5810721/5800989) 

Chiusura estiva 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 - 
Tel 56330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ* Riposo 
LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

Sala A Sono aperte le Iscrizioni 
alle prove per ia selezione della 
borse di studio per la scuola di 
teatro «La scaletta- Fino al 30 
settembre 
Sala 6 Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
-Tel 322^) 

Alte 1730 e alle 21 15 II Teatro 
stabile del giallo presenta Testt- 
mone d'eoeusa di Agatha Chrl- 
stle regia di Sofia Scandurra. con 
Silvano Tranquilli Prenotazioni 
telefoniche al 32 23 634 
META 'TEA'mO (Via Mameli. 5 - Tet 
5695607) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orario 10-19. Mbato 10-14 Dome¬ 
nica chiuso Fino al 16 luglio 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234690-3234938) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de’ Filippini. 17/a * 
Tel 68308735) 

SALA CAFFE'^TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6830833C) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE CSPOSlZtONt 

^la Nazionale. 194) 

Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borei. 20 - Tei 
8063523) 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1992-93 
Botteghino ore 10-13/16-19 30 
Domenica chiuao 

PICCOLO euSEO (Via Nazionale, 
183-Tei 4885095) 

Riposo 

POUTECNICO (Via GB Tiepoto. 
13/A-Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tel 
6794585-6790618) 

Riposo 

ROSSINt (Piazza S Chiara. 14 • Tel 
6542770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel 6791439) 

Chiusura estiva 

9ANGeNC8)0(viaPodgora 1-Tel 
3223432} 

Riposo 

SISTINA (Vie Sistina. 129 -Tel 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 • 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 371107B4711107) 


Campagna abbonamenti stagiono 
1992-93 Abbonamenti limitati 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 

25-Tel 5347523) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
U, 16-Tel 6545890) 

Teatro contemporaneo al Tordi- 
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992-93 Orarlo botteghi¬ 
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6543704) 

Riposo 

VASCELLO (Via Q Carini 72 - Tel 
5809386) 

Alle 21 Cooperativa La fabbrica 
dell attore presenta Roma città 
chiusa del Laboratorio di giovani 
autori 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 522-Te) 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice. 8-Tal 5740598-6740170) 

£ aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1902-93 
Orarlo 10/19 Domenica chiuso 

■I PER RAGAZZI ■■■ 

AL PARCO (Via Ramazzini, 31 - Tel 
5260647) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Dei RIarl 81 
-Tel 6868711) 

Riposo 

CRI80GONO (Via S Gallicano. 6 - 
Tel 5280945-538575) 

Riposo 

DON BOSCO (VIS Rubilo Valerlo.^'^ 
-Tel 71587612) 

Riposo 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 - 
Tol 562049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel 
9949116-Ladl8P0ll) 

Ogni giovedì alle 18 (su prenota¬ 
zione) e ogni domsnlca alle 11, 
nella piccola lanoria degli anima¬ 
li. Tata di Ovada presenta La festa 
del bambini con «Clown mem 
ami» di G Taffone Fino alla fine 
di settembre 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense,10-Tel 5892034) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Piazza 
Trinità dei Monti 1) 

Alle 11 e Bile 16 30 per il «Festival 
Romaouropa» Mondi riflessi ras¬ 
segna di creazioni video di teatro 
danza Alle 21 30 Danza Per SII- 
vye Gulllem e Laurent Hiloire da 
Maurice Be)an. Jerome Robbins 
e Balanchine Informazioni lei 
6783321 (ore 10-13/15-19) 

ACCADEMIA 01 UNGHERIA (Via 
Giulia 1} 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONfCA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza Q 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia è fin da ora possibile rinnova¬ 
re i associazione per la stagione 
1992/93 i posti all Olimpico sa¬ 
ranno tenuti a disposizione fino al 
31 luglio Dopo tale data saranno 
considerali liberi La segreteria è 
aperta dal lunedì al venerdì dalle 
9alle13edallo16alle19 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale - Via Cel- 
sa,6) 

Riposo 

AMBASCIATA DI FRANCIA (Piazza 
Farnese) 

Riposo 

TEATRO DEa'OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 481601) 

Alle Terme a Carocalta 2* «Festi¬ 
val musicele di Caracatla» alte 21 
terza rappresentazione di Turan- 
dot dramma lirico In tre atti e cin¬ 
que quadri di Giuseppe Adami e 
Renato SlmonI Musica di Giaco¬ 
mo Puccini Interpreti principali 
Ghana Dimitrova, Giuseppe Di 
Stefano Francesco Ellero D'Arte- 
gna, Nicola Martlnucci. Alida Fer- 
rarinl Giovanni Do Angalls lorio 
Zannerò Mario Bolognesi Ange¬ 
lo NardinocchI Luigi Romano, 
Mario Marozzi Maestro concerta¬ 
tore e direttore Jansung kalthid- 
za; maestro del coro Gianni Laz¬ 
zari regia, scene e costumi Attillo 
Colonnello, coreografie Luigi 
Martalietta Orchestra coro a cor¬ 
po di ballo del Teatro dell’Opera 
Al teatro deH'Opera tutti I giorni 
dalle IOalle 17 rinnovo campagna 
abbonamenti stagione 92/93 
Piazza Beniamino Gigli - Tel 
4617003-481601 

ARCUM (Via Astura 1 • Tel 5257428- 
7216558) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per soci e ai coro polifonico 

ARTS ACAOEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti. 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTI8 MUSICAE CONCENTU8 (In¬ 
formazioni Tel 7008363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCI8 (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 


Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
8.ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 1-Tel 3333634-^8548192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. CA¬ 
RISSIMI (Pi^aS Agostino 20) 
Martedì alle 21 presso II Pontificio 
Istituto di musica sacra piazza 
S Agostino20-Concertosinfoni¬ 
co vocale Or ch e s tr a G. Carfaalml. 
direttore G. Baflotl. soprano Q. 
Valdenaaal, contralto D. Costanti¬ 
ni. Musiche di Rossini 
ASSOCIAZIONE CANDCORUM JU- 
BILO(ViaS Prisca. 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRI8TICA 
ARS NOVA (Teatro S Qenesio - 

Via Podgora. i) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (CIMO delle Mura Vaticane, 23 
♦ Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA , 


Magllooca e Giancarlo Uuzzl. 
Musiche di Beethoven Brahms, 
Posslni Debussy 

SALA BALDINI (piazza Campitelll, 
9) 

Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a tei 
8882823-8389001) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina. 52-Tal 6544601) 

Alle 21 30 per il -Festival Ro- 
maeuropa» HIperion opera di 
Bruno Madama regia di K M 
Gruber voce recitante Bruno 
Ganz 

VILLA PAMPHIU MUSICA 92 (Villa 
Doria Pamphili - Palazzina Orsi¬ 
ni) 

Alte 21 concerto del pianista La- 
zar Barman Musiche di LIszI 
Chopin 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 - 
Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEU8 (Via Del (>>mmorcio 36 - 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Marco 
Boodtto Night discoteca 
Sala Momotombo Atte 22 Ratea- 
gna vMeo «Elaetronlc motlon- 
Sale Red River Alle 22 cabaret 
con Daniele AlroMI 
ALTROOUANDO (Via degli Angull- 
lara.4-Tei 0761/587725) 

Alle 22 musica jazz dai vivo ' 




Chiusura estiva 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via U- 
marmora28*Tel 4464968) 

Alle 21 30 Horror party 
CLASSICO (Via Libetta. 7 • Tel 
5744955) 

Alle 22 30 Big head 
EL CHARANGO (Via di S C lotno 
28-Tel 6879908) 

Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 - 
T#i! 4871063) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel 6896302) 

Allo 22 Trio Magico 
GALOPPATOIO DI VILLA BORGHE¬ 
SE (Via S Paolo del Brasile) 
Riposo 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 - 
Tel 5818879) 

Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 - 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 

PALLADfUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 

Riposo 

SNARK JACK LONDON’S CLUB 

(Via del Consolato 10 • Tel 
6544551) 

Alle 21 30 cabaret Mimmo La Ra¬ 
na in «Chi l’ha (mai) v‘8to'’ 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a'Tel 4745076) 
Riposo 

VASCA NAVALE (Via della Vasca 
Navale 100) 

Allo 21 30 Serata reggae con mu- 
.wca^ropoaieda AUeaendroieo- 
nardl 


tiposo 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Vie 
del Serafico. 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito. 1 ) 
Ripoeo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania. 32) 

Riposo 

BASILICA DI 8.EU8TACHIO (Via 8 
Eustachio,19) 

Riposo 

BRmSH COUNCIL (Via Quattro 
Fontane, 20) 

Domani alle 19 per II «Festival Ro- 
maeuropa» lncontii>concar1o. In¬ 
formazioni tei 6783321 (ore 10- 
13/15-19) 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

CONCER1Ì A VILLA GIULIA (Piaz¬ 
zale di Villa Giulia 9 • Tel 
6541044/6786428) 

Riposo 

CONSERVATORIO DI SANTA CECI- 

UA (Via del Greci 18} 

Alle 20 30 per il «Festival Ro- 
maeuropa- concerto dell Orche- 
etra del Ceneenretork) di 8. Ced¬ 
ile; direttori V Bonoile F Vizloli 
Solisti M Prosperi C De Ber- 
nart E Silvestri. A Vlsmara e B 
Lazotti Musiche di RavInaie Ar¬ 
ca, D Amico. Mirialiano, Cardi e 
Gentile Presenta Francesco Talli 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Te) 3225952) 

Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
olla42-Tet 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tol 
8082511) 

Riposo 

F S F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

QHIONE (Via delie Fornaci 37 - Tel 
6372294} 

Campagna abbonamenti Euromu¬ 
sica master Series 1902/93 Per 
Informazioni e conferma del posti 
fissi tei 63 72 294 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Domani alle 21 presso la Sala dei 
Papi - piazza deila Minerva 42 - 
Concerto O rosa bella musiche di 
Clconla, Ounstabie. Bedlngham, 
Dufay Con P Calabretta, tenore 
V Porcarelil tertore, A B ZIm- 
mar flauto V Gallano viola da 
gamba, A TecardI, liuto 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44-Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Alle 21 Grandi interpreti da Skop- 
|e IV. Musiche di MozaH, Arca- 
dell, Handel, Mozart, Gluck 

ISTITUZiONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi¬ 
tà la Sapienza-piazzale A Moro) 
Ripoeo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 • 
Tel 32^634) 

Ripoeo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE vi¬ 
colo detta Scimmia, 1/b - Tol 
6675952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via tV Fonta¬ 
ne-Tei 8554397-536865) 

Riposo 

PALAZZO CANCELURIA (Piazza 
della Cancelleria. 1) 

Riposo 

PAPtOU (via Giosuè Bersi, 20- Tel 
8083523) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678 ore ItFIO) 

Allo 20 45 Concerto nel Cortile 
della Basilica di S Clemente 
(piazza S Clemente e via Labica- 
na) Direttore Frttz Maraffl; solisti 


Comitato Temtonale 
della Smi&tra Giovanile 
di Latina 


Comitato Temtonale 
della Sinistra Giovanile 
del Lazio 


CE UNO SPAZIO IN PIU 

a Latina via Dandoio, 4 

Oggi 2 luglio alle ore 19,30 

inaugurazione del 
CENTRO GIOVANI DEL PDS 
aggregazione - diverrimenti - giochi 
volontariato - impegno politico 
allegrìa - solidarietà 
Interverranno Rossano Alla, coorti del Com Ter SI.GI 
Latina: Enzo Foschi, coord del Com Reg 
SI Gl. Lazio 

seguirà una festa 

Per ulteriori informazioni telafonare alla Sinistra 
Giovanile di Latina al (0773) 66361B - 663701 


GERARDO 

CHIAROMONTE 

Senatore 


TULUA ZEVI 

Presidente delle Comunità 
Israelitiche Italiane 


Presentano il libro di MIRIAM MAFAi 

«IL LUNGO FREDDO» 

Storia di Bruno PONTECORVO 
lo scienziato che scelse l'Urss 
Interverranno MIRIAM MAFAI 
e BRUNO PONTECORVO 
Presiede Matteo AMATI, consigliere regionale Pds 
Oggi 2 luglio - ore 18,30 

Roma - «Cooperativa agricoltura Nuova» 

Via Valle di Pema, 315 - Tel. 5070453 

Pds - Union» Circoscrizional» 
XII Circoscrizion» 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4874553 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de niDìtà 
da L. 8.000 a L. 5.000 


duo pianistico a 4 mani Giovanna U-— 
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La «vendita 
record» a^ 
Cemobbio 


La «bomba Lentini» scuote il calcio mercato. Berlusconi va 
in aiuto del presidente granata e promette il prestito gratuito 
del centrocampista Carbone. Il laziale Cragnotti «regala» 
a Borsano Gabriele Fin. Intanto la Juve medita vendetta... 


Effetto «beneficenza» 


Effetto-Lentini sul mercato. Il Milan, per riavvicinarsi 
a Borsano, gli cede in prestito Carbone e probabil¬ 
mente anche Baiano. La Lazio si rimangia l’accordo 
verbale col Parma per lo scambio Agostini-Pin, ma il 
biancazzurro rifiuta la destinazione Torino. L’Udi¬ 
nese prende Redondo dal Tenerife e Stefano Pelle¬ 
grini dalla Roma. La Juve per avere Vierchowod of¬ 
fre alla Samp oltre a un terzino anche 13 miliardi. 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTm OU AONIU 


M CERNOBBIO. Il trasferì- 
menlo di Lentini al Milan inne¬ 
sca una serie di operazioni di 
mercato collaterali e, in alcuni 
casi, anche brusche <3 loizose. 
Anzitutto c'è il Milan che. per 
allentare un po' la tensione 
con Boisano. ieri ha promesso 
al Torino il prestito gratuito di 
un giocatore. Questo anche 
per tacitare in qualche modo 
le critiche del presidente gra¬ 
nata che nelle ultime- settima¬ 
ne aveva fatto certe .operazio¬ 
ni» convinto della permanenza 
sotto la Mole dì Lentini. Sarà il 
centrocampista Angelo Carbo¬ 
ne a traslenrsi per una sragio¬ 
ne al Toro. Galliani ha anche 
latto intendere che, una volta 
acquistato Baiano potrebbe 
aiKhe trasferirlo, sempre a ti¬ 
tolo di prestito al club granata. 
Non si sa se quest'ultìmo pro¬ 
posito verrà poi mantenuto. 
Anche perchè il Milan in pre¬ 
cedenza s'era impegnato a •gi¬ 
rare» l'attaccante napoletano 


alla Fiorentina. Ad ogni modo 
entro la line della settimana 
Berlusconi s'incontrerà con 
Casino e ■chiuderà» per Baia¬ 
no. Nove miliardi l'esborso 
complessivo per l'operazione. 

Ariche la Lazio sembra voler 
proseguire la gara di generosi¬ 
tà nei conlronti di Borsano. La 
società romana con un clamo¬ 
roso voltatacela ha cancellato 
l'impegno verbale assunto tre 
giorni fa col Parma per lo 
scambio Pin-Agostini e s'è ac¬ 
cordata col generai manager 
del Torino. Luciano Moggi per 
spedire in Piemonte il centro¬ 
campista Pin. Probabilmente 
Cra^otti ha realizzato questa 
inversione a U anche per un 
improvviso ripensamento sul 
conto di Agostini. Conseguen¬ 
temente per un rinnovato inte¬ 
resse nei confronti del milani¬ 
sta Aldo Serena. C'è però un 
particolare: Pin ha rifiutalo il 
trasferimento al Torino. Prefe¬ 
risce Parma. La grana è di 
quelle grosse. 



La l-azio ha voluto riavviare i 
rapporti col Toro forse anche 
per tentare l'ultimissimo attac¬ 
co a Marchegiani. Ieri però 
Cragnotti ha ribadito sconsola¬ 
to: .Fatico a credere che Borsa¬ 
no ceda anche il portiere». Sta 
di latto che l'amministratore 
delegalo Cclon dopo la riunio¬ 
ne di Lega ha offerto a Luciano 
Moggi anche l'ala destra Neri. 
Insomma il corteggiamento 
continua. C'è poi un'ultima 
operazione, che in qualche 
maniera rientra neU'ambito 
dell'elfetto Lentini. Il Piacenza 
sta per cedere alla società gra¬ 
nala Daniele Moretti, un cen¬ 
trocampista ventenne che ha 
spopolalo in serie B e viene 
consideralo un grande talento. 
Costo; 3 miliardi e mezzo. 

Beppe Baresi. 34 anni, da 16 
stagioni con ì'Inter, lascia la 
società nerazzurra c si trasferi¬ 
sce al Modena. Contralto di un 
anno. Pellegrini gli aveva offer¬ 
to di allenare gli .allievi B». Lui 
ha preferito continuare a gio¬ 
care per un'altra stagione. Il 
presidente ha più di un proble¬ 
ma con Klinsmann. Il Reai Ma¬ 
drid, dopo aver chiesto a ripe¬ 
tizione l'attaccante tedesco, 
s'è ritirato ed ora non lancia 
più alcun segnale. Il tedesco, 
da parte sua, dopo gli europei, 
non s'è latto più sentire. .Se 
non dovessimo trovare una 
squadra che lo voglia - ha 
spiegalo il direttore sportivo 
EÌelIrami, nascondendo un cer¬ 
to imbarazzo - ce lo terremo 


In fondo è un ragazzo simpati¬ 
co e serio...». Ostacoli anche 
per il trasferimento di Brehme 
al Reai Saragozza. L'Inter vor¬ 
rebbe guadagnare mezzo mi- 
liarduccio. Il club iberico non 
vuol tirar hiori nulla. L'Udinese 
ha delinito col Tenerife l'ac¬ 
quisto del centrocampista ar¬ 
gentino Redondo. L'operazio¬ 
ne è risultata difficile per la 
contìnua revisione del prezzo 
chiesta dal Reai Saragozza. In 
sostanza tutti vogliono tirar 
fuori grana dal doralo calcio 
italiano. Redondo volerà in 
Friuli dopo un esborso di 8 mi¬ 
liardi di lire. Ad Udine si trasfe¬ 
risce anche Stefano Pellegrini 
dalla Roma. 

La Juve prepara l'ultimo at¬ 
tacco a Mantovani per Vier¬ 
chowod. Il club bianconero sta 
predisponendo una lista di ter¬ 
zini di lascia sinistra da pro¬ 
pone al Bari affinchè molli Jar- 
ni, unico giocatore per il quale 
la Samp è disposta a cedere il 
■russo». Rossi del Brucia e Lo- 
renzini dell'Ancona sono i pri¬ 
mi della lista. Oltre al terzino la 
Juventus offre a Mantovani 13 
miliardi. Il Foggia ha ceduto il 
difensore Codispoti al Bologna 
che prenderà anche il marca¬ 
tore Rondella dalla Rorentina. 
Il Piacenza ingaggia Suppa e 
Erbaggio dalla Casertana. Ulti¬ 
ma annotraione: Marcello 
Melli ha meno fortuna del più 
celebre Alessandro. Il Parma 
sta per cederlo al Siena In serie 
Cl, 


Basket Amara sconfìtta per la formazione di Gamba al torneo di qualificazione a Saragozza: vince la Csi 
In vantaggio nel primo tempo, gli italiani si perdono nel secondo. E la strada per Barcellona sembra perduta 


Azzimi, l’Olimpiade è un miralo 


ItmiA-CSI _ 75-83 

ITALIA: Coldebella 3, Gentile 13, Vlanlnl 2, Fucka 2, Boaa 7, 
Brunamontl, Pittis 12, Riva 32, RuaconI 4. 

CSI: Vetra 6, Bazarevich 12, MiglInleKa 13, GorIn 4, Tlkho- 
nenko 14, Berezhnoi 4, Qadhasev 9, Voikov 21. 

ARBITRI: Zych (Poi) e Maflhabiau (Fra). 

NOTE: Tiri Uberi: Italia 14/25. Csl 20/30. Usciti per Sfalli: Ve¬ 
tra, Bosa. Tiri da 3 punti: Italia 9/10, Csl 5/15. 


OiORQIOAIIIiraON 


mm SARAGOZZA L'Italia del 
canestri prima illude poi delu¬ 
de. Comanda per dieci minuti, 
mette ko una, due, tre volte la 
Comunità degli Stati indipen¬ 
denti con un Riva ispiralo, poi 
Improwlsamenle spegne la lu¬ 
ce in attacco, Ura male, perde 
concentrazione negli schemi e 
forza morale, gettando al ven¬ 


to una graitde occasione per 
tornare in corsa per le Olim¬ 
piadi. Una vittoria avrebbe 
messo gli azzurri in ottima po¬ 
sizione nel girone preolimpico 
di Saragoza, il ko di ieri sera, 
viceversa, la sprofondare l'Ita- 
lictta dei canestri nella più cu¬ 
pa disperazione. Se non si bat¬ 
tono Germania e Croazia nei 


prossimi giorni, addio Barcel¬ 
lona. 

Si parte con il solito quintet¬ 
to Gentile. Riva. Rttls. uosa e 
Rusconi: subito l'orso della Co¬ 
munità degli Stati indipendenti 
sembra meno grintoso. Rusco¬ 
ni apre le danze. Riva perfora 
la zona avversarla, Bosa com¬ 
pleta il quadro e in cento se¬ 
condi si è sul 10-0 quasi senza 
volerlo. Buonissima la difesa 
azzuna con i mille tentacoli di 
Pittis e Bosa in versione dea- 
Kall. Ci si stropiccia gli occhi, 
non è un fuoco di paglia anche 
perché gli uomini del Csi non 
infilano un pallone nel cane¬ 
stro su azione. Riva pare tocca¬ 
lo dal dio del canestri e non 
sbaglia un colpo: 13-1 c poi 
18-15. Primo tiro al primo cen¬ 
tro in movimento di Tlkhonen- 
ko dopo quasi cinque minuti. 
È tutto facile per nof, il Csi si 


appesantisce di falli, Voikov si 
accomoda in panchina c Gen¬ 
tile colpisce da lontano: 28-13 
al 7'. Si svegliano i tiratori av¬ 
versari, non bastano i tredici 
canestri su quindici tentativi 
degli azzurri per considerare 
chiusa la partita, anche perchè 
Gamba si dimentica della pan¬ 
china e rton la respirare un 
paio di pedine. Sul 38-22 co¬ 
mincia per noi, purtroppo, 
un'altra partita perchè Gentile 
e Riva non pungono più men¬ 
tre Vetra e Bazarevich mettono 
i primi mattoni di una rimonta 
che si concretizza azione dopo 
azione. Non segniamo più fino 
al 14', dal più 11 gli azzurri sci¬ 
volano, il parquet sembra 
sprofondare sotto i lori piedi. Il 
vantaggio viene mangialo ine¬ 
sorabilmente fino al più 5: ec¬ 
co Coldebella per Pittis, ma al¬ 
tri uomini sono stanchi nella 


lenta armala di Gamba, Il Csi 
toma sotto, si fa minaccioso. 
Entra finalmente Brunamonti 
per uno sfiatato Gentile, Bosa 
cerca di tenere in rotta gli az¬ 
zurri ma il pareggio del Csi è 
ormai imminente e si concre¬ 
tizza ad un istante dal riposo: 
44-44 con Vetra nelle vesti di 
esecutore dalia lunetta. La si¬ 
rena ci vede in vantaggio di 
una sola lunghezza e in 8 mi¬ 
nuti abbiamo subito un parzia¬ 
le di 22-6. 

Nel secondo tempo è tutta 
un'altra musica, davvero ama¬ 
ra: si precipita a meno 8 (63- 
71) con un Gentile fuori fase In 
cabina di regia, incapace in at¬ 
tacco di suonare la grancassa 
per gli azzurri che sbagliano 
lutto, sono intimoriti, senza 
nerbo. A 4' minuti dalla line Ri¬ 
va trova la speranza (67-73). 
ma il Csi non perdona. 


Il calendario 


Oggi: giornata di riposo. 
Domani: Israelo-Csi (oro 17): 
Cecoslovacchla-Croazia 
(15): Slovenla-Lltuanla 

(21): Italla-Germanla (18). 

Sabato 4: Israele-Slovenla 
(oro 17): Lltuanla-Cecoslo- 
vacchla (19): Croazia-ltalla 
(15):Csl-Germanla(21). 

Donwnica 5: Croazia-Israole 
(ore 21): Germanla-Ceco- 
slovacchla (17): Csl-Slovo- 
nla(1B):Lltuanla-ltalla(15). 

I rIsuHstt di lori: Cecoslov.- 
Israele 89-80: Croazla-Stove- 
nla 93-70: Csl-ltalla 83-75: Ll- 
tuanla-Qermanla 100-84. 
ClasoHIca: Lituania 8: Cai. Slo¬ 
venia. Germania. Cecoslov.. 
Croazia. Italia 4: Israeie 0. 



Tennis, quarti a sorpresa 


Doppio ko a Wimbledon 
Fuori Edberg e Stich 
La pioggia ferma Becker 

Wimbledon perde i pezzi pregiati. In un colpo solo 
saltano Michael Stich, campione uscente, e Stefan 
Edberg che ha vinto due volte il torneo inglese. Pete 
Sampras e (joran Ivanisevic gli autori della duplice 
sorpresa, il primo grazie ad una partita ai limiti della 
perfezione, il secondo a suon di aces (32). E ora sa¬ 
ranno loro a ritrovarsi domani in una semifinale gio¬ 
vane e nuovissima. Sospesi gli altri quarti. 


DANIRLBAZZOUNI 


■I LONDRA (Quando a) gio¬ 
vane Sampras gli chiedevano 
dove diavolo si trovasse Spar¬ 
la. lui rispondev .2 di non esser¬ 
ne sicuro, ma che certamente 
doveva trovarsi in Europa. Sup¬ 
pergiù. La mamma, sì scusava 
il ragazzo, è nata da quelli par¬ 
ti, ma non ha avuto ancora an¬ 
cora il tempo di spiegarmi. In- 
somma, concludeva, se devo 
giocare a tennis non posso 
preoccuparmi di troppe altre 
cose. Quel mirabile esempio di 
impreparazione latta tennista 
impediva ai giornalisti di por¬ 
gere la seconda domanda, 
conseguente alla prima, e cioè 
perchè mai il ragazzo non 
avesse nel suo Dna almeno un 
briciolo del famoso coraggio, e 
della capacità guerriera degli 
antichi combattenti suoi avi. 
Quando vìncenva, Sampras lo 
faceva grazie alla classe puris¬ 
sima, quando perdeva (e gii 
succedeva spesso) era quasi 
sempre la vìttima predestinata 
di tennisti che non lo valevano 
ma che più di lui sapevano fa¬ 
re il viso feroce, e risolvere con 
forza d’animo le situazioni più 
intricate. 

Chi ha detto che il tennis 
non migliora la cultura? Ora il 
ragazzo americano sa rispon¬ 
dere alla prima domanda e da 
quando ha messo su parecchi 
centimetri di altezza e un bel 
po’ di muscoli sulle spalle, an¬ 


che il problema del coraggio 
trova appigli meno solidi per 
traslormarsi In critica, e meno 
che mai in un problema di cui 
farsene un cmccio. Pete ha ca¬ 
pito. forse vicendo a 18 anni gli 
Us Open, di essere luì in pos¬ 
sesso di un'arma capace dì ter¬ 
rorizzare gli avversari, una pri¬ 
ma palla di servizio violenta e 
mai uguale, contro la quale è 
difficile oppone la racchetta, 
prima ancora che sperare di 
ammorbidire il colpo o addirit¬ 
tura di p'iazzarto. 

ferì Sampras si è presentato 
al campione in carica. Michael 
Stich, con una sequenza da 
film horror ace, servizio vin¬ 
cente, seconda di servizio im¬ 
prendibile. nuovo servizio vin¬ 
cente. Poi ha cominciato, lieta¬ 
mente. a spolverare con 1 suoi 
missili le righe bianche del 
campo mettendo in gran con¬ 
fusione raweisario e induc.-n- 
dolo quindi in uno stato di do- 
loriMa frustrazione: al quale 
Stich ha tentato di ribellarsi im¬ 
maginando di essere vittima di 
chi^ quale orribile congiura. 
Ha protestato, il tedesco, su 
tutti gli aces di Sampras, allar¬ 
gando le braccia come a indi¬ 
care che fossero fuori non di 
un mlllimelro (il che poteva 
anche darsi, visti l'età, l'assolu¬ 
ta mancanza di diotrie c lo sta¬ 
lo sonnolento della gran parte 
dei giudici di linea inglesi), ma 


Singolare uomini 

Quarti di finale: Ivanise¬ 
vic (Cro)-Edberg (Sve) 
6-7 (10-12): 7-5'6-1:3-6; 
6-3: Sampras (Usa) -StiCh 
(Ger) 6-3: 6-2; 6-4: Agas¬ 
si (Usa)-Becker (Ger) 4- 
6: 6-2: 6-2: 3-4 (sosp 
pioggia): McEnroe 

(Usa)-Forget (Fra) 6-2, 
^5 (sosp. pioggia). 

Singolare donne 

Quarti: Sabatini (Arg)- 
Capriati (Usa) 6-1, 3-6, 
6-3. 

Doppio donne 

Terzo turno: Navratilova- 
/Shriver (Usa-Usa) -Hu- 
ber/Khode Kilsch (Ger- 
Ger) 6-1, 6-2: Sanchez- 
/Sukova (Spa-Cec)-Ma- 
leeva/Rittner (Bul-Ger) 
6-4.6-2. 

Programma di oggi, semi- 
fineìli donne: Sabatini- 
Graf, Setes-Navratilova. 


Edberg, 26 anni, ha vinto 
Wlmbl^on nell'86 e nel '90 


addirittura di un metro, se non 
oltre. Ha protestato anche per 
le condizioni dell'erbetta, Sti¬ 
ch, inumidita dalia pioggia ca¬ 
duta fino alle undici del matti¬ 
no, e almeno in quaesto la sua 
rabbia è sembrata giustificata: 
tanto più che su quel campo- 
saponetta i colpi ^ice di Sam¬ 
pras acquistavano una vee¬ 
menza maggiore, cosa che 
non accadeva a quelli, più 
piatti, tirati da Stich. 

Cosi, il match è finito per di¬ 
ventare una lezione di tennis c 
Wimbledon ha perso il pez^ 
più pregiato, il campione in 
carica. Sampras non ha colle¬ 
zionato più di una decina di 
errori, i suoi raid a rete sono 
sembrati autentiche operazio¬ 
ni di chirurgia tennistica, e an¬ 
che nei movimenti a fondo 
campo l’americano, che pure 
ha i piedoni e porta il 47, è 
sembrato più agile di Stich. .È 
vero - ha ammesso il tedesco 
- Pete mi ha battuto in tutto, 
ma continuo a pensare il no¬ 
stro incontro viziato dar giudici 
e assai poco regolare per le 
condizioni del campo». .Irre¬ 
golare è una parola grossa - 
ha ribattuto Sampras -. a me¬ 
no che Michael non intenda 
definire cosi tutti i match che 
non riesce a vincere*. 

Per la prima volta in semifi¬ 
nale, le quotazioni, e le ambi 
710111 di Sampras sono cresciu¬ 
te da ieri a dismisura. Sarà Iva- 
nisevìc a misurarne ora la con¬ 
sistenza. Il croato ha maltratta¬ 
to Edberg come un uomo di 
Neandeithal faceva con te sue 
prede, a bastonate. Sotto quel¬ 
la gragnuola di aces (32) e di 
servizi vinccnh (un'infinità) 
l’ex re di queste terre ha resisti¬ 
to finché ha potuto, poi è crol¬ 
lato di schianto, quasi Ivanise¬ 
vic fosse riuscito ad accoppar¬ 
lo. Cinque set dì scambi rapi¬ 
dissimi; sul servizio conclusivo 
di Ivanisevic, Edberg poteva 
riaprite il match, ma con l’ulti¬ 
ma scarica di aces il croato ha 
chiuso il conto. 

Neanche tre minuti, invece, 
tra Sabatini e Caprìati, sospeso 
martedì. Gabriela, palleggian¬ 
do, ha ottenuto subito 1 punti 
necessari e oggi, in semifinale, 
ritrova Stelli Gral. Segue Seles- 
Navratilova, una alla ricerca 
dello Slam, l'altra del decimo 
titolo inglcK. 


Gli Usa, col meglio della Nba, spopolano nelle qualificazioni. E possono rendere inutile il torneo di Barcellona 

Che sbadigli con la squadra dei sogni 


Ci sono molti modi per vincere nello sport. 11 «dream 
team», la squadra dei sogni Usa di basket che ha tra 
le proprie file i migliori giocatori dell’Nba, ha scelto 
sicuramente il peggiore sul piano dello spettacolo. 
Nel preolimpico americano sta infatti annientando 
tutti gli avversari: Cuba, Panama e Canada. E ogni 
partita del prossimo torneo olimpico di Barcellona 
si annuncia come un inutile massacro. È giusto? 


■■ Moltissimi anni fa. dicia¬ 
mo a metà degli Anni Trenta, 
Alliedo Binda fu al centro di un 
caso piuttosto singolare nella 
lunga avventura romantico¬ 
sportiva del Giro d'Italia. Gli or¬ 
ganizzatori della corsa .rosa» 
offrirono al campionissimo 
lombardo, che aveva domina¬ 
to le ultime tre edizioni, una ci¬ 
fra altissima purché non si 
iscrivesse alla successiva edi¬ 
zione del Giro. Binda ci pensò 
su qualche giorno, poi, quan¬ 


do si accorse che la somma in 
questione era supcriore a quel¬ 
la che avrebbe totalizzalo in¬ 
dossando la maglia rosa dal 
primo all'ultimo giorno, accet¬ 
tò. E cosi il Giro di quell'anno 
ebbe finalmente una sua sto¬ 
ria, una classifica vivace, aper¬ 
ta. Ci fu, insomma, battaglia 
ogni giorno, i tifosi aumentaro¬ 
no c la popolarità del ciclismo 
raggiuase iivelli mal prima rag¬ 
giunti. 

Situazioni del genere, nello 


sport moderno, sono adesso 
sempre più rare. Ci può essere 
la stai che domina in lungo e 
in largo una disciplina, il Tom¬ 
ba, il Maradona. il Borg, il Sen¬ 
na. Tjtti grandi dittatori che 
hanno condizionato ma non 
ucciso il sistema che li inqua¬ 
drava campioni, Borg vinceva 
sei Wimbledon di fila ma pote¬ 
va anche perdere da un Panat¬ 
ta in giornata di grazia. Senna 
ha vinto tre titoli mondiali ma 
ne ha persi altri perchè il Prosi 
della situazione non era poi 
cosi tanto da meno. Lo stesso 
Maradona è uscito spesso con 
la coda tra le gambe prima di 
salire in Messico sul trono 
mondiale del calcio. 

Campioni, quindi, si. Carne¬ 
fici mai. O cannibali come si 
stanne rivelando in questi gior¬ 
ni i (irolcssionlsti americani 
del basket che stanno domi¬ 
nando in lungo c in largo il tor¬ 
neo preolimpico di Portland. SI 


sapeva che il supersquadrone 
americano, autonominatosi 
con la consueta modestia d ol¬ 
treoceano «dream team», la 
squadra dei sogni, poteva met¬ 
tere In campo il quintetto mi¬ 
gliore del mondo in assoluto. 
Lontana dalla nostra immagi¬ 
nazione era, viceversa, l'asso¬ 
luta facilità con la quale i vari 
Jordan, Ewing, Drexer. Bird e 
Magic Johnson hanno spazza¬ 
to vìa dal campo i loro rivali. 
Oltre 70 punti ai poveri cubani 
con batlutina lacilc facile di 
Charles Barcklcy («loro espor¬ 
tano i sigari, noi americani il 
basket») : più di 40 ai cugini ca¬ 
nadesi c a Panama nonostante 
l'assenza di Larry Bird ancora 
alle prese con i consueti guai 
alla schiena che ne hanno 
condizionato il rendimento 
nell’Nba e nonostante l'inlor- 
tunio occorso a Stockton. 

Come sarà, quindi, il prossi¬ 
mo torneo di Barcellona? Gli 
Stati Uniti sono abituali a vìn¬ 


cere la medaglia d'oro ai Cin¬ 
que Cerchi; sono saliti sul gra¬ 
dino più alto del podio fin dal 
1936. anno in cui fu introdotto 
il buskel alle Olimpiadi, con 
due sole eccezioni; nel 1972 
quando un furto arbilralc aiutò 
l'UrssencI 1988 (nel 1980 non 
parteciparono per il boicottag¬ 
gio) . Il .dream team» allenato 
da Chuck Daly ha un solo 
obiettivo: vincere la medaglia 
d'oro a Barcellona con il minor 
.sforzo po,ssibile. E Michael Jor¬ 
dan. personaggio difficile dal 
carattere per nulla modesto, 
ha sintetizzalo lo spirilo con il 
quale giocherà: > 10 . personal¬ 
mente, andrò a Barcellona per 
riposarmi, rìlas.sarmì col golf c 
- se occorrerà - giocare anche 
qualche minuto a basket». Si è 
tornati, quindi, alla figura del¬ 
l’americano spaccone e am¬ 
mazza set contro il quale nulla 
può lo scugnizzo CUI' pco. 

Chi si qualificherà per i Gio¬ 


chi potrà avere come massima 
aspirazione la conquista del¬ 
l'argento nel torneo di basket, 
caso torse unico nella storia di 
Olimpia di un oro già assegna¬ 
to al 100 per cento già in par¬ 
tenza. Ma è giusto? Lo spirito di 
De Couberim sarà rispettato 
totalmente. L'equilibrio sul 
campo sicuramente no con II 
torneo trasformalo in un mo¬ 
nologo americano simile ad 
un’esibizione circense. Mi¬ 
chael Jordan, insomma, come 
un Mangialuoco del 20()0. L'u¬ 
nico rimedio, probabilmente, 
sarebbe davvero quello adot¬ 
tato dagli organizzatori del Gi¬ 
ro di tantissimi anni fa con Bin¬ 
da. Oppure quello di interrom¬ 
pere le partite di Barcellona 
per «inanifesta inferiorità» co¬ 
me si fa nel baseball. Con ogni 
probabilità verrebbero spenti i 
nllellori dopo un palo di minu¬ 
ti di partita. Ma dopo, chi li 
sentirebbe più gli Dei-spon¬ 
sor? 00-4. 


Brevissime 


Ruaaia ai, Serbia no. La Ria ha ammesso alla Coppa del mon¬ 
do di calcio del 1994 la neonazione al posto dell'ex Unione 
Sovietica c ha confermato l'esclusione della Jugoslavia dalle 
competizioni intemazionali subordinandola alle sanzioni del- 
rOnu. 

E1 Plbe riabilitato. «Potrà giocare i mondiali '94 con la naziona¬ 
le argentina», ha affermalo il segretario della Ria, Joseph Blal- 
ter. 

□ Pfbe ricoverato. A Entre Rlos, 500 km da Buenos Aires in una 
clinica specializzata in diete e trattamenti anti-stress. 

Valdagno-Teramo I-l. Nello spareggio di C2 in corso a Temi: 
in precedenza Cerveteri-Valdagno 1-1, domenica ultimo in¬ 
contro Ccrveleri-Teramo: la vincente resta inC2. 

Arbitri 1993. Saranno 38 i direttori di gara elfctUvi per la prossi¬ 
ma stagione calcistica a disposizione dell'Aia per i tornei di 
serie A e B. 

Fondioti a fondo. (Quattro campioni olimpici kenyani, Peter Re¬ 
no (1500metri), MosesTanui (10 mila).PeterEreng (800) e 
Moses Kìptanui (3 mila siepi) oltre il 5 volte campione del 
mondo John Ngugi (5 mila), non si sono qualificati per le 
Olimpiadi di Barcellona. 

Equitazione ridotta. Alle Olimpiadi di Barcellona ci saranno 
meno cavalli e cavalieri che nel passato; per i Ire concorsi, 
completo, dressage e ostacoli i cavalieri passano da 14 a 12, i 
cavalli da 21 a 15 per nazione. 

Off-ohore a Jesolo. La 5* prova del mondiale di classe 1 (2500 
hp) si svolge domenica nelle acque della Laguna veneta. Tra 
i lavoriti l’italiano Polli che guida il mondiale con 60 punti. 

Giuliano Antognoli. Il collega de l’Unità è stato premialo dalla 
giurìa del X1II° concorso letterario Casentino di Arezzo per il 
racconto sudafricano «Kwezi». 


Lega caldo 

Rieletto 

Nìzzola 


H MILANO. I presidenti di 
serie A (mancava soltanto 
quello del Genoa, Aldo Spi¬ 
nelli perché inibito) e di B. 
riuniti in assemblea, hanno 
rieletto (per il quadriennio 
92-96) Luciano Nizzola presi¬ 
dente della Lega. Il nuovo vi¬ 
cepresidente è invece Paolo 
Mantovani in sostituzione di 
Adriano Galliani. Il nuovo 
Consiglio è cosi composto; 
consiglieri per la A Ernesto 
Pellegrini (Inter), Adnano 
Galliani (Milan), Paolo Man¬ 
tovani (^mp) e Sergio Cra¬ 
gnotti (Lazio). Per la B: Do¬ 
menico Luzzara (Cremone¬ 
se), Mario Puggina ((Pado¬ 
va), Francesco Farina (Mode¬ 
na) e Antonio Serra (Cosen¬ 
za). Consiglieri federali 
Giampiero Bonipertr (Juven¬ 
tus). Corrado Feriaino (Na¬ 
poli), Corrado Feriamo (Na¬ 
poli) e Franco Jurlano (Lec¬ 
ce). 













OPEL CORSA SWING* 


QUEL QUALCOSA IN PIÙ 
CHE HAI SOLO TU 



H a l’eleganza di chi non si fa superare da mode passeggere. La vitalità di 1.4i, 1.6i, 1.5D e 1.5TD. Raggiungerla è più facile di quanto possiate imma- 


chi è giovane dentro. Il fascino di chi sa di piacere. È l’ultimo modello della 
Corsa, fatto su misura per voi. È la nuova Swing Più. 


In più ha una dotazione di serie ricchissima; vetri azzurrati, specchietti retro- 


ECCEZIONA-LE 


ginare grazie al finanziamento di 8 milioni senza interessi in 24 mesi o, in al¬ 
ternativa, 1 milione di supervalutazione sul¬ 
l’usato. Passate da un Concessionario Opel, 


visori esterni in tinta con la carrozzeria e regolabili dall’interno, prcdisposizio- troverete anche Corsa in versione City, Sport, 

ne per l’autoradio, poggiatesta anteriori, tergilunotto, sedili anteriori reclina- GL Più e GSi. Opel Corsa. Felice chi la guida. 


FINANZIAMENTO 


8 MILIONI 


SENZA INTERESSI 


IN 2 4 MESI 


hShMPIO-CORSA SWING+3 P IO 

PRI //O IVA INCLUSA-IO 990 000*1 

QUOTA CON rAS*! I-2 999 000 

impor 10 DA RATI 1//ARL-H 000 000 

RA TA MENSILF x 24-333 000 


IN ALTERNATIVA 1 MILIONE** 
DI SUPERVALUTAZIONE 


bili c cinture di sicurezza regolabili. In più il suo motore di 993 cc consuma 


CORSA D] HSHI. Il TURBODIHSEI. ESENTI DA 

supi:rboei.o e da res frizioni alla circolazione 


pochissimo. E con la versione 1.2i apre la serie di motori catalizzati di Corsa: 


BY GENERAL MOTORS 




Il nuovo ttmuo CM/Lurope Aiuionce, lattivabilc graruiumentr con il nurwro verde 24 ore ui 24 (Qininuice per due anni dxir*cquttto detU 
vetiun matenu di immedua uuliià dalla toaiituatorK auto alle spese dr alber^ Intbrmatcvi presso i ConccssKMun OpelA.iM paneapanti 


, *Pfmo di listino sugamo «kIuu tneua tu «rada L'oflfcna non cumuUbile con altre iniuauvc promouonali m cono è valida fino al 31 OB 92 per 
k vetture disponibili mjuir k veniont Van ed ^ riservata a C'Iienti con requisiti di aflìdabiiiti ritenuti idonei da CMAC Italu S pA Speae utn^ 
zione pratica L 250 000 ** I 000 000 di supervalutazione sulk quotazioni di Quactroruote per I usato accenato m permuta dai Coooeauonan Opd 






























